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Dopo l’insuccesso del PSI-PSDI e il rafforzamento delle sinistre 


I risultati delle elezioni accentuano 


Tendenze di fondo 

L ANALISI più ravvicinata delle cifre della consul¬ 
tazione parziale del 27-28 novembre sottolinea il carat¬ 
tere assai differenziato del voto, che proprio per 
essere prevalentemente comunale (e prevalentemente 
localizzato in zone, come quelle meridionali, dove 
anche più forte che altrove è l’influenza delle parti¬ 
colari caratteristiche del voto comunale) manca di 
quella base di omogeneità, propria delle elezioni poli¬ 
tiche e. sia pure in misura minore, delle provinciali, 
che rende più facile un giudizio politico complessivo. 
Per quanto riguarda il nostro Partito, per esempio, 
voti come quelli (non positivi) di Spoleto o di Andria, 
e di qualche altro comune meridionale e no, diffìcil¬ 
mente si comprendono al di là dei contesti locali, 
spesso assai peculiari, nei quali si inseriscono. Sicché 
sconsigliamo anche i nostri avversari più accaniti di 
trarne spunto per riprendere le loro sciocche favole 
sulla « crisi » del PCI. 

D’altro canto, proprio perché si tratta di elezioni 
comunali, anche i confronti sulla base di dati vera¬ 
mente omogenei sono assai difficili (salvo che in taluni 
casi) non solo per la differenza del sistema di voto 
adottato in moltissimi centri, ma per la varietà delle 
combinazioni fra partiti e gruppi locali: a parte i 
mutamenti profondi intervenuti dal *62 ad oggi sia 
sulla destra degli schieramenti politici organizzati (con 
il disfacimento dei monarchici e la crisi del MSI, l’uno 
e l’altra operanti a favore della DC), sia sulla sinistra 
(scissione del PS1, nascita del PSIUP, fusione PSI- 
PSDI, distacco dal PSI dei gruppi socialisti auto¬ 
nomi, ecc.). 

E’ su questa oggettiva confusione dei dati di rife¬ 
rimento e delle situazioni che tentano, come al solito, 
di giuocare il ministro degli Interni, la DC e la stampa 
che dall'uno e dall’altra riceve 1’imbeccata. E tutta¬ 
via, bisogna dirlo, con minore sfrontatezza e con 
minore ' accanimento d’altre • occasioni, sicché forse 
poche altre volte (specie trattandosi di elezioni ammi¬ 
nistrative, e di elezioni amministrative parziali) c’è 
stata in definitiva una simile sostanziale concordanza 
di giudizi. 

Perché? Non è difficile comprenderlo. Pérché, pur 
nell’intrico oggettivo delle situazioni e dei dati, e 
anehe nella loro contraddittorietà, emergono dalla con¬ 
sultazione alcune tendenze di fondo che, almeno come 
tendenze, nessuno che abbia un minimo di equilibrio 
e di pudore si sente di negare. 

L A PRIMA di queste tendenze riguarda il nostro 
Partito. Avrebbe dovuto essere questa la consultazione 
elettorale che — come preannunciavano alla vigilia 
pressoché tutti i giornali — avrebbe dovuto tradurre 
in cifre « la crisi » comunista. Ebbene, non solo questa 
« crisi » non c’è stata, ma, al contrario, sia pure non 
in tutte le località, anche nel Sud la tendenza al nostro 
calo — caratteristica delle ultime consultazioni — 
appare in molti centri bloccata, se non addirittura 
rovesciata. 

La seconda tendenza riguarda il PSI-PSDI. Invano, 
sia pure nel contesto d’una dichiarazione che non 
nasconde la delusione e l’amarezza, Nenni ha voluto 
giustificare i risultati insoddisfacenti parlando d’un 
partito « colto da questa tornata elettorale nella fase 
di attuazione organizzativa dell’unificazione ». In effetti 
4 i socialisti unificati si attendevano di cogliere da que¬ 
sta operazione elettorale grandi frutti, come alla vigi¬ 
lia non nascondevano né VAvanti! (che magnificava 
l’unificazione come « la più seria ed impegnativa ope¬ 
razione politica di sinistra compiuta in Italia negli 
ultimi anni *) né gli altri giornali (dalla Stampa al 
Giorno ) che più hanno puntato sulla socialdemocra- 
tizzazione del PSI. 

Orbene — malgrado certi risultati ottenuti nel Mez¬ 
zogiorno — i frutti sperati non sono stati raccolti. 
Specie nei più grandi, e perciò più significativi, centri 
urbani nei quali si votava, il PSI-PSDI non ha mostrato 
nessuna capacità d’attrazione e d’espansione, ed anzi 
ha avuto meno voti di quelli precedentemente rac¬ 
colti dai due partiti separati. 

Questa tendenza è ancora di più messa in luce dal¬ 
l'ottima e brillante affermazione ottenuta dal PSIUP. 
Affermazione che da un lato sottolinea, affiancandosi 
al risultato positivo ottenuto dal PCI, la tendenza 
alla ripresa, anche elettorale, della sinistra operaia e 
delle forze autenticamente socialiste: e. dall'altro, 
richiama l’attenzione sullo spazio che esiste in Italia 
per una forza socialista (non comunista) schierata 
su solide posizioni di classe e internazionaliste fra il 
PCI e la nuova socialdemocrazia. Né meraviglia, in 
questo senso, che il PSIUP abbia non soltanto conqui¬ 
stato fette massicce di voti al PSI-PSDI ma anche, 
qua e là, abbia ripreso a noi alcuni voti socialisti che 
prima della nascita del PSIUP, ma quando era già 
aperto il processo di socialdemocratizzazione del PSI. 
erano — nel ’62 e nel ’63 — affluiti verso le nostre 
liste. 

L ULTIMA significativa tendenza, infine, è quella 
aU’arretraniento o al ristagno del centro-sinistra 
inteso come formula programmatica e di governo. 
Esso perde la maggioranza al Comune di Trieste e non 
riesce a conquistarla alla Provincia, la perde al 
Comune dì Ravenna (dove per la prima volta esiste 
invece una netta maggioranza di sinistra dal PCI al 
PSIUP, al partito socialista unificato), s’indebolisce 
al Comune di Massa e alla Provincia di Massa-Carrara 
(dove esiste invece oggi una maggioranza dal PCI al 

Mario Alicata 
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le difficoltà 
nel centro-sinistra 


Il ministro del Bilancio ha illustrato 
alla Camera le decisioni del governo 

Irrisorie le modifidie 
al Piano Pieraccini 

Nessun sostanziale mutamento delle scelte di fondo — Sarà solo 
aumentata, sempre in misura inadeguata, la destinazione di risorse 
per la difesa del suolo » Oggi riprende il dibattito 


Non poteva deludere più di 
cosi il discorso che il ministro 
Pieraccini è venuto a leggere, 
con tono dimesso, ieri alla Ca¬ 
mera. per annunciare le « mo¬ 
difiche » al suo Piano econo¬ 
mico in relazione alla grande 
tragedia dell'alluvione. 

Nella sua esposizione, con¬ 
centrata in 12 paginette che 
mal compensano le gravi re¬ 
sponsabilità della classe diri¬ 
gente italiana nel dramma, c’è 
stata una cosa sola chiara: il 
governo non intende colpire gli 
< investimenti produttivi *: il 
governo non intende far paga¬ 
re ai superprofitti monopolisti¬ 
ci i danni che proprio una sfre¬ 
nata e incrollata espansione 
privata deH'economia ha reso 
tanto gravi. 

In sostanza, Pieraccini ha 
solo parafrasato le direttive 
che il ministro Colombo aveva 
dato domenica scorsa nel suo 
discorso di Milano, annuncian¬ 
do misure insudicienti, non in¬ 
dicando alcuna sostanziale mo¬ 
difica delle scelte compiute dal 
suo Piano: quelle scelte che 
una alluvione e bastata a di¬ 
mostrare errate e distorte ri¬ 
spetto alle esigenze tanche di 
sopravvivenza) di intere zone 
geugrahche ed umane dei paese. 

Dopo le « comunicazioni * 
falle da Pieraccini a nome 
del governo, il dibattito sul 
Piano e regolarmente continua¬ 
to e proseguirà fino a venerdì. 
Uggì, una prima risposta del 
nusiiu pattilo al governo ver¬ 
rà data dal compagno Chiaro- 
munte; domani, panerà ingrao. 
Fra oggi e domani parleranno 
anche t \vulio per il PblUF e 
Brodolini per il PSI-PSDI. 
Per la DC torse parlerà Ku 
mor. 

Pieraccini, che na avuto a 
tiaocu Colombo per tutta la 
durala del suo discorso, ha det 
to che il daunu. put grave, che 
1 alluvione na ptovocalo «non 
intacca le capacita produttive 
del paese, cioè le capacita di 
rispondere alla accresciuta do 
manda ». Ciò premesso, U mi¬ 
nistro ha detlu che il Comitato 
consultivo scienti!ico del suo 
dicastero, gli ha presentato 
queste osservazioni; Ij i danni 
subiti non sembrano dover 
pregiudicare il tasso medio di 
sviluppo del redditu, previsto 
pei il quinquennio, 2) le mi 
suro immediate adottate dal go 
verno per sanare i danni e la 
vonrt la ripresa «non do¬ 
vrebbero turbare sensibilmente 
I equilibrio globale tra doman¬ 
da ed offerta, ne determinare 
gravi pressioni inflazionisti¬ 
che >; 3) U problema riguardo 
alla difesa del suolo « menta 
di essere riformulato in modo 
organico alla luce deU'attuale 
situazione ». 

Per quanto riguarda questa 
parte della esposizione del pa 
rere « tecnico » non sì pud non 
sottolineare che sia le caute 
formulazioni circa danni e mi¬ 
sure governative, sia l’ammis 
sione che Occorre rivedere a 
fondo una voce fondamentale 
del piano come quella relativa 
alla struttura fisica del paese, 
danno ragione a quanti chiede¬ 
vano fin dal 7 novembre — co¬ 
me noi comunisti in primo luo¬ 


go ma anche come molli socia¬ 
listi unitari, socialisti, dérhò- 
cristiani. repubblicani — che il 
piano venisse rivisto seriamen¬ 
te e per certe parti rovesciato. 

Dalla montagna però è usci¬ 
to solo un topolino. Pieraccini 
ha detto che il governo è deciso 
ad accrescere la destinazione 
di risorse per (a difesa del 
suolo: l’aumento sarà di due¬ 
cento miliardi. Il Piano già 
prevedeva per questa voce (e 
Pieraccini ha avuto persino il 
coraggio di vantarsi di questa 
« previsione » rivelatasi tanto 
inadeguata alla prova dei fat¬ 
ti) 700 miliardi nel quinquen¬ 
nio in lire 1963: con l’aumen¬ 


to si arriverà a circa mille mi- 
liàtrli di lire correnti per il 
quinquennio. Gli stanziamenti 
riguarderanno essenzialmente 
il dicastero dell’Agricoltura, e 
per i fare in modo che l’inter¬ 
vento sia efficace occorrerà di¬ 
sporre — ha detto il ministro 

— c uno strumento efficace, 
vale a dire una organica leg¬ 
ge di programma ». 

A parte gli interventi di e- 
mergenza cui il governo ha già 
provveduto e che sono stati 
adeguati — ha detto Pieraccini 

— occorre ora predisporre in- 

u. b. 
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Negli ambienti operai e democratici 

Forti reazioni 
a Torino per 
Valletta senatore 

Secondo un comunicato della FIM-CISL provin¬ 
ciale il presidente della FIAT sarebbe iscritto al 
PSI-PSDI - Telegrammi di protesta a Saragat in¬ 
viati dalle organizzazioni giovanili di sinistra 
Una decisa presa di posizione della FIOM torinese 


TORINO, 29. 

Gli ambienti operai e demo¬ 
cratici di Torino hanno reagito 
con indignazione alla notìzia 
che Vittorio Vailetta, presiden¬ 
te onorario del maggior com¬ 
plesso monopolistico italiano, 
la FIAT, è stato nominato 
senatore a vita dal presidente 
della Repubblica. Telegrammi 
di disapprovazione sono stati 
inviati aìl’on. Saragat. mentre 


Il 7-8-9 dicembre a Poma 

Convocata la 
conferenza 
nazionale 
della sfampa 
comunista 

Ieri mattina l'Ufficio politico 
del PCI ha compiuto un primo 
esame dei risultati elettorali. Do¬ 
mani si riunisce la Direzione 
che esaminerà i risultati eletto¬ 
rati e discuterà la preparazione 
della Conferenza nazionale della 
Stampa comunista. La Conferenza 
si terrà a Roma, al teatro delle 
Arti, nei sforni 7-9-9 dicembre. 


Ic segreterie confederali della 
FIM-CISL e della FIOM dira¬ 
mavano comunicati di pro¬ 
testa. 

Nel comunicato del sindacato 
cattolico torinese è contenuta ; 
tra l’altro una notìzia desti- 
nata a fare scalpore: Vailet¬ 
ta sarebbe membro del nuo¬ 
vo partito socialista unificato. 
Il partito di Nenni e Tanassi 
avrebbe dato una sua tessera 
al massimo rappresentante del 
capitalismo italiano. 

Ma ecco il testo del comu 
nicato della FTM ClSL torine¬ 
se: c La nomina del prof. Vai- 
letta a senatore a vita può 
forse avere una sua. ragione 
di carattere economico produt¬ 
tivo ma lascia perplessi la mo 
tivazione degli ” altissimi me 
riti in campo sodale ”. I la 
voratori torinesi e specie quel¬ 
li della FIAT che conoscono 
bene per esperienza diretta la 
situazione ” sodale ” della 
grande fabbrica sviluppata e 
potenziata da Valletta, ricevo¬ 
no certamente la grave im 
pressione dì un forte passo 
indietro nella vita polìtica e 
sodale del nostro paese. 

Non è cerio l’iscrizione al 
PSU (il nuovo partito unifi¬ 
cato). nè tantomeno una al¬ 
tissima investitura che può 
cancellare la mortificazione 

(Segue in ultima pagina) j 
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PARTITI 


La DC si prepara ad al¬ 
zare ii prezzo nei con¬ 
fronti degli alleati - li 
giudizio di Longo: emer¬ 
ge il problema del rap¬ 
porto tra tutte le forze 
di sinistra - La Direzio¬ 
ne det PSIUP sottolinea 
la sconfitta del PSI- 
PSDI e conferma l'impe¬ 
gno a rafforzare le mag¬ 
gioranze di sinistra ne¬ 
gli enti locali • Pro¬ 
fonda costernazione nel 
partito unificato - Di¬ 
chiarazioni di Santi, La 
Malfa, Anderlini, Fioriello 

Arretramento del centro- 
sinistra, cocente smacco del 
PSI-PSDI, rafforzamento e 
ulteriore avanzata delle sini¬ 
stre; questi i motivi domi¬ 
nanti nei commenti al risul¬ 
tato delle elezioni, dai quali 
è sintomaticamente scompar¬ 
so ogni accenno alla famosa 
« crisi » comunista che avreb¬ 
be dovuto far da protagoni¬ 
sta della tornata di domeni¬ 
ca scorsa, mentre la DC si 
prepara alla prossima « ve¬ 
rifica » con l’intenzione di 
alzare il prezzo nei confron¬ 
ti del malconcio partito uni¬ 
ficato. All’interno di que¬ 
st’ultimo si levano intanto 
accenti di preoccupazione e 
malinconiche ammissioni per 
la sconfitta riportata. 

Diamo innanzitutto la di¬ 
chiarazione che sui risultati 
elettorali ha fatto il compa¬ 
gno Luigi Longo, segretario 
generale del PCI. 

• « Consideriamo positivi, 
per il nostro partito, i risul¬ 
tati di queste elezioni. Non 
soltanto manteniamo le no¬ 
stre posizioni, ma le raffor¬ 
ziamo in un gran numero di 
località. E’ questa la risposta 
migliore a quanti, nei mesi 
e nelle settimane scorse, ave¬ 
vano profetizzato una nostra 
presunta crisi. Questa crisi 
non esiste. Anche dal Mez¬ 
zogiorno, che era stato pre¬ 
sentato come l’epicentro di 
questa crisi inesistente, sono 
venute per noi, a cominciare 
dalla Calabria e dalia Sicilia, 
alcune affermazioni oltremo¬ 
do lusinghiere. Più in gene¬ 
rale. anche in considerazio¬ 
ne dei successi conseguiti dal 
PSIUP. queste elezioni rap¬ 
presentano un’affermazione 
delle forze autenticamente 
socialiste ed un rifiuto della 
politica socialdemocratica. 

« Il partito nato dalla fu 
sionc del PSI e del PSDI ha 
registrato un insuccesso po¬ 
litico di notevole proporzio¬ 
ne. Ambedue le direzioni in 
cui si è mosso — da una 
parte ridurre l’elettorato co¬ 
munista, dall’altra contesta¬ 
re, almeno così si. diceva, il 
potere della Democrazia cri¬ 
stiana — si sono rivelate co¬ 
me obiettivi fallaci. Non sol¬ 
tanto ha mancato clamorosa¬ 
mente il velleitario tentativo 
di ridimensionare la grande 
forza del nostro partito, ma 
non è riuscito in alcun modo, 
a causa della sua politica, a 
limitare l’influenza della De¬ 
mocrazia cristiana, la quale, 
al contrario, trae ancora ge¬ 
neralmente vantaggio dalla’ 
crisi e dal crollo delle forze 
di destra, presentandosi sem¬ 
pre più come il partito della 
conservazione sociale. 

« In questo quadro — pro¬ 
segue la dichiarazione di 
Longo — i risultati elettorali 
indicano che il centrosinistra 
conosce ora difficoltà anco¬ 
ra maggiori e mettono in 
luce la profonda antidemo¬ 
craticità del tentativo di 
creare ad ogni costo giunte 

m. gh. 
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PCI . 
PSIUP . 
PSI. . 
PSDI . 
PRI . 
DC . . 
PLI . . 
PDIUM 
MSI . 
Destre 
Altri . 

TOTALI 


AMMINISTRATIVE 

VOTI 

*66 

S 

74.204 

23,1 

12 

13.528 

4,2 

2 

46.101 

14,4 

7 

17.058 

5,3 

2 

99.924 

31,2 

16 

26.626 

8,3 

4 

1.585 

0,5 

— 

24.287 

7.6 

3 

10.409 

3,2 

1 

6.917 

2,2 

1 

320.639 


48 


AMMINISTRATIVE PREC. 


74.887 

2.615 

34.547 

23.864 

15.426 

105.969 

26.406 

1.636 

26.660 

4.310 

10.022 

326.342 


POLITICHE *63 

VOTI 

83.341 

24.0 

41.037 

11,8 

28.007 

8,1 

13.637 

3.9 

112.091 

32,3 

24.022 

6.9 

2.654 

0,8 

31.545 

9.1 

4.899 

1,5 

5.679 

1.6 

| 346.912 



PARTITI 


PCI . . . 
PSIUP . . 
PSI . . . 
PSDI . . 

PSDI - PSDI 
PRI . . . 
DC . . . 
PU . . . 
PDIUM . 
MSI . . 
Destre. . 

Altri . . 

TOTALI . 


AMMINISTRATIVE 
VOTI % 

*66 

S 

79.204 

25,7 

43 

8.563 

2.8 

4 

36.228 

11,7 

20 

29.061 

9,4 

17 

86.869 

28,2 

44 

25.882 

8.4 

9 

1.393 

0,4 

— 

21.781 

7,1 

8 

8.300 

2,7 

2 

10.936 

3,6 

1 

308.217 


150 


AMMINISTRATIVE PREC. 
VOTI % S 

77.559 25.7 42 

24.284 8.1 15 

20.985 7 10 

29.574 9,8 18 

86.879 28.8 44 

18.241 6 7 

2.101 0,7 

28.095 9,3 11 

9.096 3 2 

4.834 16 1 

301.648 150 


POLITICHE ‘63 

VOTI % 

85.120 

26,7 

26.385 

8,3 

23.726 

7,5 

26.383 

8,3 

91.796 

28,9 

23.841 

7,5 

2.389 

0,7 

29.554 

9,3 

4.688 

1,5 

4.184 

1,3 

318.066 






(69 comuni compresi i capoluoghi, dove già si è votato con la proporzionale) 


PARTITI 


AMMINISTRATIVE '66 

VOTI % S 

210.813 

24,5 

433 

22.321 

2,6 

74 

25.254 

2,9 

36 

126.586 

14,7 

317 

47.263 

5,5 

70 

305.128 

35.4 

798 

40.149 

4,7 

47 

2.444 

0.3 

2 

51.407 

5,9 

97 

12.670 

1,5 

16 

17.419 

2,0 

28 

861.454 


1918 


PCI 

PCIPSMnd. 

PCI-PSIUP'Àllri 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PSI-PSDI 

mm 

PRI 

oc 

DC e Ind. 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Destre 

MSl-PDIUM 

Altri 

TOTALI 


NOTA — Nel valutare il dato del PCI va ovvia 
mente tenuto conto anche del risultati ottenuti 
dalle liste unitarie del - PCI-PSIUP e altri, per 
le quali t'apporto comunista è stato ovviamen¬ 
te preponderante, come dimostrano soprattutto i 
casi di Valenza, Civitacastellana, Soriano nel Ci¬ 
mino. Nel compilare la tabella ci siamo attenuti 
ai dati ufficiali forniti dal ministero dell'interno. 


5.121 

1.136 

6.848 

94.608 

44.079 

1.930 

533 

36.820 

>94.937 

4.670 

37.967 

3.947 

58.435 

13.849 

149 

13.043 


4.4 
35,0 

0,6 

4.5 
0,5 
6,9 
1,7 


1.944 


POLITICHE '63 

VOTI % 

263.885 

30 

91.688 

10,4 

45.882 

5,2 

36.661 

4,2 

306.014 

34,7 

49.489 

5,7 

10.422 

1,2 

62.810 

7,1 

4.688 

0,5 

8.840 

1,0 

| 880.379 | 


Il quale, nel tentativo di mascherare l'arretramen¬ 
to percentuale della DC, ha attribuito a queste 
oltre diecimila voti di Uste de dissidenti pre¬ 
sentate in opposizione alla DC Lo stesso dicasi 
per il conglobamento nel risultato del PSDI-PSI 
di voti (circa 9.000) andati invece e liste non 
unificate. 


Mentre a Dachau compaiono croci uncinate 

L'ex nazi Kiesinger 

domani cancelliere 

Cresce rondata di preteste contro Brandt per l'accordo « nero-rosso ■ 

n.l Mitrn rnrrìtiuMtleoI* t hito dopo presenterà la lista del . sulla difensiva. Alto, slanci 
VU Rostro comsponoente [ c IJO inverno e mundi avrà lun- I esultante, attraversa a lui 


BERLINO, 29. 

L'ex nazista Kurt Georg Kie¬ 
singer diverrà^ giovedì cancel¬ 
liere della Germania di Bonn. Il 
sacrano ebraico per le vittime 
del nazismo nel cimitero di Da¬ 
chau nei pressi dell’ex campo 
nazista di sterminio, è stato lor 
dato con croci uncinate e con 
scritte come: « Ebrei, fuori dalla 
Germania ». « Ami, go home ». 

Il nuovo cancelliere verrà elet¬ 
to dal Bundestag con i voti dei 
de e dei socialdemocratici. Su¬ 


bito dopo presenterà la lista del 
suo governo e quindi avrà luo¬ 
go la cerimonia dei giuramenta 
Per fare posto al suo successore 
Erhard darà domani le dimis¬ 
sioni. 

« Kurt Georg Kiesinger — 
notava stamane la "Frankfurter 
Rundschau" quotidiano vicino al¬ 
la sinistra socialdemocratica e 
liberale — appare fresca Anche 
le trattative senza posa non lo 
hanno privato di una certa se¬ 
rena pacatezza. 1 suoi rapporti 
con I giornalisti sono gentili an¬ 
che quando è costretto a stare 


{ sulla difensiva. Allo, slanciato, 
esultante, attraversa a lunghi 
passi la Bundeshaus gii come 
un cancelliere. Completamente 
diverso Willy Brandt Degrada¬ 
to da candidato cancelliere a 
vice cancelliere, egli appare pal¬ 
lido. stanco e tormentata n suo 
viso mostra un leggero un pale¬ 
se rossore il suo sguardo sembra 
vagare senza meta. Piuttosto 
sgarbatamente, al contrario del 

Romolo Caccavafa 

(Segue in ultima pagina) 
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pag. 2 / elezioni 


l'Unità 7 mercoledì 30 novembre 1966 


Gli enti locati perno della lotta per la rinascita 


Impegno unitario di lotta 

dalle regioni alluvionate I l'avanzata 

Gli importanti risultati della «assise degli amministratori locali sui problemi dell'alluvione» a del PCI 

Pontedera — Delegazioni da tutte le regioni d’Italia devastate dalle piene — Le drammatiche 

testimonianze e le documentate accuse di chi ha vissuto quei tragici giorni |H Colutili 

Nostro servizio tiche? Passeranno anni. Allora pochi giorni. Questo dice da sè Pontedera e dalla Provincia di 

mwTrniriM *m bisogno di tenersi uniti, nel- quanto bisogna andare a fondo. Pisa. Vi hanno partecipato nu I flgti &| t >;tnrali chll 

i k i 1 a * a fase della ripresa come in Ma le riforme di struttura com- merosi parlamentari dei partiti « Udii clCllUIdll oUU* 

In una Baia buia e freuda ai quella della emergenza. Tenersi portano anche una riforma dello democratici, consiglieri provili- nietrAon* I* nomnormo 

un cinema dove a due metri da uniti — dice Civeli — al di sopra Stato, l’avvio del decentramento, dall e comunali di tutte le regin glalUanO la Campagna 

terra, alJ altezza dei bassorilievi d j 0 g n j discriminazione. la nascita della Regione. Sono ni colpite dal disastro, delega- ,i: „ rrici 

e dello schermo, una traccia umi- j n precedenza c'erano stati gli queste le fixitest che la ripro- zloni unitarie delle zone alluvio Ul Stampa SUIld « Cll5l 

" a ,. c sottile indica sulle pareti Interventi di Cantini, vice presi- sa deve anticipare. Ma gli stan- nate della Toscana, del Piemon- nnmiinlcls 

il livello che l aequa raggiungeva den ( e della Provincia di Firen- ziamenti del governo stanno a te. del Polesine e delia Campa- CQiuuilISla 

venti giorni la. qunicne cenu- ze (l’esperienza unitaria dei co- fronte delle esigenze locali in nia. Messaggi di adesione dan¬ 
nalo di amministratori clisciiteva- ( j, nonc j a straordinaria rapporto eli uno a due mentre la no inviato i sellatoti Ferruccio CATANZARO. 29. 

no oggi i promerni cne i.niu- ,nobilitazione poiiolare). di Tarn- ricostruzione è aflidata proprio Parri ed Ercole Honaeina. La La folte avanzata del PCI in 

vione tia lasciato sospes c tutti burini, sindaco di Camponogara ai vecchio apparato statale che manifestazione è stala presieduta tutti i centri del Catanzarese in- 

* t f I"„ „ C , „ e ni „ „7nn ° eir de devastazioni subite dal Ve- i fatti stessi hanno messo sotto dal sen. Maccarrone. dalLavv. teressati uila competizione eletto- 


I risultati e ranalisi del voto del 27 novembre 


Natta | Confermala, malgrado alcune flessioni, 


la grande forza del PCI 


Nostro servizio 

PONTEDERA, 29. 


tiche? Passeranno anni. Allora pochi giorni. Questo dice da sè Pontedera e dalla Provincia di 
c'è bisogno di tenersi uniti, nel- quanto bisogna andare a fondo. Pisa. Vi hanno partecipato nu 
la fase della ripresa come in Ma le riforme di struttura com- merosi parlamentari dei partiti 


_ - , . i * * ». »uj\, vi\.uu v«uiv ni ini» iv litui uiv vii oviuuum vuur uiviv-Ji (Hit ìuiuviiuu i vivi puimi 

In una sala buia e ‘«teda ai quella della emergenza. Tenersi portano anche una riforma dello democratici, consiglieri provi»- 

un cinema dove a due metri da uniti — dice Civeli — al di sopra Stato, l’avvio del decentramento, dall e comunali di tutte le regin 

terra, all altezza del bassorilievi d j 0 g n j discriminazione. la nascita della Regione. Sono ni colpite dal disastro, delega- 

e dello schermo, una traccia umi- Ir» precedenza rierano stati crii oneste le ipotesi che la rinre- I /inni unitarie delle zone alluvirv 


ogni discriminazione. la nascita della Regione. Sono ni colpite dal disastro, delega- 

. .... . .. In precedenza c'erano stati gli questo le fixitest che la ripro- zloni unitarie delle zone alluvio 

« ,, l !* e j ntaca su "^. pare , interventi di Cantini, vice presi- sa deve anticipare. Ma gli stan- nate della Toscana, del Piemon- 

ìl livello che I acqua raggiungeva dente della Provincia di Firen- ziamenti del governo stanno a te. del Polesine e delia Campa- 

venti^gterni *, a ; b 11 a . lc ,P_ ~ ® a _ ze (l'esperienza unitaria dei co- fronte delle esigenze locali in nia. Messaggi di adesione han- 

itati di rione, la straordinaria rapporto di uno a due mentre la no inviato i sellatoti Ferruccio 


CATANZARO, 29. 
l.a fotte avanzata del PCI in 


Primo bilancio 
del voto in Puglia 

li risultato negativo di Andria - Cocente delu¬ 
sione per i socialisti «unificati» • Blocco 
reazionario consolidato intorno alla DC 


mentre avanza l’inverno. 


Lo Pane e dal sindaco sociali- rale di domenica scorsa è stata 
sta di Pontedera. Giacomo Mac- la migliore smentita alla cani- 
cheroni, che ha aperto i lavori pagna sulla presunta crisi comu- 
dopo il saluto dell'on. Pucci, pre- nista scatenata dalla stampa nn- 


DALLA PRIMA 

comunali e provinciali le ternatlve o della pura dìstri- 
quali rappresentino una ri- buzione di potere*. Forze 
petizione dello schieramento nuove, ha scritto che « Funi- 
politico che si esprime nel- co segno significativo, che in- 
Pattuale maggioranza gover- globa anche il risultato di 
nativa. In un gran numero Trieste, riguarda i socialisti 
di centri importanti, a co- unificati: la loro politica di 
mineìare da Ravenna dove complemento a quella dei 
il centrosinistra ha perso la moderali serve ai moderati 
maggioranza, i risultati elet- e danneggia i socialisti ». 
torali pongono dinanzi alle 11 segretario del PIU, l.a 
forze politiche problemi con- Malfa, ha a sua volta chiara- 
ereti che non possono essere mente collegato Paffennazio- 
elusi se non a costo di una ne dei repubblicani ai moti- 
paralisi amministrativa la vi di differenziazione e an- 
qualo può solo fare il giuoco che contrapposizione al cen- 
di coloro che vogliono ap- tro-sinistra che sono emersi 
profondire la crisi degli isti- negli ultimi tempi. Secondo 
tuli e della stessa demoera- La Malfa, questa affennazio- 
zia. Il problema politico di ne deriva « dal coraggio che 
fondo che emergo con ancor i repubblicani hanno avuto 
maggiore chiarezza da queste di abbandonare puri schemi 
elezioni è quello del rappor- ideologici per porsi di fron¬ 
te tra tutte le forze di sini- le ai problemi reali della so* 
stra. Alla soluzione di questo piotò attuale ». Egli ha anche 
problema noi intendiamo insistito sulla necessità di 
contribuire con la nostra ini- una nolitica « di austerità e 


una scala di scelte che, modill- tarelli introduce la proposta che salente della Provincia di Pisa, /fonale e locale non più di gual¬ 
cando il vecchio meccanismo di si passi rapidamente al decen- Presso la Lega nazionale dei che settimana addietro: questo è 

_ __ _ i. _ ___:r~ ti _a _* : 4 _ .... . 1 . 


nn narlntn ì etmfnnt a \ Ull « aCclltl U! dhvUU UW» U 1 UUIII* »aiuu IUUUUULU 14 |Ji U|JU :>14 uif 

L'iien che or ino li mentre le canf, ° *1 vecchio meccanismo di si passi rapidamente al decen- 
acque lm’hiottivano villaggi e cit sviluppo, rimuovano anche le tramento, alla riforma della fi¬ 
li di un tèrzo d’Ita ha.’' Gente tause dell'alluvione. nanza locale, al risanamento dei 

che in quei giorni era lo Stato. Questo è anche l'asse della re- bilanci, alla abolizione dei con- 
nerchè lo Stato dei timbri e del- fazione dell'onorevole Santarelli, sorzi di bonifica (trasferimento 
le carte da bollo si era dissolto segretario della Lega. L'alluvio- di poteri e competenze agli en- 
e che ora. appena tirati fuori i nu - osserva Santarelli - coin- ti di sviluppo). La Lega, da par- 
piedi dalla melma, deve discu- volge li Piano, obbliga ad una te sua, « concorrerà alla forma- 
tere come fare per strappare al- diversa metodologia e strumen- ziono di un comitato permanente 
lo Stato mia Irosa di rnù l'avvio laziono della politica program unitario dei comuni alluvionati *. 


zn rimani 


Comuni, sarà costituito uno spe- I d più generale commento ai risul¬ 


zioni nnche perchè ha scon- Anche il voto pugliese ha da- 

cog\%re‘ t iiÌtt*rtori , *datT’su^ttanm Inm,»'"' magg„Sa!»^ t a SoTtwma'lem SaSSi “gf® 7 K n ? n ch?T è*riu- 

provocati dalle alluvioni. E‘ ,ta- Silo kÌ cSÌ»i ! lna . >!' «*»' j!'"™ Uopo lutto il chiocco che ci c X . U cicztoni _ .Uce 

to anche auspicato un ulterio S ( ;1 dieci punti rispetto alle po- * ra ^ 0, °- s,a d ‘ d punto di vista fatto sull'avanzata socialdemo- r ‘ ,, -, i n n 

re incontro dei Comuni montani. n t j C f 10 { | e | 'C.i- fortissima avan sociale che por la loro tradì- r , np i M,. 77n ,»mr,ui o dono lra 1 al,r .° u OOCUmcmo^ — 
degh KCA. delle Province e dei Zi ,ta a Itoccubernaldà'dove “2 a S I Politica. Il iiostro patito ! liinno dlmost roto. in primo 

Commi per 1 assunzione d pos ■ ,. limi i n ic»n iiciumni^ i l i mie ,■ , i . „ r . ‘ . samzi inumi unir i uoco C ome ì lavoratori, so- 

/ioni ovan/ote ed unitarie noi Z !?. S*. Silfo "filo zone dove 6 


l’elettorato ». 


con applicazione rigorosa di 


lo Stato qualcosa di più. l'avvio laziono della politica program 
di una politica di piano diversa, mata. Prima dell'alluvione, le 


la garanzia che si può vivere si- opero idrogeologiche da attuare 
euri a valle e a monte, lungo un ammontavano a due miliardi, tan 


uiiiuiiu uuiiti fAMuiiii iirunritni- muuuiu uu uijihuiu auuviunuu ». «« wmihul hu gioranza assoluta e va avanti ri- 

mata. Prima dell'alluvione, le L'« Assise degli amministratori confronti del governo e del Par* spetto alle precedenti ammini- 

opero idrogeoiogiche da attuare locali sui problemi dell'alluvio- lamento. strative e alle stesse politiche. 


fiume o in faccia al mare. 

Ora. so il governo locale si 
è sostituito in quei giorni al 
potere politico e amministrativo 
e se l'è preso per sè spontanea¬ 
mente pur di arginare la cata¬ 
strofe. un romane ha pure il di¬ 
ritto di reclamare una sua par¬ 
te nello opere di risanamento e 
. di rinascita. Ricostruire come se 
niente fosse stato, riassettare le 
strutture e le infrastrutture che 
basta una perturbazione poco 
più che normale a spazzar via. 
sarebbe spreco di tempo e di ri¬ 
sorse. Per difendere questo Pae¬ 
se che si sfascia, bisogna rifarlo, 
controllare e imbrigliare i corsi 
d'acqua, sistemare montagne e 
colline e tenerci l'uomo a vivere 
da cristiano. Ma prima che si 
possa pianificare In sicurezza del¬ 
le popolazioni, bisogna leggere 
ilei disastro, stimarne le dimen¬ 
sioni effettive (una perdita secca 
di duemila miliardi) e intendere 
quello che è stato davvero, una 
odissea. 

A rendere per tutti questa 
testimonianza, fiera denuncia elio 
strappa la catastrofe alla ir- 


ammontavano a due miliardi, tan- ne » era stata patrocinata ed è 
ti quanti ne abbiamo perduti in stata ospitata dal Comune di 


Roberto Romani 


sfrativi 

Inoltre 


Anc io ii voto i tignose na ita- jj gj U( j’, z j 0 ( | c l PS1UP è un principio (li fondamentale 
lo una cocente delusione a. so con|c £ ulo in un comunicato giustizia distributiva » (que- 
ciahsti t ai socialdtmocratìtn ( | e n a direzione, che si ò riu- sto argomentazioni si ritro- 

r/!f° ! U n-? ' ch I !,sso c 'f, Sl c nita ieri. « Le elezioni — dice vano nel documento appro- 
ratto sull avanzata socialdemo- j ra p a jf ro \\ documento — vato dalla Direzione del 
erratica ■nel Mezzogiorno o dopo hanno dimostrato, in primo PRI). 

tolti gli sforzi veramente cnor- | U0 g 0t come i lavoratori, so- Veniamo ora al PSI-PSDL 
mi compiuti per imluiUire lo li prattutto nelle zone dove è che ha uilìeialmentc rotto 11 
ste ocj PSU di notabili, procac- ancora viva la tradizione del- silenzio solo nella tarda mnt- 
ciaton di voti, galantuomini di j e | 0 ff e socialiste, respingono tinaia di ieri, con una di- 


inza assoluta e va av.inu r - sione quale risulta dai risultati ste del PSU di notabili nrocac- P r,uu,uu J 

o alle precedenti amnvni- . . 'ir-.-.,™,,,, ,wi; P i Pn . , p . . j. ancora viva la tradizione del¬ 
ive e alle stesse politiche. the ?* nfcnscoi o ai dodici co ciaton di voti, galantuomini di , , otte socialiste, respingono 

-re. le liste popolari raffor* mun i, f^Hdria, Ruvo. Minerve paese, e per sfruttare eletto n - suggestione socialdcmo- 

zano le posizioni a San Sostene i‘°. Trimtapoli, Monte Sant An- ralmente le nuove posizioni di inflitti la conorale e 


chiarazione di Nennl rilascia* 


erotica. Infatti, la generale e ta ai giornalisti al termine 


I CONVEGNO NAZIONALE DELL'ISTITUTO GRAMSCI 
I ìlTìoTl DICEMBRE /TfIRENZE^ 

i «Per il rinnovamento 
i di Firenze e Venezia» 


ma anche i socialisti « unificati ». pria. Ecco 1 risultati eomples- amministrative OC: 12.Jet (II.» blcmi degli enti locali. In que- to notevoli e positivi risulta 

Da notare che anche Pietracupa, sivi per il PCI: amministrative percento). sto senso, la sconfitta del par- ti. particolarmente nelle re- 

! procedenti 39.frtfi (36%) : politi- La Democrazia cristiana esce 1}to socialdemocratico unifica- Rioni meridionali dove è 

mentii in hirv-on iV vninro in che • P rov,n ’ rafforzata da queste elezioni. t dimostra come le amhizio- stato rinnovato il maggior 

nfmtata m blocco d, votare, m c ialì (il: 3B.fi92 CUi.5%); animi- Mentre non cede nulla a smi- nl manifestate al momento numero di amministrazioni. 


nrmcinnn hn òqnrrsso f-nl L, .‘ ul , . .V , . .'V • ni manifestate al momento numero (Il amministrazioni. 

voto la sua giusta proresta dan- »»strative «G: 3G.GCa (33.5-). c a della fusione del PSl e PEDI Ha qua e là registrato fles- 

do il 60 per cento dei suffragi Nri determinare questa fles [7, p f n “ . *"/ S1 ° P rpsen siano state battute al primo sioni inerenti a fatti locali. 


do il 60 per conto dei suffragi noi (leienninare quesia iics- 
al nostro partito. La vittoria del- sione del partito giocano in mo¬ 
la lista comunista è stata salu- do prevalente i duemila voti 
tata con una manifestazione di en- persi od Andria. Questa per¬ 


iato quasi esclusivamente come 
una forza di concorrenza e in 


scontro elettorale, in quanto p partito è stato colto da 
i lavoratori non hanno dato questa tornata elettorale nel- 


« Per la tutela del patrimo¬ 
nio artistico e culturale ita¬ 
liano - Per la difesa e il rin¬ 
novamento di Venezia e Fi¬ 
renze » è il tema del Conve¬ 
gno nazionale promosso dal¬ 
l'Istituto Gramsci e che si 
terrà a Firenze nella Sala 
delle Quattro Stagioni di Pa- 


responsabilità e ai misteri del I 

«caso*, è andato oggi alla tri- | Vrm rf!' 

buna il compagno Campion. sin- sabato e domenica 10 11 di- 

rl'iAn ri i P/tetn Tnlla Pnmninn n/iti 1 CCTTlDrO. 


buna il compagno Campion. sin¬ 
daco di Porto Tolle. Campion non 
ha pronunciato un « intervento *. 
Semplicemente, dimessamente, a 
tratti interrompendosi per la 
commozione, ha raccontato. Noi 
del comune — ha detto — siamo 
rimasti al nostro posto. Ci sia¬ 
mo difesi su un argine di cento 
chilometri. Ad un certo punto 
ho chiesto al prefetto che ci 
mettesse a disposizione duemila 


La relazione introduttiva sa 
rà svolta dal prof. Ranuccio 
Bianchi Bandtnelli presidente 
dell'Istituto Gramsci: a que¬ 
sta relazione faranno seguito 
relazioni specifiche su Venezia 
e Firenze e una serie di co¬ 
municazioni e di interventi, 
n Convegno intende affrontare 
e discutere in tutte le sue 


mettesse a disposizione uuenniu ■ ^ untuvcic m mut: x znx 

operai: mente. Ma è venuto An- I dimensioni 11 problema della 

dreotti. poi Moro. Hanno spalan- 1 arretratezza e del disordine 

calo le braccia, hanno detto; che | . _ __ , __ . 

guaio! Scoprivano qualcosa che 

noi gridavamo da venti anni. 

inascoltati a Roma. Scoprivano , 

che su un raggio di 37 chilometri CI| VOITO UH OTII 

l'argine non è un argine, ma 

sabina. -- 

Il potcsano fiuta U vento: se | Z |»»♦/■>»#» vaIa \/Jm 

spira da una certa parte deve ■ IIIICIU • vlv VIU 

scappare. La sicurezza è nelle 
mani dei consorzi di bonifica do 
ve gli assegnatari contano per 

quel poco ai terra che hanno. m ■» m • 

Cioè nulla. E Io Stato? Abbiamo Mm f_ ^ym 

chiesto: fate qualche autostrada /I #7 M g 9 , 

in meno, fate la diga a mare. A 1 A %/ g ' 

Nessuno ci ha pensato. Allora 
diecimila persone se ne sono an 
date via da Porto Tolle e chi è 

rimasto è passato per tredici al- __ . 

luvioni. Olrf 

Un tempo Medici (proprio tut!) gy § 

scriveva che l'emigrazione dal 
Delta e dalla montagna risolveva 
automaticamente i problemi e 
questa era la condanna Hi tutta 

una classe dirigente per degli WmgJ g 9 gg Wg 

« alluvionati di mestiere ». Pen f w \ s m mAk m w 

sare che la terra a Porto Tolle 
è fertilissima. Cinquanta quintali 
di grano per ettaro, quaranta di 

riso, seicento di bietole da zuc- I)»lla nntlra redazione 

chero. E noi dovremmo andar uai,a no ’ ira rcaaiione 

cene? « Vergognati' *. hanno grt- FIRENZE. 29. 

dato le donne quando Andreotti g- 5 astata un po’ di pioggia 
è venuto lassù. « Non basta ac- _. . ,_- 


imperante nella orgnmzzazia 
ne del patrimonio culturale 
italiano, così come è stato 
crudamente posto in luce dal¬ 
la catastrofe di Firenze e 
della regione toscana e dalla 
tragica situazione c dalle pro¬ 
spettive che pongono addirit¬ 
tura in forse ìa sopravvivenza 
di Venezia. Se questi sono i 
due centri nei quali più si è 
posto in evidenza il problema, 
essi non lo comprendono tutto: 
esiste per gran parte dei cen¬ 
tri culturali italiani: per tutta 
la organizzazione e la tutela 
del patrimonio artistico e cul¬ 
turale del nostro paese. E 
non è da interventi partico¬ 
lari che può essere risolto, 
perchè esso nasce da cause 
che vanno ricercate negli indi¬ 
rizzi generali della politica di 
sviluppo italiano. La discus¬ 


sione investirà dunque anche 
« l'ordine delle scelte della 
politica economica italiana 
che subordina all'accumula- 
zione capitalistica e al pro¬ 
fitto le decisioni che sono in¬ 
dispensabili per salvaguardare 
le condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari e che assegna un 
posto marginale alla cultura », 
come è detto nell'appello lan¬ 
ciato dai membri dell'Istituto 
Gramsci 1*11 novembre 1966. 

Parteciperanno al Convegno 
studiosi, direttori c funzionari 
di biblioteche, archivi, galle¬ 
rie. musei, istituti universi¬ 
tari. economisti, architetti, ur¬ 
banisti. giuristi, artisti, depu¬ 
tati e senatori, amministratori 
di enti locali. Sono annunciate 
e saranno comunicate via via. 


ni zza ti va delPunificaz.ione che 


• ** V «»•«»“ V » MÌW...W a - - I #| \ f l ■ t lUVUl litui I liuti 111 * 11 »)»* »««»»»» 1 UI 11 ( 11(1 Ul» «l»v * 

tata con una manifestazione di en persi od Andria. Questa per* as P 1 ! 0 coi i o continua cre( jj to a |j a miova formazio- la fase di attuazione orga- 

tusiasmo da tutta la popolazione, dita conferma purtroppo le pre a(l ass .°,' r . e 1 d Jv a ne socialdemocratica ». ni zza ti va delPunificaz.ione che 

Intanto in un clima unitario, visioni ; essa è dovuta in buona , rp 1 * atl P ( ' r 7 a Democrazìa j r | sl ,n a ti delle elezioni sta ovunque per essere por- 
anche Guardavano prepara una cristiana: amministrative prò . f , . ' „ 

grande manifestazione popolare P^e alle travagliate vicende (4,3^)* -hanno confermato al contro- tata a compimento. I ) risili- 

per festeggiare il successo. t,ella nostra amministrazione ^JJV’ .m. 47 np voti (49 i r, ° la validità di una forza tati complessivi lo collocano 

Anche in provincia di Cosenza che non è riuscita nemmeno a {JL nrov Tnciali Tri- socialista che, avanzando o- nella posizione ili forza po- 

— dove si è votato a Cassano concludere il suo cammino e 40 un \niì Z4n 7^ 1 • immini biettivi di profonda trasfor- litica che gli consente dì af- 

.lonico. Marano Marchesato. Mot- all'attacco furibondo della DC . . 40 9-11 «’ ii maz.ione della società c dello frontare con serenità e tidu- 

ta Follone e Orsomarso — l'ole- e del PSU che hanno conce» S ^’i ' C nr . ‘ '• 7: c r'i ( .' j_' Stato, sia strettamente eolie- eia i nuovi compiti*, t'n 

mento di fondo che emerge dai t ra t 0 tutti i colpi contro il Par- , * , . ‘ .* . 1 . . Rata con il movimento di clas- commento amaro è stato fat- 

risultati è la netta sconfitta su- __sire: destre e altri: ammim ^__.... »... ,i^( 


tusinsino da tutta la popolazione, dita conferma purtroppo le pre 
Intanto, in un clima unitario, visioni; essa è dovuta in buona 
anche Guardavano, prepara una „ travagHale viccnde 

grande manifestazione popolare ° , . 

per festeggiare il successo. della nostra amministrazione 
Anche in provincia di Cosenza c hc uo n e riuscita nemmeno a 
— dove si è votato a Cassano concludere il suo cammino e 
.Ionico. Marano Marchesato. Mot- all'attacco furibondo della DC 
ta Follone e Orsomarso — l'ole- c del PSU che hanno eoneon 


I risultati delle elezioni sta ovunque per essere por- 
hnnno confermato al contra- tata a compimento. 1 risul- 


biettivi di profonda trasfor- litica che Rii consente di af- 
mazione della società c dello frontare con serenità e tidu- 
Stato, sia strettamente eolie- eia i nuovi compiti ». t'n 
Rata con il movimento di clas- commento amaro è stato fat- 


rnento di fondo che emerge dai | ra to tutti i colpi contro il Par- . ’TfJ? ' r ' :U ',7- 1 . Rata con il movimento di clas- commento amaro è stato fat- 

bita dalla DC in tre'dei quattro li to comunista arrivando alle s l raU ve precedenti 13.407 (12.2 SG C .?°y hTche 1 rifiutano'h' ì° ‘he^'iTdecolTrdel mirtho 

comuni e contemporaneamente peggiori calunnie e persino alle pcr cento): politiche'63: 12.100 0 cattoliche, che rifiutano la to che « il decollo del pai tito 

l'avanzata di tutti i partiti dello denunzie penali. Vi e pero da no6 rr)- nrovinciali '64- 10 200 prospettiva di regime del cen- unificato non c stato tale da 

schieramento di sinistra, l^a scon- dire anche che i precedenti ri- (qRcrs.’ nrT , m i n i s i r - 1 i:..o *r.fi- tro-sinistra ». Al successo del accendere di entusiasmo 1 

ru_ r\n L. i*_«: t 1 • ' ' • rii IIIIIIIII^II <111 L UU. nCftin « .l/> 11 n oinìrtm ir» (fi). n..»: illinnl X mnoin «Inno 


fitta della DC ha assunto propor- sultati amministrativi riflette 
zioni macroscopiche soprattutto a vano una situazione particola 
Cassano Jonio dove, rispetto alle rp nnirhè u pnrtitn socialista 


8.912 (8.1^), 

Il PSIUP non ottiene un con- 


| Cassano Jonio dove, rispetto al e re . y PartUo s0C j a Usta f ci s t P nf P risu ato-18G voti oa- qualificazione del voto ripor- «in queste co 

I 1 1 " p he negli anni precedenti ave- ^ nlPl 7% ,ato (,a,la socialdemocrazia, ta più difficile 

. oltre mille voti e la speranza de- __ _ nani./-®. .-u» «i i.i nn iir.P» in nnn stato 3 nori 


PSIUP e della sinistra in rc- suoi militanti, specie dopo 
nere fa riscontro « una netta tante attese, 
qualificazione del voto ripor- «in queste condizioni diven¬ 
tato dalla socialdemocrazia, ta più difficile per noi con- 


e dall'estero. 


Ci vorrà un anno per sistemare 
l'infera rete viaria e le fogne 


A Firenze di nuovo 
strade allagate 
per un po 9 di pioggia 


Dalla nostra redazione Ia scorscl settimana, c ver- di trovarsi nell’impossibilità 

ranno affrontati venerdì pros- di presentare la sua collabo- 

FIRENZE. 29. simo dal Consiglio comunale, razione all’inchiesta in corso. 

E' bastata un po’ di pioggia i M Ciunta proporrà di chiede- per impegni assunti in prece- 


corgersi di noi solo quando sia- P er che alcune zone della citta re Q j p r0 ffedi tarato regionale denza. Il professor Cocchi, che 
mo sotto l'acqua ». E a Moro sprofondassero, nuovamente, a y c Opere pubbliche e alla ha avuto un colloquio con i 
abbiamo chiesto: « Volete forse nell'acqua: via Ghibellina, al- direzione della Gescal la dele- magistrati, prenderà visione 
Srr^^Sanoh Te Tu f ^T'^r * fja per la esecuzione dei prò- del materiale raccolto sabato 

siden e che noi ci bat SS10 £r Bellar,l ' a • dl San,n Croc h e - nrammi di immediata costru- pomeriggio, e nei giorni sc¬ 
rivere degnament e sulla nostTa dn . s .' aTnm i P^ache ^ rf| rn ^ prnnnm , rhp e guenti effettuerà un soprai- 

terra ». , 


terra». „ jJZl rhl « trnva a nnrd Popolari. Giunta proporrà ^ alle d Whe di Levane e 

Campion aveva appena finito Lecore. che s» (rota a nord nnrhp unn „ Ttp an p rn l a zio- 1x1 P™™- 

di parlare in mezzo agii apptau- ovest dell'- "ittà. a cavallo tra c _ M _, _ _ _a„,i„ L’inchiesta prosegue a ritmo 


tati e «nadori. amministratori • I ZuiTài r^nuist^re fi 5 ‘S va avuto una. consistente rap "^questo insieme di risul- che si identifieainunostato tinuare a parlare seriamen- 

di enti locali. Sono annunciate I mune . Come è noto in questo presentala, m quel periodo tatj emergono con chiarezza animo di rassegnazione in te s intende, di contestare al- 

e saranno comunicate via via. . Comune il PCI ha conquistato tre era in gravissima crisi. L'at- dlie es ,v Pn7e - j a nrima è quel hcn delimitati settori dello ] a DC la direzione politica 

importanti adesioni dallTtatia j seggi mentre nel precedente con- tuale risultato, in effetti, non j a non m)f)V a m«a sempre più cl p tt° rato e nel perdurare di del paese e al partito coinum- 

e dall'estero. siplio non era rappresentato. f a c h e confermare i rapporti di u rC ente di ouafificare la no- situazioni di clientelismo, so* sta l’egemonia sulla classe 

----• Oltre a Cassano il partito di forza espressi dalle elezioni stra anione a livello ammini pmttutto in talune regioni operaia ». Secondo Santi que- 

Rumor ha subito dei cali, anche provinc j a n del ifXH. strativo- la seconda è di rivo! ,love ,a,e fenomeno ha radici sto potrebbe avvenire solo 

se meno appariscenti, aia a Ma p , t ■ comuni y voto ’ , nnceiore forza In antiche. Questi dati di fatto con una « coraggiosa puliti- 

rano Marchesato che a Motta >*’ “ A , P° re con ,a mapeiore iorza 10 .. v _i nrn inpn n n i,’. „„ ,1.- ail #nnnmi-i ini/infivn 

Follone ed è stato ridimensionato comunista in Puglia è stalo no- attacco contro il blocco rea dann0 , un 1 ™ n r r c m "", Cf »ra pi i ca di autonomia e nizintrt a 

notevolmente ari Orsomarso dove tcvolmente influenzato dalle si- z innario consolidato intorno marcato all affennazionr uni- socialista che il partito c. ri 

è riuscito a stento a mantenere tuazioni locali. Si va dalle a- a n a DC. tana riportata dal PSIUP e fiutante a darsi ». Santi ha 

il Comune. Lusinghiere afferma- vanzatc di Gallipoli e Minervi- . f . dal PCI, a dimostrazione del- infine espresso il parere che 

zioni ha ottenuto invece tl nostro no a ]] a 5CO nfitta di Monte San- Italo PalaSCianO In ripresa del movimento ope- questo dipenda anche dallo 

partito a Marano Marchesato e raio, che rigetta in tal modo attuale assetto organizzativo 

Motta Follone mantenuto salda- ____il tentativo di divisione ope- del partito, e che * solo un 

mente in mano dalle sinistre. ra j 0 da j pgj con Punificazio- congresso straordinario, qua- 

m Meno positivi sono 1 ^slittati hj ne socialdemocratica ». liticando una nuova maggio- 

5S a Rovaiino. Marina di PoSltlVI risultati nel Lazio Dopo aver afTcrmato che i ranza con effettivi poteri di 

Wf m/9/ ms Gioiosa Palizzi e Delianova: in risultati elettorali • ripropon- direzione e portatrice di una 

generale il PCI mantiene la sua gono l’esigenza di una radi- politica di ripresa socialista, 

forza pur con qualche arretra- cale modificazione degli indi- potrà evitare altre sorprese, 

_ mento dovuto in particolare alia +11 WW _ • • rizzi politici del Paese», il e forse queste più amare, pcr 

w gg g gJ frantumazione delle liste e a ■k|D|II#CMVI f||f Af|tt||9|A|l| comunicato del PSIUP «con- le elezioni politiche del 'G8 ». 

f Ll^vV ' mn scatenata campagna cliente BIIMIISl lAllwl IIIUaIVIII ferma l’impegno del partito Come si ricorderà, quello di 

lare per mezzo " a rafforzare le maggioranze di una immediata fusione orga- 

m ne r q(mlche' successo ^ Borrii no J I ^ sinistra nei comuni e nelle nica dei due partiti era stato 

• • e Marina di Gioiosa. Per altro In |l||| I |f #l|TI|lt A province, perché questo sia un argomento molto caro a 

Ugggggggggg quest’ultima località un gruppo li VI I %il %| WWlBJUUIIW momento importante per De Martino nella fase prece- 

f m/\J\M %g m/%Jw di socialisti autonomi — che han- fare avanzare un’alternativa dente l’unificazione. 

no respìnto il processo di social- « ■■ ^ ^ ■■ di sinistra alla politica con- Preti, dimentico di tanti 

democratizzazione — ha ottenuto Jm |l||||l|| A m g servatrice dell’attuale gover- suoi mirabolanti discorsi pre¬ 
di trovarsi nell impossibilità ±ìe m HlUllllU “ V# vlljIvllUIIU no V U " a dichiarazione di elettorali, ha fatto invece vi¬ 
di presenfare la sua collabo- - ? na, °P° lpnorc e , ra sta,a fat,a f ta tl» .contentarsi. Per lui 

h - f • in precedenza dal compagno tutto dipende dal non prc- 

rZJi' Ai rAlMifntl 1 comunisti festeggiano a Gen- già fatte dall'amministrazione co Vecchietti. starsi al gioco di chi « mani- 

MI zano . CivitacastcUana. Soriano munistele il furibondo attacco al Voci diverse e contrastai pola » i dati elettorali e dal- 

hn nnutn 1 ni rnUrjmin rnn i *1* nel Cimino la riconquista dei nostro I arido- la DC ha infatti s j sono invece levate nel- l’aver fiducia che. tutto soni¬ 
ca avuto un colloquio con t reOIOltQlì 6 Comune e la conferma delia mag perso. :! 4.1 per cento dei voti i* ÌTnhitn d „. centrosinistra malo esistono le nremesse 

magistrati, prenderà visione 5* gioranza assolute dei voti. Sui e un seggio. PSI e PSDI, questa , . . - .p ’ ’ ' . , P.. .. 

del materiale raccolto sabato m ||a CAflarflvtnnt palazzi comunali dei tre grossi volta insieme, non sono riusciti do > e 'istoso e innegabile -per un notevole mighora- 

Domerioaio e nei atomi se- 0*16 r6u6rOZIOI1l centri del Lazio sventola la ban- neppure ad ottenere i voti otte- spicca I insuccesso riportato mento delle posizioni socia- 

auenti effettuerà un somal- i r om i, a ii clonali • le diero rossa, messa lunedi notte nuli dal solo PSI nelle scorse eie- dal partito unificato alla sua liste attraverso il consolida¬ 
rono nlll rlinhtr Hi T*r,nT e rf*i PCI tono iL su » pennoni al termine d» gran zioni. il che suona condanna, non prima uscita elettorale, nel- mento del processo unifica¬ 
lo alle dighe di Levane e ^ew.^i del PCI sono in- dj ^ nifes|azioni popolari, nate solo del processo di socialdemo l a quale i suoi dirigenti nu- torio*. 


è riuscito a stento a mantenere tuazioni locali. Si va dalle a- a n a dc. 
il Comune. Lusinghiere afferma vanzatc di Gallipoli e Minervi . 

zioni ha ottenuto invece il nostro no a jj a 5CO nfitta di Monte San- • 

partito a Marano Marchesato e 
Motta Follone mantenuto salda¬ 
mente in mano dalie sinistre. " 

Meno positivi sono i risultati in 

votato a Bovalino. Marina depositivi risultati nel Lazio 

Gioiosa. Palizzi e Delianova: in _ 

generale ii PCI mantiene la sua 
forza pur con qualche arretra- 

mento dovuto in particolare alia +11 WW + + 

rss =—*** Brillanti affermazioni 

lare per mezzo della quale il 

partito socialista unificato ottie- ■ ■ 

ne qualche successo a Bovalino I $ K M ___—. 

e Marina di Ginin®a. Per altro In II w* I I ■■ I ! liflinn 

quest’ultima località un gruppo Uvl I I 11 AliliW 

di socialisti autonomi — che han¬ 
no respinto il processo di social- « ■■ j| § 

“ " " Albano e C. Castellana 


- *7 ,: Vi —• j.r . . . .V. ni fi<-rnii TP I cptmrp dette im - c, mcniesia prosegue a rumo 

•il dell assemblea in piedi, che fj renze e p ra to. VOmbrone m fiscali nel settore aeite im %erTClt0 - j a Magistratura fio- 

ha chiesto la parola l’unico con niatoie . e « x rtnIza , 0 di lwe [. poste di consumo. Verranno errato, ia magisiraiura po 

sigiiere liberale presente. I inge- f . , . ■ -, f n ii p prese inoltre alcune misure ventina ha convocato per do- 

gnere Civeli di Casielfiorentino. è fuoriuscito dalle falle, quanto riguarda l'applica- man » mattina al Palazzo di 

Io non sono per la Regione — ha allagando Signa. Sul posto si delle sovrimposte e su- Giustizia quattro alti funzlo- 

detto — però credo fino in fondo sono recali t vigili del fuoco n ari del ministero del Lavori 


net Comuni. Incontro un ministro per controllare la situazione. perenni abusioni per il 67. _ 

e mi dice che it governo ha già L ’ emeTQ enza. dunque, con- Saranno abolite le supercon- v 


nari del ministero del Lavori 
pubblici. 


Ai Comitati 
regionali e 
alle Federazioni 

I Comitati regionali e le 
Federazioni del PCI sono in¬ 
vitati a trasmettere nella gior¬ 
nata di oggi, alfa Sezione cen¬ 
trate di organizzazione, i dati 
del tesseramento 1W7 (tesse¬ 
rali, donne, reclutali, numero 
sezioni al 100 tesserati 
FGCI, ragazze, reclutati, cir¬ 
coli al 100 %). 


spontaneamente non appena si cratizzazione del partito socia 
erano diffusi i risultati delie e!e- lista, ma anche delia rottura del 
zioni. Brillanti affermazioni ha la più che decennale collabora 
conseguito il nostro Partito in nu zione nella giunta di sinistra. 


trivano ambiziose speranze. Ma non è di questo parere 
Dello stato di costernazione l’agenzia dell’on. Paolo Rossi, 
e irritazione che regna negli c non è di questo parere Pa- 


Z Li uUH rZT a T r „ . ambienti del PSI-PSDI rife- genzia della sinistra socialde- 

Sgurgoia a Marta le^imstre un, pci° e SrtPsìuP SL3 ri . r . em0 P'ù oltre. Un dato mocratica, la quale scrive che 
te hanno riconquistato il Comune; , 3na che Iin errorc di trascrizione P , J 1 generale da rilevare è •- con questo governo, con 
a Coiiepardo. Beilegra il PCI ha aveva in parte minimi^alo. si »ntanto questo, che a difTe- questa politica, la DC recu- 
aumentato in voti e in perren rnnfermo e diventa eccezionale renza di quanto accadde per pera a destra e 1 socialisti non 


ta wrte intanto questo, che a difTe- Questa politica,. la DC recu- 

conferma e diventa eccezionale renza di quanto accadde per perala destra e i socialisti non 


luati. Il Comune ri, Canale Meo a))a JtJC( , dci da q d eR n jth-i. ]l la tornata del giugno scorso, j guadagnano a sinistra». 


eh « mute, ago oteti » agi, VrtN ancora di uomini e dì mezzi e ne» enerva e «ni,. va u F p»- 

Sani e at wmm^rcianh Tutto meccanici per la pulizia delle cote - secondo le direttive del | 

sembra facile: basta presentarsi stTade e ddle fogne% pr0 . Governo - . 

in banca, dichiararsi alluvionato blema degV aUoggi permane P refettul °- E Q ue,I ° che c *' I 

ed eccoti il mutuo. Ma - dico „ • - * « dremn. « 


Ipotesi valida 


terano. sempre amministrato dalla nostro Partito, contro cui la 
DC. è stato conquistato dalle si si era cagliata con sterile 

nistre unite in una liste cittadina, accanimento .aumenta in voti 
.Ad AIb3iìO il POI hs aumentato in pcrccntuBlp 0 


“ gravissimo. Vacqua continua a 

J® 7 lebanche vogliono ,1 certi- - molte zone e ver Nella seduta di venerdì pros¬ 
tralo ipotecano, il certificato ca- mancare in mone zone e per . 

tastale e ogni sorta di documen di più non è potabile. A con- 5t ™° 51 dovrà procede e a h 

tL Ora a Firenze l’Arno si è ferma del fatto che la situa- ada nomina della commissione 

preso tutto, anche i certificati zinTìe permane grave e, per consiliare per la costituzione 

del Catasto. Si dovrà aspettare ccrt| - aspetti insostenibile, con dei consigli di quartiere In 

m ch ' ' a 

_ _‘__ amministrazione comunale ha sessore Seraralh, u- n quale 


ferma del fatto che la situa- aìla della commissione . 

zinne nermnne nrore e. ner Consiliare per la costituzione | 


certi aspetti, insostenibile, con dei consigli di quartiere. In 
viene rilevare che la stessa una Tlun!nne promossa da as- 


V Avanti/ e ì suoi direttori, 
si decidano. E* « valida > o 
non è « valida > I a ipotesi di 
* un'alleanza tra socialisti e 
democnstiant * nel la Germa¬ 
nia di Bonn? Per l'Avanti! di 
domenica scorsa, si. per quel¬ 
lo di ieri no. Domenico scor- 


Occupato dagli 
studenti l'Istituto 
di chimica della 
Università 
di Bologne 


dovuto sntwift le notizie.olti- SC'iST*! I Sl 

mistiche diffuse da alcuni as <7 rpppo . ^ ( rxnsaldamento » del 


sessori, secondo i quali la città cisa nonostante le re.tislen- 
sarebbe tornata pulita nel giro 2e di alcuni de — ai presen 


di 15 20 giorni. Ciò non è as¬ 
solutamente vero, poiché — 


lare la bozza di regolamento 
per la istituzione dei consìgli 


Orlandi tutto teso ad esultare 
per il « nnsaldamento » del 
centro sinistra, scriveva a 
tutte lettere che questa for¬ 
mula merarigl.ora è tanto 
più buona tn quanto « l'allean¬ 
za tra socialisti e democn- 


irienti/icazion.-’ dell' Avanti! ha 
sollevato proteste fra diversi 
socialisti alcuni dei quali han¬ 
no anche telegrafato la loro 
solidarietà a Wai'demar Ksoe- 
rmaer. vice presidente della 
socialdemt<razia tedesca, il 
quale si oppone alio « ipotesi 
vahda ». Ieri. pero, f A vanti! 
punto da un nostro rilievo sul¬ 
la « oalidiTd » delVarperazume 
Kiesinper-Brandt. ha latto 
macchina indietro tentando di 
distmavere fra centrosinistra 
italiano e alleanza democri¬ 
stiani - socialdemocratici in 


voti, conservando Ja già alta per¬ 
centuale ottenute nelle scorse 
elezioni, ma perdendo un seggio 
andato al PSBTP. 


nostro Partito, contro cui la nessuno dei dirigenti dei par- T >cr U compagno Anderlini, 
DC si era scagliata con sterile tifi di maggioranza si è sen- Movimento dei socialisti 
accammenio .aumenta in voti, ^ito questa volta di fare ri- autonomi, il dato di maggior 

percentuale e seegi. ferimenti al centrosinistra, rilievo è che il PSI-PSDI non 

Ecco i risultati definitivi: ciò che conferma non solo solo non raggiunge la som- 

Unione Popolare (PC1-PSJUP): l’ulteriore arretramento del- ~ 


4533 voti (56.31^. IR seggi): PSI 


l’ulteriore arretramento del- ma voti precedenti ma 
la coalizione ma Paria di n , e f esta a * disotto, rimanen- 


Nonostante le battute di arre- PSDI Tfifi (9. ?6. 3); PRI: 329 gelo che caratterizza attuai- d( * * a ogni molto. Ionia* 
sto subite dal ITI a Terracina e (4 WJ uno): DC: 1<46 ( 21.69. 6). men | C j suo j rappor tj interni. ao da JJ « ambizioso disegno 

_ P-,. A .1 «v.'.ul.-.tn piti «nmll-lti \ 1 V.|* IH li / I * * ridlp I Vef linoni A — 1 ’aIaIIa 


a Cavo, il giudizio sui risultati MSI: 6.35 (B.13. 2) 
di queste eiezioni non può che Comunali 1942: 
essere, dunque, positivo i are ^pci e indipi 

(ie,N7A\0 con'inua ad essere V o(i (Sà 2^. 17 c es 


it Comune più rosso dei Castelli ( jo. 5. 3»: PSD! PRI: 269 (3.5. ---v uni fi ca2 j one un «iudinV, rhf , 

romani, nenmtante il divenivo tn , 0 >. DC: 1750 (22 9. 7>. PLI Rumor, nella sua relazione, corrisDOnde , 

creato da un enippetto di ^issio- pniUM: 109 (I 5. nessun seggio): «ha sottolineato con soddi- a n 

nisti che. roemardo una toro li M si 534 (6.9. 2). sfazione la netta tendenza “^ a 1 del1 ? 

sta. pensavano di poter mettere I rnmnloccii'i 11 DomArra. I ^H03 SOCJ3 CmOCr3tlC3 *. *V 


MSt: (843 2). Per quanto riguarda ia DC, ^» a Costituente ». L’eletto- 

Comunali inii Vnioae Pcvo che ha riunito anchessa ie ri rato socialista, sopratutto nel 

lare (PCI e mdipendentO: 4169 . Direziono un comuni i nord “ ha a ”Chc detto An- 

vo(i (552T. 17 «Oggi); PSI: R(M la sua Direzione, un comuni-1 rfer j in | _ , h a dato de jj a 

miìs n- Peni poi* om ns cato conclusivo informa che 1 : _. _ : ,V . ue, ' a 


cosi hanno it!to'i (fenici di m "° » » dicembre. . la lrajoaa!,^, e il,aro . socmldemocroiie. in 

Palazzo Vecchia - pcr siale- _ Fratóni», nbbiomo oppreso | 52 


mare le fogne e le strade ci che il professor Giovarmi Coc- 
vorrà un anno di intenso lo- chi, ordinario di idraulica al¬ 
t-oro! l'Università di Bologna ha ac- 

Non è da escludere, quindi celialo, su inrito della Magi¬ 
che l’Amministrazione comu- stratura fiorentino che conduce 


BOLOGNA. 29 Non è da escludere, quindi veuuio. .su 
L’Istituto della Facoltà di chi- che l’Amministrazione comu- stratura fiorentino che conduce 

mica dell'Università di Bologna m i e decìda — per consentire l’inchiesta sulla catastrofe del I dimostrata 
i stato occupato dagli studenti jw^, di sistemazione delle * novembre, di partecipare al I £f,7™ aie 
Gli univcrsiten fermano in seriamente ostacolata collegio peritale incaricato di . D, g r * f ^ ne 

fS«SSc < al r<ii 7 dal traffico cittadino - ta svolgere gli accertamenti di | ^ 

ìa^T^anT la lot'a del Svi- chiusura ai veicoli del centro ordine tecnico sulle cause del 
mento studentesco per la ri- storico. 1 Olluvione. 

forma deH’Università ». L’occu- j | problemi posti drammafi II professor Giuseppe Evan- 


ipotesi valida anche in una 
Germania ove il Partito di 
Willy Brandt sembrava do¬ 
vesse rimanere relegato per 
a!ln diciassette anni in un 
ruolo di oppositore — si è 
dimostrata per il nostro paese 
essenziale e non rinunzia- 


forma dell’Università ». L’occu- 


Orbene. leggere e capire 
che per l’on. Orlandi l’allean¬ 
za Ira Brandt e il democri¬ 
stiano ex nazisto Kiesinper i 
« ipotesi valida » quanto per 


pazionc si è svolta tranquilla- ca mente in luce doli'alluvione gelisti, dell'Università di Bo- I I lui lo è u centro sinistra ita 

muinu slnin» rwrA rioTiA il ter- . .. ,_,_ , , _, _: I l inm non era mfnrue Tante 


mente ed almne ore dopo il ter 
m;ne delle lezioni per dar mode 


' JG- saranno esaminati giovedì dal lagna, che nei giorni scorsi 

riMHIU , 1»._^ _* I _ .L._— I_« .« 2—S _mll.f. 1* 


tinno non era difficile. Tonto 
era facile che la entusiastica 


afferma — in polemica con 
noi — t che non c'è fra le 
due situazioni nessuna identi¬ 
ficazione e nessun accosta¬ 
mento ». Ma non era stato 
l'Avanti! e uno dei suoi diret¬ 
tori. od operare questo acco¬ 
stamento? E nrrchè l'Avanti! 
cllora. per emendarsi deve 
prendersela con noi? Non la¬ 
cera prima, l'ignoto estenso¬ 
re del corsivo di ien, a pre¬ 
gare fon. Orlandi di frenare 
i suoi entusiasmi per Tasse 
Kiesinger Brandt? 

* 


nisti che. formando una loro li 
Ma. pensavano di poter mettere 
in cri-i il nortro Partito, per 
paralizzare la vita democratica 
del Comune. 

Ecco i risultati: 

PCI: 3339. 50.4*7. 16: PSI PSDI: 
443 5 8'V. !• PRI: 294. 39~. 1: 
DC: 2208 28 2G. 9: Lista Citta¬ 
dina: 933. 115^. 3. 

Provinciali 1944 . PCI' 3RG3 
52.5'«- PSIUP: 101. 1.4: PSI: 39R. 
5 5. PSDI: 6R. 0.9: PRI: 211. 
2 9: DC: 2339: 32.2: PLI: 73. 1; 
MSI 1.32. 1.8. 


MSI 534 (6.9. 2). 


complessiva della Democra- -,__ 

woSe' 1 in riell ° ha ebe l unT- 

< à tra le tene aulcmicamcn- 
zone particolarmente diffìei-1 t0 soc j a lisle è oggi il solo ar- 


Maggioranza 
CGIL alla 
Chatilton 


li. La Direzione, nel pren¬ 
derne atto, ha espresso la 
propria gratitudine agli elct- 


gine contro il moderati¬ 
smo de. 

Altre dichiarazioni sono 


dÌ Provtecia«! 5 m4 PCI- 3*03 t0ri * h * hann <> dat .° state rese da Malagodi e M.- 

5? 5^- PSIUP: :oi. i.4: PSI: 39R. C«OflllOfl P ,a fiducia alle liste della c helini. Da rilevare, nel com- 

5 5. PSDI: Rt. o"9; PRI: 21L *' Alcuni esponenti de mento del segretario del PLI, 

2 9: DC: 2339: 32.2: PLI: 73. 1: VERCELLI. 29. . n . n . 0 . P c . rd rilasciato aspn | a sottolineatura dell’arretra- 

MSÌ 1.32. 1.8. La FILCEP-CG1L ha nconqui- giudizi nei confronti del PSI- mento del centro-sinistra e 

Comunali 1962 - PCI: 3899. stato per la prima volta dopo PSDI, Galloni ha ammonito della conseguente nascita di 

54 7". 17 : PSI 56) 8.1. 2: PRI: nove anni la maggioranza asso il partito unificato a ricerca- nuove difficoltà per la for- 

342 4 9. i: DC: 2293. 32.3, 10 iuta alia Chatulon (gruppo Edi pg spazio elettorale « altra- mazione delle giunte • omo- 

Da querti risultati appare lanv «on>. arrenda de: ^re fibre verso un più corretto dialogo genee * alla situazione nazio- 

pante che mentre 1] nmtro Pir- Ecco 1 dati. CGIL voti LOGO pari _ _ r or7 e, n :.-. avan7a t r n -.|-, ri j; r „ 

tifo ha sostanzialmente marie al 50.1%. con 5 seggi (eiezioni £!« a J-S™ -ateo ltra^ ^ tei ILiZhi Uhi' 
nuto ie proprie posizioni, la DC precedenti: 839 voti pari al 40.1 % Jf* do Y un R“ e e possibile, «hbe- 

ha pacato rara l'assenza di un e 3 seggi); CISL 1.C64 vott pari ca SUI l en )I concreti del nn- rah ofTronsi » per puntellare 


che Coiwi0lio provinciale, che prò era stato interpellato per lo | era ac ’ c c e a ** u * rOS ,c | pur m i n ; 1T10 programma che nnn a! 49.8^ e 5 seggi (1.249 voti noyamento dello Stato, an- j la formula traballante e spin- 

Sio in oSri cspenmrnu seguirà la discussione iniziata • sfesso incarico , ha dichiarato I - -1 fosse la ripetizione delle cose j pari ai 59,8 % e 5 seggi). J zichè sulle questioni delle al-1 gerla ancor di piu a destra. 
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pag. 3 1 elezioni 



Gli elettori hanno condannato il centro sinistra 


Chiara condanna della politica governativa 


Per il netto spostamento a sinistra 


Ravenna: il voto impone/; centro sinistra perde Massa-Carrara: battuto 
una Giunta di sinistra a Trieste il 4 per cento il disegno dei moderati 


Al PCI e al PSIUP oltre il 45% dei suffragi — Il PRI e i socialisti unificati 
accetteranno ancora il ricatto de? — Un centro sinistra possibile, ma col 
voto determinante liberale... — Dichiarazione del compagno Giadresco 

COMUNE DI Amministrative *66 Amministrative prec. Politiche '63 Provinciali '64 
RAVENNA Voti % S Voti Vo S Voti Vo Voti Vo 


Le sinistre avanzano dell'1,8% — Il rilevante feno¬ 
meno delle schede bianche e nulle — Il Partito comuni¬ 
sta migliora le sue posizioni nei comuni della cintura 


Delusi i commentatori borghesi per il crollo del PSI-PSDI 
Alla Provincia è possibile una amministrazione popolare 
Una dichiarazione del segretario provinciale del PCI 


PCI . . 
PSIUP . 
PSI . . 
PSDl . 
PRI . . 
DC . . 
PLI . . 
PDIUM 
MSI . . 
Altri . . 


34.258 41,2 22 
3.160 3,8 2 

S.341 7,6 4 

21.698 26,1 13 
13,912 16,8 8 

2.272 2,7 1 


83.135 


32.428 40,4 21 

6.381 7,9 4 

1.966 2,4 1 

22 656 28,3 14 
13.006 16,2 8 


33.799 40,8 

6.346 7,7 

2.517 3 

20.162 24,4 
14.240 17,2 
3.226 3,9 

384 0,5 

2.019 2,4 

88 0.1 


34.123 41,5 
2.683 3,2 

3.922 4,8 

2.276 2,8 
17.508 21,3 
14.118 17,1 

3.277 4 


Dal nostro invialo 

RAVENNA, 29. 

Un altro commissario prefet¬ 
tizio a Ravenna, dopo quelli che 


perchè si sia chiesto agli elettori | tici e su questa base verificare 


di esprimere la loro volontà. 


le possibilità delle intese politi- 


« Se dovesse bastare ancora il c ‘he- a P r >°n si dicesse che 
ricatto anticomunista della DC con ventiquattro consiglieri della 


tizio a uavenrid, uopo quelli cne , partito che ha appena otto sinistra non si discute, allora 
si sono insediati al Comune e u . u,e 1,3 «Pt«-n«i uno . . . , .. , = 

alla Provincia di Porli onnure sc ^> su cinquanta) ad impe- sareooe la line della democrazia. 

, J .. nc . 1 ,. ( l , op . pi i e< due l'incontro delle forze di si- s ' andrebbe a Giunte che nasco¬ 


no! rispetto delle indicazioni for- 0,r f ""‘V ‘T 

iute ieri dagli elettori, una Giun- "! strd jche oggi contano 41 seg- 
ta (Mipolare di sinistra? •Questa H 1 sa 50) non vedo come si po¬ 


dice rincontro delle forze di si- s ' an-lrebbe a Giunte che nasco 
mstra (che oggi contano 41 seg- »° morte, com’è nel caso della 


Amministrazione provinciale, op¬ 
pure a gestioni commissariali co 


COMUNE 

Amministrative 

'66 

Amministrative prec. 

Politiche 

'63 

Provinciali 

'64 

Voti 

% 

S 

Voti 

Vo 

S 

Voti 

l /o 

Voti 

{ /o 

PCI . . . 

• 

38.096 

20,1 

13 

38.497 

20,4 

13 

43.405 

21,7 

36.376 

20,2 

PSIUP . . 

• 

3.994 

2,1 

1 






2.157 

1,2 

PSI . . . 
PSDl . . 

• 

• 

23.367 

12,3 

8 

12.489 

15.295 

6,6 

8,1 

4 

5 

14.029 

18.190 

7 

9,1 

9.555 

14.474 

5,3 

8,1 

PRI . . . 

* 

4-191 

2,2 

1 

4.311 

2,3 

1 

3.906 

2 

3.637 

2,1 

OC • • • 

• 

60.389 

32,0 

21 

62,629 

33,2 

21 

65.512 

32,7 

61.740 

34,3 

PLI . . . 

• 

22.738 

12,0 

7 

15.003 

8 

5 

19.425 

9,7 

22.309 

12,4 

PDIUM . 

• 

1.393 

0,7 

— 

1.434 

0,8 

— 

1.609 

0,8 



MSI . . . 

• 

18.317 

9,7 

6 

24.740 

13,1 

8 

25.414 

12,7 

20.829 

11,6 

Destre . . 


9.291 

4.9 

2 

5.390 

2,9 

1 

4.092 

2 

4.008 

2,2 

I Lista Un.Slov. 

4.957 

2,6 

1 

4.834 

2,6 

1 

4.096 

2 


Altri . . . 

• 

2.563 

1,4 

1 ” 

3.706 

2 

1 

596 

0,3 

4.514 

2,6 



189.295 


60 

188.328 


60 

200.274 

180.269 


COMUNE 


PCI . 
PSIUP . 
PSI . 
PSDl . 
PRI . 
DC. . 

PLI . . 
PDIUM 
MSI . 
Altri . 


AMMINISTRATIVE '66 

VOTI Vo S 

6.858 

19,1 

8 

1.409 

3,9 

1 

6.520 

18,2 

8 

3.172 

8,9 

3 

12.569 

35,2 

15 

872 

2,4 

1 

1.970 

5,5 

2 

2.425 

6,8 

2 

35.787 


40 


AMMINISTRATIVE PREC. 
VOTI «ó S 


6.634 20,1 8 

5.414 16,4 7 

3.724 11,2 4 

2.607 7,9 3 

11.244 34,0 15 

977 3,0 1 

667 2,0 — 

1.759 5,3 2 

33.026 40 


POLITICHE '63 
VOTI 

7.918 22,1 

6.010 17,: 
3.019 8,i 

2.315 6,i 

12.044 34, < 

1.190 3,' 

396 1, 

2.121 6 / 

35.013 


è la domanda d e circola otfà Irebbe parlare di vita democra- »'re a gesiion. comtmssar.aii co 
c la uuiiMiiuii tue circoli ogci . , A ,i,u ,n c nel caso di Forlì. Qui è il 

negli amhienti politici ravennati nt ‘ A Ravenna. come cui .Minio di owhnn n eoi noe 

e alla nuale come vedremo il resto in tutta a Romagna, la ' Lro punto ui sostanza a cui nes- 
e alia quale, come vedremo, u • minftrinri mentre 11 Pf’I suna forza della sinistra raven- 

nostro partito ha già fornito una r: „H.ilU. no r a . nz ‘ 1, r l\ u .. L 11 * nate non cnttr-ir^i 
chiara, positiva risposta. d PSIUP, 1 loro alleati radicali,» * 


~"àu .,„»„ a ìndipendenti, socialisti autonomi «I comunisti — ha concluso 
i:m„i,l Uadr li °I I '° t0 * sfiorano la maggioranza assolo- Giadresco — non pretendono di 
limpido anche se tale non ap- j t condizioni è prò- imporre le loro idee agli altri, 

pare al segretario provinciale . 1,1 .qm-SU- CUIIUI/.IUIU, L pio- dirnnn cnll-inln ntin npeci» 

della Democrazia Cristi..» Il j™ •»“ di noVòparlaci T ,Ì "S 

non°riuscendo^a Slare ’le'^coo «omogeneità* col governo di democrazia se non si pone il pri- 
Torto oer la cocente sconfitta su- Iloma - Se < a democrazia ha un mo elementare dovere democra- 
bita dal centro-sinistra se la pi- senso, nella Romagna, e a Ra- tico: quello del confronto, della 
glia con gli elettori, affermando v e nna io particolare dopo il 27 verifica delle posizioni e. se pos 
testualmente che sono «la legge novembre, l'equilibrio politico sibile, dell intesa nell interesse 
elettorale e l’imprevidenza di al- non può non essere diverso da della citta, del Comune e di tut- 
cuni elettori * che hanno- c de- quello di governo. Del resto, prò ta la sinistra in una regione in 
terminato questa situazione ». prio il segretario provinciale del cui la sinistra ha non solo una 
Strana logica quella del. diri- PRI all'inizio della campagna storia e una tradizione, ma ha 
gente democristiano, e sconcer- elettorale ha scritto sulla Voce u P a grande forza, che. se ven¬ 
tante maniera di concepire la liepubblicana che il suo partito ra liberata dai ceppi dett’anti- 
democrazia! propone una battaglia di conte- comuniSmo, potrà risultare deci- 

Ricordiamo che lo stesso ter- nuli e non di schieramenti. Que- siva nella battaglia per il rin- 
mine venne usato dal dr. Guerra sta la stessa proposta che noi novamento democratico*, 
dopo la brillante vittoria conse- comunisti avanziamo: bisogna - il* 

guita dai partiti della sinistra partire dai contenuti programma- IDIO raolUCCI 

a Bagnacavallo, nel giugno scor¬ 
so. Anche in queU’occasiwie. la 
condanna del centrosinistra e, 
in particolare, della DC. venne 

attribuita all’* imprevidenza de- Ol# WW 

g Mf:ó°niam. .1 volo di Ieri. Nlf lIlA * Klttfil'TJI 

Nessuno, a meno di non fe#l%IIKI • I CI I IVI ACI 

sare la realta, può non sedere 
come esso abbia confermato un 

netto spostamento a sinistra. I II 0 Ia 

Grazie aU'afTermazione del PCI • -I — Il_ i JB”; _ 

e del PSIUP. i partiti che fl^^ll£l TAVV A 0m I ÉF 

richiamano socialismo- pos- URIIR |ll| Jg. Ul 

sono contare oggi su ben veti tot- m ® m 

to consiglieri dei cinquanta che 

spetto ai precedenti. La pèreen ; La splendida avanzata comunista a Gela - Notevole 

partiti era prima dei 50. 7% q mem Vera e propria doccia fredda sul PSI-PSDI - La I 

tre ora è salita al 52.64%. 11 cen¬ 
tro-sinistra. che prima dcleneva Halla nncfrn rorlazinno il dato delle precedenti ammini- 

27 consiglieri (scesi a 2G dopo a UalIa DOStra redazione strative conquistiamo due seggi 

nascita del PSIUP) ha perso la PALERMO. 29. in più e. grazie anche alla af- 

rnaggioranza. è stato sconfitto da- - Rafforzamento sensibile — pur formazione notevole del PSIUP 
gli elettori. con Qualche difformità nel voto (oltre 700 voti e 1 seceio) si 


Ibio Paolucci 


PROVINCIA 


PCI . 
PSIUP . 
PSI . 
PSDl . 
PRI . 
DC . . 

PLI . . 

PDIUM 
MSI . 
Destre 
Altri . 


AMMINISTRATIVE 

VOTI % 

'66 

S 

45.344 

22,3 

6 

4.383 

2,1 

— 

24.710 

12,2 

3 

4.708 

2,3 

_ 

62.957 

31,0 

8 

23.221 

11,4 

3 

l 1.585 

0,8 

— 

19,102 

9.4 

2 

10.409 

5,6 

1 

6.917 

3,4 

1 

203.336 


24 


AMMINISTRATIVE PREC. 


48.186 23,1 
2.615 1,2 

11.190 5,4 

16.048 7,7 

4.094 1,9 

69.264 33,2 

23.306 11,2 


21.866 

4.310 

7.747 

208.626 


POLITICHE '63 
VOTI % 

51.384 23,! 

15.302 7,( 

19.281 9,: 

4.227 1,< 

70.352 32,2 

19.744 9,( 

1.661 0,J 

26.003 11,5 

4.261 2.C 

6.317 2,S 

218.532 


PROVINCIA 

AMMINISTRATIVE 

'66 

1 AMMINISTRATIVE PREC. 

POLITICHE 

'63 

VOTI 

% 

S 

VOTI 

Vo 

s 

VOTI 

% 

PCI . 

• 

• 

28.860 

24,6 

6 

26.701 

22,7 

6 

31.957 

24,9 

PSIUP. 

• 

• 

9.145 

7.8 

2 






PSI . 

• 

• 

21.391 

18,3 

A 

23.357 

19,9 

5 

25.735 

20,1 

PSDl . 

• 

• 

H 

7.816 

6,6 

2 

8.726 

6.8 

PRI . 

• 

• 

12.350 

10,5 

2 

11.332 

9,6 

2 

9.410 

7.3 

DC. . 

* 

• 

36.967 

31,5 

8 

36.705 

31,2 

8 

41.739 

32,5 

PLI . . 

• 

• 

3.405 

2.9 

1 

3.100 

2.6 

— 

4.278 

3.3 

PDIUM 

• 

• 

— 

— 


1.636 

1.4 

— 

993 . 

0.8 

MSI . 

• 

• 

5.185 

4,4 

1 

4.794 

4.1 

1 

5.542 

4.3 

Altri . 

• 

• 

— — 

— 


2.275 

1,9 

— 






117.303 


24 

117.716 


24 

128.380 


Sicilia : rafforzamento 
delle forze di sinistra 

La splendida avanzata comunista a Gela - Notevole affermazione del PSIUP 
Vera e propria doccia fredda sul PSI-PSDI - La DC fa il vuoto a destra 

Dalla nostra redazione I d da . to delle Precedenti ammini- I quindi, anche della sconfitta ( 


Dal nostro inviato , e dal 

PDIUM al PLI e. da questo, alla 
TRIESTE, 29. Democrazia cristiana. 

I risultati definitivi delle eie- La DE. quindi, esce da questa 
ziont comunali a Trieste hanno consultazione elettorale indebolì- 
confermato un dato già emerso ta, e per di più, su posizioni più 
dalle elezioni per li Consiglio chiaramente conservatrici, in di¬ 
provinciale: il voto dei triestini fesa degli interessi del monopo- 
e stato un voto di condanna del- lio in campo economico, e dello 
la politica governativa per il sciovinismo in campo politico. A 
capoluogo giuliano e dei partiti questo arretramento della DC. si 
che questa politica hanno so- accompagna la perdita di voti re- 
stenuto. Il centrosinistra infatti, gistrata dai socialisti unificati, a 
perde il 4 per cento dei suoi dimostrare che Turificazione su 
voti per il Comune, mentre le si- basi socialdemocratiche non au- 

iJ11 • f Or- » ■» .... . 


nistre avanzano deHT.87c. 


menta il peso politico dei due 


redda sul PSI-PSDI - La DC fa il vuoto a destra J.'Ss’j 

calo della DC che è passata dai nare la politica democristiana. 

il dato delle precedenti ammini- I quindi, anche delta sconfitta dei 33.2 al 32%. dei socialisti uniti- Contro questa situazione — si 
strative. conquistiamo due seggi tentativi scissionistici del PSI- cati che sono passati dal 14.7 al diceva — sta non solo la conser¬ 


ti consiglieri (scesi a tu dopo in strative. conquistiamo due seggi tentativi scissionistici del PSI- cati che sono passati dal 14,7 al diceva — sta non solo la conser- 

nascita del PSIUP) ha perso la PALERMO, 29. in più e. grazie anche alla af- PSDl) viene dai risultati dei co- 12.3%, hanno dimostrato che il vazione, da parte del nostro par- 

maggioranza. e staio sconrn.o da- Rafforzamento sensibile — pur formazione notevole del PSIUP moni più piccoli. A parte i cin- nostro partito ha praticamente tito, di tutta ta sua forza (i co 

“ v C ° * ’h» ..n mnHn tiii-im con P 113 * 0 ! 10 difformità nel voto (oltre 700 voti e 1 seggio) si que centri dove si è votato con mantenuto le sue posizioni, anche munisti mantengono i 6 seggi nel 

il centrosinistra cT^arehhe òuel comunista che. ottiene però eia- creano le concre|e condizioni per liste di larga concentrazione de- se ha registrato una flessione del- Consiglio provinciale e i 13 nel 

« r Srn ,1 Ti. morosi_ successi nellai città di Ce- la costituzione di una giunta po mocratica (isolando in due casi Io 0.3 per cento. Consiglio comunale) ma anche 

IO (il nturrtrt mjmlJ-JKJ (IL lo « in altri (*rncQi rnmtini — nn aro Alfmffnntn cictnirìr'nfit-o ncr ocr\f „l» __n i _ * l'inri.tKk;» --_«„ « 


io ni ricorrere ai sosiegno oe- j a e j n a | lr j g roS si comuni — polare. Altrettanto significative il PSI-PSDI che si era alleato v * i* i ... * . 

terminante del consigliere libe- delle forze della sinistra (più le affermazioni comuniste nei con DC e agrari) a Valdina » » a . caso ’ 1 so ^° P ar lito dcl- 
rale. già ofTerto oggi dal secre- 1 , 20 %) : bruciante insuccesso del grassi centri di Adrano (4 seggi itala Malvagna e Antillo (Mes^ u* coall . zlon f governativa che, 0 
tario provinciale del PLI. dalle PS I-PSDI (meno 1.84%); flessio in più), di Siculiana (1 seggio ‘in',)' enCanTci (1*11^ ha migliorato (nelle provinciali) 


mantenuto le sue posizioni, anche munisti mantengono i 6 seggi nel 
se ha registrato una flessione del- Consiglio provinciale e i 13 nel 
Io 0.3 per cento. Consiglio comunale) ma anche 


Io 0.3 per cento. Consiglio comunale) ma anche 

Non a caso, il solo partito del- succe f« registrato dal 

la coalizione governativa che. 0 S? 1 ,?* a P -° V !S : 

Ila mirrlincflfA i nnllr» nrnfinnig1i\ t 1 _ . P. PBSSUtO dall 1.2 /C dcì \ Otì 


Dal nostro inviato 

CARRARA. 29 

Delusione e freddezza hanno 
caratterizzato le reazioni dei 
giornali borghesi al voto degli 
elettori della provincia di Mas¬ 
sa-Carrara. Nelle settimane scor¬ 
se avevano sperato nella « crisi » 
del PCI. nello schiacciamento del 
PSIUP, e. infine, su un grosso 
successo del centro-sinistra co¬ 
minciando con un lancio vigo¬ 
roso del PSI-PSDI. E invece è 
accaduto che il PCI ha confer¬ 
mato in pieno la sua forza, at¬ 
testandosi sulla punta più alta 
(quella raggiunta nelle elezioni 
politiche del 1963 quando non gio¬ 
carono alcuni fattori locali e 
particolaristici che hanno osta¬ 
colato una ulteriore avanzata), 
che il PSIUP si è imposto in tut¬ 
ta la provincia come un partito 
in espansione e capace di riem¬ 
pire in prospettiva il vuoto aper¬ 
to dalla defezione nenniana. Il 


PSI-PSDI. infine, al suo batte¬ 
simo del fuoco ha riportato una 
seria batosta pagando lo scotto 
d’una politica capitolarda sul 
piano nazionale, incerta e ambi¬ 
gua su quello locale. 

Tutta l’operazione impostata 
dalia DC nella campagna eletto¬ 
rale e tendente a strappare un 
risultato tale da consentire l’irn- 
i posizione del centro-sinistra, 
non soltanto alla Provincia e al 
comune di Massa, ma anche 
laddove resistono ancora bril¬ 
lantemente le giunte unitane (a 
Carrara dove il PCI si è con¬ 
fermato il primo partito avan¬ 
zando anche rispetto al 1963. ad 
Aulla dove accanto a un forte 
PCI c’è un robusto PSIUP. e 
in altri comuni), questa impo¬ 
stazione — dicevamo — è falli¬ 
ta. E’ vero che la DC ha potuto 
limitare le sue perdite a una 
leggera erosione approfittando 
del fatto che mentre polemizza¬ 
va contro la < incocrenza politi- 


IT, ' n ,, J?‘v « PSI-PSDI (meno 1.84%); riessio m piu), di Siculiana (I seggio sina ) e a Cacaci (Palermo) ner u K .- K 7 p««v munì ; de , 1954 a l 22 attuale per le co- 

“tr L H ,, -, " C dclla DC <™"» M»»l I» in più) e dì Naro (più 350 voti): S prima voli» s i è Stìstótó munaii ó nascilo a conquistare 

Ma ricorrere ad un tale aiuto, parte contenuta dal recupero a e nei cinque comuni del Palermi- i a minoranza in Consiglio- a P 05121301 * e rr ,M , art , lto rcp . col 2.1%, un seggio in Consiglio 
significherebbe andare incontro destra; progresso notevole (più tano dove addirittura i voti co umedusa Lanosa unT lista di f bhcano - che a T nes e ha condot- a scapi ,ò dei salisti ufficiti 

non ria nn un mn •» a - c *\ -- --t___n_ iaihijaìuu.'hi umusa una noia ui f o una PAmnaffna pipi foralo nnn. \*_*» - « 


a scapito dei socialisti unificati. 


• j. __ , • •. ima uui u uti uiui itile Mttuc un 

di^ centro-sinistra il Partilo ro sesto dei suoi voti) e ancor più renziazTóne ' dei ‘ risultai iV“ accan- PeT cOTtro si rivela clamoro- ^ ali -.“I pr ? visti . dal Piano del dei quattro seggi che avevano nei 

pùbblicano si oppòse Smonto del PL . (fo 7? dimezzata) c dei to ai casi di netta avanzata, e so l’insiTiesso delle Hste dd F° mitato «ntermirnsteriale per Consiglio comunale, 

r.m iTsneS AniìIpTn i monarchici (che scompaiono dal- a quelli di una stabilizzazione PSI-PSDI che nuasi dannertnT.n a Programmazione econonuca Accanto al successo del PSIUP. 


fìtta dura del MSI (che perde un t 0 , tuttavia, è la estrema diffe- maggiore) a Feria. 


particolare dei suoi cantieri na- I perdono dopo queste elezioni uno 


a un tale sostegno. Anche la so¬ 
luzione di una Giunta minorita¬ 
ria non avrebbe senso, giacché. 


la scena). 


a quelli oi una stabilizzazione PSI-PSDI che quasi dappertutto rriPF) 
soltanto (Partanna. Favara, Ni- — e anche con frane clamorose V T ; ‘ 


.... ..w. ... Queste, in smtest. le indicazio- scemi, eccetera) si registrano in- come quella di Favara (meno 

nel migliore dei casi, costituì- !?-' -,•'?• ^J n ? r P° na da * risultati de- fatti alcuni casi isolati che espri- 2318 voti, quasi il 50%). di Adra- 

rebbe una mera perdita di Ectnpo. rjnitiyi dei ventidue comuni del- mono una flessione, del nostro no (meno 500 voti) e di Gela 

Si farà, dunque, ricorso a 1 coni- ,n ; ? ,c,l,a oo\e si e votato no- partito. Cosi, l’esito negativo di (meno 400) — non riesce ncn- 

missario? Una tale conclusione ì°* |H" Avola. Pachino. Patti e Centuri- pure a raggiungere la somma 


.IHt). va inoltre considerato un dato si- 

in pratica, il voto per il Comune gnificativo di queste elezioni. Il 


J8 voti quasi il 50%) di Adra e per Provincia di Trieste ha nostro partito migliora le sue po¬ 
ne (meno 500 voti) e di Gela dimostrato quanto impopolare sia sizioni in voti assoluti e in per- 
imnn. jnm non oo-, l 3 politica seguita dal governo centuale in tutti ì comuni della 

pure a raggiungere la somma italiano, nei confronti del capo- cintura democratica di Trieste. 


non farebbe poro che estendere risultato che, prima di ogni altra ^ ( meno 2200 voti nel comples- dei voti riscossi in nrecedenza luogo giuliano. Non hanno infatti Va 1 \ e a ° ,r p. proprio in quelle zone 

» tutta la Romagna la paralisi cosa, costituisce una vera e prò- w) j grossi centrj; di ri ai due partiti e questo inalerà- altro significato le schede bian- sulle quali la Democrazia cri- 

amministrativa: significherei)!)!' PfJ a , d ‘’ cci f fr ^‘ * rM; ^ 1 Mascali. Castiglione. Santa Tcre- do il largo uso. a volte anche che e nulle (molle delle schede P. u "J a ' a F*“ r ^ardinare la 

cedere ancora una volta ai ri- ® nia - .f- 3 f* 05 ' 3 . 1?",° sa e Villafranca, per i piccoli: assai spregiudicato delle leve annullate contenevano frasi di P° slzloni comuniste. Il fallimento 

na conoannaio un uue mono cu ... . . invece si è vntitn dono sul risultato globale (deter- stimoma — commenta stasera nativa) che mai a Trieste aveva- ; n H.r»er»rf..n»i=»i 

noshante 0 tutto! insistere'"sulla la maggioritaria: ma con un ^nando una flessione percentua- maliziosamente la segreteria^ "«raggiunto i UyeUi toccati in za du bbi OF o^o essere ’inter-' 


Il PSI-PSDI arretra 
anche in Campania 

Gli unificati a Battipaglia raggiungono solo il 
15,7% - Significativa avanzata del nostro Partito 
a Marciasse - Nei sei comuni maggiori doVe si è 
votato il PCI passa dal 20,04% al 23,2% 


strada dei commissari? 

L'invito del partito comunista. 
Il più forte partito della città 
è quello di ridettero sul signi¬ 
ficato del voto. Il PCI ha con- 


univi VI v. V-Vlltuill - -r--- --— — — * . | . , 

in precedenza amministrati dal- conquistati), dall'altro rivelano f ,on 5 a ,. qua 1 c - non sempre ha n- 
le sinistre (San Vito. Nizza e discrasie soprattutto locali (in- tenuto di aderire >. 


nuictafn il 41 ftei voi# r ri Librizzi) e la conquista, per la sufficiente rinnovamento de! par- Utile, infine, una sommaria 

quisiato li r utl )Wli c _ nrima .-olir, ai __: _ _:--analiei Ani r ;c..1«o»o no 


, nitr ii » Tripli» all'aumento dei voti ottenuti da- 

" I •» ■?-— • 

questa consultazione (3,4 .o di prelati come una protesta alla 
schede bianche nelle provinciali politica governativa, pur con i li- 
c 2,3% per le comunali). miti che un voto di questo ge- 

Le schede bianche, le schede nere comporta. E' chiaro, in¬ 
annullate. in una con il calo dei fatti, che i voti agli indipenden- 
voti alla DC. dimostrano in pra- listi sono voti di condanna della 


consiglieri il PSIUP il 3K0% e PH ina v °h a - di altri due munì- tito. esilità cronica deile sue for- analisi del risultato della DC. tìca che i triestini hanno indivi- DC e dei suoi alleati, ma avran- 
2 consiglieri. Astenie, i diw> par. ^ ,ontal,c grc e Roccella ze. forme di municipalismo) che Essa perde in Sicilia in molti duato nell'arione politica di que- no efficacia solo se si tradurrai 

titi raggiungono il 45% dei voti e ' aldemone. debbono essere affrontate con dei piu grossi centri (1300 voti y*o partito, le responsabilità mag- no in una ferma opposizione alla 

24 consiglieri Quasi un citta- * a * e con lcsto generale, il realismo e con cura tanto più ad Adrano. 2 seggi a Gela. 1 seg giori per la situazione economica DC e al centro-sinistra, 

dino su due ha votato per questi risultato conseguito dal nostro rapidamente quanto più esse con- gio a Nar 0 eccetera), ma riesce e politica in cui è venuta a tra In base ai risultati elettorali, 
partiti. È’ una forza dalla quale l^rtito viene considerato come trastano con Torientamcrto pre- a contenere la flessione grazie varsi Trieste. E non è inoltre comunque, è confermato che il 

non si può prescindere, se si una indicazione soddisfacente, valente, confermato del resto al ricupero in un certo numero i yonza significato il fatto che ben centro-sinistra non sarà in grado 

vuole operare neil’interesse delia Esemplare è. per esempio. la dalla notevole affermazione del di comuni piu piccoli (non in più grave sarebbe stata la fles- di amministrare la Provincia e 


IKjì 1 m uuw in vniiiuuv, di ;- ---— ’ , , , j* * - * - « - , _ . ** .. 

vuole operare ne'.l’interesse della Esemplare e. per esempio. la dalla notevole affermazione del «i comuni piu piccoli (non in più grave sarebbe stata la fles- 
città Discriminare tali partiti, si- splendida avanzata, in voti e in PSIUP che supera il 3% dei vo- Quel.i del Palermitano, però) do- s j 0 ne della DC. se il maggiore 

' v * __i I. /-* ■ »• a? _ _ t _ «A_: _1 * : «-a Iva __ -1 J _ . . 


Ifnifica rifiutare il contatto con percentuale, a Gela — di gran ti e passa da 4 a 12 consiglieri, 
metà degli elettori. lunga il centro più importante Una ulteriore dimostrazione del 

1 motivi deU'anticomimismo. tra duelli in cui si è votato valore e del successo della pro¬ 
già incomprensibili nel corso del- — dove superiamo di 1.300 voti spettiva unitaria di sinistra (e. 
la campagna elettorale, oggi ri¬ 
sulteranno. se rilanciati, addi- —--- 

rittura grotteschi. 

Ai dirigenti del nuovo partito 

unificato, va ricordato che PSI II ___A_ J® _ _ 1 JL _ 

li voto di Spoleto per 

la forza per dare vita a una " 

amministrazione popolare.- Con _ . . . . 

tinueranno. tali dirigenti, ad ab- Dai nostro Corrispondente ni l ba dato battaglia da sini- 
bassare il capo di fronte al- SPOLETO 29 5tra ada ^ cd ha ottenuto un 

la UC? « Crwnintr» là onnànfìa Hr .1 seggio. La Giunta di sinistra. 

Difficilmente i loro stessi elei- A Spoleto, la geografia del godre bbe quindi della larghis 
tori Dotrebbero capire un simile Consiglio comunale rispetto al t'. u ' ,re °ue quincii ueiia largms 
SS >ìa fo ™Panilo 1961 è mutai» lievemente, la- Jt"ta m a g e torania d. 26 sepg, 
repubblicano, che vanta di avere sciando però inalterati gli eie- su ™ e costl l uir ^ bb e di fatto 
« le idee chiare » e sì considera men tj jj fondo. Il ccntro-sini- una f Qrza di attrazione per lo 


Una ulteriore dimostrazione del serio alla sua destra. 

dorè e del successo della prò- n.l... 

•ettiva unitaria di sinistra (e. Giorgio rrdSCa rOlara 


d » ,u P ,cco ” ^5*° ’ n più grave sarebbe stata la fles- di amministrare la Provincia e 
quehi del Palermitano, però) do- sione della DC. se il maggiore che serie difficoltà incontrerà nel- 
ve ha fatto praticamente il de- partito triestino non avesse tam l'amministrazione del Comune, 
serto alla sua destra. ponato la sua emorragia di voti. Per la Provincia, infatti, il cen- 

GioraiA Fracra Pnlara revmpcrando a destra, con quel trosimstra può contare su 11 seg- 
viorgio ? rasi; J traiara travaso di voti che si è verificato gi su 24 e può arrivare, steril¬ 


mente. a 12 seggi solo con l'ap- 

____ porto del seggio dell’Unione slo¬ 
vena. Per il Comune, ai 29 seggi 
della DC e dei socialisti unificati. 

^ ■_ ■■ 4% | ■ ■ ■■ ■ ■ ■ può aggiungersi il seggio repub- 

Il voto di Spoleto per una Giunta di sinistra skssh 

® DC e dal PSI PSDl) e il segsio 

.... , , , . ...... , I rieli'Uniooe slovena, consentendo 

ni) ha dato battaglia da sini- | cedenti elezioni ebbe il PSI da I ganìzzazionc spolctina un serio ! la costituzione di una mapgioran 
stra alla DC cd ha ottenuto un solo (14.55% contro il 14.22% I dibattito critico e autocritico. M precaria. Anche per il Corno- 


del 1964). 


Ma i dati generali offrono a 


La DC invece, dalla sua lun- tutte le forze socialiste e de- 


ne, quindi. la situazione non è 
del tutto risolta. 

La Federazione triestina del 


sima maggioranza di 26 seggi g a e dura battaglia, anlicomu- mocratiche materia di seria ri- rei commentando i risultati del 
su 40 e costituirebbe di fatto pista, esce leggermente raffor- flessione e suggeriscono solu- le eiezioni, ha sottolineato che al 


« le idee chiare » e si coiuidera menti di fondo. Il ccntro-sini- una f Qrza di attrazione per lo zata solo perchè, coperta a si- zioni nuove a tutta la sinistra nostro partito restano aperte va- 

parte dello schieramento delle stra ^ possibile e può al stcs5 ° consigliere repubblicano nistra. ha potuto prendere nuo- laica e cattolica, che nel com rie prospettive di lavoro e di lot- 

massimo giungere a raggrup- c P° r R uc ^ e forze della sini- vi voti alle destre, che hanno plesso in queste elezioni ha J a - , ne,r interesse dell' economia 

la di Ravenna è stata VtS Jn pare 19 seggi su 40. tanti quan stra cattolica che risultassero perduto quasi il 2% dei voti e visto aumentare seggi e suffra c?tff‘Mòla d blre'del 


carta che esso ha giocato a fa 
vore del centrasinistra. lz) par- 


“ l ?ep»bwianr , i?S l . A r^ S? J S&&™ f-‘“' 

memo dello nflessione c del ri * J!" 1 '?,'' Pl J! S?o, I 


pensamento cntico. 


ti il PCI e il PSIUP da soli. ' flette nella stessa li: 

L'unica soluzione democratica Democrazia cristiana, 
possibile è quindi una Giunta Ciò che è risultato certo è 
di sinistra: il PCI conta 17 seg- che la linea politica p 
gi (18 nel 1964). il PSIUP 2 seg dal PSI in questi uh 


stra cattolica che risultassero { perduto quasi il 2% dei voti c I visto aumentare seggi e suffra Vàf^ ina if 

oleue nello steso» listo dello , 2 seggi su 3 (il PLI 1 e il gi. Spole,o può o deve evi,ore SfcMSS SS 


MSI 1). 


una gestione commissariale. | ìj nostro programma, infatti, ha 


Ciò che è risultato certo è II nostro partito, pur perden- Gli elettori hanno concretizzato ottcniro l'appoggio incondizionato 
che la linea politica perseguita do il 4,5% dei suffragi con i la possibilità di una ammini di una notevolissima percentuale 
dal PSI in questi ultimi anni suoi 9119 voti, pari al 38.81%, strazione popolare che può rea *ji elettori che gli ha consentito 

lizzarsi ove. rigettato l'antico- - ,, .,*£° ndP ***% 


«R voto - ci ha dichiarato ci (1 nel ’«) e il PSI PSDl 6 non ha dato i risultati previsti rimane di gran lunga il più for- lizza.-si ove. rigettato l'antico- ponzante i velleitari Dnrositi 

Il compagno Gianni Giadresco. seggi (6 nel 1964). La lista di dai dirigenti del nuovo Partito te partito del Comune di Spo- munismo, si voglia veramente di prem j nen2ai avanzati daiso- 

segretario della Federazione di < Rinnovamento >. capeggiata socialista unificato: esso ha ri- leto (viene poi la DC con 6917 lavorare per la rinascita della cialisti unificati nel corso della 

Ravenna — ha indirato da ^j anC j n j e Mcrcatelli (due preso è vero i sei seggi del ’64, voti pari al 29.44%). Questa no- città. campagna elettorale. 

•tra. Seguito 0 dovesse continua- dirigenti della sinistra d e. e- ma ha appena ottenuto la per- stra diminuzione, seppur legge- Euaeni© PferUCCÌ Femando Strambaci 

rt come prima, non si capirebbe spulsi alla vigilia dalle elezio- centuale di voli che nelle pre- ra, certamente apnra nella or- Eugenia nerutti ramanuv jii*,umìu 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

1 commenti dclla stampa di 
centro-sinistra, tendenti ad ac¬ 
creditare la versione di un suc¬ 
cesso del partito unificato PSI- 
PSDI nel sud. ricevono una smen¬ 
tita dall'esame globale dei dati 
elettorali nei comuni della Cam¬ 
pania dove si c votato in questa 
tornata. L’unico cemro della re¬ 
gione dove la lista PSI PSDl ab¬ 
bia ottenuto un netto migliora¬ 
mento rispetto ai voti riportati 
dai due partiti separatamente nel 
le precedenti elezioni ammini¬ 
strative è Caivano. in provincia 
di Napoli: ma tale successo si 
rivela, ad un'analisi appena at¬ 
tenta dei risultati, il frutto di una 
grossa operazione trasformistica, 
che conferma alcuni deeli aspet¬ 
ti caratteristici degli ultimi suc¬ 
cessi ottenuti ne! sud dal PSDl 
e dal PSI. In questo centro, in 
fatti, il partito unificato ha affi¬ 
dato le sue sorti al consigliere 
provinciale Felice Capone, eletto 
nel PLI e recentemente passato 
armi e bagaeìì al nuovo partito. 

Negli altri comuni il PSI PSDl 
unificato ha perduto voti, c arre¬ 
trato notevolmente o addirittura 
è crollato come, in particolare, a 
Battipaglia. In questo contro — 
che è il più importante tra quelli 
campani dove si è votato dome¬ 
nica — il PSI aveva ottenuto nel¬ 
le precedenti consultazioni il 17% 
e il PSDl aveva ottenuto il 9 3%. 
stavolta la lista unica ha otte¬ 
nuto solo il 15.7%. cioè meno del 
solo PSI! Nel tracollo il partito 
unificato è stato accomunato con 
la DC, che ha perduto settecen¬ 
to voti e tre seggi. Si tratta di 
una sconfitta, dunque, sul piano 
politico, molto evidente: prima 
il PSI e poi il PSDl avevano con 
diviso con i democristiani la re¬ 
sponsabilità di un'amministrazio¬ 
ne fallimentare, conclusasi con 
La formazione del centro-destra. 
Al momento della consultazione 
elettorale, pertanto, ha avuto am¬ 
pio posto una reazione popolare 
che. mentre ha dato più voti e 


una più elevata percentuale al 
PCI. tuttavia non è sfuggita al 
pericolo di gravi forme di qua¬ 
lunquismo, sfociate in un allar¬ 
mante aumento del MSI. spiega¬ 
bile anche con la presenza in 
questa lista del collocatore comu¬ 
nale. tipica figura clientelare nei 
comuni meridionali e soprattutto 
in un centro a prevalente occu¬ 
pazione stagionale quale Batti¬ 
paglia. 

Significativi anche i risultati di 
Marcianise. terzo comune in or¬ 
dine di importanza, dove il PCI 
passa dal 16.9% a! 18.1%. men¬ 
tre il PSI. passando dal 35.9% al 
24.14%. paga a caro prezzo i suoi 
sforzi di voler fare a tutti i costi 
una lista unificata alla quale non 
ha aderito il PSDl che a sua vol¬ 
ta ha ottenuto da solo. però, ap¬ 
pena il 7.9%. Immutata la posi¬ 
zione della DC. 

Nel complesso, facendo i raf¬ 
fronti sui soli sei comuni — che 
sono i ma calori per popolazione 
e per importanza politica — nei 
quali i dati hanno carattere omo¬ 
geneo rispetto anche alla preee- 
j denti consultazioni amministrati¬ 
ve (e cioè Battipaglia. Marciani¬ 
se. Caivano. S. Antimo. Polla e 
Parete), si hanno queste indica 
z.oni: il PCI passa da 10.661 voti 
e 20.04%. a 11.556 e 23.2%. il 
PSI-PSDI da 12.5.30 e 25.1% a 
12.606 e percentuale immutata: la 
DC da 19.535 e 39.1 a 20 973 e 
39.04. 

Va aggiunto che il PSIUP rad¬ 
doppia i suoi voti in questi sei 
comuni, passando da 333 a 651 
voti. 

Sul terreno delle prospettive 
immediate in questi comuni le 
elezioni del 27 novembre offrono 
materia di attenta riflessione 
proprio ai dirigenti delle federa¬ 
zioni campane del PSI. tra i 
quali quelli di Napoli eletti dopo 
il congresso straordinario hanno 
mostrato di voler considerare in 
termini diversi i problemi dei 
rapporti con le altre forze poli¬ 
tiche anche negli enti localL 

Ennio Simeone 


ca » dei socialisti e dei repub¬ 
blicani (accusando i primi di 
frontismo per il rifiuto del cen¬ 
trosinistra a Massa e a Carra¬ 
ra. i secondi per ('opposizione 
passata alla giunta DC-PSDI- 
PSI alla Provincia) non veniva 
adeguatamente contrattaccata 
dai suoi alleati-avversari: è 
vero anche che il PRI ha fatto 
qualche passo in avanti recupe¬ 
rando la scissione paccinrdinna 
e raccogliendo il suo non indif¬ 
ferente elettorato tradizionale: 
tuttavia il crollo del PSI-PSDI. 
in concomitanza dell'avanzata 
del PC! e del PSIUP. ha tagliato 
le gambe alle speranze clerica¬ 
li d'una tranquilla istaiirn/ione 
del regime moderato nella pro¬ 
vincia di Massa-Carrara. Le lot¬ 
te operaie, in primo luogo quel¬ 
le dei cavatori e dei metallurgi¬ 
ci. il difTuso malcontento per la 
pesante situazione economica in 
una zona depressa quanto il 
Meridione (c. in proposito, va 
detto che non tutti gli emigrati 
sono potuti tornare per espri¬ 
mere col voto la loro protesta), 
hanno avuto il loro peso nel de¬ 
terminare l’insuccesso socialde¬ 
mocratico. 

Il centro-sinistra dispone sulla 
carta della maggioranza alla 
Provincia ma si tratta d'una 
maggioranza resa precaria sia 
dalle precedenti divisioni (rinfo¬ 
colate dall’acida polemica elet¬ 
torale della DC) e sia dall'esi¬ 
stenza d’una alternativa di sini¬ 
stra: 

A Massa, nelle elezioni comu¬ 
nali. le tendenze rivelate dalla 
consultazione sono state analo¬ 
ghe a quelle espresse provincial¬ 
mente ma con la complicazione 
d una lista cittadina, presentata 
da un ex-assessore socialdemo 
cratico. 

Sui risultati elettorali, il com¬ 
pagno Silvano lombardi, segre¬ 
tario della federazione comuni¬ 
sta di Massa Carrara, ha di¬ 
chiarato: « Da un prima e*am* 
dei risultati elettorali emerga 
con chiarezza come la imposta¬ 
zione unitaria data dal nostro 
partito alla campagna elettorale 
abbia sortito il risultato di uno 
spostamento a smi-'r.a rie' coro» 
elettorale stesso. Rispetto alle 
precedenti elezioni provinciali, il 
nostro partito è aumentato in 
cifra assoluta 12.262 voti in pi»)) 
e in percentuale d’1,81%) men¬ 
tre consolida il risultato ottemro 
alle politiche del 1963. E' man¬ 
cata una nostra avanzata rispet¬ 
to alla consultazione del 1963 
per motivi -li ordine prettamen¬ 
te localistici e per i quali, ri¬ 
spetto alle elezioni politiche del 
1963 abbiamo perso lo 0.43%. 
Cosa del tutto trascurabile se si 
pensa che la nostra è una pro¬ 
vincia di forte emigrazione e 
che gli emigrati per le elezioni 
ammin.strative non rientrano in 
patria per votare. E sono diver¬ 
se migliaia ». 

* Un chiaro successo ha ot¬ 
tenuto il PSIUP che nella nostra 
provincia conquista il 7.61 per 
cento dei voti, mentre il fatto 
più clamoroso è rappresenta'o 
d3l crollo del PSI-PSDI il quale 
rispetto alle precedenti provin¬ 
ciali perde circa 10.000 voti pas¬ 
sando dal 26.65 dei voti al 18.56 
per cento (perdita che si accen¬ 
tua nel raffronto con le politiche 
del 1963). quando Tambizione 
degli unificati, alla quale face¬ 
vano credito anche certi com¬ 
mentatori politici come ad esem¬ 
pio Enzo Forcella coi fondo di 
venerdì scorso apparso su fi 
Giorno, era quella di superare e 
battere il PCI. Il nostro partito 
invece rafforza le sue posiziotd 
di secondo partito della provi»' 
eia c di primo partito dello mi¬ 
nistra ». 

Silverio Corvisieri 
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PAG. 4 / elezioni 


l’Unità / mercoledì 30 novembre 1966 


TUTTI I RISULTATI DEL VOTO DEL 27 NOVEMBRE 
NEI COMUNI CON PIU’ DI CINQUEMILA ABITANTI 


Comune 


Vergiate 


Arquafa Scrivia 


Valenza Po 


Feltro 


Dolo 


Legnago 


Ponchi L. 


Spilimbergo 


Mede L. 


Cordenons 


Tresigallo 


Fiorenzuola A. 


Lerici 


Loano 


Magenta 


Pioltello 


Gambolò 


Chiusi 


Coreglia A. 


Spoleto 


Amelia 


Ceprano 


Terracina 


Anno 

PCI 

PSIUP 

PSI-PSDl 

PSI 

PSDI 

PRl 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Voti % Seggi 

Voli % Seggi 

Voli T'o Seggi 

Voli Seggi 

Voli Seggi 

Voli % Seggi 

Voli 7i> Seggi Voli 

77 Seggi 

Voli % Seggi 

Voli c !> Seggi 


Altri 


Seggi 


Comunali '66 
Com. prec. '62 
Politiche '63 


Cave 


Albano 


Gemano 


CivitacasteUana 


Soriano C. 


Manoppello 


Spoltore 


Bellanfe 


Guardavate 


Cassano I. 


S. Lorenzo 


Bovalino 


Marina G. 


m&wi 


48,9 15 
44.0 14 


col PCI 
(M2 



20,5 4 


54,4 12 


16,2 5 


32,S 10 


13,0 4 


18,20 6 


13,6 3 


23,4 5 


col PCI - 
747 18.7 


col PCI - 
480 12.4 


1.006 7.6 

1.743 12.7 


923 8.6 

1.3(6 10 


1.009 14.2 

1.059 14,1 


4.467 29.7 

4.296 27 


col PCI - 
908 14 


616 12,1 

814 13.5 


289 7,2 — — ?.‘0 6 


1.530 42.2 16 - - 

501 12.9 — 4 — 


1.251 8.7 2 

1.140 8.3 — 


2.610 24.3 8 

2.851 21.8 — 


24 0.2 


1.568 38,2 8 

imi. 1.616 49.5 7 

1.449 36.1 — 


4.717 

4.684 
3 620 


106 2,6 — 

171 4.3 - 


32 0.8 - 


30 0.1 — 


56 0.4 — 


80 2 — 


130 3.4 


13 - - 


13 0.1 - 


638 4.3 1 

661 4.2 — 


37 0.5 


27 0,2 


27 0.4 - 


•1.) 0.6 


£9HG£ 

mmmm. 

BIGI 


118 0.9 



6 !» 0. » — 


23 0.1 


- 2.234 

- Ilici. 2.736 

- 2 352 



38 0.6 — 



A5 1 829 

37,2 

8 

340 

6,9 

1 

585 

11,9 

2 







— 

— 

1.384 

28,1 

6 

275 

5,6 

1 

«. — 

_ 

_ 

_ 


503 

10,2 

2 

54 2.205 

45.2 

IO 

309 

6.3 

1 

— 

~ 

— 

579 

11.9 

2 

— 

— 

— 

— 

— — 

1 367 

29.1 

6 

- 



—. 

- - 

-— 

_ 


413 

H/> 

1 

63 2 127 

12.5 

-- 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

754 

15.1 

— 

223 

4.5 

— 

12 

0.2 — 

1 151 

23.1 

-- 

355 

7.1 

— 

78 

1.6 — 

219 

4.4 

— 

60 

1.2 


66 1.834 

28,2 

6 

528 

8,1 

1 

919 

14,18 

3 







123 

1,8 - 

3.082 

47,5 

10 

_ 

_ 

_ 

_ 

- __ 

_ 

_ 





64 1.689 

27.1 

6 

452 

7.3 

1 

— 

— 

— 

669 

10.7 

2 

124 

6.8 

1 

— 

- ^ 

2.923 

46.9 

10 

— 

— 

— 

_ 

__ _ 

75 

1,2 

_ 




63 1.626 

26.3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

’- 

1.223 

19,8 

— 

306 

5 

— 

14 

0.2 - 

2.802 

45.4 

— 

85 

1.4 

— 

30 

0,5 — 

82 

1.3 

— 

— 

— 

— 

66 1-484 

43,5 

9 

131 

3,84 

— 

1.086 

31,84 

7 







— 

- - 

615 

18,03 

4 

95 

2,78 

_ 

_ 

_ _ 

_ 

_ 

_ 




62 2.008 

60 

16 

— 

— 

--- 

— 

— 

— 

col PCI 



— 

— 

— 

— 

- - 

579 

17.3 

3 

— 

— 

,_ 


- _ 




755 

22.7 

1 

63 1.601 

42.9 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

746 

20 

*- 

331 

9 

— 

38 

1 

73(1 

19.6 

— 

166 

4.5 

— 

9 

0.2 — 

90 

2.4 

- 

7 

0.2 


66 3.381 

38,75 

12 

556 

6,37 

2 

1.360 

15,59 

5 







— 

- - 

2.666 

30,56 

9 

415 

4.75 

1 

_ 

_ _ 

324 

2,76 

_ 




64 3.375 

38.5 

13 

244 

2.8 

— 

— 

— 

— 

680 

7.8 

2 

746 

8.5 

3 

— 

- - 

2.656 

30.3 

10 

436 

5 

1 

.- 

_ _ 

246 

2,8 

_ 

380 

4.3 

l 

63 3.275 

36.7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.062 

11.9 

— 

871 

9.8 

— 

22 

0.2 - 

2.050 

29.7 

— 

520 

5.8 

— 

89 

1 

255 

2.9 

— 

150 

1.7 





706 9,98 2 

1 880 35.2 4 

1.070 16.1 — 


22,6 7 

19.1 6 

22.2 - 


15,3 5 


18,64 4 


22,4 7 


1.600 18,3 

1.624 17.9 


col PCI 
1.133 17 


3.065 25.6 

2.694 21.8 


359 4,0 

col PSDI 
240 2.6 


713 10.7 — 


74 1.1 - 


69 0.6 — 


1.477 

— Ind. 2.418 

— 2.477 


74 0.8 — 


85 1.3 — 


2.616 37,0 

(MI 12.1 

36 0.6 


r 11 

, 13 

524 

213 

4,47 1 

2 — 

1.980 

16,9 

5 

1.459 

1.622 

13.6 

18.6 

4 

299 

289 

2.8 — 

3.3 - 

33 

0.4 

4.296 

3.889 

2.989 

36,7 

36.4 

34.2 

12 

12 l 

!4 5 

168 

3,83 — 

525 

11,96 

2 






— 

- - 

2.058 

46,8 

11 

6 

106 

2.3 — 

— 

— 

— 

570 

12,3 

2 

105 

2.2 - 

— 

- .-. 

1.932 

42.1 

10 

’ — 

— 

— — 

— 

— 

— 

900 

18.4 

— 

193 

3.9 - 

11 

0.2 - 

1.674 

34.2 

— : 





60,03 14 

76.7 16 
58.1 - 




408 

col PSI 
397 


9.119 

10.068 

10.502 


20,06 4 


17,1 3 


col PCI 
1.053 17.2 


767 28 

813 24.2 


199 3.2 — 


159 4.7 — 


19 0.3 — 


26 0.8 — 



17 

18 

1.349 

1.066 

5,7 

4.6 

2 

1 

3.419 

14,6 6 

3.298 

14.2 

6 

569 

2.5 1 

639 

2,7 1 ( 


— 

— 

— 

— 

— — 

3.513 

13.9 

— 

588 

2.3 ~ 

416 

1.7 - 



13.8 - 
21 

25.8 


12,2 4 


13,9 3 


10,1 3 


i 


1.037 14.8 

1.270 17.2 


351 8.1 

897 20.1 


1.139 7 

1.206 7.3 



col PSDI e altri 

9 0.2 — 


35.2 7 

29.6 6 

41.2 — 


23.3 8 

38.4 12 

40 - 


7 0.1 — 


79 2.4 - 


99 0.4 


16 0.2 — 


61 1.4 — 


291 1.8 



Mintumo 

•e 

'< 

K 

s 

874 11 

440 5.8 

3 

l 

523 

6,6 2 

1.039 13 4 

707 

9.3 3 

174 

2.3 — 

1.543 

19,4 6 

3.820 

5.760 

48.1 15 

75.2 25 

— 

— — 

— 

— 

— 



? 

M 

1.234 15.3 

— 

— 

— — 

— — — 

922 

11.5 - 

305 

7.5 - 

44 

0.5 — 

4.371 

54.2 - 

309 

3.8 — 

170 

2.1 

— 




10 0.1 


961 22,4 


3.319 19,9 


37,7 12 

37.7 13 

36.5 - 


26 0.7 — 


570 4,7 1 

228 2 — 






56,29 18 

54.7 17 


56.1 12 

57.1 16 


col PCI 


col PCI 


col PCI 


col PCI 


119 4,1 

130 4.5 


54,0 12 

55.2 16 

43.3 — 


co! PCI 


176 4,8 


9,1 2 


12,9 4 


5,7 1 


9,63 3 


6,55 1 


4/2 1 


30,4 6 


28,3 6 


94 2 


534 16 


56,6 12 


16,1 4 


155 4.2 

263 7 


915 8 

1.168 9.7 


569 8 

410 5.5 


804 10.5 

551 6.8 


col PCI 
279 5.7 


col PCI 
263 8.4 


col PCI 
909 19.5 


1411 41.5 

730 22.7 


col PCI 
336 10.5 


3.551 47.9 

3.239 40.5 


722 272 — 


col PCI 

716 19.8 — 



9.1 

101 

0.6 

— 

2 

3 — 

282 

3.7 

1 

7.2 

74 

n.n 

— 


25 0.7 — 




28.2 9 

31.3 10 

28.4 — 


4 — — 


8 — — 


1.376 

Ind. 1.688 
1.704 


1.823 

Ind. 2.125 
1.523 


6 — 


55,8 11 

4B.G 16 
46 - 


39,8 8 

48.5 16 

32.7 — 


34.5 7 

17.5 3 

24.3 — 



Ind. 685 

816 
1 OSO 


34,7 11 

38.5 12 

35.6 — 


26.9 5 

31.4 6 

40.9 — 


264 6 

60 4 16 

41..3 - 


1.3 — 


6,8 1 

4 8 — 


28 0.4 - 


96 1.2 - 


49 1. - 


22 0.7 - 


40 0.9 — 


23 0.7 — 


41 1.3 — 


38 0.5 — 


16 0.6 - 


69 1.9 


6 — 


— c. de 597 20 

— 20 0.6 


30 0.9 — 


50 1.6 — 


82 2,4 

199 2.5 ~ 


371 12.7 

IO 0.4 






Delianova 

'tb 

'62 

445 

11,4 4 

col PCI 

501 

20,8 4 

_ , 

_ 

_ 

I 

- - 

1.096 

1.276 

45,4 

54.2 

9 

16 

372 

15,4 3 

— 

— 

— 

— — — 

1.077 45.8 4 


'63 

396 

15.2 — 

- — — 

— 

- - 

356 13.6 — 

21 

OR — 

IR 

0.7 — 

1 

46.R 

— 

110 

4.2 — 

27 

1.1 

— 

453 17.3 — 

4 — — 


'6 

6 

332 

12,2 

2 

253 

9,3 2 

1.025 

37,5 8 





— 

— 

— 

867 31,7 6 

— 

— 

— 

— 

- - 

_ 

_ 

- 


'6 

2 

1.665 

62.1 

16 

— 


— 

- - col PCI 


— 

— 

— 

— 

— 

— 

—, - - 

— 

— 

_ 

— 

— - 

. __ 

— . 


i.oi: 

'6 

3 

740 

26.9 

— 

— 

_ _ 

— 

- 637 23.1 

— 

57 

2.1 

— 

67 

2.4 

— 

955 34.7 — 

82 

3 

— 

76 

2.8 — 

129 

4.7 

— 



Monfescaglioso 

'66 

'62 

'63 

1 704 

1.629 

1.747 

39,3 

37.7 

37.2 

8 

8 



— 

395 

9.1 

1 

461 

381 

10.6 

8.1 

2 

38 

0.8 

— 

45 

1 

— 

1.395 

1.474 

1 696 

32.1 

34.1 

36.1 

7 

7 

35 

_ \ 

0.7 

— 

9 

— 

— 

850 

762 

047 

19.5 

17.6 
13.8 

4 

3 

88 

1.9 




346 

7,9 

1 

— 

— 

— 

237 

5,4 

1 







— 

— 

— 

2.185 

50,1 

11 

97 

2,2 

— 

— 

— 

.—. 

1.534 

34,4 

7 




Muro L. 

*S2 

311 

6.7 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

181 

3.9 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2.716 

59 

18 

157 

3.4 

1 

— 

— 

_ 

1.243 

27 

8 

_ _ 




'63 

583 

11.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

134 

2.7 

— 

16 

0.3 

— 

30 

0.6 

— 

2.229 

45 

— 

61 

1.2 

— 

51 

1.1. 

— 

1.813 

36.6 

— 

21 

0.4 



'66 

255 

14.9 

2 

100 

4,3 

— 

360 

15,4 

3 







— 

— 

— 

703 

30,2 

7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

_ 

_ 

j- 

915 

34.2 

8 

Sanfadi 

'62 

773 

41 

4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

col PCI 



66 

2.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

__ 

— 

— 


1.112 

59 

16 


'63 

5.15 

22.6 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

407 

17.2 

— 

— 

— 

’—■ 

190 

8. 

— 

773 

32.6 

— 

121 

5.1 

— 

102 

4.3 

— 

136 

5.7 

— 

35 

1.5 



'66 

36S 

6,7 

2 

— 

— 

— 

833 

15,3 

4 







— 

— 

— 

1.775 

32,4 

10 

— 

— 

— 

— 

— 

_ 

2.332 

424 

13 

172 

3,1 

1 

Sanf'Antìoco 

'62 

755 

15.5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

col PCI 



257 

4.7 

— 

— 

— 

— 

2.040 

41.8 

16 

— 

— 

— 

— 

— 

—» 

— 



2.064 

42.7 

4 


'63 

881 

16.2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

483 

9 

— 

— 

— 


54 

1 

— 

2 066 

38 

— 

120 

2.2 

— 

67 

1.2 

— 

1.451 

26.7 

— 

55 

1 



'66 

HI 

16,7 

S 

306 

5,1 

1 

1.376 

24,8 

8 







— 

— 

— 

2.588 

44,5 

14 

— 

— 

— 

— 

— 


281 

4,9 

1 

245 

41 

1 

Porto Torres 

'62 

1.417 

37.fi 

4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

col PCI 



— 

— 

— 

— 

— 

— 

Ind. 2.343 

62 1 

16 

— 

— 

— 

— 

— 

l_r 








'63 

1.355 

22.9 

— 

— 

— 

— 

— 

—• 

— 

800 

14 


386 

6.5 

— 

132 

2.2 

— 

2 324 

39.3 

— 

290 

4.9 

— 

218 

3.7 

— 

379 

6.4 

— 

18 

M 

— 
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pag. 5 / elezioni 


Comune 

Tursi 

Caivano 

SanfAnlimo 


Volta 

Lioni 

Marcianise 

Pareto 


S. Nicola 5. 


Trentola 


Battipaglia 

Polla 


Minervino 
Ruvo P. 
Sammichele 


Villa Castelli 


Cavallino 


M. S.Angelo 
Orsara P. 


S. Marco L. 
S. Paolo Civ. 
Serracapriola 


Trinilapoli 


Laterza 

Gallipoli 

Andria 

Campobello L. 
Favara 


Naro 

Siculiana 

Gela 

Mussomeli 
Adrano 
Castiglione S. 
licodia L 
Mascali 
Zafferana 
Centuripc 
Patti 


Anno 

PCI 

PSIUP 

PSI-PSDI 

PSI 

, PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Voti % Seggi 

Voli % Seggi 

Voli % Seggi 

Voli % Seggi 

Voli % Seggi 

Voti % Seggi 

Voli 

% Seggi Voti % Seggi 

Voli % Seggi 

Voli % Seggi 


Altri 


«Comunali , '66 
Com. prec. '64 
Politiche '63 

'66 

'64 

'63 


9.970 

8.653 

10.278 


597 
Ind. 922 
553 


3 col PCI 

4 col PCI 


161 1.4 

136 1,5 


200 7,2 


7 c. Pei 122 4.2 - 


922 31,4 


3.983 31,6 


1.377 14,9 


603 21,6 


796 25,9 


3.417 26,8 


596 18,6 


435 11,1 


228 4,8 


1.M5 37.5 

1.094 36,5 


250 2.2 — 


787 8.7 2 

817 9.1 - 


col PCI 

221 9.2 - 

col PCI 

149 4,7 - 

4.423 35.9 11 
4.237 33,4 - 

140 4.6 1 

250 8.3 


col PCI 

322 8.6 - 


547 6.1 

128 1.4 


14,5 

14.1 

16.9 

4 

4 

385 

2,6 

6,18 

1 

130 

4,8 

— 

— 

172 

6.6 

7.9 

— 

- 

— 

38,7 

12 

207 

2,5 

36 

11 

— 


40 

— 

— 

— 

35,2 

11 

182 

1,4 


15 856 
17.770 
17 886 

2.357 
Ind 2.529 
3.159 


7 col PCI 

4 - 


12 312 

13 - 


12 col PCI 
11 - 


16 718 

15 - 


17 541 

13 - 


- 2.294 15,6 


2 53 1,9 

4 col PCI 


7 337 3,5 


175 2,1 - 


8 173 2,3 

1 « - - 


66 1.4 - 


1.160 9.3 3 

854 6,5 - 

877 32,7 7 

989 38.2 8 

360 13.2 — 


col PCI 
352 


197 4.8 - 


45 1.4 - 

14 0.4 - 


177 6.5 - 


1.748 19.7 6 

1.247 11.9 - 


50 1.8 - 


157 1.5 - 


2 col PCI 


591 12,8 

687 14 


248 7.3 - 


780 9 3 

547 5.6 — 

col PCI 

191 5.7 - 

col PCI 

175 4 - 


746 10.6 3 

705 9.5 - 


540 9 2 

511 7.8 - 

440 6 2 

585 7.5 - 

1.044 2.88 1 

1.280 3.3 - 

604 10 3 

262 4.2 - 

5.191 44.5 15 

2.844 24.8 — 


1.068 14.5 5 

524 7 — 

293 10,1 2 

188 5.9 1 

125 3.9 - 

2.555 10.9 4 

1.844 7.2 — 


253 
sin. 841 
830 


188 4.7 1 

320 8.5 - 

81 3 - 

102 3.8 - 

428 8.4 1 

614 12 — 


1.393 30,9 

477 13.8 

861 17.5 

1.044 20,3 

407 6.3 

369 5.4 


36 1.1 - 


49 0.5 — 


210 6.3 - 


105 1.7 - 

417 3.6 l 

233 2 — 


231 3,1 1 

224 3 — 

564 10,4 4 

W5 26.7 5 

317 9.9 — 

397 1.7 - 

389 1.5 — 


43 0.6 - 

219 1.4 - 

153 1 - 


57 1.5 - 


8 0.3 - 


112 22 — 

69 2 - 

32 0.9 — 

83 1.7 — 

131 2.5 — 


328 4.8 — 


3 - — 


20_0,7 — 


22 0.2 - 

43 0,3 - 


5 - - 


15 0.5 - 


890 31,5 7 


651 24 


90 1,0 

22 0.2 

95 3,2 


90 2.7 - 


16 0.2 - 

4 - - 

5 — — 


20 0.3 - 


10 0.2 - 

103 1.4 - 

20 0.3 - 


9 - - 

62 1,9 - 

909 3,5 1 

95 0.4 — 


5 0.2 — 

2.278 43,5 9 

24 0.5 - 


16 0.5 - 


15 0.3 - 


1.105 

1.048 

1.406 


1.381 

741 

1.024 


2.030 
2.176 
2.050 


4.098 

3.026 

3.062 


16.951 

16.577 

16.072 


4.759 
4 .(KM 
4.647 


10.359 

10.282 

10.921 


2.126 

1.882 

1.846 


53.1 11 

38.4 8 

29.8 - 

38.2 12 

27.1 9 

29.4 - 


34,0 7 

62,9 13 

51.5 - 

47,0 15 

47.2 14 

36.6 - 


33,0 7 

50.4 15 

41.7 - 


45,9 9 

16,6 4 

56,3 - 


32,8 11 

44.4 14 

30.1 - 

41,2 9 

40.4 9 

51.6 - 


42,6 13 

40.4 13 

36.8 - 
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Inaugurata la mostra delle opere 

donate alla Federazione del PCI 


Nonostante t'« operazione multe » gli automobilisti continuano a lasciare le loro vetture sotto i cartelli di divieto di sosta. Lo testimoniano lo due foto, qui 
sopra: a sinistra, via San Nicolò da Tolentino; a destra, viale Piero Gobetti. In quest'ultima strada, proprio davanti all'ingresso principale deff'Universifà, 
le auto sono parcheggiate sullo spartitraffico, in mezzo alte due corsie, ovunque: il risultato è che il traffico in tutta la zona è quasi paralizzato. 


Le «punizioni» 
non bastano: 
quando un piano 
per il traffico? 

Le multe che hanno fruttato le << uscite » 
dei tre Corpi impegnati nella repressione 




« E’ andata meglio oggi: ab¬ 
biamo fatto un numero sensi¬ 
bilmente inferiore di contrav¬ 
venzioni; secondo noi c‘era 
più ordine sulle strade»: cosi 
ieri sera, commissari di poli¬ 
zia e ufficiali della Stradale 
hanno commentato la se¬ 
conda giornata dell’* operazio¬ 
ne multe ». 

Se la confusione era minore 
rispetto a quella di ieri l'altro, 
però, è diffìcile attribuirne il 
merito all’« operazione multe ». 


Sciopero 

alla 

Pantanella 


I lavoratori del reparto con¬ 
fezioni pneumatici della Pirelli 
di Villa Adriana sono scesi in 
lotta per respingere i nuovi rit¬ 
mi di lavoro e le tabelle di cot¬ 
timo decise unilateralmente dal¬ 
la direzione. La lotta è desti 
nata ad estendersi anche agli 
altri reparti delia fabbrica. Il 
reparto confezioni pneumatici è 
rimasto bloccato per un'ora lu¬ 
nedi e per un’ora ieri. 

L'iniziativa presa dalla dire¬ 
zione della Pirelli di imporre 
nuove tabelle di cottimo e di 
appesantire cosi le condizioni di 
lavoro, viene dopo che i diri¬ 
genti della fahbrica di Villa 
Adriana si erano rifiutati di di¬ 
scutere le rivendicazioni avan¬ 
zate dal snidacato CGIL e poi 
anche dagli altri sindacati sul 
cottimo, sulle qualifiche, sul- 
l’ornrio di lavoro, sulle condì 
rioni ambientali, sul premio di 
produzione, sui diritti sindacali. 

Lo sciopero di ieri è da con¬ 
siderarsi una prima risposta de¬ 
gli operai all'intransigenza pa¬ 
dronale e l'inizio di un’agitazio¬ 
ne più vasta. 

PANTANELLA — Nuova pro¬ 
vocazione padronale alla Panta¬ 
nella e nuova decisa protesta del 
lavoratori che hanno scioperato 
ieri, al completo, per tutta la 
giornata. La direzione dell'azien¬ 
da ha tentalo di fare sottoscri¬ 
vere ai singoli lavoratori un ac¬ 
cordo che li escludesse dalla lot¬ 
ta per il contratto nazionale. A 
questo scopo gli stessi dirigenti, 
alcuni impiegati e il rappresen¬ 
tante degli impiegati nella Com¬ 
missione Interna eletto nella li¬ 
sta fascista CISNAL. hanno ten¬ 
tato attra\erso intimidazioni, di 
convincere i lavoratori, avvici¬ 
nandoli ad uno ad uno. ad ac¬ 
cettare un accordo aziendale 
nella misura del 2% di aumen¬ 
to sui minimi salariali, impe¬ 
gnandosi con ciò a non parteci¬ 
pare più alle lotte per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale. 

I circa 300 lavoratori pastai e 
mugnai dell'azienda, che da qua¬ 
si 13 mesi sono in lotta per il 
rinnovo contrattuale, hanno su¬ 
bito reagito alla iniziativa pro¬ 
vocatoria, scioperando compatti, 
al lOO'*. 

ASSEMBLEA STATALI - La 

Federazione provinciale degli sta¬ 
tali CGIL, ha indetto per doma¬ 
ni alte 17. fassemblea generale 
della categoria per fare il pun¬ 
to sulla vertenza della riforma 
della Pubblica Amministrazione. 
L’assemblea si svolgerà nel sa¬ 
lone della Lega Cooperative, via 
Guattani 9. Interverrà il segreta¬ 
rio nazionale della Federstatah, 
Ufo Velerò. 


Ieri era una brutta giornata 
e forse molta gente, quella che 
« scende » al centro per l e spe¬ 
se o la passeggiata davanti al¬ 
le vetrine è rimasta al caldo, 
a casa. È d’altronde bisogna 
attendere, per giudicare, i pros¬ 
simi giorni: quando gli auto¬ 
mobilisti avranno superato Io 
« choc » del primo assaggio. E' 
sempre accaduto cosi quando 
allo spauracchio della contrav¬ 
venzione non si è unito nulla 
di concreto e di stabile. 

Certo, sotto la pioggia, non 
sono fioccate le contravven¬ 
zioni come l’altro ieri. Agenti 
della stradale e poliziotti della 
Turismo e TrafTleo hanno di¬ 
mezzato. si può proprio dire, 
il numero delle multe: i se¬ 
condi, che nella prima giorna¬ 
ta avevano « pizzicato » circa 
duemila automobilisti, ieri ne 
hanno dichiarati in contrav¬ 
venzione 965 (695 per inosser¬ 
vanza del vero e proprio di¬ 
vieto di sosta, 270 per intralcio 
al traffico, sosta in curva, in 
prossimità di incroci, su mar¬ 
ciapiedi, spostamento abusivo 
del « disco orario »). Gli agenti 
della Stradale hanno badato, 
ancor più che il primo giorno, 
a dirigere il traffico, sciogliere 
ingorghi, punire anche automo¬ 
bilisti spericolati e non solo 
sorpresi in divieto di sosta. 

Essi hanno avuto ordine 
preciso di non badare solo al¬ 
le soste proibite, ma di repri¬ 
mere anche le infrazioni alle 
norme di circolazione. Giusta¬ 
mente. bisogna dire. D’altronde, 
vai la pena di ripeterlo, sono 
gli stessi utlìciali, gli stessi 
commissari a considerare que¬ 
sta « operazione multe ». nono¬ 
stante le dichiarazioni ottimi¬ 
stiche rilasciate ieri sera da 
qualcuno, soltanto come un pal¬ 
liativo. a chiedere provvedi¬ 
menti radicali per avviare fi¬ 
nalmente a soluzione il prò 
blema del traffico. Cose che il 
nostro giornale va ripetendo da 
anni: solo l’istituzione di isole 
pedonali, di corsie riservate ai 
mezzi pubblici, lo sfalsamento 
degli orari di lavoro e altri 
provvedimenti del genere po¬ 
tranno evitare la paralisi più 
completa del traffico. Ed è ora 
che il Comune si muova, deci¬ 
samente, in questa direzione. 

Dell’* operazione multe * se 
ne è parlato anche in Consiglio 
comunale, ieri sera. Il demo- 
cristiano Cini di Portocannone 
l’ha bollato, con aspre parole, 
dipingendo gli automobilisti 
vittime di un « ricatto ». accu¬ 
sando l’Amministrazione di 
aver « estorto » loro circa quin¬ 
dici milioni in dodici ore. Il 
sindaco Petrucci gli ha risposto 
di non essere d’accordo; l’aiuto 
a polizia e Stradale — ha detto 
— è stato chiesto solo perchè 
mancano i vigili urbani e, 
dunque, le multe sarebbero sta¬ 
te fatte comunque. Più tardi 
si è saputo il perchè del ri- 
sentimento di Cini di Porto 
cannone: egli — personaggio 
del resto assai discusso e pit¬ 
toresco — aveva lasciato in 
sosta su un marciapiede la sua 
auto e sebbene si fosse difeso 
con il fatidico * Lei non sa 
chi sono io», era stato mul¬ 
tato salatamente. 


Per far fronte alla crisi edilizia 


Il PCI sollecita 
F attuazione dei 
piani della «167» 

Una lettera al sindaco del gruppo consiliare in Campidoglio - Ritardi nel¬ 
l'acquisizione dei terreni e nelle opere di urbanizzazione - Le proposte 


Il gruppo consiliare comunista in Campi¬ 
doglio. con una lettera al sindaco, ha invi¬ 
tato l’Amministrazione comunale a superare 
i gravi ritardi con i quali procede l'attuazio- 
ne dei piani della « 167 * e di tutte le opere 
necessarie per consentire su Quei terreni 
l’inizio della costruzione di case. 

Nella lettera, che è firmata dai compagni 
Natoli. Cannilo. Della Seta e dal consigliere 
indipendente Salzano. si sottolinea la preoc¬ 
cupazione per il perdurare della stasi edili¬ 
zia. per i ritardi nell’applicazione del piano 
regolatore, mentre è necessario rifornire 
il mercato di terreni inquadrati in « rego¬ 
lari » piani urbanistici. 

Ricordalo die il primo biennio di attua¬ 
zione della « 167 » doveva abbracciare gli 
anni 1964 65 ed è già scivolato al 1966 ed 
ora sta scivolando al 1967. la lettera fa 
il punto sulla situazione. 

« Acquisizioni terreni primo biennio. — 
Nella seduta consiliare del 25 febbraio 1966 
fu affermato che tutto era predisposto per¬ 
chè entro l'anno ” siano acquisiti per essere 
urbanizzati e rivenduti, da parte del Co¬ 
mune circa fOO ettari ”. cosi distribuiti: 400 
nel settore nord (piani del Nomentano. Ca¬ 
sal de' Pazzi. Rebibbia. Pietralata. Tibur- 
tino Nord e Tiburtino Sud). 130 al settore 
est (Torre Maura. Tor Sapienza. Torre Spac¬ 
cata est. Borgata André, Fontana Candida. 
Arco di Travertino. Osteria del Curato). 30 
al Casilino. 40 a Prima Porta. A tutt’oggi 
— ad eccezione dei comprensori di Spina- 
ceto e Tor de' Cenci, già di proprietà co 
munale. non è stata iniziata, a quanto ri¬ 
sulta. una sola pratica di esproprio ». 

« Opere di urbanizzazione. — Il ritardo 
nella predisposizione dei progetti e nell’ap- 
palto delle medesime rischia di compromet¬ 
tere — se già non sta compromettendo — 
l’attuazione dei programmi di investimen¬ 
to da parte degli enti per l’edilizia popolare 
(GESCAL. LACP. cooperative finanziate con 
la legge n. 1179). Per la stessa Spinacelo 
sono iniziati soltanto i lavori relativi al col¬ 
lettore e ad una parte della rete viaria: 
mentre per tutti gli altri comprensori non 
si ha alcuna notizia circa lo stato dei pro¬ 


getti. Ciò riguarda in modo particolare le 
zone del gruppo nord, legate ai futuri centri 
direzionali, e quelle dove sono previsti i 
programmi costruttivi dell’LACP per circa 
Ut miliardi da impiegare nei piani di zona 
di Tiburtino Nord e Prima Porta e i pro¬ 
grammi costruttivi del secondo triennio GE¬ 
SCAL per circa 5 miliardi nel piano di zona 
di Tor Sapienza ». 

« Questioni relative al finanziamento. — 
Dei 47 miliardi necessari previsti per l’at¬ 
tuazione del primo triennio (acquisizione di 
aree, opere di urbanizzazione) : il Comune 
ne ha finora attuati soltanto 10.5 impegnati 
prevatentemente per la zona di Spinaceto. 
Sempre nella seduta del 25 febbraio 1966 fu 
comunicato che per i rimanenti 36 miliardi 
il Comune aveva già avanzato richiesta alla 
Cassa di DD. PP. Non conosciamo ancora 
l’esito di tale richiesta ». 

La lettera sottolinea, di fronte ai com¬ 
plessi problemi da affrontare, i! preoccu¬ 
pante ritardo deH'Amministrazione comuna¬ 
le. quindi elenca le richieste urgenti del 
gruppo consiliare comunista, che sono: 1 ) 
far deliberare, al più presto, al Consiglio 
comunale la nomina della commissione pre¬ 
vista daU’art. 11 della legge 167 per poter 
procedere alla formale assegnazione agl! 
enti e ai privati dei terreni dei piani di 
zona: 2 ) ricostituire il comitato comunale 
per l'edilizia economica e popolare per coor¬ 
dinare tutti gli interventi necessari per la 
attuazione dei piani di zona 167: 3) convo¬ 
care con urgenza la commissione consiliare 
del patrimonio che. con l'eventuale collabo- 
razione di altre commissioni, esamini pun- 
tuaìmente e con speditezza tutti i problemi 
che sopra abbiamo descritto onde consentire 
a! Consiglio comunale un esame approfon¬ 
dito della materia e decidere sollecitamente 
in merito: 4) presentare immediatamente al 
Consiglio La proposta per l’acquisizione me¬ 
diante esproprio dei terreni compresi nel 
primo biennio e quelle relative ai progetti 
delle opere di urbanizzazione, onde con¬ 
sentire che esse possano essere esaminate e 
deliberate dal Consiglio comunale entro 
l'anno corrente. 


Resterà aperta alia gal¬ 
leria dei « Bianco e ne¬ 
ro » (via del Vantaggio) 
fino al 14 dicembre - 60 
pittori e scultori hanno 
contribuito al successo 
dell'Iniziativa 


Ieri sera, alla presenza di un 
folto pubblico di visitatori, fra i 
quali, oltre al compagno Luigi 
! Congo, segretario generale del 
P.C.I., abbiamo riconosciuto mol- 
1 ti degli artisti espositori e note 
'• personalità della cultura, è stala 
1 inaugurata a Roma la « Mostra 
i delle opere donate alla Federa 
' zione Comunista Romana ». La 
, mostra, allestita nella gallerin 
« Bianco e Nero » che ha gen 
tilmente concesso i suoi locali, al 
46 B di via del Vantaggio dal 29 
novembre al 14 dicembre, è stata 
resa possibile per la sensibilità 
, civile e per la generosità di ses 
, santa artisti, fra pittori e seni 
, tori, che da ogni parie d'Italia 
hanno risposto allìnvito delta 
Federazione Comunista Romana, 
cosi confei mando, al d, là delle 
divisioni pure esistenti e della 
diversità delle posizioni culturali 
e artistiche, l'atteggiamento gene 
rale degli artisti italiani i quali 

— come è scritto nel catalogo 

— * per la piu gran parie si ri 
conoscono in una medesima schie- 
rn in tutte le grandi battaglie ci¬ 
vili della pace, della democra¬ 
zia e del progresso sociale ». 

Alla fine di settembre la Fe¬ 
derazione Comunista Romana in¬ 
viava una lettera a un nutrito 
gruppo di artisti italiani chiedendo 
in dono un’opera. Nella lettera, 
fra l’altro, era scritto: « Il nostro 
intento è di preparare una grande 
mostra di opere di artisti italiani 
il cui ricavato vada interamente 
a sostenere le lotte che il nostro 
Partito e la stampa comunista 
devono sostenere in questo mo¬ 
mento. ed in particolare a so¬ 
stegno dela battaglia per la pace 
e la libertà del Vietnam, lotta- 
che viene condotta in Italia con 
iniziative e manifestazioni di 
grande rilievo, alle quali il no¬ 
stro Partito e la nostra stampa 
danno il più elevato contributo 
propagandistico e organizzativo > 

La risposta è stata assai larga 
e generosa, tale da far ritenere 
che, in condizioni meno pressanti 
di organizzazione, sarebbe stata 
ancora più larga. La mostra, per 
la qualità e la varietà delle opere, 
può soddisfare gli amatori d'arte 
piu esigenti. Ma per quanto il gn 
sto personale possa portarci ad 
ammirare questa o quell'opera, il 
carattere unitario dell’adesione 
si impone. Hanno inviato opere 
grafiche, disegni, pitture e seni 
ture gli artisti Angeli. Astrologo. 
Attardi, Bardi. Berti. Bignardi, 
Bodini, Carrol. Ceracchim. Chec¬ 
chi. Ciai, Caruso. Cimara. Cle¬ 
menti. Calabria. Campus. De Ste 
fano, Farulli, Fieschi. Fioroni, 
Gaetaniello. Gianquinto. Gmotto. 
Guccione, Guerricchio, Gruppo 
CRAS, Guttuso. Levi. Lippi. Ma¬ 
riani. Moretti, Maselli, Mattia, 
Manzi). Marinucci. Mazztillo. 
Mazzacurati. Patella. A. Pomo¬ 
doro. Puccini. Perez. Quattrucci. 
Raphael, Recalcati. P. Ricci, Sar- 
nari, Scialoia, Solendo. Sterpini. 
Tornabuoni, Treccani, Tredici. 
Turchiaro. Vacchi. Vespignnni. 
Verrusio Zancanaro e Zanan. 

Prima della chiusura della im 
stra — il giorno e l'ora verranno 
comunicati in seguito —, il com¬ 
pagno Paolo Bufalim terrà una 
conferenza nei locali della galle¬ 
ria. Il successo dell'iniziativa del 
la Federazione Comunista Roma 
na ci sembra che non possa esse¬ 
re limitato alla quantità e al va 
lore delle adesioni ma che vada 
inteso, invece, come un nuovo 
passo avanti nell'impegno, riaf¬ 
fermato nel catalogo, a paneci 
pare « a ogni iniziativa che tenda 
a ritrovare un più largo contatto 
unitario nel mondo dell’arte e del 
la cultura, pure nella necessaria 
articolazione e differenziazione 
della ricerca. Tale contatto è con 
dizione di un ruolo nuovo, auto 
nomo e non subordinato, nella so 
cietà nazionale ». 
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Alla inaugurazione della mostra delle opere donate alla Federazione comunista romana da 60 
artisti ha partecipato Ieri sera anche 11 compagno Longo (netta foto, insieme ad uno degli orga¬ 
nizzatori, il pittore Bardi). Oltre al segretario del PCI, nella prima serata, sono intervenuti arti¬ 
sti, intellettuali, dirigenti politici. Tra gli altri, erano presenti il sen. Bufalini, gli on. Natoli e 
D'Onofrio, lo scrittore Leonida Repaci, il segretario della Federazione comunista Trivelli insieme 
ai compagni della Segreteria, ii regista Glauco Pellegrini 


A casa gli alunni della scuola di via Cavour 

La «Leonardo da Vinci» 
chiusa: è pericolante? 


La denuncia del compagno Tozzetti in Consiglio comunale 

Scuola: neppure le situazioni 
più semplici vengono affrontate 


Simonetta ancora malata: 
rinviato il suo interrogatorio 

Simonetta Aprosio non sta bene: non si è ancora rimessa dalla 
noiosa faringite che l’ha colpita, appena dimessa dal Policlinico, ed 
è sempre costretta a letto. Cosi le indagini sul delitto di viale Eri¬ 
trea hanno subito una nuova battuta di arresto: ieri, gli investigatoli 
della Mobile si ripromettevano di sentire di nuovo la ragazza ma 
non l’hanno potuto fare, per l’assoluto divieto dei medici- 

Comunque, il « giallo » dovrebbe ormai considerarsi irrisolto: gli 
investigatori sperano sempre, con molta e forse non giustificata 
ostinazione, che Simonetta indichi loro la pista giusta. Così sono 
ancora al punto di partenza. 

Vivaci proteste dei « capelloni » ai Servi 

Alcuni incidenti sì sono verificati ieri sera, durante il secondo 
atto della commedia « L’avventura di Prospero ». in scena al teatro 
dei Seni. Una battuta, fortemente critica contro i beats. ha provo¬ 
cato la reazione di alcuni « capelloni » che sono saliti su] palco- 
scenico, protestando vivacemente. E’ dovuta intervenire la polizia. 
^Secondo gli investigatori, non è escluso che si tratti di una « trm ata i 
pubblicitaria. 

Uccise il marito dell'amante: condannato 

Gianfranco Sacco, accusato di aver ucciso la sera del 29 ottobre 
1963 gettandolo nel Tevere, il marito defi’amante Giuseppe Mar- 
cuccio. è stato condannato dalla Corte d*Assise di Roma a 14 anni 
di reclusione. La donna è stata invece condannata a 2 anni. 

Il pubblico ministero, dottor Stagliano, al termine della sua re¬ 
quisitoria. aveva chiesto la condanna di entrambi gli imputati nspet- 
i tivamenta a 24 • a 4 anni di reclusione. 


ET proseguito ieri sera xi Con¬ 
siglio comunale il dibattilo sulla 
situazione scolastica. Qua Uro i 
cons:gi.-en comunali intervenuti: 
Tozzetti (PCI). Mazzareiio (DC>. 
IppoLto (PSU). Calcagno (PLI). 
I! compaiano Tozzetti. r.prendevi 
<k> la proposta avanzala dalia 
compagna Maria Michetti. ha in¬ 
sistito sulla necessità che l’Am- 
rrunistracone onco’.i immedata- 
[ mente ì terreni destinati a servi¬ 
zi dal par» rezo'-a'ore e sui qua- 
I U dovranno sorgere nuove scuo- 
! le. prima che le aree siano oc 
i capate dai palazzi, come è già 
accaduto a Labaro, alla Roma¬ 
nia. Ottavia e n altre zone. 

Il consigliere comun.sta ha poi 
soUoimea:o le responsabilità del- 
l'Amm nitrazione per le condi¬ 
zioni m cui si trovano numerosi 
edifici scolastici Almeno quattro 
o onque — egli ha detto — si 
trovano in imo stato che fanno 
pensare al pericolo di crolli. 
Perché avviene questo? Tozzet¬ 
ti ha rilevato che nel penodo 
fra la fine e Lavico dell’anno 
scolastico, il Comune non si 
preoccupa di fare eseguire i ne¬ 
cessari lavori di manutenzione 
e di restauro. Per cui. all'mino 
di ogni anno scolastico, vi sono 
edifici che. abbandonati per me¬ 
si. sono diventati inservibili. 

Tozzetti ha citato gli esempi 
I defio situazione scolastica di 


Fjdene. di via Filippo Meda, di 
via del Casaletto, dola t Fedro» 
di borgata Alessandrina, del Por- 
tucciso, la s.tuazicne assurda di 
Pietralata. casi dei quali il no¬ 
stro gemale si è g à occupato e 
che dimostrano — come ha sot¬ 
to! meato il consigliere comun - 
sta — l'incapacità de.ia Giunta 
di intervenire roche per riave¬ 
re qje. problemi per i qjaà ncn 
occorrono sensibili .ntervcnti di 
bilancio, ma solo un attento esa¬ 
me delle necessità deila scuola, 
volontà e anche buon senso. 
« Non è che no. soff .amo sui fuo¬ 
co (come d.te). quando aeconv 
pa£namo delegazioni di madri e 
di studenti tn Campidoglio — ha 
detto Tozzeui — è che voi quei 
fuoco io tenete sempre acceso, 
non risolvendo neppure ì p.u mo¬ 
desti problemi della scuo.a ». 

In apertura di seduta U Consi¬ 
glio s: è occupato della grave si¬ 
tuazione di crisi finanziaria al- 
l’ECA. Il problema è stato sol¬ 
levato dai corts g.ierj Cutolo 
(PLI) e dal compagno Lapicci- 
rella. che ha r. ma reato la neces¬ 
sità di un fmanz,amento conti¬ 
nuativo per l'ente e non dei so¬ 
liti mutui. 11 sindaco ha risposto 
che la situazione degli ECA è 
stata esaminata anche dali’AN- 
CI < si è impegnato ad mterve¬ 
nire presso il prefetto. 


Ufficialmente si stanno 
solo rifacendo gli im¬ 
pianti elettrici - Una cre¬ 
pa in un muro perime¬ 
trale - Interessata allo 
sgombero anche la « Gio¬ 
vanni XXIII » - Lavori fi¬ 
no a domapi 


Il « Leonardo da Vinci », il 
vecchio istituto tecnico di via 
Cavour, è chiuso da ieri mat¬ 
tina. Un cartello appeso sulla 
porta avvisa i 4000 studenti 
dell'istituto e dell'adiacente 
« Giovanni XXIII » (elettronica 
c telecomunicazioni) rhe le le¬ 
zioni sono sospeso per lavori 
in corso e che « si romuniche 
rà quanto prima il giorno in 
cui saranno riprese le lezioni ». 
Il fatto che si facciano ora la¬ 
vori è abbastanza strano: e in 
fatti, a quanto pare, si tratte¬ 
rebbe di qualcosa di più gra¬ 
ve. Alcune fenditure nelle pa¬ 
reti perimetrali del vecchio e- 
dificio (è sfato costruito 95 an 
ni fa) hanno allarmato i pre 
sidi delle due scuole e la Pro¬ 
vincia (dalla quale, come è 
noto dipende il funzionamento 
degli istituti tecnici). La chiu¬ 
sura dovrebbe quindi permet¬ 
tere ai tecnici del Genio Civi¬ 
le di accertare la gravità delle 
lesioni e di stabilire se sussi¬ 
ste pericolo per studenti e pro¬ 
fessori. 

Ufficialmente, stando cioè 
alla versione fornita dalla se¬ 
greteria del « Leonardo da Vin¬ 
ci ». la chiusura è stata de¬ 
cisa per permettere il rinnovo 
degli impianti elettrici. « II ru¬ 
more — hanno detto — avrebbe 
disturbato le lezioni e si è 
quindi preferito sospenderle del 
tutto fino a giovedì ». Ma que¬ 
sta semplicistica dichiarazio¬ 
ne non è affatto soddisfacente: 
sarebbe gravissimo, infatti, che 
vengano decisi alla fine di no¬ 
vembre lavori che sarebbe sta¬ 
to possibile fare la scorsa e- 
state. o che potrebbero essere 
rimandati tranquillamente al¬ 
meno fino alle vacanze natali 
zie. Ed esiste, d'altra parte, 
un rapporto dei carabinieri di 
piazza Venezia che parla di 
* una lunga crepa nel muro 
maistro «lei terzo piano del 
l'edificio adibito a Istituto tec¬ 
nico «Giovanni XXIII». sito 
in via Cavour 278. lesione che 
si è riversata sullo stabile con 
tiguo ». Per permettere il so 
prallugo ai cornicioni e ai mu 
ri lesionati da parte del Genio 
Civile c per valutare l’entità 
dei danni — sempre secondo i 
carabinieri — si sarebbe quin 
di deciso di sospendere le le 
zioni in entrambi gli istituti. 


Attivo « G. À. » 

Oggi, m rapporto allo sck» 
pero nell’università per i giorni 
1. 2 e 3 dicembre è convocato 
l'attivo dei « G. A. ». L'attivo 
avrà luogo alle 21 nel teatro di 
via dei Fr enfimi. 


Due ustionati in via della Purificazione 


Esplode lo bombola 
per un mozzicone 


Due ustionati e danni gravissi¬ 
mi m un appartamento (oltre a 
un numero imprecisato di vetri 
rotti) sono il bilancio di una 
esplosione di gas liquido avve¬ 
nuta ieri mattina in via della Pu¬ 
rificazione 57. in casa della si¬ 
gnora Delfina Rirciotli. E lutto, 
molto probabilmente, è avvenuto 
per un mozzicone di sigaretta but¬ 
tato sul pavimento della cucina 
da un operaio (che è rimasto u 
sttonalo) che stava sostituendo 
la bombola di gas esaurita. 

Ix> scoppio è avvenuto verso le 
ore 10. Poco t>r.ma !a signora Rie 
ciotti (suo marito. Vincenzo, era 


Prodotti sovietici 
alla fiera 
« Natale oggi » 

L'URSS partecipa per la pri¬ 
ma volta, quest'anno, alla Fiera- 
Mercato « Natale Oggi » che, or¬ 
ganizzata dal servizio sociale in¬ 
ternazionale della CRI. apre i 
suoi battenti al palazzo dei Con¬ 
gressi. all'EUR. 

In un ampio stand sono infatti 
esposti prodotti defi’artigianato e 
di gastronomia sovietici. La mo¬ 
stra. il cui orario c dalle 14 
alle 23. chiuderà 1*11 dicembre. 


già uscito ili casa) aveva chia¬ 
mato il rivenditore di gas liqui¬ 
do della zona por farsi portare 
una homlxilu nuova. L’operaio. 
Lino Potetti di 27 anni, abitante 
in via Annichiari 5. è arrivato 
dopo i>ochi minuti. Mentre l’uomo 
lavorava in cucina per disinne¬ 
stare il recipiente vuoto e sosti¬ 
tuirlo. la signora Ricciotti ha pio- 
guito le sue faccende 

EvidentemenU mentre il Potet¬ 
ti svitava a riavvicmava i tubi 
della cucina si è verificata una 
IK-rdita. e il gas. piu jiesante del¬ 
l'aria. si è accumulato in basso, 
a pochi centimetri dal pavimento. 
L'operaio, abituato i>er il suo la- 
vomì a una forse eccessiva dime¬ 
stichezza con il gas. stava fu¬ 
mando: ma non sarebbe successo 
nulla se non avesse gettato in 
terra il mozzicone acceso. Al con¬ 
tatto con la brace, il gas è defla¬ 
grato: una vampata ha avvolto 
Lino Potetti, scaraventandolo con¬ 
tro il muro e ha raggiunto anche 
la signora Picciotti. 

I pruni soccorritori hanno tro¬ 
vato l’operaio del gas privo di 
sinsi e ustionato, e la padrona 
di casa sj>aventati c sifna. ma pra¬ 
ticamente incolume. Ambedue so- 
no stati comunque trasportati in 
ospedale, dove Lino Potetti è sta¬ 
to ricoverato con una prognosi di 
8 giorni (ver ustioni al viso e alle 
mani e alcune contus oni. 


MOSTRA DI BEPPE GUZZI 
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Alla « Barcaccia » fn Piazza di Spagna 9, oggi si inaugura 
mostra dal pittore Beppe Guzzi. Nella foto e lo fMàglio i 

morinei# o 
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Svaligiata l'Unione Filatelica Internazionale 

Rubano francobolli 
per cinquanta milioni 


Ancora un clamoroso furto 
di francobolli: questa volta gli 
sconosciuti hanno preso di mi¬ 
ra t’UFI (Unione Filatelica In¬ 
ternazionale), al quinto piano 
di via del Tritone 66, sono en¬ 
trati negli uffici servendosi di 
chiavi false, hanno selezionato 
con cura, da veri intenditori, i 
numerosi classificatori, sono in 
fine fuggiti con un bottino che 
supera i cinquanta milioni. 

Proprietario dell’UFI è il si¬ 
gnor Edoardo Pergolesi. E’ sta¬ 
to lui a lanciare l’ipotesi che il 
” colpo " possa anche essere 
stato eseguito su ordinazione, 
tanta e tale è stata la cura dei 
ladri nello scegliere i franco¬ 
bolli. Comunque gli sconosciuti 
sono anche abilissimi scassina¬ 
tori: hanno aperto la porta e 
gli armadi metallici senza usa¬ 
re arnesi da scasso ma sempli¬ 
cemente con una nutrita serie 
di chiavi false. E senza fare il 
minimo rumore: nessuno nel pa¬ 
lazzo ha sentito nulla. 

« Mi hanno rubato, fogli in¬ 
teri di serie del Valicano — 
ha ripetuto alia polizia il si¬ 
gnor Pergolesi — una colle¬ 
zione completa della Repubbli¬ 
ca Italiana, che da sola vale 
venti milioni , ottomila serie di 
novità vaticane... Invece han¬ 
no lasciato i francobolli digom- 
mati, quelli ai quali è stato ap¬ 
plicato un nuovo strato di gom¬ 
ma per sostituire quello rovi¬ 
nato dalle linguelle, e le serie 
emesse dai Cavalieri di Malta, 
recentissimo e perciò facilmen¬ 
te riconoscibili ». 

A scoprire il furto è stata, 
ieri mattina, alle 8, una donna. 
Eugenia Laus, che cura le pu¬ 
lizie degli uffici. 



Al Guy's Hospital di Londra 


r 


É morta mentre la 

i 

operavano la bambina 
che soffriva di cuore 


Gli uffici dell'UFI svaligiati. Nella foto piccola: il proprietario 
Edoardo Pergolesi 


il partito 


COMMISSIONE DI CONTROL¬ 
LO — Oggi ore 18 C.F.C. In Fe¬ 
derazione. 

COMITATO DIRETTIVO — Og¬ 
gi alle ore 9,30 riunione Comitato 
Direttivo in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Zona Sala¬ 
rla: Salario ore 20, riunione dei 
Comitati direttivi delle sezioni del¬ 
la zona Salaria; Capena, ore 19, 
ass. tesseramento con Agostinelli; 
Tiburtino Ili, ore 20, segreteria 
sezione con Favelli; Pietralata, 


ore 19, ass. con Ranalll. 

CORSO — Nomentano, ore 18,30, 
terza lezione corso di » Introdu¬ 
zione al marxismo * con Morandi. 

FGCI — Vescovio, ore 19, di¬ 
battito sulla musica beat e te 
canzoni di protesta, introdurrà 
Piero Gigli redattore capo di 
< Nuova generazione ». Ore 18, in 
Federazione, assemblea della cel¬ 
lula di lettere. Alberane, ore 19, 
attivo zona Appia con Manlio Gad- 
di e Marcello Ledi. 


Paola Mazzi, la bambina di 
otto anni malata di una di 
sfunzione cardiaca (la « tetral 
già di Fallot ») c condotta per 
un disperato intervento chi 
turgico a Londra, è morta du¬ 
rante l’operazione. Si è cosi 
spezzato l’ultimo filo di spe¬ 
ranza che a\eva sostenuto i 
genitori della piccola Paola e 
di quanti avevano contribuito, 
con offerte, a rendere possi 
bile il viaggio e l'intervento 
chirurgico. Proprio un filo di 
speranza, visto che la « tetral 
già di Fallot » (che la madre 
di Paola più semplicemente 
ma più umanamente chiamava 
« un soffio al cuore ») è un 
male incurabile: rappresenta 
una condanna sicura per chi 
ne soffre. 

Solo un interi ento eccezio 
naie avrebbe potuto salvare 
Paola: la madre aveva lan 
ciato un appello attraverso i 
giornali. jhtcIiò la gente hi 
aiutasse a sostenere le spese 
per il viaggio aereo sino alla 
capitale inglese e per il rico 
vero nel fìuy's Hospital, per 
la difficilissima operazione. De¬ 
cine e decine di persone ave¬ 
vano risposto: così, quindici 
giorni fa. Paola e la madre 
erano partite da Fiumicino. 
La bambina pareva fiducio¬ 
sa. sorrideva salendo in sca¬ 
letta dell’aereo. 

Ieri, dopo dieci giorni di 
preparazione, alle 14. lord 
Broch ha iniziato Iterazio¬ 
ne. La madre l'ha seguita in 
una stanza vicina. Minuto per 
minuto una infermiera la In- 
1 formava. Le ore sono passate. 



Paola Mazzi con la madre alla partenza per Londra 


sempre più angosciose. Alle 18 
qualche segno di vita: dalla 
sala operatoria hanno cercato 
il pettine e lo spazzolino da 
denti della bambina. Qualche 
minuto più tardi l'infermiera 
ha avvertito la madre die la 
bambina stava per essere ac¬ 
compagnata in saia rianima¬ 
zione. che la bambina non era 
ancora fuori pericolo ma non 
correva alcun rischio mortale. 


La madie, felice, si è affret 
tata a telefonare in Italia. Poi. 
improvvisamente, verso le 21. 
è giunta la notizia che le cose 
non andavano più tanto bene. 
La fine è sopravvenuta rapi¬ 
damente: alle 22 il chirurgo in 
persona ha avvertito la signo¬ 
ra Mazzi che la lotta era or¬ 
mai senza speranze. La picco¬ 
la Paola è spirata aU’itna e 
mezza. 
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« Rigoletto » 
all'Opera 
in abbonamento 
alle quarte serali 

, Oggi alle 21, replica di « Ri- 
goletto » dt Giuseppe Verdi (pri¬ 
ma In abbonamento alle quarte 
aerali, rappr. n 51. diretto dal 
maestro Carlo Maria Glutini e 
con la regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scene e costumi di Filip¬ 
po Sanjust. Interpreti principa¬ 
li. Kostas Paskafis (protagoni¬ 
sta). Renata Scotto. Luciano Pa- 
varotti. Rosa Lnghezza, Pao¬ 
lo Washington, Plinio Clabassi. 
Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle ore 21,15 (Teatro 
Olimpico i concerto dedicato a 
Mozart Dir. C M. Glutini (tagl. 
n. 8) : s Divertimento K 251 » 
musica Mazzonica e requiem. 
Biglietti alla Filarmonica. 

CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto pia¬ 
nista M. Delllno Spiga Musi¬ 
che: Pescetti. Beethoven. Schu- 
mann. Chopin; soprano VV. Mi- 
chaud; musiche: Vivaldi. Pcr- 
golesi, Fioravanti, Mozart. 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
(Sala Bori-omini) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San¬ 
toliquido. Orchestra Romana 
da Camera, dir. K. Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.ia Quercia del Tas¬ 
so con: « Le donna a Parla¬ 
mento » di Aristofane, con F. 
Alotsi. S. Bennato. M- Bonini 
Olas. M. Di Martire. L. Mo- 
dugno. F. Santelli- Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

ARTIS1ICO OPERAIA 
Imminente prima : « li sacro 
esperimento * di Dochwaelder 
C ia Stabile de * L'Artistico » 
dir- da Massimo Aliena Regia 
Pietro Zardinl 
BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 C.ia D'Origlia- 
Palmi in. • L>t* del cuore» 
(Per l'amore e sempre dome¬ 
nica). commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi a totale bene¬ 
ficio degli alluvionati 
BEAT n (Via U. Belli - P.ia 
Cavour) 

Domani alle 22 anteprima Car¬ 
melo Bene presenta: « Nostra 
Signora del Turchi ». 

BELLI 

Alle 21,30: « La religiosa • di 
Diderot presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Essai- Regia F. 
Tonti RendhelL 
CENTOUNO tVia t l'uro* 28) 
Riposo. Domani alle 21.30 : 

« Direzione memorie » di C. 
Augias. con V. Garzalo. M. 
Gueli, G. Pisegna. G- Proietti 
A. Senarica. T- Valli Regia A 
Calenda. _ 

centrale (Tei mm» 

Alle ore 21.15 C.ia « La com¬ 
media italiana > presenta : 
« Roma baffuta • dt A. Raclop¬ 
pi. con E- Biascìucci. F. Caro¬ 
sello. B. Ciangola, R- D’Aqui- 
no. G. Gabrani. M. Merli. A 
Minervini. F Salerno Regia 
dell'autore- Domani alle 17 fa- 
miliare-2Ll5. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 penultima replica 
(incasso è devoluto prò allu¬ 
vionati) Teatro Indipendente 
presenta Laura Adanì - Renzo 
Giovampletro, in: « Medea » di 
Corrado Alvaro. Regia M. Sca¬ 
pano. Musiche R. BIad- Scene 
R. Francia. Costumi F. Lau¬ 
rent i- 

DELLE MUSE 

Alle 21,45 « LTnformatlva ’65 * 

? resenta: • Il nuovo traforo • 
tempi di Umberto Paolo 
Quinavalle. 

DE' SERVI 

Alle 21.15 CJa del Possibili 
dir da Durga con: • L’avven¬ 
tura di Prospero • di Durga. 
con C Cassola. R. Carila, C. 
Tatd. G Mazzoni. Regia del¬ 
l’autrice Scene ERA Costu¬ 
mi Numa. Domani alle 17,30 
familiare. 

D« n -7"JRt (Via Piacenza 1) 
Ito»» Teatro del Com- 

’Manflllppo Car- 
"tesaa » di 


M. Druon, con Maria Teresa 
Albani, E. Roveri, I. Guidottl, 
A. Venturi. Regia L. Bragalia. 
Scene Venduteli!- Domani alle 
17 familiare. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la » di Thomas Kyt di Dacia 
Maraini e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia R. Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C-ia Proclemer-Alber- 
tazzi con: « L’uovo » di F. 
Marceau. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta: canzoni genovesi con il 
Duo Anna e Lisa; blues con i 
F.lli Wilder: Jazz con T. Tor- 
quatl. 

GOLDONI 

Alle ore 21,15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « Il gioco 

dell'amore e del caso ■ di P.C. 
De Marivaux. Regia C. Be- 
lardo.. 

MICHELANGELO 

Alle 22 Cantasquadra parata di 
Complessi a cura di Elsa VI- 
vlani. Regia Linio Carminio. 

ORSOLINE 15 (Tel 684573) 

Alle 21.30: « I viaggi di Gulil- 
ver » testi e regia M. Ricci. 
Scene C, Previtera con S. de 
Guida, D. Hayes. A. Diana, A. 
Campanelli, C- Previtera. 
PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 Tel. B32Z54) 

Sabato e domenica alle 16,30 
Marionette di Maria Accettel- 
la con : « Biancaneve e t 7 
nani » fiaba musicale di I. Ac¬ 
cettila e Ste. Regia I. Accet- 
tella 

PARIOLI 

Alle 21.30 in gara il Secondo 
Trittico « Rassegna Autori Ita¬ 
liani» presentato dal T-D.N di 
Maner Lualdi. Vice direttore 
Ernesto Calindri. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in: « C’è speran¬ 
za nel sesso? » 3 atti di Saul 
Bellow. Regia V. Caprioli. Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltellacci. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio CrasL M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia, in: « Clizia • 
di N. Machiavelli. Regia S. 
Bargone. Ultimi giorni 
ROSSINI (P za S. Chiara 19) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checeo Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leda Ducei con: 
« 2-l-X • successo comico di 
Osca! Wulten Regia C Du¬ 
rante. Domani alle 17 fami). 
SATIRI 

Alle 21.45 C.ia dei Sagittario 
con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macedoni. M- 
G Grassini. F. Blsazza. M Ca¬ 
stri. Musiche cmate da G. 
Boncompagni Ultima setti¬ 
mana 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
tn Gerusalemme - Tel. 767.617) 
Alle 21 C la Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa. • Cavalleria rusticana ». 
« Dodici anni dopo » • opera 
del pupi. 

SISTINA 

Alle 21.15 C ia Grandi Spetta¬ 
coli Carlo Dapporto, Aldo Fa- 
brizi. MG. Spina In: « Yo Yo- 
Ye Ye » rivista in 2 tempi di 
D. Verde. Scritta con B Broc- 


I.e sigle che appaiono ac- . 
canto al titoli dei Alai 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per 
generi: 

A ■=* Avventuroso 
C «=■ Comico 
DA =■ Disegno animata 
DO " Documentario 
DB Drammatico 
G » Giallo 
M ■ Musicale 
3 — Sentimentale 
SA = Satirica 
SM ■> Storico-mitologico 
Il noatro giudizio ani film 
▼lene espresso nel modo 
seguente: 

♦♦♦♦♦ *» eccezionale 
+ ♦6* » ottimo 
99# = buono 
99 =* discrete 
9 ” mediocre 
TMlla vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 


coli. Regia E. Mach!. Coreogr. 
W. Marconi. Scene e costumi 
G. Veccia. Musiche M. Berto- 
lazzi. 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Homu presenta: « Rose rosse 
per me » di S. O’Casey. Regia 
R. Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta del bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 
CIRCO LIANA ORFEI (Cento- 
celle - P.zza S. Felice da Can- 
talice) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16,15 e 21,15. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I temerari del West e rivista 
Velsi-Bertolini 
VOLTURNO i Via Volturno) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio. con G. Ardisson 
(VAI 11) A 4 e C.ia Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 44 

AMERICA (Tei. 568.168) 

Navajo Joe, con B Reynolds 

A 4 

ANTARES (Tel HW) 997) 

Il sole sulla pelle 
APPIO (lei ri»bJ 8 ) 

Modesty Blaise la bellissima 
Che uccide, con M Vitti 

8A -44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Wrong Box 
ARISTON (Tel. 353 230) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) OR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 ©4) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M- Mastroianni 

DR 44 

ASTOR (Tel 6.220 409) 

Bunny Lake è scomparsa, con 
L- Olivier (VM 14) G 44 
ASTORIA (Tel. 870 245) . 

L'uomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 

ASTRA (TeL 848 326) 

Chiusura 

AVANA 

S03 operazione Atlantide 
AVENTINO (lei 572 137) 

I criminali della galassia, con 
T. Russell A 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Un bikini per Didi. con Bob 
liope C 4 

BARBERINI (Tel 971 707) 

Le fate, con A. Sordi C 4 
BOLOGNA ( lei 926 (0U) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J. Carmichael C 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I criminali della galassia, con 
T. Russell A 4 

CAPRANICA (Tel 672 4©) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA 4 

CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 
Giochi di notte, con I. Thultn 
(VM 13) DR 44 
COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
I.e piacevoli notti, con T. Rus¬ 
sell A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Un milione di anni fa, con R 
Welch A 4 

DUE ALLORI <Tel Z73.207) 

I tre del ColoTado A 4 

EOEN «Tel 380 188) 

Otto facce di bronzo, con A 
Rodgers S\ 44 

EMPIRE (Tel 855 622) 

II dottor 7.ivago. con O Shanf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
iman SA 4 

EUROPA (Tel 8© 736) 

La battaglia d) Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.969) 

Toni Curiale 
GALLERIA (Tel 673267) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
GARDEN (Tei 582 848) 
Starblack. con R. Wood A 4 
GIARDINO (Tel 839-996) 
Piccadilly ora X G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.795) 
The Bounty Killer, con T. Ml- 
lian A 4 


IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Starblack, con R. Wood A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Miao Miao... Arrlba Arrlba 
MAZZINI (lei 351 942) 

La tomba di Llgela, con Vin¬ 
cent Price (VMi 14) G 4 
METRO DRIVE-IN ilei b 050 12U) 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 44 
METROPOLITAN (Tei 6U9.4UU) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MIGNON (lei. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H. Brejhova DR 444 

MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MOND1AL (Tel. 834.285) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide con M- Vitti SA 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Navajo Joe, con B. Reynolds 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
A sud-ovest di Sonora, con M. 
Branuo A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

PARIS (Tel 754.368) 

Texas oltre 11 fiume, con D 
Martin A 44 

PLAZA (Tel. ©1 133) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470.2611 
Una ragazza e 4 mitra, con P. 
Barouh (VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Texas oltre H fiume, con D 
Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: quando volano le ci¬ 
cogne, con T. Samoilova 

DR 444 

RAOIO CITY (TeL 464.103) 
Batman. con A. West A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Texas oltre il fiume, con D 
Martin A 44 

REX (Tei 884.165) 

A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Navajo Joe, con B Reynolds 
(VM 13) A4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel 770.549) 
l.a battaglia dei giganti, con 
Il Fonda A 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R flotTman SA 4 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Quarto potere, 
con O. Welies DR 4444 
SAVOIA 

Gii ospiti di mia moglie, con 
J Carmichael C 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Atragon. con T Tekashima 

A 4 

STAOIUM (Tei 393280) 

Il tramonto di nn Idolo, con 
S Bovd DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4© 998) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

Come imparai ad amare le 
donne, con FL Hoffman SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L'estate, con E-M Salerno 

(VM 13) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Tei S 380 003) 

I.e piacevoli notti, con V Gas- 
smin SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Maja, con C. Walker 

A 44 

AIRONE: Un bikini per Didi. 

con B Hope C 4 

ALASKA: Sfida a Glory CIls. 

con S Barker A 4 

ALBA: la legge del piò forte. 

con G. Ford A ♦♦ 

ALCA'ONF.: I cavalieri della 
vendetta 

ALCE: Vajas con Dio» Grlngo. 

con G. Saxon A 4 

ALFIERI: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AMBASClATORt : Madame X, 
con L. Turner DR 4 

AMBRA JOATNF.LIJ: I temerari 
de! West e rivista 
ANIENE: Un maledetto imbro¬ 
glio, di Germi 

(VM 1S) DR 444 
APOLLO: I fratelli di Jess il 
bandito, con W. Moiri* DR 4 
AQUILA: Tecnica di u omici¬ 
dio, con R. Weber A 4 


ARALDO: E1 Cld. con S. Loro» 

A 44 

ARGO: li vento non sa leggere, 
con D. Bogarde S ♦ 

ARIEL: I predoni del Sahara 
ATLANTIC: Il coraggio e la sfi¬ 
da. con D. Bogarde A 44 
AUGUSTUS: Amante Italiana, 
con G. Lollobrigida 

(VM. 14) S 4 
AUREO: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
AUSONIA: li collezionista, con 
T. Stamp (VM 18 ) DR 44 
AVORIO: MaTnies sangue e glo¬ 
ria. con J. Mitehum A 4 
BEI.SITO: I dlafanoid! vengono 
da marie, con T. Russell A 4 
BOITO: La signora prende li 
solo, con L Turner S 4 
BRASIL: Sicario 77 vivo o mor¬ 
to. con R. Mark A 4 

BRISTOL: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 44 

BROADWAY: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in più 

DA 44 

CALIFORNIA : Alessandro il 

Grande, con R. Burlon SM 4 
CASTELLO: Per il re e per la 
gloria, con B Crawford A 4 
C1NESTAR: Texas addio, con 

F. Nero A 4 

CI.ODIO: L'amante italiana, con 

G. Lollobrigida (VM 14) S 4 
COLORADO: L’uomo di ferro. 

con R. Hudson DR 4 

CORALLO: la ‘Costa dei Bar¬ 
bari. con R. Todd G 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'ess.u- 
Sapore di miele, con Dora 
Brvan (VM 14) DR 444 
DELLE TERRAZZE : Gioventù 
amore e rabbia, con T Cour- 
tenuy DR 444 

DEL VASCELLO: Dinamite JJm 
con L. Devila A 4 

DIAMANTE : Agente segreto 
(Gente di notte), con G. Peek 

C. 4 

DIANA: Dinamite Jim. con L. 

Davila A 4 

EDELWEISS: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brjnner 

SM 4 

ESPERIA: Il comandante Robin 
Crusne, con D. Van Dvke 

SA 4 

ESPERO: La morte arri*a stri¬ 
sciando 

FOGLIANO: Menage all'italia¬ 
na. con U. Tognazzi 

(VM 18 ) SA 4 
GIULIO CESARE : Colorado 
Charlie. con G Berthier A 4 
IIARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Altissima pres¬ 
sione 

IMPIRO: Squadriglia d'eroi, con 
con J (Vai ne A4 

INDI'NO: L'uomo di Casablan¬ 
ca. con fi Hamilton A 44 
JOLLY : Colorado Charlie. ron 
Berthier A 4 

JONIO: Operazione Pokrr 
LA FENICE: l.a 18.a spia, con 
R Oo.det A 4 

I.EBI.ON: l'na pistola per un 
vile, con F Me Murrav A 4 
NEVAI»A: 1 a Costa dei Barbari 
con R. Todd G 4 

NI AG \R A: Agente 0*7 opera¬ 
zione Fior di I.oto 
Nl'OA'O: I cavalieri delia ven¬ 
detta 

NUOVO OIIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. l.a signora e i suoi 
marifi. con S Me Lame 

SA 44 

PALI_ADIUM: Gli eroi di Trlr- 
mark. con K Douglas A 4 
P.AI^AZZO: II gioco delle spie 
pl.ANFT A RIO: Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco Mnffrr Kran- 
sens fahrt in» glnek 
PRF.N'F.STE- Jefr? iJind caccia¬ 
tore di spie, con G Cochran 

A 4 

PRINCIPE: la vita corre Sul 
filo, con S Poitier 

tVM MI DR 44 !i«) 
RIALTO: Rassegna Goddard A'i- 1 ' 

sre sa vie (Questa e la mia 
sita*, con A Karma 

(VM I*?) DR 44 4 
RUBINO: I.e stagioni del nostro 
amore, con F M Salerno 

(VM IS) DR +4 
SPI.FND1D: La 7. alba, con AV 
Holden DR 4 

SULTANO: Dan il terribile, con 
R. Hudson A 4 

TIRRENO: La vita corTe sol fi¬ 
lo. con S. Poitier 

(VM li) DR 44 
TRIANON: Canta-Lazlo 
TUSCOI.O: Gioco mortale, con 
N. Green G 4 

ULISSE: Marine» sangue e glo¬ 
ria, con J. Mitehum A 4 
VERRINO: E1 Greco, con M 
Ferrer DR 44 


AURELIO: Topkapl. con P Usti- 
nov G 44 

AURORA: L’arte d’amare, con 
E. Sornier S 44 

CASSIO: Il sentiero del dispe¬ 
rati, con C. Aznuvour Dlt 4 
COLOSSEO: Duello all'ultimo 

sangue, con R. Hudson DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 002 agenti se¬ 
gretissimi, con Franchi e In- 
grassia C 4 

DELLE) RONDINI: Il ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A 4 
BORIA: La ciociara, con S. Lo- 
ren (VM 16) Bit 4444 
ELDORADO: Un bikini per Oidi. 

con B. Hope C 4 

FARNESE: 7 magnifiche pisto¬ 
le A 4 

FARO: Patio a tre, con F. Si- 
natru S 4 

NOA’OCINE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

ODEON: Le 5 chiavi del terrore, 
con P. Cushing DR 4 

ORIENTE: Caccia ai maschio. 

con J. P. Bclmondo SA 4 
PERLA: Le vendicatrici di Zorro 
PLATINO: Missione Caracas, con 
R- Carter A 4 

PRIMAA’ERA: Riposo 
REGILLA: La capanna dello zio 
Tom. con J. Kitzmiller DR 4 
RENO: Jlm il primo A 4 

ROMA: li pasto delle belve, con 
A. Lualdi DIt 4 

SALA UMBERTO: Amori di una 
calda estate, con M Mercouri 
(VM 18) DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Sotto IO bandiere. 

con V. Heflin DR 4 

COLUMBUS: l.a grande batta¬ 
glia di Sebastopoli 
CRISOGONO: Saul e David, con 
N. Wooland SM 44 

DELLE PROVINCIE: La valle 
delle ombre rosse A 4 

DUE MACELLI: La tomba insan¬ 
guinata, con M Leipniz G 4 
EUCLIDE: L'incendio di Roma 
GIOA'ANE TKASTEA’ERE: I mo¬ 
rituri. con M. Brando DR 4 
LIVORNO: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

MONTE OPPIO: Il ribelle del- 
l'Anatolia. con S. Giallclis 

DR 44 

MONTE ZEBIO: Prossima aper¬ 
tura 

NOAIENTANO: l'rsus terrore del 
kirghisi 

Nl'OA'O D. OLIMPIA: Flipper 
contro i pirati, con L- Halpin 

A 4 

QUIRITI: Il grande impostore. 

con FI. Keel SM 4 

RIPOSO: TotA contro il pirata 
nero r 4 

SALA S. S ATI'RNINO: I pre¬ 
doni della steppa A 4 

S M A TU ASPONTIN* A: 1 mori¬ 
turi. con M Brando DR 4 

A'IRTl'S: Pane amore e fantasia 
con G Lollobrigida SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adrlarine. 
Africa, Alfieri. Istoria. Cristallo. 
Drllr Terrazze. Eurilde. Faro. 
Manimetta. Imperiatine n. 2. 

La Fenice. I eblon. Nlagara. 
Nnnvo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Primaporta. Rialto. 
Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Splendld. Sultano. 
Trajano di Fiumicino. Tirreno. 
Tuscolo. Ulisse. A'erbano. TEA¬ 
TRI- Centrale. Pantheon, Ridot¬ 
to Fllseo. Rossini. 


I 


ANNUNCI ECONOMICI 


Terze visioni 

A CIMA: MiAtssion e segretissima. 

con E Constantine DR 4 
ADRIACINE: Il disco volante. 

con A. Sordi SA 44 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Morda nuziale, con 
U. Tognazzi 

(VM 1S) SA 44 


MEDICINA IGIENE L. 50 


A. A. SPECIALISTA venerea pelle 
disfunzioni sessuali. Dolio» MA 
GLIETTA. Via Orinolo. 99 - Fi 
renre - TeL 799 371. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per ■» cura 
delle • sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu¬ 
rone ni a. deficienze ed anoma¬ 
lie Marcialit. Visite prematrimo¬ 
niali. DotL P. MONACO, Roma. 
Via Viminale, 38 (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala sinistra, piano se¬ 
condo, int. 4. Orarlo 9-11, IMI 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi, al riceve saio per ap¬ 
puntamento TeL 471 110 (A ut. 
Com. Roma 10019 dal SS otto- 
tara 1999). 


Scrivala lattari bravi, 
con II vostra noma, co¬ 
gnome a indirizzo. Pro 
cisoia sa non volata eh* 
la Arma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OE) TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

Unità 


ALI 
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Due contratti 
una sola lotta 

Cara Unità. 

sono un operaio metallurgico della CIMI 
(IRI) di Augusta, e vorrei esprimere un 
mio disappunto sul contratto appena fir¬ 
mato. Nello stesso giorno. l'Unità ha pub¬ 
blicato il successo conseguito nelle aziende 
IRI e lo sciopero nelle aziende private. 
Cioè: mentre noi abbiamo raggiunto il 
nostro traguardo, centinaia di migliaia di 
operai sono ancora costretti a lottare, lo 
non mi rendo partecipe di questo successo, 
quando tanti altri operai come me aspet¬ 
tano ancora il contratto. O lo si firma per 
tutti i metallurgici, o si continua a lottare 
insieme: operai siamo noi, operai sono loro, 
tutti delia stessa categoria. > 

Quando si devono rinnovare i contratti, 
è meglio secondo me fare fronte unito, 
poiché l’unione fa la forza. E’ possibile? 

Inoltre vorrei una spiegazione sulla pa¬ 
rola parametrale, che sul mio dizionario 
non sono riuscito a trovare. 

Ti saluto cordialmente. 

ENRICO BATTISTINI 
(Augusta . Siracusa) 


j 

ì 

I 
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Il tuo richiamo alla soluìanetcì opc 
rata — di cateoorin c di classe — ù 
pei fedamente giusto. Ala la ditfcrcn- 
ztaztone fra metalluraìci privati e me¬ 
tallurgici pubblici Ita ttn scuso poiché 
c'è differenza fra il ruolo delle aziende 
Confìndustna e delle aziende RII. Al¬ 
meno dovrebbe esserci. »<? il settore a 
partecipazione statale vuol avere una 
funzione trainante in senso sociale, 
cioè antimonopolistico. E per questo si 
hanno dal 1902 due contratti. Se però 
non si hanno due linee (com'è acca¬ 
duto dall'ottobre ’Cò al Inolio scorso), 
allora la lotta diventa unica, e in tal 
senso l'hanno di fatto condotta i sin¬ 
dacati. pur con due interlocutori che 
per lunghi mesi rimasero diversi sol¬ 
tanto nella sigla, dato l'allineamento 
dell'lntersiiid alla Confindustria, volu¬ 
to dal centro-sinistra. Comprendiamo il 
tuo desiderio di appoggiare i compa 
giti metallurgici del settore privato, ma 
un aspetto importante di questo aiuto 
sta proprio nel contratto già ottenuto 
da voi metallurgici del settore pubbli¬ 
co: esso crea una base e una cornice 
a cui la Confìndustna noti può certo 
sottrarsi. 

Quanto alla parola in questione, si 
tratta di questo. Vengono chiamali 
parametri, in gergo sindacale, 1 rap¬ 
porti salariali che passano da una 
qualifica all'altra. E cosi si dice, ad 
esempio, che il parametro del mano¬ 
vale (nel vostro nuovo contratto) é 
uguale a 100, e quello dll’operaio spe¬ 
cializzato. è uguale a 138. Ciò significa 
che ad ogni cento lire di paga base del 
primo, ne corrispondono ccntotrentotto 
del secondo. Questa, è la differenza 
(o il rapporto) parametrale. 

(( Uniamoci per 
salvare la vita 
di Hugo Bianco » 

Cara Unità, 

la notizia che al tribunale militare di 
appello del Perù è stata richiesta la con¬ 
danna a morte di Hugo Bianco, organizza¬ 
tore delle lotte dei contadini peruviani, pici 
condannato nello scorso settembre a 25 an¬ 
ni di carcere, ci ha riempito di profonda 
commozione e di indignazione. Associan¬ 
doci alla iniziativa della CGIL, noi comu¬ 
nisti della sezione Balduina abbiamo inviato 
all’Ambasciata permiana un ordine del 
giorno di ferma protesta. Gradiremmo che 
altre organizzazioni di Partito e che la 
stessa Unità si pronunciassero con estrema 
energia prima che un nuovo delitto venga 
consumato ai danni dell’intero movimento 
rivoluzionario mondiale. 

MAURIZIO TIRITICCO 
A nome del Comitato Direttivo 
della sezione Balduina (Roma) 

Sport: meno spazio 
alla cronaca e più 
al commento 

Cara Unità, 

alcuni giornali, dopo la vittoria della na¬ 
zionale italiana sulla Romania, hanno tito¬ 
lato: « l’Italia ritrova la sua squadra di 
ferro ». Ferro, acciaio, sono stati scomo¬ 
dati diversi metalli per esaltare le maglie 
azzurre. In verità, chi ha visto la partita, 
non può esaltarsi. Sì la nazionale italiana 
ha vinto, meritatamente, è superiore alla 
Romania, ma questo non può permettere 
certo di gridare che abbiamo ritrovato, 
dopo la brutta figura dei mondiali, la gran, 
de squadra. 

Aspettiamo a esaltarci. La brutta figura 
ai mondiali non ha insegnato niente a certi 
giornalisti? L’Unità , in verità, non si è 
comportata come certi giornali assumendo 
un atteggiamento critico: ci vorranno ben 


altri avversari per accertare il valore della 
nostra nazionale. Ma a proposito deiri/iiità 
non sono d’accordo con il giudizio dato sulla 
partita di Juliano (per me è stato fra i 
migliori in campo), ma questo è un giudi¬ 
zio soggettivo g forse sono io in torto. Ciò 
che voglio invece dire è che, quando le 
partite di calcio vengono trasmesse in TV. 
il nostro giornale potrebbe farne a meno di 
raccontare la partita minuziosamente, per 
lasciare più spazio aj commento e alle 
interviste. 

Grazie dell'ospitalità. 

FRANCO MARTINI 
(Roma) 

Olio edili denunciati 
perché giocavano 
a pallone 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di operai edili e vor¬ 
remmo segnalarti un incredibile, disgustoso, 
episodio avvenuto il 28 novembre, poco 
prima delle 13. nel cantiere dove lavoriamo, 
in via del Pigneto. Nell'intervallo per il 
pranzo, nlcuni di noi si erano messi a 
giocare in uno spiazzo a palla, quando è 
intervenuto un vigile urbano che. dopo 
averli apostrofati con male parole, gli ha 
sequestrato il pallone. Fin qui nulla di stra¬ 
no. Soltanto che il vigile non contento di 
ciò ha cercato di arrestare un operaio che 
aveva reagito agli insulti. Successivamente 
|H‘iò sembrava averci ripensato e si era 
allontaato. Verso le H potò, mentre stava 
mo lavorando, il vigile è ritornato insieme 
ad altri vigili e ad una macchina del com 
missariato. Qui, incredibilmente, ci hanno 
fatto schierare tutti in fila (eravamo oltre 
cinquanta) chiedendoci i documenti, mal 
trattandoci, insultandoci. Sembrava di es 
sere ritornati al tempo dei rastrellamenti 
nazisti: a vigili e poliziotti mancavano sol¬ 
tanto i mitra per sembrare delle SS. Alcuni 
di noi ovviamente hanno protestato e al¬ 
lora i questurini si sono scagliati contro 
di loro cercando di trascinarli via. In con¬ 
clusione otto operai sono stati denunciali 
per « oltraggio » (per aver protestato con¬ 
tro questo abuso) mentre due sono addirit¬ 
tura ricercati. E adesso come se non ba¬ 
stasse sul capo di questi operai pende pure 
la minaccia di essere licenziati. Adesso 
vorremmo chiedere perché invece di pen¬ 
sare ai ladri e ai truffatori queste « demo 
erotiche » forze dell’ordine si accaniscono 
contro gli operai, soltanto perché al gover 
no non c'è nessun pezzo grosso che li di¬ 
fende. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

E’ bene elle la genie sappia 
come la TV realizza certi 

servizi sull’alhivione 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori attualmen¬ 
te impegnati nel cantiere approntato per 
chiudere la falla apertasi a Samoggia il 
4 novembre scorso, e ti scriviamo con la 
speranza che la nostra lettera venga pub¬ 
blicata, oppure che la redazione faccia un 
articolo per far conoscere all’opinione pub¬ 
blica — e non solo a quella della provincia 
rii Bologna — un nuovo atto di poca obiet¬ 
tività e dì molta faziosità compiuto dalla 
RAI-TV. 

Ecco i fatti. Domenica mattina, mentre 
lavoravamo, abbiamo visto arrivare in can. 
tiere, verso le 9,30 una ventina di guardie 
di PS ed un inviato delia televisione. Gli 
agenti, calzanti stivaloni, si sono sparsi qua 
e là nel cantiere, e con nostro sommo stu¬ 
pore hanno preso in mano badili, vanghe, 
reti e secchi ed hanno iniziato a far finta 
di lavorare in mezzo a noi: altri due sono 
passati sull’altra riva del fiume in barca e 
quindi, ad un cenno dell’operatore, munito 
eli cinepresa, hanno attraversato il fiume 
mentre l’addetto della TV li filmava. Quindi 
la ripresa cinematografica è continuata, con 
l'obiettivo puntato sugli altri agenti che. 
in mezzo a noi. facevano appunto mostra 
di lavorare. 

Tutto questo lo faranno vedere in TV? 
Se lo faranno, l’intento sarà forse quello di 
far credere che la falla del Samoggia è 
stata chiusa grazie aU’intervento governa¬ 
tivo che ha mandato sul posto gli agenti di 
pubblica sicurezza? Dopo aver tristo coi 
nostri occhi quanto sopra, è inevitabile che 
ci si ponga questa domanda: sono forse di 
questo genere gli interventi deiia forza 
pubblica nelle altre zone colpite daU’allu 
vione. che ci hanno mostrato in televisione? 
Non lo vogliamo credere, ma certo un’om 
bra di dubbio cala su molte cose che ci 
hanno fatto vedere e dette. Vorremmo dire 
molto di più. esprimere qualche duro com¬ 
mento. ma pensiamo che il fatto, da se stes¬ 
so. sia molto più eloquente di nostre ulte 
riori considerazioni. 

SEGUONO NOVE FIRME 
(S. Giovanni in Persicelo - Bologna) 
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EDIZIONI AGRICOLE BOLOGNA P T6S 6 fi t U 

GLI ATTI DELL’EUROFRUT ’65 

è vns ncc* cJocumvotwio»»* scientifics-tecnica-economica esposta e dibattuta dai maggiori esponenti 
del mondo operativo interessato alla irutticoltura italiana ed europea 

un’rmpresa editoriale di grande impegno a dt viva attualità 

Voi. 1* La commercralurazione a l'impiego industriate della frutta pagg. 224, L. 1000 

VoL 2* Situazione e prospettive del melo e del pero in Europa pagg. 240, L 1000 

Voi. 3* Cooperatone - prospettiva della frutticoltura Banana • il MEC 
- le macchine per la frutticoltura pag. 208, L. tOOO 

Voi. 4* Organizzazione della produzione - la posizione dei frutticoitori, dei commercianti, 
d<* 1 costruttori di imballaggi pagg. 112. L. 1000 

In preparazione la GUIDA RAGIONATA 

alla Terza Biennale Frutticola Internazionale EUROFRUT *67 

Ferrara - 8 15 ottobre 1967 



per i vostri annunci, 
per le vostre richieste, 
in tutto il mondo, 
rivolgetevi alia 


&S SERVIZIO ESTERO 

a vostra disposizione la stamp jei 
continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : PIAZZA S. LNBtZO m MONA, » 
m. ITIMI MUN » ML541/S 
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Raccogliere migliaia di 
nuovi abbonamenti a 

f Unità 


« La campagna abbonamenti per VUnità assume quest’anno, 
più che nel passato, il carattere di un’azione politica che tutto 
il Partito deve considerare come suo compito primario. Ogni 
iscritto deve sentirsi partecipe e tutte le Federazioni, le sezioni, 
le cellule, devono dare il massimo di contributo alla campagna, 
dirigendola, stimolandola, controllandone via via l’andamento 
e Io sviluppo. 

« Rinnovare tutti i vecchi abbonamenti, farne sottoscrivere 
migliaia di nuovi, possibilmente sostenitori, significa infatti 
dare più mezzi all’ Unità, consentire cioè che la lotta per 
la libertà di stampa nel nostro Paese consegua, intanto, un 
risultato di grande valore e interesse generale: far sì che la 
voce deWUnità — organo del Partito e unico grande quoti¬ 
diano nazionale dell’opposizione democratica — si levi sempre 
più alta in difesa dei diritti dei lavoratori, per la pace e il 
rinnovamento democratico e socialista dell’Italia ». 

(DalFappcllo del compagno LUIGI LONGO, Segretario gene¬ 
rale «lei PCI pubblicato dall’« Unità » il 23 ottobre 1966) 


A tutti gli abbonati annui 
vecchi e nuovi per il 1967 
un dono eccezionale dell'Unità 

Due libri in uno 

Un avvincente romanzo popolare e progressista del XIX Secolo più un 
commento illustrativo ripreso dall’opera immortale di uno dei più 
grandi pittori di tutti i tempi, che visse nell’ambiente in cui si svolsero 
i tragici ed eroici avvenimenti narrati nel romanzo. 

La leggenda d’Ulenspiegel 

di Carlo De Coster 

con 60 illustrazioni in nero nel testo 

32 riproduzioni a sei colori 
a piena e doppia pagina fuori lesto 

dai capolavori di 

Pieler Bruegel 

I fotocolor delle opere del grande maestro fiammingo sono stati 
ripresi per conto deWUnità, con i più moderni procedimenti tecnici, 
direttamente sugli originali dai migliori specialisti riproducendo per 
la prima volta particolari di palpitante interesse. 

II > volume su carta di lusso sarà elegantemente rilegato 


Tariffe abbonamenti all’Unità 


SOSTENITORE L. 25.000 

Annuo 

7 giorni la settimana 15.150 

6 giorni la settimana 13.000 

5 giorni la settimana 10.850 

4 giorni la settimana 8.800 

3 giorni la settimana 6.750 

2 giorni la settimana 4.600 

1 giorno la settimana 2.400 

Estero (7 numeri) 25.550 

Estero (6 numeri) 22.000 


Semes. Trimes. BimesL Mensile 


7.900 

6.750 

5.600 

4.600 
3.500 
2.400 
1.250 

13.100 

11.250 


2.800 

2.400 


4.100 

3.500 

2.900 

2.400 

1.800 


6.700 — 

5.750 — 


1.450 

1.250 


Annuo per locali pubblici e per l’affissione 10.000 
Annuo per le zone scoperte 8.500 


Occorre un massiccio intervento dello Stato e del Coni 


L’U.I.S.P. indica la via per la 
rinascita dello sport a Firenze 


FIRENZE, 29 — A conclusione di una affollatissima 
assemblea straordinaria, tenutasi nei locali della S.M.S. di 
Rifredi, i dirigenti delle società sportive aderenti all’UISP, 
i rappresentanti dell’ARCI. delle federazioni sportive, gli 
assessori allo sport, gli insegnanti di educazione fìsica e i 
medici sportivi hanno approvato il seguente documento: 

* Esaminala la situazione venutasi a creare nella pro¬ 
vincia dopo la drammatica alluvione del 4 novembre, la 
assemblea ha rivolto un plauso e un ringraziamento a tutte 
le sociefd e a tutti i dirigenti sporfiei che si sono distinti 
nell'opera di soccorso, di solidarietà verso i cittadini colpiti 
e per la ripresa tempestiva delle normali attività in tutti i 
settori della vita pubblica. 

E' stata inoltre espressa lo pieno solidarietà perso tutte 
le società sportive e i loro dirigenti che hanno subito danni, 
prendendo atto degli aiuti concreti, anche se modesti, e della 
sensibi/i/d dimostrata da tutto VUISP tramite i suoi dirigenti 
nazionali e provinciali. 

Dopo aver analizzato in modo dettagliato i danni subiti 
dagli impianti e dalle attrezzature, dalle società e polisportive 
e dagli stessi dirigenti, i partecipanti alla riunione hanno 
deciso di riprendere quanto prima le iniziative e le attività 
sportive sia agonistiche che formative, pur essendo coscenti 
della grave situazione che si è creata in tutta la provincia e 
le grosse difficoltà che dovranno essere ancora superate per 
riportare tutto alla normalità. 

A questo proposito l'assemblea ha approvato le linee gene 
rati del piano di lavoro per il 1967 dando mandato alle Leghe 
di specialità e alle Commissioni di presentare i programmi 
dettagliati alla prossima riunione del comitato provinciale 
che dovrà riunirsi entro la fine del corrente anno. Òvviamente 
la ripresa delle attività è direttamente legata alla efficienza 
delle misure che saranno prese nel settore sportili dal CONI 


e dall'imftegtio statale strettamente collegato all'opera degli 
enti locali. 

Per questo è stato puntualizzato quanto l’UISP aveva già 
proposto nei giorni scorsi: 

1) Si rende necessario un intervento finanziario più mas¬ 
siccio da ixirte del CONI e delle Federazioni sportive nazio¬ 
nali (riconoscendo irrilevante e inadrguata la somma di dieci 
milioni stanziata fino ad oggi), per aiutare la ripresa della 
vita nelle società sportive. Che sia attentamente esaminata la 
precaria situazione in cui versano la maggioranza delie 
società sportiti (precarietà che esisteva ancora prima della 
alluvione) e che sia studiato un piano organico di finanzia 
menti permanenti alle società da parto del CONI e delle 
federazioni, lasciando la costruzione degli impianti alto Stato 
e agli enti locali. 

2) Impegnare lo Stato e gli Enti locali a varare urgente 
metile la programmazione per la ricostruzione degli impianti 
sportivi di tutta la provincia, seguendo l'impostazione data 
dai piani regolatori comunali, tenendo conto del piano inler 
comunale, dei problemi comprensoriali. dei concetti più mo¬ 
derni di polivalenza e di razionalità, affinchè ah impianti 
siano adeguati alle esigenze di città moderne e dello sport 
inteso in tutti i suoi valori sociali. 

Per realizzare questo occorre una politica di emergenza 
che porti alla modificazione del capitolo 11’ della program 
inazione economica, l'investimento da parte del governo dei 
proventi che ancora preleva in maniera cospicua dal Toto¬ 
calcio e un intervento nuovo degli organi sportivi centrali 
fuori degli schemi normali e burocratici. 

Preso allo degli impegni assunti in questi giorni dal CONI 
e dagli Enti locali, per la ricostruzione degli impianti della 
città di Firenze, si sottolinea che occorre non lasciare alle 
singole iniziative, seppure encomiabili, la rinascita delle strul 
ture sportive, ma tutto dovrà essere programmato dopo una 


consultazione generale di tutto l'ambiente sportivo. Per questo 
ri/ISI» sollecita la necessità della Consulta comunale sportimi 
a Firenze e negli altri comuni, con i criteri già esternati nel 
comunicato congiunto dei quattro enti di pro'xiganda (AICS 
CSl-Libertas-UlSP) affinchè si apio un dibattito democratico 
e costruttivo fra tutte le forze spartite operanti nella nostra 
provmcin. 

L'assemblea ha altresì sottolineato l'importanza che riveste 
l'Viiione delle società sportive fiorentine, quale organismo che 
tutela oli interessi (tiretti delle società, criticandone però le 
carenze, le inadempienze statuali, ed il mancalo funziona 
mento del comitato direttivo tirali ultnni tempi precedenti 
l'alluvione. 

A tale proposito è stato proposto di far convocare quanto 
primo l'assemblea delle .società fiorentine per impostare d 
programma di lavoro e per eleggere il nuot'o comitato direi 
tivo che dovrà poi rappresentare le società nella consulta 
comunale. 

//Assemblea, presa atto del comportamento positivo dei 
giornali cittadini per l’impegno e la serietà dimostrata nel 
seguire i problemi sportivi, ringraziando per l'opera svolta, 
auspica che la sensibilità dimostrata in questo particolare 
momento prosegua anche quando la situazione si sarà nor¬ 
malizzata. 

Inoltre si rivolge a tutte le società sportive, consapevoli 
che in esse sta tutta la ricchezza ed il patrimonio dello 
sport agonistico italiano, affinchè queste siano più sensibili 
ai problemi generali del rinnovamento dello sport nazionale, 
invitandole a operare fatlimmente non solo sul piano tecnico 
organizzativo nelle rispettive discipline sportive, ma anche 
nell'opera di ricerca c di lotta per dare la possibilità a tutti 
i cittadini ed in txirticolarc ai giovani di praticare lo sport 
attiro in tutte le sue componenti educative formative, ricrea 
live ed agonistiche ». 


Ai favoriti i « mondiali » dei leggeri (New York) e dei welters (Dallas) 


j 


Ortii e Cokes in trionfo e presto uno 


contro l'altro 


Il portoricano ha inflitto un pericoloso k.o. allo 
sfiorito Elorde, mentre il mulatto del Texas ha 
superato ai punti il francese iosselin 


Un gelido mulatto dal gioco mo¬ 
notono ed opportunistico. Curtis 
Cokes ben noto ai romani, si è 
confermato campione mondiale 
dei « welters » dopo il facile e 
largo verdetto ai punti ottenuto 
ai danni del robusto ed ardente 
francese Jean Josselin che ri¬ 
mane campione d’Europa della 
categoria. Forse un giorno vedre¬ 
mo il piccolo ed impersonale tran¬ 
salpino opposto al nostro Carme- 
Io Bossi, si capisce se il bizzar- 
zo milanese non troverà, nella 
sua dialettica, nuovi cavilli per 
sfuggire alla prova decisiva del¬ 
la sua carriera di pugile interna¬ 
zionale. 

Curtis Cokes e Josselin si sono 
battuti per 15 « rounds > nel « Mu- 
nicipal Auditorium » di Dallas. 
Texas, davanti a 5800 spettatori 
che hanno versato circa 50 mila 
dollari airimpresario Norm I,e- 
vinson e. come sapete. 50 bigliet¬ 
toni fanno poco più di 30 milioni 
di lire. Per Cokes ci sarà il 40 
per cento al netto delle tasse, per 

10 sfidante straniero il 22.5: oltre 
a questi dollari entrambi incas¬ 
seranno qualcosa dalla radio, dai 
cinema, dalla televisione il cui 
film è stato presentato ieri stesso 
in Francia mentre non Io vedre¬ 
mo in Italia. Da noi si preferi¬ 
scono sconce farse come quelle 
imperniate su Cassius Clay. Te¬ 
nendo conto della attuale situa¬ 
zione mondiale dei pesi «welter?», 

11 prossimo sfidante di Curtis Co¬ 
kes, più che il sud africano bian¬ 
co Willie Ludick. già vincitore 
dello stesso Jean Josselin. potreb¬ 
be risultare. Carlos Ortiz campio¬ 
ne mondiale dei « leggeri ». Il 
portoricano, proprio lunedì notte, 
è tornato nel « Madison Square 
Garden » di New York da dove 
mancava dal 18 novembre 1961 
quando ebbe la medio, ai punti, 
sul picchiatore Paolo Rossi da 
Rieti. Stavolta Carlos Ortiz ha 
concesso la rivincita al filippino 
Elorde da lui sconfitto in Mani- 
la (15 fehbraio 19611 per k. ot. 
il 14.mo round. Una ferita ripor¬ 
tata dallo orientale intorno adì 
occhi facfiitò quel dono *1 com¬ 
pito dì Ortiz sempre aspro e ta¬ 
gliente guastatore Adesso, inve¬ 
ce. è stato un autentico K. O.: 
però sempre nel 14 mo « round ». 
Evidentemente, questo, risulta un 
« round » fatale per Gabriel 
« Flash » Elorde atterrato da una 
folgorante « combinazione »: pri¬ 
ma un destro frustata e poi un 
« hook » sinistro. Due colpi mici¬ 
diali sferrati, come ammise su¬ 
bito dopo con flemma lo sconfitto. 

« al momento giusto e sul punto 
giusto ». Il punto giusto è il men¬ 
to. il momento giusto la stanchez¬ 
za del sottile ed anziano filippino. 
Elorde. dopo il conteggio dell'ar¬ 
bitro Jim Devlin, rimase sulla 
stuoia per oltre un minuto pri¬ 
mo Carlos Ortiz sfava già preoc¬ 
cupandosene quando fi dott. Harry 
Kleiman k> rimise in piedi. Disse 
il sanitario: « ...era completamen¬ 
te esausto il ragazzo, troppi col¬ 
pi duri lo ridussero cosi... per me 
può anche continuare a battersi, 
però sarebbe meglio smettere— * 
E « Flash * Elorde. ormai com¬ 
pletamente padrone di se stesso, 
disse a sua volta: «...forse non 
era la mia notte e sono stato but¬ 
tato giù. ET tutto... voglio dire che 
è la vita di un boxeur... vincere, 
perdere, gonfiare gli altri e farsi 
gonfiare come è capitato a me.. 
non cerco scuse perché Ortiz mi 
ha battuto e mi ha steso mentre 
un’ora fa ero conv nto di battere 
lui e di stenderlo prima della 
fine... si vede che con certi cam¬ 
pionati del mondo non ho fortuna, 
ecco— ». 

Cosi parlano i veri pugili, gli 
autentici campioni del mestiere 
più virile del mondo: Gabriel 
« flash » Elorde. rimasto cam¬ 
pione delle « 130 libbre » (leggeri- 
juniores) malgrado la disfatta 
di New York, non ha niente in 
connine con certi • nostri mini¬ 
campioni sempre pronti agli ali¬ 
bi infantili ed alle lagne. I no¬ 
mi non servono, li conoscete tat¬ 


ti. La sfortuna di Elorde, in cer¬ 
ti campionati del mondo, è auten¬ 
tica. Difatti il 18 gennaio 1956 
mentre in San Francisco (Cali¬ 
fornia) stava contendendo a San- 
dy Saddler il titolo dei «piuma .» 
venne fermato nel 13. assalto dal¬ 
l'arbitro. I terribili guantoni di 
Saddler lo avevano ferito crii- 
delmente intorno agli occhi, Ga¬ 
briel « Flash » Elorde non ci ve¬ 
deva più. Allora il filippino sta¬ 
va sui 21 anni di età e nel ring 
si muoveva davvero come un 
lampo. Ora, dieci anni dopo ed 
una sessantina di battaglie logo¬ 
ranti e sanguinose, « Flash » non 
appare più tanto agile come al¬ 
lora e Carlos Ortiz ebbe agevole 
gioco il 28 sera. Lo ha inseguito, 
martellato, tagliato, riuscendo ad 
aggiudicarsi tutti gli assalti. Al 
momento del pericoloso K.O. Jim 
Devlin, il «rereree ». aveva se¬ 
gnato 13 « ronuds » per il campio¬ 
ne. Insomtna, quella svoltasi nel 
« Garden ». davanti a meno rii 
10 mila spettatori quasi tutti por¬ 
toricani. la si può considerare una 
partita violenta e drammatica per 
la superiorità fisica ed in poten-’ 
za dell'aggressivo Carlos Ortiz 
che davanti al « southpaw » Elor¬ 
de. si è ricordato di possedere un 
destro che frantuma. Ora, a 30 
anni, il portoricano rientra a fa¬ 
tica. a quanto pare, nei confini 
dei «leggeri» (135 libbre) quin¬ 
di intende passare nei « welters » 
sfidando, addirittura. Curtis Co¬ 
kes il trionfatore di Dallas. 

Come eredi alla ambita « cintu¬ 
ra » di Ortiz, si possono elencare 
l’argentino Locche, l’inglese Mau¬ 
rice Cullen. il panamense Ismael 
Laguna, il portoricano Frankie 
Narvaez, Io statunitense George 
Foster diventato popolare a Pa¬ 
rigi, fi cubano José Legra che fa 
carriera in Spagna sotto la dire¬ 
zione dell’antico famoso peso me¬ 
dio Kid Tunero. infine Sugar Ra- 
mos il protetto degli intriganti pa¬ 
sticcioni de! W.B.C. che di recen¬ 
te tentarono invano di detroniz¬ 
zare Ortiz a Mexico-City. A Dal¬ 
las. l'impresario della sfida fra 
Curtis Cokes e Josselin era Norm 
Leviron proprietario e direttore di 
quel « Festival Theatre ». Questo 
uomo, che si è sempre occupato 
di arte drammatica, non aveva 
mai allestito durante la sua car¬ 
riera una partita di boxe. Quin¬ 
di nessuna sorpresa se ha pre¬ 
sentato. ai due protagonisti di 
un campionato del mondo, una 
bilancia capricciosa. Quando Jean 
Josselin Io sfidante sali sulla pe¬ 
dana. la lancetta segnò 800 in 
più del limite dei welters: che 
risulta di 1-17 libbre (pari a Ke. 
66.678): costernazione del clan 
francese. Sali poi Curtis Cokes 
che è prò alto ma ben più asciut¬ 
to: la maledetta lancetta supe¬ 
rò fi lìmite di Kg. 1.800! Per un 
attimo fi campione pensò di sa¬ 
crificare. alla boxe, i suoi baffi 
come il pizzo diavolesco che gli 
orna il mento. Non sarebbe ba¬ 
stato. Dopo un lungo armeggiare 
intorno alla bilancia, il pe«o ven¬ 
ne ripetuta Per la seconda vol¬ 
ta Josselin e Cokes risultarono 
troppo pesanti. Allora fi france¬ 
se decise di rinunciare alla co¬ 
lazione del mezzogiorno mentre 
fi texano, ossia Curtis Cokes. 
copertosi con maglioni e pull¬ 
over.?: partì per una lunga cam¬ 
minata. Come fece Sandro Maz- 
zinghi. a Milano, prima di af¬ 
frontare Benvenuti. Nel pomerig¬ 
gio terza pesata davanti al me¬ 
dico della commissione: Jean 
Josselin fece Kg. 66.563 e Cokes 
Kg 66.109. Tutto in regola. 

Dopo un lungo esame. la bi¬ 
lancia venne giudicata fasulla 
da un tecnico appositamente chia¬ 
mato per una meticolosa verifica. 
Le emozioni del peso rappresen¬ 
tarono. per Curtis Cokes. la fa¬ 
tica maggiore dj questa difesa del 
suo campionata Jean Josselin. 
confermatosi solido, volenteroso, 
aggressivo, buon bloccatore nei 
momenti difensivi, infine corag¬ 
gioso. non possiede classe roon 
diale. Jean è stato anche stoico 
per via di un dolore alla schie¬ 
na, forse tu residuo delia sere- 





Il pauroso K.O. subito da Elorde alla 14.ma ripresa. 


(Telefoto a « l’Unità») 


ra punizione subita nel Sud Afri¬ 
ca davanti a Willie Ludick. che lo 
ha tormentato giorno e notte. 
Prima di entrare nelle funi, il 
francese dovette chiedere una 
iniezione calmante. Insomma Jean 
Josselin non poteva fare di più- 

D'altra parte Curtis Cokes. che 
ricordiamo facile vincitore di 
Fortunato Manca in Roma, pos¬ 
siede statura, lunghe braccia, 
«tempo» nei colpi, freddezza, a- 
stuzia. pazienza neH’attendere il 
« momento giusto ». precisione e 
durezza in ambo i guantoni. Ha 
controllato la partita imponendo¬ 
gli il suo ritmo, quello che gra¬ 
disce di più. ossia un’andatura 
flemmatica apparentemente senza 
violenza. Peccato che la TV ita¬ 
liana non si sia curata di assi¬ 
curarsi la prestazione di questo 
campione che. a suo tempo, fece 
paura a Benvenuti. Al momento 
della resa dei conti questi : 
punteggi: Dick Cole (arbitro) 149 
125; Nat Flei<cher (giudice»: 147- 
140; Morris Fair (giudice): 143- 
138 

Tutti, si capisce, hanno votato 
per il texano. Pure questa, dun¬ 
que, la possiamo considerare una 
partita unilaterale quanto l’altra 
di New York. Se davvero Curtis 
Cokes e Carlos Ortiz si daranno 
battaglia per fi campionato dei 
welters, farà caldo in quella a- 
rena e per i « boòkmakers » sarà 
una notte di emozionante lavoro. 

Giuseppe Signori 


Buddy Turni a n 
scelto per 
Vittorio Saraudi 

La ITOS. organizzatrice della 
riunione di venerdì al Palazzo 
delio Sport, ha provveduto a tro¬ 
vare un nuovo avversario per 
Vittorio Saraudi dopo che questi 
aveva rifiutato di battersi con Re¬ 
nato Moraes. 

L’avversar o del mediomassi¬ 
mo di Civitavecchia sarà l’ame¬ 
ricano Buddy Turman. 

le partite di oggi 
Milan-Dinamo in TV 

COPPA ITALIA 
Torino • Messina 
MITROPA CUP 
Milan • Dinamo (alle 22 nella 
rubrica « Sprint » verrà tele- 
trasmessa la cronaca registrata 
di un tempo) • 

COPPA DELLE FIERE 
Vltoria Sctubaf - Juventw 


Oggi a Belgrado per la Mitropa Cup 

La Lazio senza Bagatti 
contro la Stella Rossa 


BELGRADO. 29 

I.a neve ha fatto ieri la sua 
comparsa a Belgrado coprendo 
la città: oggi è ritornato fi sole 
ma la temperatura è piuttosto 
bassa. I giocatori italiani del¬ 
la I.azio che domani affronte¬ 
ranno l'undici locale della Stella 
Rossa non si sono lasciati inti¬ 
morire dal freddo e agli ordini 
del loro allenatore Maino Neri 
hanno svolto una seduta di al¬ 
lenamento. Neri non ha forzato 
i tempi; sostanzialmente si c 
trattato di una seduta atletica 
per non lasciare « arrugginire » 
i suoi giocatori. 

Al fermine Io stesso Neri ha 
riferito che l'ala Bagatti non 
essendosi ancora ristabilito dal¬ 
l'indolenzimento al ginocchio si¬ 
nistro non giocherà. La forma¬ 
zione della squadra romana sarà 
quindi la seguente: Cei: Za¬ 
netti. Castelletti: Caro«i. Pagni. 
Dotti: D'Amato. Mari. Sassa- 
roli. Burlando. Morrone. 

l-a l.azio affronta questa par¬ 
tita di ritorno deila Mtropa 
Cup con un vantaggio di tre 
goal. I tifosi locali sperano però 
in un clamoroso capovolgimento 
della situazione, confidano cioè 
che la Stella Rossa riesca non 
solo a rimontare il passivo in¬ 
cassato nell'incontro di Ro¬ 
ma (T 0 ). ma addirittura di vin¬ 
cere con uno scarto notevole di 
reti. La notizia della cattiva 
figura della Lazio di domenica 
scorsa contro il Lecco è infatti 
giunta sin qui, alimentando cosi 
le speranze degli appassionati 
locali. 

Da parte dei tecnici jugoslavi 
1 si è però molto più cauti. Solo 
un miracolo, essi pensano, potrà 
salvare la Stella Rossa dall'eli- 
minazione dalla Mitropa Cup 

L'allenatore della Stella Ros¬ 
sa. Miljanic. ha dichiarato che 
la Lazio non è cosi forte da 
essere imbattibile, ma che il 
dubbio è se i suoi attaccanti 
saranno in grado di ottenere una 
vittoria di vistose proporzioni. 
Miljanic si è comunque detto 


abbastanza fiducioso, soprattutto 
perchè i suoi giocatori si bat 
tano meglio contro squadre 
straniere. 

Il terzino sinistro Jeftic. che 
a Roma dovette lasciare il campo 
per infortunio, ha espresso il 
suo ottimismo circa il risultato 
dell’incontro d;cer.do che se la 
sua squadra giocherà come a 
Roma, con l'aggiunta del fat¬ 
tore campo, la Inizio tornerà a 
casa con tre goal di scarto. 

La partita si giocherà alle 
13.30: gli jugoslavi hanno an¬ 
nunciato !a seguente forma¬ 
zione: Dujkovic; Karapancic. 
Jeftic: Melic. Markovic. Pekic; 
Klenkovski, Ostodic, Lazarawc. 
Mihalovic. Dajic. La partita 
sarà arbitrata dall'austriaco 
MarshalL 


Morino lascia 
la «Tevere» 

A causa di pre-vanti impenni 
professionali e non po'endo de¬ 
dicarsi etn la necessaria conti¬ 
nuità alla conduz.«ne della squa¬ 
dra partecipante ai camp.ona'o di 
ser.e D. Morino Giancarlo ha 
chiesto dj lasciare il suo incarico 
I/U.S. Tevere Roma pur spiacen¬ 
te di dover privarsi della sua 
eolia bora z one ha aderito alla ri¬ 
chiesta e lo ha ringraziato par 
tutto quanto finora ha fatto. . 


La crisi del Napoli 


Verso un accordo 
tra Lauro e Fiore 


NAPOLI. 29 

L’assemblea della S.S.C, Napo¬ 
li è stata rinviata al 19 dicembre 
prossimo. Alla decisione si è giun¬ 
ti dopo una serie di incontri fra 
le parti, cioè tra gli amici di 
Fiore e quelli del comandante 
Lauro. Tuttavia sulla base delle 
indiscrezioni raccolte un accordo, 
sia pure a carattere transitorio, 
starebbe per essere raggiunto tra 
i due gruppi. 

I motivi del contrasto insorto 


tra Lauro e Fiore sono noti: do¬ 
po la nomina di Fiore a com¬ 
missario della società si ebbe una 
levata di scudi da parte di Lau¬ 
ro e amici i quali nsr vedevano 
suffìccntemente gz/' il dirit¬ 
to dei soci, Qir ~ro un 

effettivo contr (PjOJÀv* 

con la no''' 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un importante lavoro di Leo Valiani 

Come e perchè si dissolse 
r Impero degli Asburgo 

Una ricca ed ampia informazione dagli archivi austriaci, tedeschi, ungheresi e 
italiani - Una acuta analisi delle classi dirigenti austro-ungariche - Il conflitto del 
1914-'18 . La crisi della socialdemocrazia europea-Il movimento rivoluzionario 

Come sempre di fronte alla danubiana, nel quale sono av- la critica delle armi a debella- una linea di avvicinamento con 
sua produzione storiografica, volti la questione nazionale e re e smembrare lu duplice mo i popoli jugoslavi e di appoggio 
anche per questa nuova fatica il movimento politico e sociale narchia; «la sconfitta militare alle loro aspirazioni d'indipen 
di Leo Valiani, La dissoluzione a tendenza socialista. E, que- suggellava l'incapacità di tene- denza. Anche qui Valiani è at 

sitili’ ri I f tl/lli /t *** SI /Il Vnrt r 1 n ■ iaII _ — .*ì 1 L _ _ _ _fi__ -_ • __ * 1 __. * i_i _ . 1 _ I • « 


Brigitte 

pensa 

sulla 

paglia 


Ha trovato un pubblico nuovo 

// «risveglio» 
della radio 


-Fsaiv!/— 

controcanale 


dell'Austria Ungheria (II Sag- sta volta, egli ha saputo distri- re il passo con i nuovi tempi i 

giatore. pp. f>05. L. 2700) si è care la grossa mntassa liberan- della classe dirigente austro 

colpiti anzitutto dalla ricche/- do gli innumerevoli fili che con- ungarica, 

za e ampiezza della documen corsero alla crisi finale della II libro di Valiani si inseri 

tazione offerta, delle fonti d ar- « prigione dei popoli », dellTm sce naturalmente nelle ricer 

chivio esplorate (austriache, pero absburgico. e mettendo in che. ormai avanzatissime, del 


re il passo con i nuovi tempi » tento a considerare le più va 
della classe dirigente austro- rie componenti del gioco diplo 
ungarica. matico che si diparte dal patto 

Il libro di Valiani si inseri- di Londra, e se la sua simpatia 


tazione offerta, delle fonti d ar- I « prigione dei popoli ». dell'Im sce naturalmente nelle ricer più calda va allo slancio ideale 
chivio esplorate (austriache, pero absburgico. e mettendo in che. ormai avanzatissime, del e alle intuizioni politiche di 
tedesche, ungheresi, italiane), chiaro le componenti cosi di- la storiografia italiana sull in- Cìaetano Salvemini — alla cui 

dalla complessità d’interessi di verse che tutte dovevano prò- tervento e sulla prima guerra memoria significativamente il 

uno storico che è stato ed è vocarne la dissoluzione, con la mondiale ma esso offre punti I libro è dedicato — egli ricon 

anche un politico. Il tema in guerra voluta dall’Austria per d'osservazione del tutto nuovi, duce il discorso al contesto ge 


questione gli era particolar¬ 
mente caro e consentaneo. Na¬ 
to a Fiume. Valiani ha sempre 
prestato un’attenzione partico¬ 
lare a quel viluppo, cosi carat- 


bloccare e punire l'indipenden- guarda in profondità al di là nerale di sommovimento che la 
tisrno jugoslavo. Il conflitto del della trincea alpina e carsica, guerra provoca e lascia. Si può 
1914-18 — mostra qui lucida- analizza dal di dentro la con- osservare in proposito che Son 
mente l'autore — decise la pre- dotta della borghesia austriaca nino, fautore del patto di Loti 
valenza delle forze centrifughe o boema, dell’aristocrazia un dra, non calcolò le conseguen 


teristico doH'Europa centrale e 1 dell'Impero ma non fu soltanto gherese (importantissima come ze che la sua applicazione 


elemento di resistenza reazio 
naria). del mondo politico ru 


avrebbe avuto sullesistenza 
stessa di quell'impeto che il 


Lettera da 


ALLA «SCOPERTA» 
DELL’ARCHEOLOGIA 
CECOSLOVACCA 


meno, di quello serbo croato, ministro degli Esteri italiano 
delle minoranze italiane catto- sperava potesse sopravvivere 
liche. liberali, conservatrici, al conflitto. Ma anche l’inter 
socialiste, del Trentino e di v etilismo democratico dei Bis 
Trieste. E. pur tenendo sempre solati e dei Salvemini (e quello 
a fuoco i termini diplomatici di liberale degli Albertini e degli 
un complicato gioco di interes Amendola) non si rivelava ca 
si e di pressioni dei vari Stati, pace di prevedere quali con 
l’opera pare a noi avere un in- traddizioni esplosive avrebbe 
(eresse e una collocazione più provocato la spinta sociale, e 
originali proprio dal punto di nazionale, del conflitto. 





PARIGI — Brigitte Bardot sta interpretando in questi giorni, 
per la regia di Serge Bourgulgnon, a Due settimane in settem- 


I.a radio sta riconquistando 
il grosso pubblico. Da qualche 
mese, questo dato è ormai evi¬ 
dente. Aumentano, pare in mo¬ 
do consistente, gli abbonamen¬ 
ti radiofonici mentre quelli te¬ 
levisivi. come è noto, non han¬ 
no subito incrementi sconvol¬ 
genti. La radio si ò rinnovata 
ed ogni giorno cerca di scrol¬ 
larsi dalle vecchie formule. 
Diciamo che la radio ha sco 
porto il pubblico dei giovani 
ma soprattutto ha rinnovato 
le proprie tecniche, i propri 
presentatori, ha buttato alle or | 
tiche molti preconcetti, molti 
tradizionalismi E intanto pre 
para la grande offensiva, pre 
para il pubblico di domani at¬ 
traverso la filodiffusione con In 
(male trasmette da poco toni 
po un nuovo programma « tilt 
to » dedicato alla musica beat. 

La « rivoluzione * radiofoni 
ca ebbe inizio qualche anno fa 
quando fu deciso di spezzetta 
re maggiormente i programmi, 
di alternare il giornale radio 
ogni mezz'ora (tra il nazionale 
e il secondo programma), di 
mettere in onda trasmissioni 
brevi, agili, con molta musica. 
Imponeva questa « caccia al 
pubblico » una certa stanche/ 
za degli ascoltatori, attratti or¬ 
mai dalla televisione. Il motivo 
fondamentale che indusse i di¬ 
rigenti della radio a rivedere 
j la concezione dei programmi fu 
soprattutto l’avvento delle ra¬ 
dioline a transistor. La radio 
non si ascoltava più tanto in 
casa quanto per la strada, sul 
l'automobile, allo stadio. Ecco 
così aumentare le trasmissioni 
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traddizioni esplosive avrebbe I bre ». Eccola, pensierosa e con i capelli sciolti, seduta sulla fIpl risultati sportivi, ecco lo 
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paglia. In una scena del film. 


vista della storia del movi¬ 
mento operaio a cui offre nu- 


In un certo senso, l'opera di 
ricerca e di riflessione conte 


merosi elementi di penetra- nuta nel volume è un'illustra 
zione. zione impressionante del peso 

Che cosa sia stata la crisi della « questione nazionale » 
della socialdemocrazia europea non soltanto nella lotta impe- 


dall’estate del 1914 fino alla fi 
ne del conflitto si capisce mol¬ 
to nettamente attraverso il qua 


rialistica delle classi dirigenti 
ma anche nella politica del mo 
vimento operaio. Si arriverà 


le prime 


Un soggiorno a Praga, anche le pareti delle grotte dell'Eu- 
breve, è doppiamente interes■ rapa occidentale, 
sante per gli archeologi In Europa centrale queste 
italiani: sia per la conoscen- genti avevano modi di vita leg- 


italiani: sia per la conoscen - genti avevano modi di vita leg- 
za dei problemi relativi alla permeate diversi: la cultura e 
preistoria dell’Europa centra- l'economia sono le stesse, ma 
le, che per rendersi conto del- invece che in grotte, così ab- 


I V pAalllvA dro che Valiani qui offre, an- persino, da parte della social- 

■ * ■ che se egli non vi ha dedicato democrazia austriaca, a soste 

un capitalo particolare, ma l’ha nere che gli slavi debbono re 
pareti delle grotte dell'Eti- in;;crita nella storia generale stare nellTmpero per non es- 
pa occidentale della dissoluzione dellTmpero. sere oppressi, c analoga posi¬ 

lo Eurona centrale Queste ^a critica di Lenin a debolez zione sostiene II Lavoratore di 

* ' Il Trinrfrv *1 rii o.illn 


Teatro 

Tre atti unici 


una ragazzina, che gli farà per 


spezzettamento delle cronache 
del calcio (notizie da tutti i 
campi, alternate e brevissime), 
ecco nascere Ponte radio la tra¬ 
smissione che in occasione del 
l’alluvione ha dimostrato tutte 
le reali possibilità del mezzo 
radiofonico (è stato, quello. Io 
unico modo di avere notizie di¬ 
rette. vive. « fresche * — come 
si dice in gergo giornalistico — 
dalle regioni e dalle città iso 
late). 

Sull’esempio della radio fran 


Le inchieste di Sprint 

Sprint è riuscito pochissime 
volte a presentare compiuta¬ 
mente qualcuno dei tanti pro¬ 
blemi con cui deve fare i conti 
lo sport in Italia. 

■ Per lo più questi problemi 
si preferisce eluderli, ignorar¬ 
li e quando proprio non si può 
eluderli allora li si affronta 
con superficialità come per di¬ 
re, ecco il male sta qui: in 
grandi linee le cose che non 
vanno bene sono queste e nien¬ 
te altro. 

Un settimanale sportivo do¬ 
vrebbe non soltanto fare del 
colore su personaggi più o me¬ 
no importanti, più o meno vivi 
di questo o quello sport; so¬ 
prattutto dovrebbe, per diffe 
ronfiarsi almeno dai resoconti 
del Telegiornale, puntare sulle 
inchieste, proporre al telespet¬ 
tatore quei temi minori (minori 
perché voluti tali c non perché 
lo siano effettivamente) dello 
sport, retroscena, organizza¬ 
zione, finanziamenti, ecc., che 
consentirebbero oltre che l'im¬ 
pegno sportivo anche un non 
disprezzabile impegno ciudi’. 
Ebbene questo a Sprint è diffì¬ 
cile che accada. Non accade 
nemmeno per quegli episodi 
dove la polemica potrebbe re¬ 
stare dentro le mura domesti¬ 
che, per cosi dire, senza coin¬ 
volgere chi sa quali grandi in¬ 
teressi, e una prova l'abbia 
ino avuta ieri sera con il ser¬ 
vizio di Emilio Fede. « II gio¬ 
co duro ». servizio ridondante 
di interviste ad allenatori e 
capitani di squadre di calcio, 
cucite alla meno peggio con 
brani di repertorio di partite. 
Del gioco duro i telespettatori 
non se ne sono fatta nemmeno 
la più pallida idea perché a 
sentire gli intervistati tutto va 
bene e quando non va bene 
non è colpa dì nessuno. I brani 
di repertorio scelti erano tal¬ 
mente generici da non dare il 
senso di quello che si voleva 
dimostrare. In conclusione una 
inchiesta che nemmeno ha sfio¬ 
rato il bersaglio. 


ce pi re. d’improvviso, la voragine rese ma soprattutto di Radio 
degli anni apertasi sotto i suoi Montecarlo, grande polo d'at 


piedi. Ma 1 insidioso patetismo trazione per l'industria della 

della vicenda e raffrenato olii- ___ 

cacementc da gran copia di mot lusica legg a europea o in 
ti di spirito e crochi di parole: particolare < 1 * quella italiana 


l'economia sono le stesse, ma Internazionale è come verifl 
invece che in grotte, così ab- f ata da aa analisi che consen 


alcuni fulminanti. de emissioni monegasche pos 

Regia di Claudio Fino per De sono essere ricevute con ostro 


lo sviluppo avuto da questa bendanti nelle nostre regioni, da una P arte - d » misurare pio ammonitore per il provili 


scienza in un paese relativa 
menje giovane. 


abitavano capanne scavate nel estrema eterogeneità del ce 
terf_eno (loéss), capanne a voi- mento teorico e degli stessi ca 


La critica di Lenin a debolez zione sostiene II Lavoratore di Seconda terna di atti unici ita- acua vicenda e ranrenaio cui- milst - c ., legger-, euronea e ir 
ze. contraddizioni, ideali, ar- Trieste. Tutto il discorso sulla W al Hanoi,: si comincia ^'StoV^hi‘di particolare (li quell*itnlinnr 

rendevolezze pratiche della II stessa crisi del primo dopo ^ ^ipavidamente'stT alcuni fulminanti ^ ‘ de emissioni monegasche pos 

Internazionale è come verifl- guerra viene illuminato dal li- i at o daAlessandroDe Stefani 1 Regia di Claudio Fino per De sono essere ricevute con estro 

cata da un’analisi che consen- bro di Valiani. che è un esem- n qua i e j mma ,.j na c h e dopo là Stefani, di Maner t.ualdi per Per- ma facilità in Italia), i dirigen 

te. da una parte, di misurare pio ammonitore per il provin- morte della povera Maria Du nai e Marchesi. Degli attori, da , } della ra(!io hanno poi capitr 

l’estrema eterogeneità del ce- cialismo degli studi italiani, plessts (Margherita Gauthier nel- £ l,a !' e *\ rnpRto Cannar!, r.nnio c j ie bisognava affrontare i mi 


datismo degli studi italiani. 
Forse l’elemento più convin- 


In Cecoslovacchia,'i più mo- 1 te rinforzate con ossa e zan- rattpri d * <*,“(? delle varie se- cente che l’autore porta nel ài- JJJ fc-forArmandÒDuvaì ) 0 m?n- ca rondi.* Impianto fenico di Eu- rigido, più spregiudicato, crean 

demi metodi di ricerca sono J ne di mammut! i. e invece di 7 - 10 ™ socialdemocratiche nazio- battito tuttora acceso sulle con- (R , cinicanit . nte trae fru ù 0 «jai genio Guglieiminetti. Applausi: do al tempo stesso dei «per 


, .a . .. . ■ u i. (.iiiivumviiiv il ui. uuiiu utii ,. - 

seguenze della ripartizione sta- I racconto della vicenda anche sua. S1 replica. 


applicati durante uno scavo e raffigurati oni rupestri ci han- nab G re lP ona li ( djd sociali- seguenze della ripartizione sta- racconto della vicenda anche sua. 

nello studio dei materiali: ri no lasciato testimonianze arti- smo di impronta irredentistica tale provocata dallo smem e si prepara alla più borghese 

Oidi criteri slratigrafici. anali stiche consistenti in statuine risorgimentale di Cesare Batti- bramento detrAustria-Ungheria cJeUe si.ttenuizioni si trovi a do- 

si dei sedimenti rintn?inm .rnl sti alla timidezza corporativa di viene proprio dalla considera- ver contrastare gl amori (li suo 


ag. sa. 


si dei sedimenti, datazioni.col scolpile in avorio. Celebre, sia 
radiocarbomo, analisi chimiche per le capanne che per le sta- 


■ - ' - ■ VUI/UMMC Clic 1ZC » IC , . . , j I I . ,. 

delle ceramiche, schede per/o- tirine è il giacimento di Daini f V se c ° n ,0 sIanc, ° rivoluziona- del volume: «Gli stati succes 
rate per classificare gli og- Vestonice datato a circa 27 000 r '° de * futuri comunisti come son, obbedendo ad impulsi na 

' Bela Kun: un coacervo ibrido zionalistici vollero e riuscirò 


sti alla timidezza corporativa di viene proprio dalla considera- ver contrastare gii amori cu suo 
quello ungherese — che mai si zione che Valiani fa alla fine L , re u H a collega delta de¬ 
fuse con lo slancio rivoluziona- del volume: «Gli stati succes- «1°espressa^di^conseguenza ! 0 
rio dei futuri comunisti come sori, obbedendo ad impulsi na Coincidenza secondo binario di 


getti di scavo. Scavo che impli- anni fa. in Moravia dove è 


Alberto Perrini illustra la dupli¬ 


ca dunque una équipe altamen- l'altrettanto celebre giacimento che sar à alla radice della scon no a comprendere anche dei ce cnsi di coscienza d una cop 

te specializzata con a disposi di Predmosti, dove era stata fi . tta de 1 l,a ^ 0 pabb j i ? a d ?\ Con : terrilor j abilati da in / pn “ e colo scappato con *H cacche 

zione ur gran numero di la trovato una tomba collettiva sigli nel 19 9 -): dalle divisioni compatte masse d, tedeschi e riunii ndrStS del 

boratori e di mezzi e soprat- dei cacciatori di mammuth. Interne alla socialdemocrazia magiari, suscitando tra di esse treno in ritardo. Vecchia tema- 

lutto. tutto il tempo assicura Ora si sono intensificate le austriaca, alla grettezza pru- un irredentismo virulento che tica. vecchio linguaggio, e de- 


dei cacciatori di mammuth. 
Ora si sono intensificate le 


un irredentismo virulento che I tica. vecchio linguaggio, e de 


Settimana dei 
giovani registi 
italiani 
a Praga 


lo per compiere solo questo scoperte di nuovi giacimenti dente d « quella ceca sino alla ebbe, negli svolgimenti che crepiti espedienti, come quello 

lavoro (e qui i paletnologi ita- che hanno permesso di chia- «grande* socialdemocrazia te- condussero alla seconda guerra che consiste nel i>orre sulla sce¬ 
liar,i hanno avuto momenti di rire numerosi problemi relati- desca su,,a ( l ua ' e Vali . an | ci mondiale un peso non inferio "eàtc^re'^ìoro run^rs?^" mb 

* r »• t . » •_ ’ - .. lArnicOo eta\ lOrTli nronAct O n minio niruin rlnllteenrlnnl « wLUlUUUl 1 ltJI I 11111/1 .TI, UH |lll 


PR AG \. 1 ,# 


liatii hanno avuto momenti di rire numerosi problemi relati- desca sulla quale Valiani ci mondiale, un peso non inferio 

invidia, dato che la maggior vi alle datazioni e ai rapporti fornisce ragguagli preziosi, a re a quello avuto daH’irredenti- 

parte di essi lavora a « mezzo con le contemporanee culture proposito delle oscillazioni di smo jugoslavo negli svolgimen- 


Lna » Settimana dei giovani cun j j rfJ j pj ( -, g ros <;j scandali), 

registi italiani * avrn luogo a ... ..... „ 

Praga dal 28 novembre al 3 di- snno . s,nh ™>.n 8 di peso Per 

T .... fini /ftntmtf ■ ll.p» T n .1 


servizio», cioè svolgendo una dell'Europa occidentale 
attività che permetta di gua 
dagnare e lavorando alla prei- — • 

storia solo nel tempo libero. CCrOmiCO 8 lUIGOrG » 
ma allora si tornerebbe a di¬ 
scutere del vecchio problema L'economia di caccia 


Kautsky risoltesi in abdicazio- ti sboccati nella tragedia del ogni loro affare) 
ne dinanzi al voto favorevole 1914 *. Ma anche questo coin I-a malmcoirc 
date dai suoi compagni depu volge un giudizio storico pre vuota per metà) 
tati del Reichstag ai crediti mi- ciso sulle responsabilità della qualche one.-ta ri 

l'tan socialdemocrazia europea. Nemmeno noi l a 

Sullo sfondo resta la questio 


scmere ac i eecc/uo promana L'economia di caccia e rac- . • '- 0 j- 

della situazione degli archeolo- colla durò attraverso a[cu „ e ne dp l rapporto tra i capi dei 

a 1 ' n Italia). Forse si può modificazioni, fin verso il VI ^P° ,an c * e ma “e 

avere l impressione che c, sia mi/fpnmo quando apparvero le du f an e ,a 6 uer ra. Ma. anche 
un eccessiea preoccupazione di prime civPltA „ e „utiche: con «lui. akune delle pagine piu vi- 

•t _i__I__ __I __^ ' ’ ca illtimmotia culla rtnrtnta rial. 


Paolo Spriano 


scatenare ì loro rimorsi, un mi- * £ — ". . " voi ainrani D'mc-incbpu In e il 

Mprinai nprsnniimin (ehe si sto. cembre sotto gli auspici della . f limimi, fisi VHKRg. in e II 
.teriOcsO personaggio ( ca c S1 se ambasciala d itali! e delI’Uni- m,n amico Osvaldo. Voci a 
pre poi essere cieco, e ignaro di amoasciaia u nana e «tu uni . 

ogni loro affare). taha Film. Saranno proiettati confronto. Rotocalco musicale. 

I,a mahncoireà serata (sala > seguenti film: l piumi m tasca Randiera alalia: sono solo nini 

vuota per metà) si conclude con di Bellocchio: La fuaa di Sp.no nj dei tonfi programmi dedicati 

qualche onesta risatina per Bla... Chi lavora è perduto di Brass; a j giovani, che la radio ba 
bla...bla d: .Marcello Marchesi. Un uomo da uccidere di Orsini „ scoperto » prima della TV 

Nemmeno qui l’argomento è nu<> e Tavrini: Una bella grinta Dpdiraf j a j giovani ma graditi 

vo. trattandosi della pascione di di Mcntaldo e Prima della ri- ^ T 

un attemi>ato personaggio per voluzione di Bertolucci. a ' bp ‘ adubl J P ra gr an 'uu 


curare il particolare perdendo 
cosi di vista il problema gene¬ 
rale dal punto di vista stori- 


llllllCIfIMO, UllUriUO UL/LAil l/Cf U . , I tt . ... 

„ • „ '-Li „„„ qui. alcune delle pagine piu vi- 

prinic npOiiiiCfic f coti »h • .... -..u « « » ■ 

„. efl illuminano sulla portata del- 

esse l uomo aveva appreso i . _ r j s : rt Pnpra i P dp i 1017 oner- 

segrett della coltivazione e di- ! a C V S . gen . era,e . del ,Jl7 ’ ape ^. 
” _a:_ta dalia rivoluzione russa di 


rate aai punto ai vista s ion spnrleva di un „ uovo materici- “■ 

co. ma è ancora troppo presto lp ìa ceramicat che è ^ quet . fpbbra, ° e accelerata da quella 

per giudicare 1 nsulfati di un ln rhg ci permette di stabilire. d ottobre - Valiani studia, ad 

metodo cosi strettamente scien attraverso le varie tecniche di esempi °- 11 cor f° de ‘ grande 


d’ottobre. Valiani studia, ad 
esempio, il corso del grande 


tifico. Ottima é senz'altro la Starn e di de^z^ìèdri- sciopero generale del gennaio 


organizzazione dei musei: re 
staun accuratissimi, plastici 
ricostruzioni, grafici, illustra 


ferenziazioni culturali e crono¬ 
logiche dei vari gruppi neoliti¬ 
ci europei Nella zona danubia- 


1918. cominciato in Austria, 
dove si formarono subito Con¬ 
sigli operai rivoluzionari nono- 


” . u• cn» upc » m i« 14 «i/iiu uunui/n* . . ... ... •. _* 

zinne dei metodi seguiti, spie- { sviluppò verso il 4M a. stante gli appelli alla modera- 

_ _! I * ? - .1 _ * • unnn rial riirirfanli Cinriia-I li n 


C., una cultura denominata del¬ 
la « ceramica lineare (Linear- 


... '*u 01 «'(/liuupu Vtiow • » * J • J • - . • t 1 | - 

gaziom quasi sempre bilingui. c una cu i tlira denominata del- “ ane dci . d, I r I ,gc " tl . sindacab - e 
0"' la «ceramica lineare (Linear- dilagato in Ungheria. ,n Mora- 

Olire che net musei spoeta bankeramik) » per la decora- v ' a - Gal,z,a : a Po,a ?. a H t e 
lizzati, la preistoria e l'archeo zjone dei rasj ot(enuta medino- ste - Un grande sussulto delie 
logia sono presenti anche dove (e liuep j nc j, p sulla pasta an- mas se che Tu spento dalle so 
meno uno se l'aspetterebbe, e cara molte. Questa cultura eh cialdemocrazie ceca ed austria- 
cioè, ad esempio, in un Museo be d j ramm iani anche in Ita- ca - la P nma preoccupata di un 
dell’Agricoltura dove con prò Ua dnre f7Ìanfe COTTent i ingresso delle truppe tedesche 

fondo rispetto della reale sto migratorie dall’Oriente prima e ,n Boemia, la seconda rdut- 

ria del progresso umano, lo svi da Balcani e dall'Europa cen- tante a pronunciarsi per il di- 
luppo dell'agricoltura in Ceco- lrnJp jn (;n secondo momento: de ] ,e , terre cecoslovacche 

slouocchìQ prende le ttiossp dot Queste crono dovu* ^ oulooccisionc. L intomBno* 

primi villaggi di contadini neo te probabilmente al sistema nalismo proletario era vera 

litici, dai primi resti di gra dì /lirarione ancora rudimen- mcn,e l'ispirazione che la n 


Oltre che nei musei spoeta- bankeramik) » per la decora- 
lizzati, la preistoria e l archeo zione dei rasi ottenuta medinn- 
logia sono presenti anche dove f e \i nee incise sulla pasta ar¬ 
meno uno se l aspetterebbe, e cnTO molle. Questa cultura ch¬ 


ili prima europea 

Presentato a Montecarlo 
Vultimo film di CC 

Si fratta dei » Professionisti » di Richard Brooks 


in Boemia, la seconda rilut¬ 
tante a pronunciarsi per il di- 


MONTECARLO. 29. , Io fra le quali l'attore tedesco . Al termine della proiezione si 

Ranieri e Grace di Monaco Horst Bucholz e sua moglie Mi- è svolto un ricevimento in onore 
sono intervenuti, nel corso di una I nam Bru. Il pubblico, del quale di Claudia Cardinale nel cabaret 


no, orzo, miglio, dalle prime tn j e c j, p tPTtd(Ta a rnr€ . Internazionale aveva dimostra 
tappe e accette, per arrivare tm determinato territorio fino nc ^ 1914 e continuava a di- 
gradatamente all etu romana, all’esaurimento e a ricercare mostrare di av er perduto, 
ol medioevo e infine ai moder- terre verainj man mano che Al tempo stesso, attraverso 


I 1 JpUIJU 1 1 UV.I fcmni, MVI v-vi cv mi i nani «ZI u. • 1 |ruMWin-v, MV. « quu'» *■> *- * 

ritto delle terre cecoslovacche fastosa serata di gala ne! Tea- j faceva parte anche una rappre- del * Casinò » di Montecarlo. La 

all autodecisione. L intemazio- ( ro Gaumont di Montecarlo, alla I *pntanza della slampa europea, attrice, seduta a fianco di Ra- 

nalismo proletario era vera- prima europea del film I prò- I ha accolto mo:to cordialmente il ; meri e di fronte a Grace. du- 

mente l'ispirazione che la TI fessiomsU diretto da Richard ! film che narra l'avventurosa sto- ' rante il pranzo ha lungamente 


al medioevo e inane ai moaer- terre vergini man mano che 
nissimi attrezzi di oggi, alle S j esauriva una zona. 


Al tempo stesso, attraverso 
la minuziosa indagine di Valia- 


pnma europea del film I prò- I ha accolto mo:to cordialmente il ; meri e di fronte a Grace. du- 
fessiomsti diretto da Richard ì film che narra l'avventurosa sto- ' rante il pranzo ha lungamente 
Brooks ed interpretalo da Clan j ria di quattro uomini audaci as- conversato con i commensali, 
dia Cardinale. Burt Lancaster. J «oldati da un magnate amenca- In mattinata Claudia Cardina¬ 
le Marvin. Jack Palance e Ro- j no. col compito d, riportargli la le ha turbato i soldati della guar- 
bert Ryan. Claudia Cardinale. | moglie rapita da un potente mal- ' dia monegasca presentandosi al 


bert Ryan. Claudia Cardinale, 
giunta appositamente a Monte¬ 
carlo è stata intrattenuta da 


vivente. 


qualità selezionate di cereali e y no dei f affor j importanti n «- che studia l’azione svolta g race Kelly e dai manto in u r 
alle selezionatissime specie di era comunque il fissarsi, per dalla diplomazia austriaca per salotto del teatro per alcuni mi- 


1 palazzo m minigonna. L'attrice. 
! che si è sottoposta ad una cura 


nuti prima deH'inizio del film. 
Alla serata di gala erano pre¬ 


ordinai! domestici, attraverso un periodo aiti o meno lungo, ottenere una pace di compro- nuti prima deH'inirio del film, 
un arco di tempo di seimila dj gruppi d j qev tj j„ sed j sta ' messo, emerge l'effetto dirom Alia serata di gala erano pre- 
anm. bili e il conseguente formarsi Pente che ha su tutte le forze alte per^tujità del^Princ.- 

di rillaooi dì capanne Uno dei politiche e sociali la rivoluzio P? to - raapre? ^ ,antl dc ‘ ,a “ OCl<s 
n • • .|-s u ! villaggi ai capanne, uno ati .. . la che ha prodotto il film, note 

Prime Civiltà giacimenti tipo della Cecosl* oe d ottobre, spostamento dei f de , dclk) spe;taco . 

.* m racchia è il villaggio di Bu movimenti nazionali verso po- ^ _L__ 

A sei-setlemila anni da og- lany, poco distante da Praga, sirioni implicitamente rivolu • 1 

gi risalgono intatti 1 primi agri- sede di uno scavo imponente, e zionarie. irrequietezza nelle file I £1 k | 

collori che si stanziarono nella nel quale si sono potute distin■ dei combattenti dell esercito ;| | . IH ■ 1 

valle del Danubio e lungo i gvere varie fasi del neolitico austro ungarico, enorme carica 
suoi affluenti per dar luogo fina all'età dei metalli. Caraffe- ideale della parola d’ordine del- 
alle prime civiltà basate su rùstiche dell'Europa centrale l’autodecisione dei popoli. Ma. 
un'economia non più di caccia sono le capanne collettive, di soprattutto. lotta di massa per 
e raccolta ma bensì di agri- forma rettangolare, sostenute la pace. Non a caso, se a Vien- 
coltura e allevamento degli da file di pali e fomite di gra- na sì sciopera il 15 gennaio 
animali. Per lungo tempo la nai. silos, forni, recinti per il 1918. e a Budapest il 18. ben 
stona dell’uomo avexxi visto bestiame e capaci di ospitare 400 000 operai entrano in agi 
solo tribù di cacciatori semi parecchie famiglie e che ricor- tazione a Berlino dieci giorni 


e raccolta ma bensì di agn- forma rettangolare, sostenute 
coltura e allevamento degli da file di pali e fomite di gra- 
animali. Per lungo tempo la vai. silos, forni, recinti per il 


solo tribù di cacciatori semi 
nomadi che si spostavano in 


dano molto da vicino, anche se dopo. 


tazione a Berlino dieci giorni 


seguendo la selvaggina nelle il paragone non è strettamente 


sue migrazioni e che dipende scientifico e storico, le case col- à tutto quanto concerne pesa¬ 
rono da essa per il sostenta lettive dei kolchoz, chiudendo nrie delle forze politiche Italia- 

mento: sono le genti del paleo così con un elemento comune ne, dal governo a quegli schie- 

litico, che nell'ultima fase, du quell'arco di seimila anni del ramenti deirinterventismo de- 

rafa circa fino a IO 000 anni fa, la storia. mocratico che. colla parola 


Di grande interesse nel libro 
è tutto quanto concerne Tesa- 


crearono le stupende raffigura- 
«ioni di animali, visibili sul 


d’ordine salveminiana di De- 
T* 9* ‘ tenda Austria, concepiscono 


GAY 

d< R. FUNARO 

Via Due Macelli, 51G 
(angolo Piazza di Spagna) 
Dal 1- Dicembre 
Per lavori 
di trasformazione, 
annuncia una 

VENDITA 
STRAORDINARIA di 
CONFEZIONI per SIGNORA 

e si avverte la gentile clientela 
che la nuova denominazione 
•odale del negozio sari: 

«MAXIM» 


Film sulla vita 
del partigiano 
sovietico 
Poletaiev 


una m.mgonna. 


diretto da E. Klimov. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


La vita del partigiano sovicti- j 
co Poletaiev sarà portata sullo ! 
schermo dal regi^ Paolo Paoli j 
; nelh. Il progetto è stato reso no j 
• to nel corso di un pranzo che il i 
regista italiano ha offerto in ooo- | 
1 re d, una delegaz ooc sovietica j 
! attualmente a Roma. tT stato ri 
levato che il tema ò di panico- 
! lare interesse poiché Poletaiev 
, ha operato a lungo in Italia ed 
è l'unico partigiano straniero in 
J signito della medaglia d'oro n 
j regista Paolinelli, che sarà an 
t che il produttore del film, ha dei 
1 to dj aver raggiunto un accordo 
1 per la realizzazione del lungo- 
metraggio in compartecipazione 
con la Slos Film e che le riprese 
1 si svolgeranno sia ’n Italia che 
' neirURSS. 


fCMIGUJCCD' 


umidi Jy 


, a dito* 




viMcrraree/ 
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Lo stesso discorso, con qual¬ 
che variante, vale per « Sofia 
i pugni di Liston * a cura dì 
Paolo Rosi, se non che qua 
almeno c’è l'attenuante di tzri 
precedente dibattito su Cas¬ 
si, ts Clay che aveva sollecita¬ 
to non poco la curiosità di 
quei telespettatori che non ave¬ 
vano mai visto un incontro di 
boxe combattuto da So,,,,;/ Li¬ 
sto,, a vedere questo pugile in 
azione. 

L'incontro ieri sera l'abbia¬ 
mo risto, affascinante come 
tutti gli incontri di pugilato 
ma niente altro. Questo discor¬ 
so sulla boxe americana vo¬ 
gliamo continuarlo con un ser¬ 
vizio come si deve? Altrimenti 
staremo per anni a parlare 
del mondo che ruota attorno 
a Liston. attorno a (lai/, a Cle¬ 
veland Williams, a vedere e 
rivedere incontri, ad ascoltare 
autorevoli pareri sulle capacità 
atletiche di Clay, ma niente 
di più. 

Il servìzio migliore della se 
rata e stato, a nostro parere, 
quello di Massimo Micia, « Era 
in pista » in cui l’intervista non 
riusciva pesante ma seolyena 
una precisa finizione divulga¬ 
tiva. didattica, serviva a com¬ 
mentare alcuni momenti di ma¬ 
nifestazioni sportive femmini¬ 
li e pertanto era funzionale. 

D'altra parte buone le ri 
prese, di giusto taglio e di 
grande senso di spettacolo il 
montaggio dei brani ili reper¬ 
torio scelti con cura tenendo 
sempre presente le necessità 
del linguaggio delle immagini. 

Patetico, con una vena di li¬ 
rismo un po' vecchiotto, at 
tento ai sentiment i del pei so- 
naggio preso in esame, il quar¬ 
to servizio. « Cicogna, una vita 
col Bari » di Francesco De Feo. 

Sul primo canale è stato 
trasmesso il film Segretaria 
quasi privata, che ha riportato 
una straordinaria coppia di at 
tori, Suenccr Traci / e Katha- 
ryne llepburn. 


VICO 


morte della povera Maria Du nai c Marchesi. ' , atIor . 1 .- n . a ti della radio hanno poi capito 

lfS , L?oÌy i “dfD“mms U n£r!l SSG. pS'oSSriM. - Maria affrontai* I mi 

Sf l^.rSSVÌSte' S SffiSiÉl ridilo, pili soroahuliralo. croati 


sonnggi ». 

Scoppiava nel frattempo la 
« follia beat » e le ruhriche di¬ 
scografiche. come il vecchio 
Discobolo, non attaccavano più 
mentre andavano forte le mio 
ve trasmissioni musicali, brevi 
e con molta musica Stavolta la 
lezione veniva dagli Stati Uni 
fi’ i disc iockcv. i famosi pre¬ 
sentatori di diselli alla eui at¬ 
tività ò legata gran Darle della 
fortuna dell'industria discopra 
fica americana (ma anche al 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


GIOCAGIO'. Butilica realizzata 10 collabi»azione con la BBC 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie; b) Per te Cecilia 

NON E* MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA: « La moglie del pit¬ 
tore » e « La piccola Neil » 

TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane . La giornata parlamentate . Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 MELISSA, originale televisivo di Francis Durbridge. Con 
Rossano Brazzi. Turi Ferro. Laura Adam. Franco Volpi. 
Luisella Boni. Massimo Scruto. Regia di Damele D’An/a 

22.15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


lavidni; una ocua grinza 

Mcntaldo e Prima detta ri- ^ ' r a ir i ma erari "! 

turione di Bertolucci. ar ^ hp aC ' a f du,t * J Programmi 

radio date le molto ore di tra 

__ smissione, permettono poi di 

metfpre in onda nel corso della 
giornata. varietà. concerti, 
racconti, commedie, rubriche 
culturali. Insomma. di coprire 
tutta la gamma dei possibili 
gusti 

X W Certo, la radio — proprio a 

V 9 M am causa di questo spezzettameli 

a vi/ tutto senza dare nul 

la. rinunciando a priori a aual 
siasi operazione culturale e for- 
mativa Ed apnare inoltre co 
* MIMI me il veicolo più soddisfacente 

■ . per i mercati del disco i quali 

hanno trovato ormai nella ra 
dio. più rhp nella TV. un mez 
70 di grande affermazione fi 
pl|||v{l BrookC nanziaria. un mezzo che non 

UHM M V W impone condizioni e che tra¬ 

smette tutto ciò che l'industria 
Al termine della proiezione si P ro< Ìuce. 


Film sovietico 
su Rasputin 

MOSCA. 29. 

Per la prima volta il cinema 
'ovietico prepara un film su Ra¬ 
sputin e sulla caduta degl, zar. 


» . « . 1 'uuuii c -TIII vouiua uvaii «-a ■ . 

dimagrante in una clinica di riferire j a rivista SorieUki 
Mootreux e che - ha detto - ha FMnn preci , ando che fl f.tm 
perduto quattro chilogrammi in narrerà gli ultimi giorni del ce 
cinque giorni, ha conridato ai jebre monaco e i suoi rapporti 
giornalisti che il suo peso le ave- [ a f a miglia Romanov. Esso 

va finora impedito di indossare intitolerà L'Anticristo e sarà 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino. 
Sene d'oro '61 'G6 - Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: II nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Folklore interna¬ 
zionale; 9,00: Motivi da o,»erette 
e commedie musicali; 9,20: fo¬ 
gli d'album; 9,35: Divertimento 
per orchestra; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11,00: Canzoni nuove; 
11,30: Jazz tradizionale: Eddie 
Miller; 11,45: Canzoni alla mo 
da; 12,05: Gli amici delle 12: 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag. 12,55: (111 vuol f'-er lie¬ 
to.. 13,15: Carillon. 13,18: l’un 
to e virgola; 13,30: I solisti rtel 
a musica leggera; 13,55-14: 
Giorno per gioì no. 15,10: Cali 
zoni nuove; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Orchestra di 
retta da Zeno Vukelich; 18,00: 
Inverno e fantasia; 16,30: Mi, 
siche di Carlo .lachino. 17,10: 
Le grandi voci del passato; 
18,00: L'approdo: 18,30: La bella 
stagione: 19,00: Sin nostri mer 
cali: 19,05: Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 20,20: 
Linda di Chamounix; Opera tn 
tre atti. Musica di Gaetano 
Domzetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Miranda Martino vi in¬ 
vita ad ascoltare eoo tei 1 pro¬ 
grammi dalle ore 8.40 alle ore 


12,15; 8,45: Canta Hicky Gian- 
co: 9,10: Athos Martini alia 
tiotnb.i; 9,20: Due voci, due stili: 
Riccardo del Turco e Duella 
Berti: 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Orchestra diretta da Giu¬ 
lio Libano. 9,55: Buonumore in 
musica; 10,15: li brillante; 
10,20: Complesso I Giganti; 
10,35: Giro d'Italia a 45 giri; 
11,25: Il Gazzettino dell’appetito; 
11,35: U 11 motivo con dedica: 
11,40: Per sola orchestra; 12,00: 
Tema in brio; 13,00: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14,00: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Dischi in vetrina: 1S,00: 
Canzoni nuove; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 15,35: Concerto 
in miniatura: 15,55: Controlnr#; 
16,00: Rapsodia; 16,35: Tre mi¬ 
nuti |**r te; 16,38: Canzoni indi¬ 
menticabili. 17 00: Napoli cosi 
come; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Rotocalco musicale: 18,25: 
Sin nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50; 1 vostri prefe¬ 
riti; 19,24: Zig Zag; 19,45: Sette 
arti; 19,50: Punto e virgola: 
20,00: Colombina bum; 21,00: 
Intervallo mu-icale; 21.10: Fi¬ 
renze, un mese dopo i) diluvio; 
21,40: Canzoni nuove. 

TERZO 

18,30: Benedetto Marcello: 
18,45: La Rassegna; 19,00: 
Alexandre Tansman; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera. 20,30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Arthur 
Honegger; 21.00: (I Giornale 
del Terzo; 21,20: .Sette arti; 
21,25: Franz Joseph Haydn; 
21,55: Europa e Italia nel 1866; 
22,25: La musica, oggi; 22,50: 
Incontri con la narrativa. 
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rag. 10 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 30 novembre 1966 


Continua la farsa di Rumor per Agrigento 


Altre reazioni al grave gesto 

del primo presidente della Cassazione 


Ora persino i sindwdc j magistmti 

si riuniscono 

sono più della D.C.. n caso Tavolaro-Rocco 

>pr lo nomnprozio rriotiono Pnti I onrolto a Hi Rinuonno tra fra i moc. * 


Per la Democrazia cristiana Foti, Lauretta e Di Giovanna, tre fra i mas¬ 
simi responsabili del «sacco» della Città dei Templi, «non risultano 
iscritti al partito » — Un altro « sospeso » si ribella: « Mai sono stato 
democristiano!» — Gravissimi i capi d’accusa nell'Inchiesta Mignosi 


Prese di posizione degli avvoca ti — Un’interrogazione del com¬ 
pagno Accreman — Si muove anche la sinistra democristiana 


Il PRI insiste 
sui « due anni 
di emergenza » 


Olire all'esame dei risultali 
elettorali, la Direzione della 
DO si è occupata ieri delle 
questioni connesse alla difesa 
del suolo. Secondo il comuni* 
cato diramato al termine della 
riunione, si è ravvisata la op¬ 
portunità di <t continuare ed in¬ 
tensificare l’azione di difesa 
del suolo attraverso un orga¬ 
nico programma ». che do¬ 
vrebbe essere finanziato sia 
« con una pronta utilizzazione 
delle risorse già previste dal 
piano quinquennale * sia con la 
loro « necessaria ed adeguata 
integrazione »; qucst’ultima da 
effettuarsi « con una politica 
di contenimento della spesa 
corrente » e col riesame « dei 
vari settori d'intervento ». 

La proposta concreta è di 
« uno stralcio del programma 
generale da attuare sollecita¬ 
mente per affrontare i pro¬ 
blemi di sistemazione idro¬ 
geologica che l'evento alluvio¬ 
nale ha reso più evidenti e ur¬ 
genti ». Come Colombo ha sot¬ 
tolineato nel corso della di¬ 
scussione. il finanziamento di 
tale stralcio non deve in ogni 
caso toccare il settore riser¬ 
vato agli investimenti, ma il 
settore degli impieghi sociali 
del reddito. 

Intanto, la Direzione del PRI 
è tornata a insistere sulla pa¬ 
rola d’ordine dei « due anni di 
emergenza ». avanzata da La 
Malfa. Nella sua riunione di 
ieri, preso atto delle comuni¬ 
cazioni di Pieraccini alla Ca¬ 
mera sulle modifiche al piano 
quinquennale, essa ha sottoli¬ 
neato che ciò comporterà ul¬ 
teriori maggiori impegni di 
spesa e ha sollecitato il go¬ 
verno ad « accertare quali im¬ 
pegni programmatici compor¬ 
tanti nuove spese sia possibile 
attuare, e quale ordine di prio¬ 
rità debba darsi ad impegni 
programmatici di notevole ca¬ 
rattere innovatore che non 
comportano nuove o maggiori 
spese ». 


Postelegra¬ 

fonici: 

deludente 

l'incontro 

ministeriale 


Ieri i sindacati dei postele¬ 
grafonici si sono incontrati con 
il sottosegretario on. Mazza. 
Al termine dell’incontro le se¬ 
ludente * rincontro e hanno ri¬ 
badito le loro richieste. I sinda¬ 
cati hanno reso noto che « se 
•ullc richieste sul tappeto da 
tempo il ministro non darà ri 
sposta soddisfacente entro sa¬ 
bato essi riprenderanno la prò 
pria libertà d’azione chiamando 
aU’immediata azione sindaca¬ 
le la categoria ». 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione Agrigento. Jl doti. Mignosi ha 
vana nostra redazione rt i evato num erose ipotesi 

PALERMO. 29. di reato: associazione per deliri- 
La farsa continua. Dopo il fa- due re (a causa delle remore frap- 
migerato ingegnere Domenico Poste all attuazione del piano di 
Rubino, ora anche tre dei sindaci fabbricazione per la rissa tra due 
degli anni neri di Agrigento (Lau- lozioni d.c. sulla localizzazione 
retta. Foli e Di Giovanna), delle r . l f l futuri insediamenti) falso 
cui nefaste gesta a lungo si oc- [teologico di un sindaco fper la 
cupano sia la relazione Marta- interpretazione «elastica» del 
scelli che Vinchiesta Mignosi. Piano d, ricostruzione), d, omis- 
* non risultano » più iscritti alla dl . off* di ufficio (nei con- 

DC e per Questo ~ a sentire i T dcn t l ‘ osscssoraft regionali 

democristiani — non sarebbe ( e -, * oca !! 

stato adottalo nei loro confronti c ^ e 1tort esercitarono l azione di 
alcun provvedimento discinti- vigilanza sul Comune e sugli or¬ 
nare 7 nani di controllo), interesse pri- 

La notizia è stata diffusa dagli voto in aiti di ufficio (nei con- 
stessi ambienti che tacciono in- fronti di alcuni amministratori e 
i vece, imbarazzafissimi, di frante nei confronti anche della Com- 
alle reazioni di quei « sospesi » missione provinciale di controllo 
che minacciano querele a Rumor di Agrigento), 
per essere stati arbitrariamente _ 

compresi tra i * soci » e per di Q, f. p. 

più come vittime di una occasio¬ 
ne di un gesto « punitivo ». 

Dopo Rutticó e Vinti, è giunta - ----_____ 

infatti stasera una terza smen¬ 
tita alle affermazioni di Rumor, _ # | 

del Popolo e dei probiviri della ■ Ifll 

DC: il costruttore Calogero Sciac- Illl^ralUll I IUl 

ca. anche lui compreso tra i « so- __ 

spesi », ha scritto una lettera a ~ “ 

Rumor — copia della quale è sta¬ 
ta distribuita ai giornali — per UÈ 

precisare di non essere stato mai ■ 

iscritto alla DC. «Devo piuttosto I 

dire — scrive tra l'altro Sciocca I 

— che alcuni anni addietro mi 
fu detto da un segretario di una 
sezione di Agrigento che avrebbe 
voluto tesserarmi. Personalmente 
rifiutai tale sollecitazione. A me 

non interessa fare rilievi sui mo ■ ■ ■ M ■ 

di con cui viene fatto il tessera- ■III ^1 « 

mento dalla DC ad Agrigento, ma II 11 19 I 

sono veramente sdegnato di do- ® ■ 

vermi scoprire tesserato alla DC 
mio malgrado e per giunta ” pu- 

"LaWermm . di „„ ™,. poi. Approfondire le esperie 

giunge come una novità assolu- 7onnarrnini a Tronfili . Ili 
tornente imprevedibile per tutti. taUCdglUIll B IICllllll III 

Sono infatti notissimi i suoi le¬ 
gami con il clan dei La Loggia, e 

persino Vingegnete Vaiano — Ha avuto inizio ieri la nunio 
l'unico ex amministratore comu- ne del Comitato direttivo CGIL, 
naie sospeso — lo ha ieri chia- convocato per discutere sulle lot 
maio in cousa denunciandone le te contrattuali in corso, sui prò 
responsabilità e la qualifica di blemi attuali della previdenza 
democristiano patentato. sociale e sulla adozione di ini 

Neppure questa farsa, però, native per lo sviluppo della vita 
riesce a mettere in aualche modo democratica della CGIL nelle at- 
al sicuro da guai peggiori le tuali condizioni. 
bande agrigentine della Valle dei Sul primo punto è stato relatore 
Templi. Di fronte alla evidenza lon. LAMA che ha espresso ur 
dei furibondi contrasti che divi- primo giudizio sulle azioni smda 
dono le fazioni DC e che para- ca |j dell'ultimo anno fornendo poi 
lizzano da mesi la vita dell’Am- alcune indicazioni di lavoro per 
ministrazione (dimissionaria) e g futuro. Naturalmente, spetterà 
del Consiglio, il governo regio- pò, a j Consiglio generale convo¬ 
liate sì è visto costretto ad in- ca t 0 per il prossimo gennaio, per 
timore alla Giunta di disporre ven j r e. in materia, a conclusioni 
immediatamente la convocazione definitive II segretario confede 


Nuove e ferme reazioni si 
sono avute ieri alla partecipa¬ 
zione del primo presidente del¬ 
la Corte di Cassazione, dott. 
Silvio Tavolaro. alla manife¬ 
stazione che il MSI ha organiz¬ 
zato domenica scorsa in un ci¬ 
nema romano per commemora¬ 
re Alfredo Rocco, l’uomo che 
dette al fascismo la base giu¬ 
ridica sulla quale operare ven¬ 
ti anni di misfatti, l'uomo che 
volle il Tribunale speciale e la 
pena di morte. 

Cinque dei nove componenti 
della Giunta esecutiva dell’As¬ 
sociazione nazionale magistrati 
hanno chiesto un’urgente riu¬ 
nione. Il documento porta le fir¬ 
me di Gialiombardo. Principe. 
Shocchi, De Marco e Barone 
ed ha avuto un effetto imme¬ 


diato, in quanto la Giunta vie¬ 
ne convocata a richiesta della 
maggioranza dei componenti, 
cinque appunto. La riunione 
avrà luogo molto probabilmen¬ 
te sabato prossimo. 

Ai magistrati dell’Associazio- 
ne, cioè alla stragrande mag¬ 
gioranza dei magistrati (il no¬ 
vanta per cento almeno) preme 
innanzitutto affermare questo: 
che il gesto di Silvio Tavolaro è 
un fatto isolato, che in nessun 
modo esso coinvolge gli altri 
giudici. 

Alle reazioni dei magistrali 
si sono aggiunte quelle degli 
avvocati: De Matteis, Gatti, 
Berlingieri, Reina, Niccolaj, 
Luzzatto, Lombardi. Barenghi. 
Tarsitano, Sotgiu e decine di 
altri hanno avuto parole molto 


dure, stigmatizzando la decisio¬ 
ne del primo presidente della 
Cassazione di presenziare alla 
cerimonia di pretta marca fa¬ 
scista. 

Alle interrogazioni già pre¬ 
sentate lunedì, se ne è aggiun¬ 
ta ieri una a firma del com¬ 
pagno on. Veniero Accreman, il 
quale ha ricordato in cinque 
punti le tappe essenziali di 
questa vicenda. E' probabile 
che il ministro della Giustizia, 
on. Oronzo Reale, risponda 
quanto prima, dal momento clic 
egli stesso ha tenuto a fare una 
ferma dichiarazione criticando 
l'operato di Tavolaro. 

Torniamo aU’interrogazione 
di Accreman. Eccola in sintesi. 

1) Sa il ministro che il dott. 
Tavolaro, dopo la manifesta- 


Iniziati i lavori del Direttivo della CGIL 

Lama: si profila per il 1967 
un anno di lotte articolate 

Approfondire le esperienze e impostare l’azione articolata - Gli interventi di Garavini, Trespidi, Truffi, 
Zaccagnini e Trentin - Informazione di Forni sugli interventi per le alluvioni -1 lavori proseguono oggi 


Ha avuto inizio ieri la riunio¬ 
ne del Comitato direttivo CGIL, 
convocato per discutere sulle lot¬ 
te contrattuali in corso, sui pro¬ 
blemi attuali della previdenza 
sociale e sulla adozione di im- 


ìnformare delle iniziative prese 
dalla CGIL d'intesa con le pro¬ 
vince colpite, per fronteggiare 
le conseguenze delle alluvioni e 
per portare avanti un organico 
programma di soccorsi urgenti 


Ziative per lo sviluppo della vita j e di interventi per eliminare 


democratica della CGIL nelle at¬ 
tuali condizioni. 

Sul primo punto è stato relatore 
lon. LAMA che ha espresso un 
primo giudizio sulle azioni sinda¬ 
cali dell'ultimo armo fornendo poi 
alcune indicazioni di lavoro per 
il futuro. Naturalmente, spetterà 
poi al Consiglio generale convo- 


!e cause stesse delle ricorrenti 
calamità. A tale riguardo Form 
ha ricordato che il lavoro del 
sindacato si sviluppa sulla linea 
del documento recentemente ela¬ 
borato dalla CGIL. 

Sulla relazione Lama, ha preso 


non può non tener conto delle 
condizioni di bassa congiuntura 
in cui le lotte contrattuali si so¬ 
no svolte, oltreché delle difficol¬ 
tà esterne e delle debolezze in¬ 
teme. che pur sono state presen¬ 
ti e sulle quali si deve approfon¬ 
dire il discorso. Ciò è vero in 
particolare per lo sviluppo e la 
conclusione della vertenza con¬ 
trattuale edile. Il rinnovo è sta¬ 
to accolto con soddisfazione dal¬ 
la categoria, al di là di alcune 
valutazioni critiche, e ha fatto 


argomenti che la realtà ci oHre 
— ma al tempo stesso non respin¬ 
gere con disprezzo — le critiche 
che vengono rivolte alle soluzioni 
contrattuali accettate e all'at- 
leggiamento che la FIOM ha te¬ 
nuto nel corso della lunghissima 
e durissima vertenza. Il nostro 
giudizio è positivo, ma non pos¬ 
siamo dimenticare che alcune de¬ 
bolezze ci sono state, in parte 
riconducibili alle condizioni ogget¬ 
tive in cui la vertenza si è svi¬ 
luppata, in parte a difetti reali 


Sulla relazione Lama, ha preso valutazioni critiche, e ha fallo luppata, m , P 31 ^ 0 a difetti reali 
per primo la parola il segretario conseguire progressi importanti del sindacato, e su questi aspetti 
Ceneraio della Camera del Lavoro «dia contrattazione collettiva at- il discorso resta aperto. Trentin 

ULUd UCI UàWlU _ _ Uo r.m/vicciiramomln ina ÌtiMa 1/» 


catoperilpm^imo gennaio, per- di Tor^ GApSiviNI. f 1 quale traverso gli. aumenti. la riduzio- ha suc^sivamente analizzarlo 
venire, in materia, a conclusioni ha osservato che la valutazione ne del orario con P^ibAta di stato'dell1 imita sindacale irle 


del Consiglio per giunacre alla 
ricostituzione della « amministra¬ 
zione attiva ». pena la nomina 
di un commissario ad acta. Nè i 
si fermano qui. Dopo quella del 
dott. Mignosi. anche l'altra re¬ 
lazione regionale — « specifica, 
mente tecnica » — sta per essere 
inoltrata alla Procura della Re¬ 
pubblica di Agrigento, dato che 
il suo estensore — il dott. Di Cara 
— ha raccolto dati che possono, 
anzi debbono, essere perseguiti 
penalmente. 

Con il trapelare di ulteriori in¬ 
discrezioni sulla sostanza dell'in¬ 
chiesta Mionosi (che verrà esa¬ 
minata dall'ARS alla ripresa dei 
lavori parlamentari, la prossima 
settimana), si ha del resto la con¬ 
ferma delia fondatezza dei mo¬ 
tivi che hanno spinto l’ispettore 
a consegnare una copia della suo 
relazione alla magistratura di 


La Spezia: 
navalmeccanici 
fermi per 
il Muggiano 

La fermala dei navalmeccanici 
avrà luogo dalle 10 alle 11.30 nel 
quadro della lotta da tempo intra¬ 
presa centro le decisioni del C1PE 


rale ha sottolineato la durezza 
e la lunga durata delle lotte nel- 
l'iodustria. per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Tali lotte hanno portato 
alla soluzione delle vertenze dei 


sulla resistenza del padronato 
dovrà essere puntualizzata in rap¬ 
porto all’andamento della prossi¬ 
ma trattativa dei metalmeccanici 


pervenire alla settimana corta, il 
richiamo contrattuale delle pre¬ 
stazioni delle Casse edili e l’isti¬ 
tuzione dell'anzianità di mestiere. 


con la Confindustria: noi siamo Certo, non tutti i nostri obiettivi 


aperti ad un accordo su livelli 


metallurgici del settore pubblico, analoghi a quelli del contratto In- 


dei chimici, degli celili, di alcune 
categorie dell'alimentazione. Re¬ 
stano invece aperte, tra le altre 
quelle dei fornaciai, dei cemen¬ 


tieri, di qualche settore dei lav I re posti 


tersind. ma se la Confindustria 
rinnegasse le stesse disponibilità 
già dichiarate, nuovi e complessi 
problemi di lotte dovranno esse¬ 


rivendicativi sono stati raggiunti, 
in particolare per quanto riguar¬ 
da i cottimi. 


organizzazioni dei metalmeccani¬ 
ci, osservando che il processo 
unitario, malgrado tutto, va avan¬ 
ti. e che anche le recenti di¬ 
vergenze di valutazione verifica- 
tesi fra la FIOM e la FIM si col¬ 
locano in un quadro radicalmente 
trasformato rispetto al passato 


movimento. 


voratori alimentaristi, dei mina¬ 
tori e dei trasporti. Sono aperte 
vertenze importanti anche nel 
settore del pubblico impiego e in 
agricoltura specie in rapporto ai 
disastri procurati dalle recenti 
alluvioni. Il negoziato comunque 
prosegue. Oggi inizia la trattative 
dei metalmeccanici del settore 
privato. 

: Si pone ora il problema — ha 
proseguito l'oratore — di appro- 


La lotta è stata molto forte per col " a a P er | a ' 
i nuovi contratti di lavoro, ma vata , e nel,a 
in essa abbiamo dovuto supera- conclusa con I 
re vari ordini di difficoltà. In “i un analisi 
primo luogo, perchè gli elementi tatl raggiunti 
di spontaneità nella lotta sono necessario co* 
fortemente attenuati rispetto alle 
lotte del ’61-’62 e si propongono ■ - 

problemi di organizzazione della 
lotta, di rapporto continuo fra la- _ 
voratori e sindacato sui problemi jQIIQlO 
non solo delle piattaforme riven- 


II segretario generale FIOM. e che in questa nuova luce vanno 
TRENTIN. ha esaminato ampia- giudicate. 

mente Io stato delia vertenza dei La prima parte del dibattito 
metalmeccanici: nella parte an- sulla relazione Lama si è conclu- 
cora aperta con i'industria pri- sa con l'intervento del segretario 


vata e nella parte recentemente 
conclusa con ITntersind. Alla luce 
di un'analisi obiettiva dei risul¬ 
tati raggiunti, egli ha detto, è 
necessario confutare con i validi 


della Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano. Di Poi, di cui daremo il 
resoconto domani, insieme agli 
altri interventi e alle relazioni 
e discussioni sugli altri punti. 


fetidi re l’esperienza vissuta e per 1 dicative, ma nella stessa valuta- 


certi aspetti ancora in corso, e 
di delineare la prossima prospet¬ 
tiva sindacale tenendo conto che 
il 1967 non sarà anno di lot¬ 
te contrattuali nazionali, quan¬ 
to piuttosto un anno di prevedibi¬ 
le sviluppo delle lotte articolate. 
Ciò comporterà un impegno delle 
Federazioni di categoria e l’ela¬ 
borazione di piattaforme rivendi¬ 
cative unitarie capaci di susci¬ 
tare lotte aziendali unitarie. Su 
tali questioni — ha concluso te¬ 
ma — la segreteria confederale 
pensa di adottare le necessarie 
iniziative e gli opportuni contatti 


(Comitato interministeriale per la anche in base agli orientamenti 
programmazione economica) sulla che scaturiranno dal dibattito al 


cantierìstica con relativa smobi¬ 
litazione per il cantiere del Mug¬ 
giano. 1 


Direttivo. 

Ha preso poi la parola FORNI, 
vice segretario confederale, per 


E # stata nominata dal ministro dei LL.PP. 

La commissione per la verifica 
del vecchio piano per i fiumi 

Studierà una programmazione aggiornata delle opere ne¬ 
cessarie - La relazione conclusiva entro il 23 luglio 1967 


zicoe tattica dell’andamento degli 
scioperi e delle trattative; proble¬ 
mi tutti assai complessi e diffi¬ 
cili. tali da chiedere un nuo¬ 
vo e più forte impegno. 

In secondo luogo, perchè lo 
sviluppo delle lotte integrative 
aziendali sui temi specifici dei 
rinnovi ccotrattuali (qualifiche, 
cottimi, orario) è stato senza 
dubbio insufficiente. Ciò pone un 
problema di fondo, relativamen¬ 
te all’impegno da porre per la 
stessa applicazione dei contralti. 
E' da considerare La necessità di 
una scelta sui due temi: da un 
Iato, ambiente e condizioni di 
lavoro, cottimi, indennità di no- 
eivita, distribuzione dell’orario: 
dall’altro, qualifiche e istruzione 
professionale. 

Il segretario generale FILCEP. 
TRESPIDI. ha dato notìzie sulle 
conclusioni del contratto per i 
settori chimico e farmaceutico, 
illustrandone alcuni clementi 
principali. Egli si è qu ndi sof¬ 
fermato sulle proposte Lama, ap- 


Obbligatoria 
la denominazione 
«olio di semi» 

Nello pubblicità televisiva la scritta do¬ 
vrà precedere il prodotto reclamizzato 

Varietà singolare di argomenti I zicne di film se sono autorizzati 
nella breve seduta di ieri al Se- dall'Ispettorato del Lavoro eoo il 
nato: dai fumetti « Sadik » e consenso dei genitori. 


« Krim nal » ai film considerati 
pornografici, sino alla pubblicità 


provandone le ! neo. soprattutto dell’oiio di semi. li senatore d c. 
per quanto riguarda Timpegro ! CARELLI ha chiesto quali prov- 


dei sndacati nella gestione e nei- 
l'applicazione del contratto na¬ 
zionale e nella contrattazione 
aziendale. 


r odimenti il governo intende pren¬ 
dere per contrastare « l'opera ne¬ 
fasta esercitata dalla dilagarne 
impudicizia cinematografica e 


Il segretario generale FILZIAT. giornalistica, che ser.amen e dan 


TRUFFI, ha rilevato che i pri¬ 
mi e positivi rinnovi contrattuali 
realizzati per quattro importan¬ 
ti settori dell'industria alimenta¬ 
re (dolciari, conserve animali, 
centrali dei latte private, lat- 
tiero-caseari: oltre 150.000 lavo¬ 
ratori) sono fondamentalmente 
dipesi dal non avere mai permes- 


negg.a la formazione della gio¬ 
ventù ». Il senatore ZELIÒL1 
LANZINI ha chiesto invece come 
mai c siano stati impiegati ra¬ 
gazzi al di sotto dei 14 anni nella 
lavorazione del film italiano già 
ti programmazione (regista Sal¬ 
col. che è staio vietato dalla 
coti m_ss ore di revisione ai m:- 


II ministro dei Lavori pubblici ; 
ha firmato il decreto di nomina 
della commissione che procederà 
alla verifica del « piano por la 
regolazione dei corsi d'acqua ». 
Essa controllerà cioè come sono 
stati spe'i. e soprattutto come 
sono rimasti inutilizzati, gli stan¬ 
ziamenti per opere ritenute asso 
lutamente prioritarie già nel ’52. 

Si è realizzato in tal modo il 
voto espresso quindici giorni fa 
dal Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici con quel clamoroso 
documento che ha messo sotto 
accusa la politica del suolo e 
dei fiumi condotta dai vari go¬ 
verni negli ultimi anni, indivi¬ 
duando in essa grati responsa¬ 
bilità per le recenti alluvioni. 

Per un esame più approfondito 
dei problemi della difesa del 
suolo, e per le conseguenti pro¬ 
poste di soluzione, fi Consiglio 
aveva suggerito infatti che si 
costituisse una larga commis¬ 
sione. Non solo con propri rap¬ 
presentanti tecnici e amminìstra- 
tri ma anche con membri estra¬ 


nei particolarmente qualificati 
nei settori della tecnica idrau¬ 
lica. della idrometeorologia. della 
idrogeologia, della pianificazione 
territoriale, delle discipline anv 
mini.-trative, giuridiche cd eco 
nomichc. 

Posto che i disastri dei giorni 
scorsi hanno reso urgente — co 
me afferma lo stesso ministero 
dei LLPP — la prosecuzione e 
l'intensificazione degli interventi, 
la commissione dovrà dunque 
accertare la validità del « piano 
orientativo» presentato nel 1952. 
Si tratta inoltre di studiare una 
programmazione aggiornata ed 
accelerata delle opere da attua 
re. la distribuzione di esse nel 
tempo, il costo presumibile e 
l'organizzazione piu adeguata. Il 
tutto — viene sottolineato — nel 
quadro di un assetto generale 
del territorio e in armonia con 
le esigenze di sviluppo del paese. 

l.a commissione, che si riu¬ 
nirà per la prima volta il 7 di¬ 
cembre prossimo, dovrà presen¬ 
tare una relazione conclusiva en¬ 


tro il 2.1 luglio 1967. Sarà pre¬ 
sieduta dal prof. Giulio De Mar¬ 
chi cd a\rà come vicepresidente 
il prof. Supino rieU'L'niversità di 
Bologna. 

Fra i 50 membri sono i do¬ 
centi universitari Citrini, di Mi¬ 
lano: Ferro, rettore e ordinario 
a Padova: Arredi, di Roma; 
Russo Spena, di Napoli; Trevi¬ 
san. di Pisa: Desio, di Milano; 
Croce e Rossi Dona, di Napoli; 
Orlando, di Urbino: Carravetta. 
di Napoli; Guarino, di Roma. 
E inoltre: l'ammiraglio prof. Di 
Paola, direttore defi’Istituto idro¬ 
grafico delia Marina: il pra 
fessor Mittemperger. capo del la- 
boratono ecominerario del CNEN. 
l’ex presidente del Magistrato 
per il Po. Piccoli; il direttore 
generale per l'urbanistica al mi¬ 
nistero dei LLPP, Martuscelli; 
il presidente del Magistrato delle 
acque e provveditore alle opere 
pubbliche di Venezia, Bianchi: il 
, presidente del Magistrato per il 
I Po di Parma, Rossetti. 


so alcuna dissociazione tra lotta i nori di II anni ». Nel film — si 
e trattativa; dall’intensità e de- tratta di Come imparai ad ama- 
mocraticità dell'azione s ndacale. j re le donne — vi sono, secondo 
concretizzatesi in 50 milioni di j Ze'.io'.i Lanzmi « scene erotiche c 
ore di sciopero: "dalia chiarezza lascive ir.tu.usamente non adat- 


deile p'ava forme rivcndicar.ve 
lì cu: pr.rro punto è con* *t:to 
nella r.chiesta di sostanziati mi¬ 
glioramenti retr.butivi: dalla pro¬ 
fonda unità d’azione tra i tre 
sindacati. L'impegno è proseguire 
la lotta per conseguire rirnovi 
contrattuali altrettanto positivi 
per i rimanenti settori, con par¬ 
ticolare riferimento a quello pa- 
stari-o-mo!itorio. Truffi si è poi 
soffermato sui risultati raggiun¬ 
ti. sottolineando che si è con¬ 
quistata ina più ampia possibi¬ 
lità di contrattazione e integra¬ 
zione. specie per quanto riguarda 
i premi di produzione, le inden¬ 
nità di disagio, i cottimi e le qua¬ 
lifiche. 

Il segretario generale aggiunto 
FILLEA. ZACCAGNINI, ha affer¬ 
mato che la fase dei rinnovi dei 
contratti di lavoro va verso La 


te aita sensib 1 tà rìezì ?.d->.e j 
«conti che v: ourtecirvmo c cne I 
per nscess.là di lavorarono hun- i 


Dalla salute morale a quella 
fisica il pa=so è stato breve, 
e cosi il Senato ha approvato 
un disegno di legge che detta 
norme p.ù severe di quelle vi¬ 
genti sulla pubblicità degli o.i 
di semi alimentari per difendere, 
alio stesso tempo, l'olivicoltura. 
Sarà obbligatorio adottare la de¬ 
nominazione di « olio di semi » 
specificando La specie oleosa se 
è ina sola: se si tratta di una 
miscela si dovrà adottare La de¬ 
nominazione di «olio dì semi va- 
rii ». Queste denominazioni do¬ 
vremo precedere la indica rione 
del prodotto che si reclamizza, 
negli annunci pubblicitari fatti at¬ 
traverso la stampa o la TV. La 
leaze. se S3rà approvata dalla 
Camera, entrerà in vigore dopo un 
amo. 

Il governo ha accolto come 
* raccomsr>da7iorx* di studio» un 
ord ne del g : omo de! senatore 
MONNT che sollecita :I divieto 


no dovuto r.pelere le prove mnu- j delia pubblicità di tutte le derrate 


mere voi: vol’e ». 

Il sottosegretario allo Spettaco- 


aumentar!. 

Il Sottosegretario 


Tesoro 


lo SARTI ha risposto dicendo AGRINI ha inoltre risposto ad 


che nel '65 si è verificata c una 
ampia applicazione del potere di 
esclusione ai minori della visione 
di determinati film »: per quan- 


una interrogazione del compagno 
FIORE (PCI) che chiede perchè 
le pensioni ai corpi spedali mi¬ 
litari e ai salariati dello Stato 


lo riguarda certe pubblicazioni, noo seno state ancora migliorate 


« la tutela della pubblica mo¬ 
ralità si c concretata in numerosi 
p-owedimenti — ha aggiunto 
Sarti — citando numerosi sequo 
stri operati negli ultimi tempi ». 
Per quanto riguarda la paned- 
pazione dei ragazzi al film Come 
imparai ad amare le donne. Sarti 
ha detto che fi problema è di 
competenza dei Ministero del La¬ 
voro. Comunque la legge pre¬ 


suma base della legge 5 dieem 
bre 1964 II Sottosegreta rio ha 
addotto una serie di pretesti bu¬ 
rocratici. Fiore si è dichiarato 
insoddisfatto perchè i pensionati 
sono stati doppiamente danneg¬ 
giati sia perchè è stato concesso 
arbitrariamente un acconto e ne¬ 
gato l’assegno, sia perchè non si 
sa quando verrà effettivamente 
applicato il conglobamento che 


sua conclusione e che II giudizio I vede che ragazzi di minore età | dovrebbe avvenire entro il 1. gen¬ 
ette (Lento, largamente positivo, • possano partecipare alla Lavora- nato 1967. 


zione di sdegno dì tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, ita 
reso una dichiarazione alla 
stampa? 

2) Sa che in tale dichiarazio¬ 
ne il Tavolaro ha affermato 
che si recò alla manifestazio¬ 
ne senza sapere che era or¬ 
ganizzata dal MSI, ma che vi 
rimase quando lo apprese, ri¬ 
tenendosi al di fuori di ogni 
partito politico? Che ha aggiun¬ 
to di aver occupato una pollro- 
na di quarta fila e non di pri¬ 
ma? Che ha precisato anche 
che egli partecipa sempre a 
dibattiti su temi giuridici, tan¬ 
to è vero che partecipò a con¬ 
ferenze di Terracini e La Mal¬ 
fa ? 

3) Non ritiene il ministro 
che tali giustificazioni siano in 
parte incredibili, in parte risi¬ 
bili e in parte di eccezionale 
gravità? Incredibili perché Ta¬ 
volaro non poteva ignorare che 
la manifestazione fosse orga¬ 
nizzata dal MSI. dal momento 
che le strade di Roma erano 
tappezzate dei relativi manife¬ 
sti e dal momento che la mani¬ 
festazione avrebbe dovuto svol¬ 
gersi al Palazzo di giustizia, 
il che fu impedito dagli avvo¬ 
cati romani. Risibili perché è 
inutile che Tavolaro tenti di 
far credere che se avesse sa¬ 
puto che la manifestazione era ! 
organizzata dal MSI non vi si 
sarebbe recato. Risibili ancora 
quando invoca un’attenuante di¬ 
cendo di essere stato in quarta 
fila. Di eccezionale gravità 
quando mostrano clic per il pri¬ 
mo presidente della Cassazio¬ 
ne la celebrazione di ideali de- 
mncralici (compiuta daH’onore- 
vole Terracini, una delle vitti¬ 
me del Tribunale SDeciale fa¬ 
scista) vale come la celebra- 
zione dì chi fornì, col Tribuna¬ 
le speciale, uno dei niù abietti 
strumenti della dittatura fa¬ 
scista. 

4) Non ritiene il ministro 
che sia urgente promuovere 
azione disciplinare con il Ta¬ 
volaro. dal momento che non 
può essere tollerato al posto 
di primo presidente della Su¬ 
prema magistratura ordinaria 
della Repubblica italiana chi 
mostra tale indifferenza per gli 
ideali democratici sui quali è 
fondala la Costituzione e ta¬ 
le simpatia ner il passato regi¬ 
me fascista? 

5) Non ritiene il ministro 
che analoga azione disciplina- 
re debba essere promossa con¬ 
tro il sostituto procuratore ge¬ 
nerale. dr. Ottorino Ilari, che 
partecipò ugualmente a quella 
manifestazione? 

Anche da parte democristia¬ 
na sì sono avute le prime rea¬ 
zioni. L’agenzia della sinistra 
de. Forze Nuove, ha commen¬ 
tato il grave episodio, rifacen¬ 
dosi a quanto dichiaralo dal 
presidente della prima sezione 
dei Tribunale penale di Roma, 
dott. Salvatore Gialiombardo 
(« Il guaio è — ha detto il ma¬ 
gistrato — che Tavolaro. il 
quale ” possiede ** (insisto nel¬ 
la parola) le commissioni di 
scrutinio e la corte di discipli¬ 
na proibisce agli altri magi¬ 
strati di pensarla come voglio¬ 
no »). L'agenzia de ha definito 
« gravi e molto chiare » le af¬ 
fermazioni di Gialiombardo e ha 
sollecitato un intervento perchè 
siano garantiti quei * principi 
di libertà e democrazia che ora 
sono cosi gravemente compro¬ 
messi ». 

Dal canto suo il sottosegre¬ 
tario Caleffi. presidente della 
Associazione nazionale ex de¬ 
portati politici, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui espri¬ 
me profondo rammarico per la 
partecipazione di Tavolaro alla 
commemorazione di un uomo 
che « fu l’affossatorc, sul pia¬ 
no giuridico, di ogni principio 
di libertà, e il codificatore del¬ 
la sopraffazione e della vio¬ 
lenza sulle quali il regime fa¬ 
scista si fondava ». 

Una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio è stata pre¬ 
sentata anche dai senatori La¬ 
mi-Starnuti. Bermani. Vittorel- 
li, Fenoaltea e Bonafini. Fra le 
interrogazioni presentate alla 
Camera se ne è aggiunta ieri 
una del MSI. In essa spudora¬ 
tamente si qualificano come 
* imprudenti interferenze » le 
dichiarazioni del ministro Rea¬ 
le. A Moro, cui l'inteiTogazione 
è rivolta, compete di dare la 
risposta adeguata in sede par¬ 
lamentare. 

Negli ambienti politici si fa 
rilevare, intanto, che il mini¬ 
stro della Giustizia ed il Pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica potrebbero promuovere 
d’ufficio un’azione disciplinare 
nei confronti del Tavolaro. Che 
la Corte disciplinare fosse con¬ 
vocata. «arebbe lo stesso Sa- 
ragat a presiederla. Le sanzio¬ 
ni che la Corte può adottare 
vanno, a termini di regolamen¬ 
to. dal semplice ammonimento 
all’esonero dalla funzione. 

Andrea Barberi 


Tra sindacati e Confindustria 

Metallurgici: 

, / 

da oggi 
la trattativa 

Lotte nelle conserve ittiche, dei minatori, degli 
autoferrotranvieri e degli argentieri — Ultimatum 
dei sindacati per i postelegrafonici 


Iniziano oggi per la quinta 
volta, dal 31 ottobre ‘63. quando 
iniziò la vertenza, le trattative 
per il contratto di un milione di 
di metallurgici privati. Sulle pos¬ 
sibilità che questa sessione sia 
quella conclusiva i sindacalisti 
hanno espresso un parere positi¬ 
vo (sia per la forte pressione 
esercitata dagli operai con i 
compatti scioperi conclusisi tre 
giorni fa. che hanno smentito 
ogni previsione padronale sulla 
« stanchezza » della categoria), 
sia per la conclusione della ver¬ 
tenza dei metallurgici 1RI. Alla 
rottura delle precedenti trattati¬ 
ve le posizioni dei sindacati e 
della Ccnfindustria risultarono 
assai differenti, in particolare sii¬ 
gli aumenti salariali e sui premi. 
Intanto, mentre ieri si è avuta 
una riunione all’Intersind per per¬ 
fezionare l’accordo raggiunto, è 
stato stabilito tra sindacati c 
ASAP di incontrarsi il 6 dicem¬ 
bre per le trattative dei metal¬ 
lurgici ENI. 

lori il padronato ha provoca¬ 
to la rottura dolci trattative per 
il ccntratto — scaduto da due 
anni — dei lavoratori delle azien¬ 
de delle conserve ittiche. I tre 
sindacati — denunciando l'assur¬ 
da posizione degli industriali — 
hanno proclamato uno sciopero 
dì -111 ore |xr venerdì e sabato e 
altre 48 ore articolate da attuar¬ 
si tra il 5 e l’U. 

I 40.000 minatori tra domani 
e il 17 dovranno attuare 5 gior¬ 
ni di lotta (48 ore il 12-13 e al¬ 
tri tre giorni articolati). I 150 
inila autoferrotranvieri riprendo¬ 
no la lotta con uno sciopero di 
24 ore il 9. Ieri hanno sciopera¬ 
to gli orafi e argentieri, in se¬ 
guito alla rottura delle trattati¬ 
ve (alla Cori e Zucchi di Arez¬ 
zo si è scioperato al 98 per cen¬ 
to e a Vicenza al 100 per cento). 

Da segnalare che venerdì si 
firmerà l'accordo preliminare per 
il rinnovo del contratto dei 200 
mila chimici (per domani sono 
convocati i Comitati direttivi del¬ 
la FILCEP). 

I sindacati dei postelegrafoni¬ 
ci hanno ancora giudicato insod- 
disfaeenti. infine, le risposte del 
governo alle loro rivendicazioni. 
I tre sindacati hancn ribadito le 
loro richieste (compensi per il 
superlavoro natilizio; compenso 


per intensificazione per il *66; 
riforma: libertà sindacali). Se 
entro sabato non verrà data una 
risposta soddisfacente i sindaca¬ 
ti riprenderanno k» propria li¬ 
bertà di azione. 


Grave 

scorrettezza del 
governo verso 
la Commissione 
Esteri del Senato 

I senatori Scoccimarro. Salati 
e Barlesnghi hanno invialo una 
lettera al presidente della com¬ 
missione per gli affari esteri, 
sen. Stanislao Ceselli, per pro¬ 
testare contro un episodio assai 
negativo per un corretto rappor¬ 
to tra commissione parlamenta¬ 
re e governo. 

Nella seduta del 16 novembre, 
inratti, la richiesta del senatore 
Baltino Vittorelli, condivisa ed 
appoggiata dal gruppo comunista, 
di discutere in commissione l'at¬ 
teggiamento italiano sull'animia- 
sione della Cina alVONU prima 
che il problema fosse affrontato 
dall'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, era stata accolta 
dal sottosegretario Zagari che 
rappresentava il governo. Due 
giorni dopo però i giornali reca 
vano la notizia unìcinle di una 
iniziativa italiana all’ONU i>er 
la nomina di una commissione 
con l'incarico di studiare la si 
tuazione (un modo come un altro 
per accettare la tesi americana 
e non ammettere la Cina alla 
ONU). 

La lettera conclude chiedendo 
a Ceselli di invitare il ministro 
degli Esteri a una prossima riu¬ 
nione della commissione i>er una 
spiegazione dell'episodio. In tale 
riunione la commissione dovreb¬ 
be inoltre discutere, oltre al pro¬ 
blema summenzionato, anche i 
più recenti sviluppi della situa¬ 
zione nella Repubblica Federale 
Tedesca. 


Tensione fra la categoria 

Richieste FILP 
per regolare il 
lavoro portuale 

Severe critiche all’Ente autonomo del porto di 
Napoli — Il problema dei « containers » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29 

L'Ente autonomo del porto di 
Napoli intende attrezzare lo scalo 
napoletano per il traffico a « con¬ 
tai ners ». ÀU’iniziatit'o è stato 
dato grande rilievo. Sta di fatto 
però che il ricorso ai grandi con¬ 
tenitori di acciaio e di legno (già 
progettati dalla Soprefin, del 
gruppo Finsider) per sveltire e 
modernizzare il trasporto delle 
merci via mare, se appare una 
necessità inderogabile i>cr i tra¬ 
sporti marittimi in genere, si pre¬ 
senta a Napoli ancora come una 
prospettiva avveniristica, dal mo¬ 
mento che le attrezzature por¬ 
tuali napoletane sono insufficienti 
già adesso per il traffico di 
tipo tradizionale. L’Ente autono¬ 
mo del porto ha creduto di poter 
fronteggiare questa situazione de¬ 
stinando i dodici miliardi messi 
a disposizione dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dal Ministero dei 
lavori pubblici ad un piano di 
« ammodernamento » del porto 
che qui a Napoli, negli ambienti 
politici e sindacali interessati, ha 
suscitalo non poche polemiche 
per le sue scelte arretrate e an¬ 
corate od una visione stretta- 
mente municipalistica dei proble 
mi del porto. A queste polemiche 
sì aggiunge, oggi, un acuto stato 
di tensione, all'inferno del porlo, 
per la vertenza contrattuale 
aperta e per la forte resistenza 
che organizzazioni armatoriali 
oppongono alla richiesta di ima 
regolamentazione del rapporto di 
lavoro dei portuali. Il maggiore 
terreno di scontro riguarda la 
persistenza o meno della Compa¬ 
gnia portuale e il suo ruolo all'in¬ 
terno del porlo. 

La posizione della Confindustria 
a questo proposito è stala molto 
chiara. Nel documento elaboralo 
in risposta alla piattaforma pre¬ 
sentata dai sindacali di catego¬ 
ria. la Confindustria ha negalo 
la esistenza di una specifica for¬ 
ma di r apporto di lavoro dipen¬ 
dente nei porti italiani e con la 
conseguenza che il portuale, se¬ 
condo le organizzazioni padro¬ 
nali, non deve essere né sog¬ 
getto di libera contrattazione 
delle proprie prestazioni, né sog¬ 
getto di particolari diritti in 
quanto partecipe di un ambiente 
economico e giuridico (quello 
portuale) alla cui determinazione 
prende parte una pluralità di ope¬ 
ratori pubblici e privati. 

A questa posizione della Con- 
findustria i lavoratori portuali 
hanno risposto con la lotta — e 
qui a Napoli, come negli altri 
porti della Campania, t portuali 
hanno scioperato al 100% — ma 
anche lanciando la proposta .di 


un convegno nazionale delle com¬ 
pagnie e dei gruppi portuali. In 
vista di tale convegno la FILP- 
CGIL ha elaborato un documento 
— che oggi costituisce un punto 
di riferimento nel dibattito uni¬ 
tario ira le organizzazioni sinda¬ 
cali portuali — nel quale si riba¬ 
disce la irrinunciabilità dei por¬ 
tuali alle compagnie e si preci¬ 
sano quali debbano essere i ca¬ 
ratteri e la funzione della com¬ 
pagnia stessa. In sostanza i por¬ 
tuali della FILP. i cui dirigenti, 
unitamente a quelli della CISL e 
della LJÌL. sono stati ricevuti 
stasera dal ministro .Votali, chie¬ 
dono: I) la estensione della 
meccanizzazione sussidiaria dei 
grandi mezzi meccanici di sbarco 
e imbarco da affidare — con gli 
opportuni controlli — alla ge¬ 
stione delle compagnie: 2) il co¬ 
stante adeguamento e perfezio¬ 
namento della preparazione prch 
fessionaìe dei portuali in termini 
di specializzazione e in relazione 
alle nuove tecniche produttive; 
3) l'adozione di una dinamica ta¬ 
riffaria che sappia affrontare e 
positivamente risolvere i proble¬ 
mi che sorgono in virtù del pro¬ 
gresso tecnologico e di altri fat¬ 
tori sia nel trasporlo marittimo 
sia nell'inoltro e nella distribu¬ 
zione commerciale dei prodotti 
nei mercati di sbarco, sia nelle 
attività industriali che utilizzano 
merci di massa; 4) la vertica¬ 
lizzazione delle compagnie por¬ 
tuali del settore delle riparazioni 
e manutenzione navale attra¬ 
verso un riconoscimento giuridico 
avente valore per tutto il terri¬ 
torio nazionale ; 5) il supera¬ 
mento dei limiti imposti dalla le¬ 
gislazione vigente alla rii a in¬ 
terna delle compagnie anche par 
un giusto rapporto tra soci per¬ 
manenti. occasionali e avventizi; 
6) l'adozione di una serie di mi¬ 
sure urgenti dirette ad eliminare 
le più stridenti anomalie e le più 
dannose disfunzioni nelle forme 
pubbliche di gestione portuale 
alto scopo di tutelare gli Enti 
portuali dagli attacchi prore 
nienti dai gruppi di potere pri¬ 
vati. avviando nello stesso tempo 
(con la partecipazione degli orga¬ 
nismi rappresentativi dei lavora¬ 
tori) Tesarne e lo studio di orga¬ 
niche proposte di riforma. 

Quest’ultimo punto è particolar¬ 
mente sentito dai portuali napo¬ 
letani in vista della scadenza 
della legge istitutiva dell'Ente 
autonomo del porto ed in rap¬ 
porto olle proposte che già ven¬ 
gono avanzate dagli ambienti uffi¬ 
ciali che puntano olla costitu¬ 
zione di un Ente consortile di 
carattere provinciale, estraneo 
ancora una volta ai problemi 
gli altri porti della regkmt ■ 
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Si aggravala tensione nel Medio Oriente 

Due MIG della RAU 

abbattuti da Israele 

Scontro a fuoco anche al confine giordano - Hussein, mentre riceve armi 
e aerei dagli USA, attacca l’URSS « responsabile » della « crisi giordana » 

Ma fra le popolazioni arabe si estende la rivolta contro la sua politica 


Madrid 

Per il « referendum » 
il PC spagnolo 
invita all'astensione 

Un appello diffuso nelle università e nelle fab¬ 
briche — Antifascisti condannati (fino a 10 anni 
di carcere) per « attività comuniste » 


__pag. il / echi e notizie 


Delitto nel penitenziario di Procida 

Crivellato di pugnalate 
da un compagno di cella 


GRAVE IL BIMBO DELLA MANSFIELD 


MADRID, 29. 


Il governo spagnolo ha ines 


BEIRUT. 29. 

Due nuovi incidenti di fronde- 
ra sono venuti oggi ad acutizza¬ 
re la tensione nel Medio Orien¬ 
te. Protagonisti del primo sono 
stati due reattori israeliani del 
tipo Miraga, i quali, .secondo un 
annuncio dato da un portavoce 
israeliano, hanno abbattuto, due 
MIO egiziani nella regione di 
frontiera tra i due paesi. Il se¬ 
condo incidente ha impegnato 
israeliani e giordani nella stessa 
regione che è stata teatro della 
« rappresaglia * del 13 novembre. 
Mancano particolari. 

Proveniente da Beirut. è 
giunto ad Amman il senatore 


Al Cairo 


Primo colloquio fra 
Boumedienne e Nasser 


Il Comitato centrale del PC so in moto un gigantesco dispo 
spagnolo ha lanciato un appel- sitivo propagandistico, per in 
lo al popolo per invitarlo ad durre i cittadini (circa venti 
astenersi in massa dal parteci- milioni sono gli aventi diritto 
pare al prossimo referendum a! voto) ad approvare la « leg 
sulla « legge organica » predi- ge organica » e a sanzionare 
sposta dal dittatore per assi- perciò il piano che prevede la 
curare la continuità del regime instaurazione di una monarchia 
franchista. Il referendum avrà semi assoluta e dichiaratameli 


luogo il 14 dicembre. 

L’appello del PC spagnolo è 
stato diffuso clandestinamente 


te fasciata dopo la scomparsa 
del Caudillo. 

Frattanto i tribunali speciali 



- _ _ con manifestini distribuiti nel- (o * debordine pubblico ») prò 

a e ne ^ e università, seguono la loro azione pcrseeu 

cDIfilinB 6 ran^Pr «L’interesse della Spagna — toria. Cinque uomini e una don 

esso dice fra l’altro — è di ri- na accusati di «attività comn 
fiutarsi di partecipare a questo niste » sono stati condannati a 
ALGERI, 29 j dei due paesi già tentata ma ap- nuovo colpo di forza di Franco. Madrid a 5 >ene varianti fra 

oggi nella ca- parsa sempre prematura. Altro con il quale egli vuole sanzio dieci anni e sei mesi di car 






r' " . ‘ Sono cominciati oggi nella ca- parsa sempre prematura. Altro con il quale egli vuole sanzio 

hovvarn Kennedy, che avrà col- pitale della RAU i primi contatti elemento favorevole appare la so- nare, con la legge organica, il 
loqui con Hussein. Il senatore ufllciali fra il presidente algo- luzione dell’annosa e sanguinosa suo testamento antidemocràti 
Kennedy ha espresso il deside- rino Boumedienne e i dirigenti questione curda nell'lrak. ro . Mr,i|’ nn nnlln ci nffnrmi 


cere. La pena più grave ha eoi 
pito l’antifascista Fantino Gar¬ 
da Moya. dieci anni e 50 000 
pesetas di multa; altri tre ini 
putati sono stati condannati a 


*; 

1 


- h i 

i r i 
’/ V ' 


rvenneoy na espresso il aesme- rino noumeuienne e i uumemi questione curoa nell iraK. co v Nell’annello si afferm i . " ‘ . .._. 

rio di visitare i campi dei prò- della Repubblica araba unita. Quanto all'Algeria, l'appoggio . _ nf> . r-icerimn-iménii r-it c ’ a ^loya. dieci anni e 50 0<K) 

fughi e di studiare la situazione p««' ò «" del ««verno Nasser non è ma. tolte? fi nirti Si pesetas di multa; altri tre in, 

.. .. ... . contro fra i due capi di stato, mancato. L Egitto. dono aver lonci - 11 Partilo socialista, gli ' 

di questi ultimi. Boumedienne e Nasser. La visita sempre aiutato la guerra di libe- anarco sindacalisti, i nazionali- Pdàti sono stati condannati a 

Dal canto suo. Hussein, che di Boumedienne nella RAU. «v razione, ha fornito all'Algeria nel sti baschi e altre forze politi- tre anni, un0 (Epifania Perez) 

proprio oggi ha avuto assicura- «linciata ieri, è ovviamente al U1) prestito di 23 milioni di che si sono già espresse contro e due anni e l’ultimo a sei 

zione da Washington che gli Sta- d JJ, l _ ro _ ‘ fin SÌ dollari : u,ia P ar ‘e del prestito è il referendum franchista. mesi, 

ti Uniti gli forniranno 36 aerei l e , ca,)lt ‘ l,e e .^^ ana . n,a ancl,e stata utilizzata per la costruzio- 

a re.Le.STiS !" i ra ” de , _ 

bollico, ha ril.vtaiato alla ^ & '«Wj. 

« Associated Press» unmtervi- scorso, era stato rinviato piu voi- parecch| medici, lavorano in Al- I IC A — ^ J II 

sta nella quale afferma che la te ed avviene ora dopo una lunga ger|a a t|tolo dl cooperanti V(h bOldatO UbA VeterOnO della OUen 

tensione attuale con Israele è la P re f iara * l( £ ,e I d ' CUI missioni Io „ farj e ;i0 o studenti algerini so- __ _ _ 

più grave dal ‘56 e può portare ( 1 , f rii Belcassem al Cairo del no 0 S p,|, dell'Università del Cairo 

, _ . ministro Bouteflika a Ragdad. di - 

ad una guerra generale li mo- ^ ^portante delegazione go- ... et nS- » _ _ _ 

nnrea attacca sia Israele (cer- vemativa siriana ad Alfieri sono ’ * f , lfl ^ » Hj HjB H 

cando evidentemente di scafiio- state le tappe principali. Boume- cmvirSmze e^euReS Egitto |m \l 

riarsi dalle accuse di debolezza dienne aveva poi incontrato Nas- e A , ge g ria più forti di un 111 llf AllYA W 

mossegli dalle organizzazioni pa- ser e il nuovo Presidente s.nano mutameoto di govemo comunque III % E I 

lestinesi) sia, per allusiohi, la Youssef Zeayen quando si era re- attuato, e hanno una base solida 
RAU e la Siria, vale a dire le r f C ? t0 - d ® novembre al vertice ne |[ a comune posizione antimpe- 

due nazioni più fortemente im- ufo " 0 comolicMe vicende del rialista ’ nelIa spinta “ anche aUfr _ # ■ # 

pegnate. nell’area mediorientale, Mellio Oriente d!a! sut sta oggettiva irreversibile - ver- _ Z _1^ K— 

nella lotta contro l’imperialismo, seguirsi d. incidenti alla fronde- che"’ma' SdSh^nte P Sda fi- Cj AVIMII 1 S |A |9 

Ma 1 attacco p.u violento è stato re israeliana cor. gravi incursioni ste: nella comune solidarietà con 9 li vi 11111 IM IH I CI 

jjortato da Hussein, in questa in- in alcuni villaggi giordani, di : * HpI Tppvo 


3RU 



r / 

Im 





ste; nella comune solidarietà con 
i paesi più avanzati del Terzo 


„ , ,, . , - ^ 1 pavai lziu C1VU1I<<<1LI uci t ci <w 

tervista. contro 1 Unione Soviet!- fronte alla conseguente crisi in Mondo con glj stat| socialisti; 

. . . _ .. _ . . I .mrzlnmn _ o nmrvitn nitnvn rlp . .. . 


Soldato USA veterano della guerra di Corea 

In licenza dal Vietnam 
stermina la famiglia 


CALIFORNIA. 29. 1 va, a a Roma per impegni cme 

Il figlio di Jane Mansfield sta mntografiei. Il icone che ha az 


La vittima, un giovane, 
doveva scontare 24 anni; 
l'assassino soltanto 13 
mesi - Misteriose le ra¬ 
gioni del dramma • Le 
indagini svolte con gran¬ 
de riserbo 


NAPOLI, 29 

Un detenuto nel penitenzia¬ 
rio di Precida ha ucciso oggi 
pomeriggio un suo giovane 
, compagno di pena con un vio- 
_ lento colpo di stiletto — rica¬ 
vato dalla limatura di un ctic- 
j chiaio — spaccandogli il cuo- 
- re. L’omicida ha poi infierito 
sul cadavere, urlando come 
un ossesso agli altri compagni 
o minacciando di ucciderli 
tutti. 

Il delitto è avvenuto alle 
l(ì.3(). in uno dei « cameroni *. 
dove sono riuniti 12 o 14 letti 
ed altrettanti detenuti: Anto 
I nio foggiano, un uomo di 55 
I anni che doveva rimanere in 
* carcere soltanto per altri 13 
$ mesi, ha chiamato, con aria 
ì del tutto normale, Giovanni 
Vicidomini, un giovane di 24 
, anni, condannato a 24 anni di 
j reclusione al processo in pri- 
ma istanza ed in attesa dei- 


molto male. Il piccolo Zoltan di zannato il piccolo Zoltan è sta n,a istanza ed in attesa dei- 

sei anni ha subito nel giro di |nv to posto in quarantena per 15 l'appello. Giovanni Vicidomi- 

che ore due operazioni, una più g>°rni. ni si ò alzato dal letto sul 

grave dell'altra: stamane i chi- (Nella foto: Il piccolo Zoltan 'Pialo stava sdraiato, e si è 
rurghi gli hanno asportalo la h b „ h , a | racheo tomla avvicinato al Caggiano. Que- 

mil7;« «3‘hhi'np nnprii7innp qi:* immsviviuio, _ ... % _i 


milza e. sebbene l’operazione sia na 5 .' ° ancn ,? 
riuscita, il bambino non è certo per » ac *fi‘a r ft •' respiro). 

ancora fuori pericolo. Zoltan _ 

Hargitny, figlio della Mansfield 

e del suo secondo marito Michey ■ / || 

Hargitay. è stato azzannato e I fi lì H 01 SI O 

straziato da un leone che gli è ™ 

balzato addosso mentre il barn- I* I • 

bino si trovava insieme con la #li nPHflWI * 

mamma: l’attrice doveva posai e Wl UvHUlt I * 

per alcune foto pubblicitarie ac- - 

canto alla belva che si è unbiz- PANnffHIIflf A 

zarita ed è scattata improvvisa- dlllllUllVICITv 

Claire 


nella comune concezione di una 


ca; e ciò serve a qualificare seni- Giordania - elemento nuovo del- ne |j a comuile concezione di una 
pre più chiaramente il vero ruo- a , e - a c P^rsistetito concreta unità araba che si op¬ 
to di provocazione neocoloniali- fiif P°° e a,la proposta reazionaria da 

bla eh. I. monarchia gìorda™ S“S n “to S» tì,e toch£ Parte del paese arato n.n «ossei. 
s velile attuaimenle. Hussein ha £ '^Sud ArabS reparti tra I L ™ » nalTUlami'eo'^ U 
dodo die «vi sono sorrìdenti prn- più «Itami, doli-eserc.lo eslt.a. ie “ dtchTàrnno. nel 

ve dell esistenza di un piano so- no: di fronte alla rottura de le Magreb j( M arocco . , a Libia e . 
vietici, in questa area» (cioè nel relazioni con la Tunisia. Mio per ragioni di opposizione al- 

Medio Oriente). «Se i comunisti P'dezza dei rapporti col Marocco l'Egitto, anche la più avanzata 
riusciranno — ha continuato il ® f 00 * a Eibia. i dingenti de! 'Tunisia. 

monarca — a ottenere il con- f| P ^fjua° P dl ^ Se all’ordine del giorno dei col- 

trollo di questa zona con le sue sa ^, vo l. , a " a ® essita d ' 1,03 loqui Boumedienne-Nasser si po- 
. 1 C J U 2003 con ie sje unità dazione dei quattro paesi ^ oiafi innan ,j ima ur- 

risorse petrolifere e il passaggio arabl rivolti a prospettive più gerS Zt lkata daT^cSflitto 
d. ben, str a tc 8 ,c. Mtravarso que- .vantale; l'Egitto. I» Siria. l'Ira), Sadogtel'd^^a rfchstXitae 
sta regione, ciò a, ra una grande e 1 Algena. dell’unità del mondo arabo, si 

portata per il desttnodi tanti Le relazioni fra Egitto e Siria cr ede ad Algeri che altri proble- 
popoli ». sono nettamente migliorate e ad mi corcret j verranno affrontati. 

Per Hussein non solo la «crisi A, Sp ri Sl attribuisce m gran d j | mp0 rtanza internazionale: il 

giordana » (come lui ha voluto f» n sostegno alla causa del Vietnam 

chiamare la crisi della sua po- ^ ^ dpKSsShS (s ‘ nCOrdÌ Che . rA,gerÌa tr ° Va 

litica e del reirime monarchirn • e ^ 1 g !° d • °? s ! g " n troppo moderata la posizione as¬ 

inità e aei regime monaremeo m Retto, si è incominciato a JV ie to nrono ^. 0 da Na , 

hascemita) ma anche la situazio- parlare al Cairo della Repubbli- t?Io Jd Indi?? Ghandi al 

ne nello Yemen sono opera dei ca araba siriana, il che indica recate incontro di Nuova Delh i 

« comunisti sovietici ». la rinuncia ad una unificazione . rAi^Ha 


MAYFIELD (Kentucky). 29. 


mente in avanti proprio perchè 
Martedì scorso, durante la innervosita dalla gente che era 


Due miliardi 

| _ Tennyson Carter di 28 anni è anni. Darrel di tre mesi, en hanno operato sul cervello, a lun- l ,rove . dall'accusa di aver ucciso no potuto ben presto limnobi- 

MI fiactnrp stato arrestato e accusato di tramili figli di Tennyson Car- g°. Per circa sei oie. Dopo di jj «invaile industriale Farouk lizzare Antonio Caggiano e 

Wl HvJIVI v infanticidio e incendio doloso ter e Teresa Poweli di nove ‘he hanno dichiarato: «Le pros- ,' 10 ) b p , vo n^sere cancella- portarlo via dal « camerone ». 

w a pochi giorni di distanza dal anni, figlia del primo letto del- Slme oie “aninno decisive». dici hanno negli * atti *gli°elementi Per Giovannì Vicidomini non 

I I # • < suo orrendo crimine. Non vi è la moglie del soldato morirò- Durante la notte il bambino ha , wr pronunciare una sentenza che c era P'^ nu,,a rfa faro: > s, ‘- 

#101 S ffiCinA alcun dubbio che in preda al- no fra le fiamme. « Il cottage Peggiorato in modo preoccupan- faccia giustizia in ogni senso nitori del penitenziario non 

la follia più furiosa l'uomo, era completamente incendiato ,e - ropido esame ha potuto Giustizia per gli imputati e giu hanno potuto fare altro che 

- -- -. che di H a pochi giorni sareb quando nei arrivammo — di- stabilire che durante t'anestesia. stizin anche per i familiari della costatarne la morte, dovuta a 

d * • he partito per la Germania chiaro il capo dei vigili del attenuta mediante una puntura vittima. Cioè: assoluzione piena quel primo violentissimo colpo 

I I flAf Itllltfl dove era stat0 destinato dai fuoco — Ebbi subito una stra- lombare, la milza dello sfortn- ^ rHir^rimhrt-lV e con,lanna di pugnale penetrato in prò 

■ ■ ■■■■■■li suoi superiori, ha voluto di- na sensazione di meraviglia nato bambino era stata perfora- (a campaaa ’ de) pilbb |j r0 fondila nell'emitorace sinistro 

struggere la famiglia: solo la quando vidi che Tennyson e la dal ll,n { ? ° a «° con il quale era ministero, il quale ha insistilo « nf ‘l cuore. 

Il gestore del Casinò di Taor- moglie è riuscita a scampare sua moglie erano riusciti a stata praticata 1 iniezione: Temo- n plla duplice richiesta di con- La terribile vicenda non ha, 

ina. Domenico Gunrnaschelli. è al rogo. salvarsi, sì, ma senza i barn ra ««> a interna lo stava ucciden- danna degli ex coniugi egiziani, per ora. spiegazioni: i cambi¬ 
ato amnistiato dalle varie ac- Tennyson Carter era da nove bini...». do: bisognava operare di nuovo ecco ora quella di Youssef e dei n j er j hanno lungamente intrr- 


Tomato al suo paese in li- notte, i suoi vicini avvertirono *! r V s « ntL ! a *j® riprese e dai jampi 

cenza da! Vietnam, un soldato i vigili del fuoco: la casa di ‘cito a'^ViirJSif 1 Trasportato'Sn 
americano ha ucciso ì suoi tre Carter era in fiamme. I vigili 


americano na ucciso ì suoi ire carter era in Mamme. I vigili clinica con il cranio fratturato dici della Corte d'assise hanno 

figli, appiccando il fuoco alla accorsi non riuscirono a sai è stato sottoposto ad un pruno lasciato su Youssef Boba ut. «assai 

casa dove la famiglia abitava, vare i bambini: Caesar di due intervento chirurgico: i dottori condolo solo per insufficienza di 


Tennyson Carter di 28 anni è anni. Darrel di tre mesi, en 
stato arrestato e accusato di trombi figli di Tennyson Car 


per facilitare il respiro). ultimo, con un balzo è sal¬ 

tato dal letto, impugnando uno 
* ' stiletto che aveva tirato di 

Il sotto il materasso: con una 

flDDGllO violentissima pugnalata ha 

H|#|iviiv spaccato il cuore dì Giovanni 

■ • H | • Vicidomini. ch t » è caduto con 

ni DGDCIWÌ ! 1111 « r '(ln strozzato. 

Antonio Caggiano ha conti- 
bahJmmmmIa nuato a colpire all’impazzata 

COFItlCIflIlCl il compagno già morto: e men¬ 
tre vibrava colpi su colpi ur- 

rlflira * !iva a * ,r ' d° tcnu *i- inorri 

fluire diti, di stare lontnni. perchè li 

L’ombra del sospetto che i giu avrebbe uccisi tutti, 
dici della Corte d’assise hanno Brida. Io invocazioni di 

lascialo su Youssef Bebawi. asMil a mt° dei detenuti hanno fatto 
vendolo solo per insufficienza di accorrere i secondini che hnn- 
prove dall'accusa di aver ucciso no potuto ben presto immotò- 


(sl ricordi che l'Algeria trova fi 
troppo moderata la posizione as- m ' na 
sunta, a questo proposito, da Na 3 - stato 


« comunisti sovietici ». 

In realtà proprio nello stesso 
momento in cui egli teneva la sua 
conferenza stampa e mentre ve¬ 
niva diffusa la notizia che aerei 
e armi USA erano stati conces¬ 
si al suo governo, da tutte le ca¬ 
pitali arabe e soprattutto dall’in- 
temo del territorio giordano arri¬ 
vavano informazioni relative a 
nuove proteste e manifestazioni 
contro Hussein, opera non dei «co¬ 
munisti sovietici » ma delle popo¬ 
lazioni arabe vittime della poli¬ 
tica di Hussein o solidali con que¬ 
ste vittime. 

La tensione è di nuovo salita 
al massimo grado in tutte le cit¬ 
tà giordane già teatro di scontri 
con la truppa monarchica nei gior 


ser. Tito ed Indirà Ghandì al cuse legate all’apertura della anni nella carriera militare: Le indagini, più tardi confer- per as Po rtn re la milza, 

recente incontro di Nuova Delti:) casa da gioco. Questo ha per veterano della guerra di Corea, marono l’orrenda realtà. L’in- 11 bambino è rientrato in ca 


suoi legali, avvocali Giuliano Vas 
salii e Pietro Lia. Questa matti¬ 
na saranno invece i difensori di 


per ora, spiegazioni: i carabi¬ 
nieri hanno lungnmente inter¬ 
rogalo l’assassino, i suoi com¬ 
pagni di pena, soprattutto per 


e la questione, che per l’Algeria Guamaschelli un significato ben ora stato ultimamente spedito cendio non era scoppiato per m ®, ra npemforia per la seconda C j nirp a prp?pn t are j mo ti V i di sapere i motivi dell'odio prò 
è fondamentale, di una politica | p rec j so; non pagherà oltre 700 in Vietnam dove era diventato un corto circuito o per una > xol ‘ a e ncc uscito dopo diverse | ., ™ n r>iiuinnH™ in I fondo ohe il Caeoinnn rinvevz 


« . • •• • m . JJICVI 2 U. limi (;u^nv>u Ulne • uu ««■ v »-* ^ uh vui lu cu wuuu u pva uiiu , . ,. . .. , . , appello, concludendo in modo fondo che il Caggiano doveva 

'rwllalalo milioni che il Tribunale gli im specialista di prima classe, fuga di gas, o per qualche al- °. re ' Adesso * medici dichiarano esattamente contrario: condan- nutrire per il Vicidomini. ar- 

trattative tra Siria e British Pe- P ose invece di versare a vari Era quindi tornato a Mayfleld tra disgraziata circostanza: ‘Jr-f rr ln t S ^ d ii K nrc . *’ Reha ' vi - assolvere la Clio, rivato da poco meno di un an 

taSm cimpany si JSa ta ministeri e potrà rientrai in per una breve Ucenza prima era alato appiccalo enn un li- 1'S‘allSnam'dJf'^c.p"e“nlò S’qnndro'“'el S ri»mo^n "eTe pcnilcnrinrin (il ginvam 

possibilità di una alleanza inane- d .‘ JT" iard ° :!! di Partire di nuovo per la Ger- quido infiammabile cosparso del piccolo: fra qualche ora ar solvibile delitto di vin I azin sa- era na * ivo (,i Casola. ed abi 


Persia 


Per morosità 
fagliati i fili 
del telefono 
a sei ministeri 


(Ai 33 iuuna UI una ancautu miuiic* ann .... r” • - 

diata contro I monopoli interna- 300 milioni congelati da anni in man j a . 


zionali tra la Siria. l'Egitto (ove 
opera PENI), e l’Algeria che ten- 


una banca. 

L’applicazione dell’amnistia, di- 


per tutta la casa 


sfacenti. Jane Mansfield non si brial. E cosi anche per l'appello 
è mai allontanata dal capezzale il quadro del clamoroso e irre 
del piccolo: fra qualche ora ar solvibile delitto di vin Lazio sa 
mera anche il padre che si tro rà completo 


de a sganciarsi dalla dominazio- sposta ieri dalla Corte d Appello, 
ne del capitale francese in que- vuol dire quindi per Guarna 
sto settore e dalla « alternativa » scheìli un vantaggio di circa due 
americana per consolidare la prò miliardi. E' questo il secondo 


pria indipendenza economica 


procedimento penale al quale il 


ni scorsi. Nablus. Jenina. Tul- , Ai ministeri persiani degli 
karem. Gerico (qui sono in lotta I Esteri, della Giustizia, delle Fi- 


# # # # In questa stessa direzione si gestore del casinò viene sotto 

a Sfil ministeri era orientata, nell'ottobre scorso, posto. Anche nel primo caso fu 

** la riunione ad Algeri di una com- amnistiato. La casa da gioco di 

TEHERAN 29 missione della Lega Araba este- Taormina fu aperta in base a 

Ai ministeri nersinni ’ deeli 53 anch e ai massimi produttori: una vecchia legge, che la ma 

steri della Giustizia delle Fi- Kuwait. Arabia Saudita e Libia gistratura non ritenne più ope 


allerta i 32.000 profughi dalla Pa- nanze, dellTstruzione. del La- 

lestina: miserabili popolazioni cac- voro e della Cultura è stato ta¬ 
riate dalla loro terra e mante- gliato il telefono perchè le bol- 

nute dal re Hussein in uno stato iette non erano state pagate. 


(sola assente la Tunisia) per .sta- rante. Dopo la prima chiusura, 
bitire un codice unico del petro- ì| commendator Guamaschelli ot- 
lio per tutti I paesi arabi che tenne però dal Pretore il per 
sono, presi complessivamente, il messo di riaprire al pubblico i 


di avvilimento totale dal punto II direttore della società tele- 3IU produttore del mondo a tavoli verdi. Nel giro di pochi 
di vista sia dell'esistenza mate- fonica di Stato ha diehia- orezzi che. se non fossero sotto- megj incassò vari miliardi. No- 

riale. sia della libertà) sono nuo- rato ai giornalisti che il ser- P° st ' al controllo del monopoli, nostantc il proscioglimento di 

vamente in sciopero, nonostante vizio sarà ristabilito solo quando sfiderebbero ogni concorrenza. Guamaschelli è molto improba- 

che l'esercito perquisisca le case i ministeri avranno saldato il • • bile che il casinò possa essere 

e compia arresti a centinaia. debito. B.Oil5 UalllCO riaperto. 


e compia arresti a centinaia. 


debito. 


Loris Gallico 


Crolla un'assurda montatura contro il compagno Ciorba 


ASSOLTO IL SINDACO DI SORIANO: 
RIDICOLA L’ACCUSA DI PECULATO 


Sassari: un terzo uomo resta in carcere 

Rilasciati due presunti 
rapitori del Mossa 


Messo sotto processo per aver prestato un palco 
della banda comunale al « Festival dell'Unità » 
Il risultato della campagna diffamatoria: il nostro 
partito ha compiuto un forte balzo in avanti 
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SASSARI. 29. 

Domenico Vcntroni (53 anni), 
fermato dai carabinieri nel corso 
delle indagini per la identifi¬ 
cazione dei rapitori del possiden 
t* Paolo Mossa, di Vaccileddi 
(Sassari), è stato rimesso in li¬ 
bertà eoo il cognato Paolo Mur- 
gia. anch’egli fermato nel corso 
delle indagini. 


I' Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


Tutto da rifare, dunque? A me¬ 
no che non ci sia un risvolto a 
breve scadenza. E" rimasto in 
carcere, infatti, un terzo uomo, 
ta cui identità è mantenuta dagli 
inquirenti nel massimo riserbo, 
e che sarebbe stato riconosciuto 
dalla sordla del Mossa. Paria, co¬ 
me il fuorilegge che era rimasto 
nella casa di Vaccileddi a sorve¬ 
gliarla quando gli altri compiici 
avevano già portato via il fra¬ 
tello. Non è escluso inoltre che 
nei prossimi giorni gli inquirenti 
possano giungere al fermo di una 
altra persona sulla quale si nu¬ 
trono forti sospetti. 

Domenico Ventroni. il pastore 
scarcerato quest’oggi, era stato 
arrestato dopo che un cane poli¬ 
ziotto. al quale era stato fatto 
annusare un impermeabile abban 
donato dai fuorilegge nelle cam¬ 
pagne di Torpe’ dopo il conflitto 
a fuoco con i carabinieri, gli si 
era lanciato addosso, addentan- 
i dolo ad una mano. 


VITERBO. 29 

Il sindaco di Soriano net Ci¬ 
mino. compagno Giuseppe Ciorba. 
accusato di peculato per avere 
messo a disposizione del « Fe¬ 
stival dell'Unità ». ne! ’64 e nel 
’65 — come accadeva regolar 
mente per tutte le manifesta 
noni sportive o ricreative — il 
palco della banda musicale del 
Comune, è stato oggi assolto dal 
Tribunale di Viterbo con formula 
piena. « perché il fatto non co¬ 
stituisce reato ». La richiesta di 
assoluzione è stata avanzata 
dallo stesso P. M. L’arringa di 
difesa pronunciata dafi'awocato 
sen. Leto Morvidi ha dimostrato 
in modo solare la pretestuosità 
e la infondatezza delle accuse, 
alla luce del buonsenso oltre che 
del diritto. 

Crolla cosi miseramente una 
montatura elettorale messa in 
atto dalle forze della DC e del 
centrosinistra Sono note, in¬ 
fatti. le tappe che — dalla ispe¬ 
zione prefettizia alla denuncia 
penale, alla sospensione del com¬ 
pagno Giuseppe Ciorba dalla ca¬ 
rica di sindaco avvenuta nel lu¬ 
glio di quest'anno — avevano 
portato al processo di oggi. 


E’ pure nota la indegna specu¬ 
lazione che muovendo da questo 
fatto, nonostante l'ondata di sim¬ 
patia e di solidarietà che si era 
levata da ogni parte attorno al 
sindaco di Sonano, la stampa al 
servizio della DC (ultimo « II 
Tempo » di Roma con una noti¬ 
zia di pnma pagina nell'edizione 
dì domenica 27 novembre ) 1 aveva 
imbastito sulla vicenda in coin¬ 
cidenza con le elezioni e con il 
fallito obiettivo della DC di 
strappare il comune di Sonano 
nel Cimino alle forze popolari. 

La notizia della sentenza del 
Tnbunale di Viterbo ha colto la 
popolazione di Sonano in festa 
per la strepitosa vittona eletto¬ 
rale della lista « Vanga e Stella » 
(PCI, PSIUP. Movimento auto¬ 
nomo socialista) capeggiata da 
Giuseppe Ciorba. la quale, con 
la conquista del 56.19 per cento 
dei voti e di 12 seggi, ha fru¬ 
strato irrimediabilmente le illu¬ 
sorie speranze della DC e del 
PSU e ha dato una severa le¬ 
zione di democrazia ai prefetto 
della provincia dì Viterbo e alla 
sua manovra al servizio del si¬ 
stema di potere della DC. 


così tanto 




LIRE 


cosi poco 


• ET una realtà Tefefunken! 

Un televisore da 23 pollici per sole lire 99.900! Si! Un prez¬ 
zo eccezionale e un nome famoso sono le due caratteristi¬ 
che che lo rendono differente dagli altri televisori. Ha tutti 1 
pregi di un "grande televisore”, niente di più. niente di meno! 
Di linea modernissima, tecnicamente completo, ilTelefunken 
23” è garantito da una grande marca. 



TELEFUNKEN 


no nel penitenziario (il giovane 
era nativo di Casola. ed abi¬ 
tava in Sant’Antonio Abate, 
presso Castellammare di Sta 
bia). Un odio che deve sen¬ 
z'altro datare da parecchio, 
se Antonio Caggiano ha avuto 
tutto il tempo di prepararsi, 
forse con un cucchiaio o con 
una forchetta, o con qualche 
altro arnese che è riuscito a 
procurarsi, queiraflìlatissimo 
stiletto con il quale ha colpito 
mortalmente il giovane dete¬ 
nuto ed ha infierito sul cada¬ 
vere. 

Lo stiletto d’altra parte ha 
potuto tenerlo con sè. fin quan¬ 
do non ha definitivamente ma¬ 
turato la decisione di ucci¬ 
dere. senza che alcuno de) per¬ 
sonale di guardia del carcere 
se ne sia mai accorto: dalle 
notizie che sono trapelate — 
dato il riserbo sull’enisodio — 
è certo che il Caggiano ha H 
rato fuori la sua arma dal ma¬ 
terasso del suo letto. 

La vittima di questo effe 
rato delitto. Giovanni Vicido 
mini, era in carcere per aver 
ucciso in località Pozzo dei 
Goti a Sant'Antonio Abate 1*11 
febbraio del '63 il carrettiere 
trentenne Giovanni Montella, 
che la giovanissima moglie al¬ 
lora diciannovenne. Rosa Ab 
bagnale, indicò come suo as¬ 
siduo corteggiatore. Vicidomi¬ 
ni uccisa l’uomo di cui era 
divenuto geloso con due colpi 
di rivoltella e tentò di fuggire 
ma venne arrestato qualche 
giorno dopo. lasciando la mo¬ 
glie con due bimbi da man¬ 
tenere. La donna si è ora ado¬ 
perata come ha potuto per 
far fronte alle difficolta della 
sua nuova condizione di « ve¬ 
dova bianca » e non è impro 
babile che le voci sul suo 
comportamento siano arrivate 
fin dentro il recinto del peni¬ 
tenziario dì Procida con tra¬ 
gico epilogo di oggi. 


Uccisa nell'auto 
da una raffica 
di mitra 

NEW YORK. 29 
Due uomini armati sono bah 
iati ad un semaforo sull’auto di 
un panettiere disoccupato. Nik 
Aragone di 24 anni, venuto negli 
Stati Uniti dallTtalia nel 1954. ed 
hanno aperto 0 fuoco dei mitra 
contro una ragazza di 21 anni che 
era seduta sui sedili posteriori 
della vettura, uccidendola. L’Ara¬ 
gone è rimasto leggermente fa- 
rito. Egli non ha saputo fornire 
alcuna plausibile ragione dell’af- 
gress.one. L'uccisa è stata id*n- 
tificata per Louise Lagreca. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 30 novembre 1966 


» 

Dagli USA e da una minoranza degli Stati membri 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


La Cina esclusa ancora 

I 11^ I Al Congresso dei comunisti ungh 

udii UNU a_ j* _ 


Piano 


57 « no » contro 46 « sì » e 17 astenuti — Cla¬ 
morosamente bocciata la proposta di Piccioni 


NEW YORK, 29. 
L'Assemblea generale del¬ 


la proposta di Piccioni, ripe¬ 
tutamente deprecata da nume- 


Al Congresso dei comunisti ungheresi 

Breznev: /'unità d'azione 

più thè mni necessaria 


l'ONU ha votato oggi, sotto- rosi intervenuti nel dibattito, 
mettendosi ancora una volta al non è stata in grado di riseuo 


ricatto americano, ontro la re¬ 
stituzione alla Cina del seg- 


tere più che un'esigua mino 
ran/a di adesioni. Tra i paesi 


gio che le compete, e che con- che hanno votato conilo sono la 
tinuerà pertanto ad ossei e oc- Pl ancia, la Danimarca, la Nor 
cupato dal rappresentante di voghi, l’India, il Pakistan: tra 
Ciang Hai scek. L’Assemblea gli astenuti, la (Iran Mietagna 
ha d’altra parte clamorosa- La conclusione del dibattito 
mente bocciato la proposta del sul seggio della Cina sarà ac- 
senatore Piccioni di affidare colta con sfavore da tutti co 
ad un'apposita commissione lo loro che sono venuti sollecitali 


« studio * della questione. 


do negli ultimi anni misure ef 


La politico statunitense di di- Coltive per il consolidamento 
scriminazione ò prevalsa sia dell'ONU e della sua univer- 
nel voto piocedurale, sia in salità. 
quello sulla questione di so¬ 
stanza. 

Con CO voti contro <18 e 7 I „ fi—., 

astenuti, l'Assemblea ha infat- vlllll 

ti accettato la risoluzione amo- • . 

ricami secondo la quale una prGDCir 6 r 6 bb 6 

decisione sul seggio della Cina ■ ■ 

doveva essere presa a maggio 

ronza di due terzi, anziché, co- UH (|UiniU 

me la Carta dell’ONU preseli- ■ 

ve, a maggioranza semplice. Il f6St » flUCi 6 Cir 6 
L'anno scorso, il voto sulla 

stessa questione era stato di WASHINGTON. 29. 

5fi contro 49; gli astenuti erano Ve «motivo di credere» 
«tati undici, gli assenti uno. che la Cina stia per effettuare 


Con 57 voti contro 4(i e 17 il suo quinto esperimento nu- 
astenuti. (una maggioranza in- cleare in un prossimo futuro, 
ferirne alla metà degli Stati Lo ha dichiarato oggi il por 
membri) è stata quindi respin- (avoco del Dipartimento di 
ta la risoluzione presentata da Stato, Robert McCloskey. il | 
un gruppo di paesi socialisti e quale non ha voluto precisare 
« non allineati » che chiedeva però in base a quali indizi gli 
rnmmissione della Cina e la Stati Uniti abbiano dedotto ta 
(‘spulsione di Ciang Hai scek. le probabilità. Egli ha tutta 
Nell'anima sessione, vi erano via aggiunto che il test avrà 

stati 47 voti a favore e 47 con- luogo nel poligono atomico di BUDAPEST — Il compagno 
trari: venti astenuti e tre as- Lop Nor. nella provincia di 

senti II numero delle delega- Sinkiang. congresso del partito socialista 

zioni allineate agli Stati Uniti 

é dunque aumentato di dieci: ------ 

Washington ha reperito i nuo¬ 
vi adepti fra gli Stati ammessi II* a.—». 

quest'anno c tra gli astenuti Da UI1 COI DO di $tatO militare 

deiranno scorso. Il gruppo dei „____ 

paesi sostenitori del buon di¬ 
ritto della Cina è diminuito di _ 

uno: effetto della defezione del _ I 

Marocco e alcuni Stati ^ 

cani, compensata solo in parte ■■ WM IbB I ■ ■ ■■Ball 

daH'immissione deUTndonesia ■ W 

e del Burundi. 

Il voto sulla proposta di Pie- 

cioni ha dato G2 «no» contro #■ # 

■srsftzzz il regime moni 

caduto nel '65, la votazione 
ha diviso non solo le gran- 

si addentali ' 1 L'URss^ /Ta Premier Micombero, promotore dell’azione ci 
Francia hanno votato contro il presidente della Repubblica — Il monarca si troi 

« chiavistello * procedurale a- .. . • . •__» -, _ ___ 

mericano e per la restituzione dichiara che non riconoscerà il nuovo reg 

del seggio alla Cina: così l’In¬ 
dia e così anche la Danimar- BUJUMBURA, 29 bierà e che gli impegni interna- 

ca e la Norvegia atlantiche. Colpo di Stato nel Burundi: il zionali saranno mantenuti: suo 

l’India, l’Indonesia. La Gran Primo ministro, con l'appogg'o proposito è di sviluppare le re- 

Bretagna ha votato con gli dell'esercito, ha deposto il mo lazioni con il Congo, la Tanzania 

Stati Uniti nella ouestinue nro " :,rca - ha proclamato la repub- e il Ruanda - 

' ' : t. blica, ha sciolto il governo e ha Nella capitale e ne. principali 



BUDAPEST — Il compagno Leonid Breznev mentre parla al 
congresso del partito socialista operaio ungherese. (Tclefoto AP) 


Rovesciato nel Burundi 
il regime monarchico 

I! Premier Micombero, promotore dell’azione contro il re, si proclama 
presidente della Repubblica — Il monarca si trova nel Congo — Mobutu 
dichiara che non riconoscerà il nuovo regime di Bujumbura 


BUJUMBURA. 29 bierà e che gli impegni interna- 
Colpo di Stato nel Burundi: il zionali saranno mantenuti: suo 


Stati Uniti nella questione prò 
cedurnle e per la Cina nella 
questione di sostanza. L'Italia 
ha votato con gli Stati Uniti 
tutte e due le volte. 


litica, ha sciolto il governo e ha Nella capitale e nei principali 
costituito un comitato militare di centri del Burundi è stato impo^ 
liberazione capeggiato come pre- sto il coprifuoco, tutte le strade 
sidente della Repubblica dallo che partono da Bujumbura verso 


stesso Primo m nistro. ii capita- 


Anche il voto sulla proposta no ventiquattrenne Michel Mi 


l'iiiterno del paese sono state 
chiuse dall'esercito. il traffico è 


di Piccioni a stato preceduto combero. Il re dejxisto, Ntare V. sospeso nell aeroporto, i gover- 
dn un voto nrocednrale II de- di diciannove anni, si trova at- natoci delle provincie sono stati 


sostituiti da ufficiali dell'eserci¬ 
to. Il ministro della Giustizia del 


da un voto procedurale. Il de- di diciannove anni. s. trova ai- naiori (iene provmee nwk» . 
len-itn della rtii-H e nuelln del tualmeiite nel Congo, a Kinsha- sostituiti da uffic.ah delliesera- 
legato della bina e quello del 0 - pite presidente Mobutu: to. Il ministro della Giustizia del 
Pakistan hanno chiesto infatti ^ (J1)J ] e j, a de f ;n jt 0 il colpo di precedente governo. Artemon Sim- 
che la proposta italiana venis- stato « un atto di scortesia » ver- banunye. è stato nominato pro¬ 
se sottoposta alla stessa norma il suo governo ed ha ordinato curatore generale 
dei due terzi. L'ambasciatore il rafforzamento della frontiera Gli avveri menti odierni rap- 
italiano. Vinci, ha cercato di I fra la provincia congolese del presentano I ultima delle crisi che 
resistere alla richiesta clic I Rivi e il Burundi. Mobutu ha di- hanno travagliato la vita delego 


“ li leader sovietico defi¬ 
nisce «provocatorie» le 
voci di stampa borghese 
che parlano di «scomu¬ 
niche» - Forte intervento 
dei delegato vietnamita 

Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 29. 
U'i discorso di Breznev ed uno 
del delegato vietnamita Le Due 
Timo limino concentralo 0 ()(ii l’at¬ 
tenzione v ull’aspctto mlniiazio 
naie del Cunarcsso in cui sono 
da ieri impegnati a Budapest i 
comunisti umilici esi. Eppure. 
non sono mancali i motivi ih in¬ 
teresse tipicamente intani: spb 
(iene privi di Qualsiasi momento 
sensazionale, i lavori si .svolgo- 
no infatti con notevole vivacità, 
e con spunti di discussione attor¬ 
no a numerosi problemi della po 
litica unahercse. Su di essi var¬ 
rà la pena di tornare in sede di 
bilancio. Oggi sono i temi inter¬ 
nazionali. aia ampiamente trat 
lati ieri da Kndnr. quelli che ine- 
vitahilmcnte hanno la precedenza 
Breznev ha affiontatn la par¬ 
te conclusiva del suo discorso 
con un richiamo all’importanza 
dell'unità del moranento coniti- 
V'-.-r ni sta mondale, unità «da cui ili 

pendono in orati parte le sorti 
dello pace e del socialismo ». I.a 
nid Breznev mentre parla al .schiacciante maggioranza dei 
. . partiti — lia dichiarato il leader 

traio ungherese. (Telefoto AP) .sovietico — sono - per l'unità de 

fili sforzi nella lotta contro Vini- 

_______— perìalisma ». Secondo Breznev. 

espressione di questa aspirazio¬ 
ne unitaria sono tanto le esigen¬ 
ze più insistenti, manifestate da 
diverse parti, (li « coordinare ali 
atti di risposta afili aaaressori 
imperialisti ». quanto l'opinione 
_ < espressa da numerosi partiti » 

u ■# (tra pii altri, ieri pii unpheresi. 

W M ■ MMM ■ r>er l>ncca di Radar, secondo 

k 11 I ■■■■ I cui "stanno maturando le condì- 

Vftll UIIUI zioni per una 

m m m m collettiva dei comunisti sulla .si¬ 
tuazione presente e gli obiettivi 
am del movimento ”). 

® , _ Il dirigente sovietico ha pole- 

mizzato poi con quella « stampa 
■ ■■■■■■■ horphe.se » che indica come sco- 

| %||I%V po di una conferenza la « scomu¬ 

nica » di altri parliti (voce da 
lui definita « provocatoria ») per 
__ ;• riassumere invece pii obicttivi 

TO II re, SI proclama di un incontro internazionale del 

, n || . . movimento con queste parole: 

Hel bongo - IVIODUtU < Quando si parla di riunirsi, si 

,, n . , pensa, come sempre, a una di- 

! Ul Huiumnura scussione fraterna dei problemi 

essenziali dell’evoluzione inter- 

__ nazionale, al fine di analizzare 

insieme i mutamenti che si sono 
prodotti nel mondo nepìi ultimi 
anni e di elaborare in comune 

I llflIIHA |lp| pf I nostra linea per l'avvenire ». 

”9 f/c unità dì azione t è la for 

mula che Breznev ritiene asso- 
Jl YY| J_|I_ latamente necessaria nani per ri- 

pei II AAI UCllQ spandere alle diverse manifesta¬ 

zioni di aonre.ssìrità Imperialista 
_ I ■ * I e « in particolare, alla aucrra di 

Repubblica iugoslava 

ta ». A pronosilo dei comunisti 

II Comitato Centrale del PCI cinesi, che sono contrari a que- 

1 invmfn ni CC. della dei * tn indirizza. Breznev ha detto 


„i„- sa. ospite aei rre.sioenie aioouvu. vu. u mim.-uiu urna uurau-ia . - - f , rr . T j„: sta indirizzo. Breznev ha detto 

anno chiesto infatti ,, q|)dle ha der;nito n coIpo di precoleute governo. Artemon Sim- ha ,nuato al dclla ^ dei che i loro dirigati < lo i noliano 
posta italiana venis- stato « un atto di scortesia » ver- banunye. è stato nominato prò- comunisti jugoslavi il seguente 0 rio. aiutano obbiettivamente oli 


commetteva in nràtic-, e chiarate che non riconoscerà il vane Stato, indipendente soltan » *ai ann.ver,anu ue.ia poi- «««•■* *«■ J°r c r,cannonane. 

nuovo regime. to dal luglio 1962: crisi che si so- ciamazione della Repubblica conditone. Breznev ha espresso 


• * « i .i*. » j. ntiUiU iCXIIUt. tu Udì ni^nu iji viiw -j» 

già scarse probabilità di passa p cr te sua M !Comb ero ha no svolte è vero sullo srondo - . federativa di Tinro * r °mmarico e amarez 

re delia proposta. Le sue argo. chie - to as;lj StatI VICini d i non delle gravi nvaldà tribali fra i soc,a,,sla Ieacral, ^ a 01 JU S°- quanto accade in Cina. 

mentazioni sono state però re- interferire nelle questioni inter- gruppi etnici dei Watuss-e de, Ba- siavia, vi giunga l’augurio e il po] detto convinta « c, 

spinte con 51 voti contro 37 e ne del Burundi ed ha precisato hutu. ma nelle quali, interveni 

30 astensioni. Si è visto poi che che la politica estera non cam- vano ancne elementi precipua¬ 


mente politici. Procedendo a ri- c dei democratici italiani 
troso. ricordiamo che nell'estate Comitato centrale PCI ». 
di quest'anno >1 monarca detro¬ 
nizzato oggi aveva deporto suo 
padre, il re Mvvahutsa IV (re- 

gnante dal 1911) con l'appoge.o «j*oin ai ir*TA 

del capitano Miromlu-ro che. per wiwniw mu 

r.compensa aveva ottenuto, o me Uirettore 

gho si era pre ; o. la carica d. MAURIZIO FERRARA 

Primo ministro e d. m.nistro de, , Vicedirettore 

la Difesa. Nel gonna o del l'Jio j Sergio Pardera 

era stato uoc-o :1 Pr mo num . Direttore tesponsabile 

stro Pe-re Ngen-ta.iunme e «tue- 

mesi prima Mw.ibntsa IV ave- ) Iscritto al n. 24J del Regi 


__ _ _ __ _ _ ni zzato oggi 

Raddoppiati i B 52 

del capitano 
r.compensa a 

per i bombardamenti 

stro Pe-re > 
mesi prima 

sul Sud-Vietnam ss» 

press,one: v 
personalità. 

A Saigon i collaborazionisti annunciano una so- 
spensione dei combattimenti per Natale e Capo- % 

danno (già proclamata dal FNL) 

t:ci. indichi 

SAIGON. 29. con. Westmoreland sta msi>ten g.linose, il g 
Gli Stati Uniti hanno pressoché do. a quanto si è appreso, per prendeva ne’, 
raddoppiato il numero dei B-.Ì2. che si dia il via ali mi >020 d. espellere dal 
i giganteschi bombardieri del co- truppe statunitensi nel confinante malici c.ne.M 


MARIO AL1CATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 
Direttore responsabile 


va sventato un altro colpo di sta 
to scatenando una sanguinosa re¬ 
pressione: vennero fucilate 86 
personalità, tra cui l'ex Primo 
muv.stro Josenh Ramina; la mag 
gior parte dei fucilati apparte¬ 
nevano al grunpo etnico Bahutu. 
dal quale partì una ondata d; 
vendette contro 1 Watussi. Fra 
tutti questi rivo!? menti dramma¬ 
tici. indichi politici e stragi san 
g.unose. il governo del Banodi 
prendeva nel 196-i la decis one di 
espedere dal paese tutti 1 d plo- 


Iscntto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
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1/2^735) Soslenllore 25 000 - 
l numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 150, «emestrale 7 900, 
trimestrale 4.10O - « numeri 
annuo 13 000. semestrale fi 7 nO 


mando strategico, dominati ai I„uos. Egli eh ode clve 20 000 uo L"n giudizio suga avvenimenti 
bombardamenti a tappeto noi inni s.ino additi a questa un di oggi è. come si può ben corri- 
Vietnam del Sud. Finora 1 B-V2 presa. Attualrt'eaV le zone libere premiere, prematuro. Micombero 
impegnati nei bombardamenti era del Laos vengono bombardate ha accusato Ntare V d, aver se 


auiiuu u wu. rruirau«ic I . ._ 

tnmcsxraic 3 5CO-5 numeri |: razioni stroica,che larcnle do¬ 


no 30. ora sono saliti a quasi 60 quotidianamente da aere: t’S\ d: 
Ognuno di essi può portare 30 -tanza in Tha.Iantia. 
tonnellate di bombe. Il loro uso Nelle ultime 24 ore gli aere; 7e 

contemporaneo potrebbe cosi con usa hanno effettuato 39 meur- ™ 


uto la stessa poetica d; suo I £> 5 ca < 
dre e d: aver usato le ricchez- il : 


(senza tl lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 350. seme¬ 
strale 5 fido, trimestrale 2!«0 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 13 100 - * 
numeri: annuo 22000 . seme- 


sentire il lancio simultaneo d: 
oltre 1 iOO tonnellate di bombe. 


sjoni sul Nord Vietnam, e alcune 
centinaia sul sud (compreso un 


L’aumento del numero dei B i2 bombardamento di B ó2 nella prò 
▼iene ufficialmente spiegato dagli vinCi3 dl t. 1v \, n h). A 15 km 
americani con il fatto che essi da s 3 . 2on d f IICV0 i 0 > p\|, ) n 
sarebbero l'arma più temuta dai abbattuto un ei ciy.te--o amenca 


soldati del FNL- La realtà è d - nQ ^^ 3 ^, r^] FNL hanno po 
versa. Secondo tl corrispondente ^ ^ 

del * Times* di Londra, infatti. ®®‘ t ®"J " na Li n S e 

la dee.s ore è stata adottata co da Sai '- on - sl, ‘' 3 > ; rada P* r D '' !a - 
me alternativa ad un aumento l J n editare compren 

massiccio delle truppe di terra autocarri carichi di vi 

americane, che nel 1967 raggiun ' cr ' e nforninvnti vari. li con 


ze del paese e gli aiuta dell'est e- 
ro per propr. scopi personali. 
Seco.uilo certi os-ervaton il d:s- 
si.t.o fra M.eombero e il gova 
ne re era com ncia'o s-jb :o do;» 
fav.sunz.one al trono di quest'ul- 
t.mo S.a t capi dei Watuss, che 
quelli dei Bahutu erano ostili al 
Primo ministro e ne reclama 
vano fallcntanamcnto: i primi 


geranno 1 ! mezzo milione, rimi voguo c y « 

nendo lontane da. 790 0C0 ch.es., neo recuperato dai partigiani, 
con insistenza dal gen Westmore A Saigon, i ciillaboraziomsti c 
land. Giungere a quel livello, gli americani hanno annuncia 


colto in una imboscata, a J42 km perchè sostiti) va 1 capi tribali 
da Saigon, suìia strada ;»r Dalat. c.» giovani non apnartenenti a 
un convoglio militare compren fam g.ie nobili. 1 secondi perchè 
dente 17 autocarri carichi di vi lo eons deravano l';sp,ratore di 
veri e rifornimenti vari. li con una rep'esN-one if.ne 196.5) nella 
voglio è stato distrutto, e il ca quale perirono 2000 persone, fra 


cui gran parte degli intellettuai. 
Bahutu. Sembra lecito rtenere 


nota tl corrispondente, avrebbe .stasera una sospensione dei 
«conseguenze imprevedibili pcr combattimenti per Natale e Ca¬ 


gli americani hanno annunciato c he Micombero ha voluto pre 
stasera una sospensione dei venire unazone di forza dei suoi 
romhattimenti Dtr Natale e Ca- avversari appoggiati dal re: e 


J’eeonoiTiia americana*. podanno; tregua cne c 

Nonostante non abbia avuto sue- era già stata proda 
gmo con la sua neh.esta, il Fronte di liberazione, 


podanno; tregua che come si sa prima di essere liquidato, ha 
era già stata proclamata dal liquidato U monarca e la mo- 


terv enti a più lungo termine. 
Dei mille miliardi che verran¬ 
no destinati al risanamento 
idrogeologico, 400 circa do¬ 
vranno essere spesi nel bien¬ 
nio 1967 68. 

Come e dove reperire i fon¬ 
di? Per portare gli stanzia¬ 
menti effettivi al livello richie¬ 
sto. occorrono subito — lm det¬ 
to Pieraccini — cento miliar¬ 
di circa die integreranno le 
somme dì cui le amministra¬ 
zioni già dispongono. Queste 
somme serviranno a ripristi¬ 
nare le opere distrutte, a com¬ 
pletare opere già in corso, a 
attuate opeie nuove. 11 gover¬ 
no, con apposito provvedimen¬ 
to. attingerà per la copertura 
«ai 1111 * 7 /i parzialmente resi di¬ 
sponibili con la sospensione dei 
provvedimenti di liscaliz/a/io 
ne degli oneri sociali ». 

, Si tratta, si ricorderà, di 
somme che da tempo il go 
verno destina a copertura di 
questo o quel pi ovvedimonto. 
di questa 0 quella riforma: 
ma il donalo, va precisato, 
non è fatto di polle di zigrino. 

Si reperiranno effettivamen 
te (piesti UHI miliardi? 

Pieiaccini lui proseguito af¬ 
fermando che i 200 miliardi in 
più di spesa pievisti per il ri¬ 
sanamento del suolo nel quin 
qiiciiniu ((importano «ritocchi» 
nella distribuzione delle risor¬ 
se. Quindi il ministio I 1.1 pre 
cisato che: 1) «non è parso 
oppot tuno toccare le voci ri 
guardanti gli investimenti di¬ 
rettamente produttivi*; 2) non 
si è ritenuto di poter preve¬ 
der»* una compressione ulte 
lime dei consumi privati: 3) 
non si modifica il peso degli 
impieghi sociali, in quanto la 
v maggiore priorità » ai prò 
blemi del suolo verrà conte¬ 
nuta nel quadro attuale. 

Premesso tutto questo. Pie- 
racemi ha detto che l'emenda- 
mento elle il governo appor¬ 
terà al Piano riguarderà « va¬ 
riazioni in quelle voci il cui 
ritmo di attuazione a tutt'oggi 
ha subito ritardi che apparo 
difficile recuperare nel quin 
quennin e che quindi offrono 
(ielle disponibilità per così di | 
re « residuate » por altri « uti¬ 
lizzi ». Il tutto — lui concluso 
con sua buona pac<* Picnic 
tini -- non lui alterato la tisici 
umilia del Piano. 

C'ò da dargli ragione, ma 
solo perché si conferma an 
eora una volta che governo e 
maggioranza continuano con 
ostinazione, a costo di qualun¬ 
que prezzo (e l’alluvione ha 
ben fatto vedere ehi paga quel 
prezzo) a tener fermi i criteri 
generali, gli indirizzi di fondo 
del Piano, con la conseguenza 
che le somme ora stanziate so¬ 
no addirittura ridicole (per il 
quinquennio si tratta dello 
0.006 c 7 del reddito nazionale) 
soprattutto se raffrontate a 
quei 2500 miliardi circa che il 
Consiglio superiore dei LL.PP. 
ha indicato come indispensa¬ 
bili per risanare le strutture 
idrogeologiche italiane. 

Del discorso di Pieraccini 
va in primo luogo contestata la 
indicazione circa il reperimen¬ 
to delle somme necessarie: la 
sottrazione va tutta a dan¬ 
no della spesa pubblica previ¬ 
sta per riforme e interventi 
statali: e d'altra parte i fa¬ 
mosi « residui » (che riguar¬ 
dano opere idrauliche e di bo¬ 
nifica montana) sono utilizza¬ 
bili solo sulla carta dato che 
essi si sono formati appunto 
per la esistenza di ostacoli ob 
bietlivi di natura amministra¬ 
tiva e burocratica che riman¬ 
gono e che non si vede come 
verranno rimossi. 

Al di là di queste e di altre 
precise contestazioni possibili 


specifiche, però, anche più for¬ 
temente va denunciata la su¬ 
perficialità politica, l'assenza 
di qualunque ripensamento 
che pure la realtà imponeva 
con prepotenza questa volta 
circa le scelte di fondo del 
Piano; l'assenza di qualunque 
riferimento a riforme precise 
e drammaticamente urgenti, 
alla tragedia delta nostra agri¬ 
coltura, del nostro Mezzogior¬ 
no, delie nostre montagne nel¬ 
le quali vivono, in balia dei 
fiumi in piena e del disbosca¬ 
mento secolare, dieci milioni 
di cittadini italiani. Sono que¬ 
ste antiche ottusità, questi 
vuoti di intelligenza politica 
che hanno portato appunto, 
nelle passate settimane, alla 
tragedia che il popolo italiano 
ha vissuto. 1! governo Moro 
non sembra voler cambiare 
strada. 

Dopo il discorso di Picnic 
t-ini si sono dovuti ascoltare 
ben nove discorsi a fila di li¬ 
berali e di missini. Hanno an¬ 
che parlato Melis (per il PRI) 
e il de La Forgia. La seduta è 
terminata allo 23 


Valletta 

della vita democratica alla 
FIAT, l'impov erimento dei 
rapporti umani che qui é tut¬ 
tora persistente, nonché le 
difficoltà delta crescita sinda¬ 
cale autentica dei lavoratori. 
Meno di un mese fa. il 3 no¬ 
vembre. la segreteria della 
FIM C1SL, interprete dello sta¬ 
to d'animo di una grande par¬ 
to (tei metalmeccanici torine¬ 
si. presentò al Capo dello Sta 
to la pesante situazione sinda¬ 
cale aggravatasi nel corso del 
la vertenza contrattuale. Di ciò 
si doveva certamente tenere 
conto. 

Non si possono infatti di¬ 
menticare i sistematici, quasi 
scientifici, atti antisinrincnli 
svolti dalle direzioni aU'inter- 
110 degli stabilimenti FIAT in 
questi ultimi anni. Si è tratta¬ 
to di uno stillicidio di trasfe¬ 
rimenti. licenziamenti, pres¬ 
sioni di ogni genere, miranti 
sempre a colpire In libera e 
responsabile espressione sin 
ducale dei lavoratori. 

In particolare, nel corso di 
quest'ultimo anno, durante la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto, membri di commis 
sione interna, attivisti ed iscrit¬ 
ti della FIM CISL sono stati 
colpiti in modi che non piis¬ 
simo certo far attribuire a chi 
li promuoveva " meriti socia¬ 
li ”, - La segreteria F1M-CISL 
torinese ». 

Anche la FIOM provinciale 
lia espresso la sua protesta, 
con il seguente comunicato: 
« La motivazione con la quale 
il Presidente della Repubblica 
ha nominato il prof. Valletta 
senatore a vita "per altissimi 
meriti nel campo sociale" ha 
profondamente stupito i mili¬ 
tanti della nostra organizzazio¬ 
ne. Mentre non intendiamo en¬ 
trare nel merito della perso¬ 
nalità del prof. Vailetta quale 
esponente del mondo industria¬ 
le. mentre valutazioni diverse 
possono essere date circa la 
funzione della FIAT nell’eco- 
nomia nazionale e quindi sulla 
opportunità o meno del ricono¬ 
scimento attestatogli in virtù 
di questi meriti, come FIOM 
vogliamo però ribadire intera¬ 
mente il nostro pensiero sulla 
motivazione stessa. 

« I problemi sociali non sono 
soltanto l’assistenza o certe 
elargizioni unilaterali, sono an¬ 
che ed essenzialmente il rap¬ 
porto tra uomo e uomo nella 
fabbrica e nella società, il rap¬ 
porto tra imprenditori e lavo- 
ratori. Ed è in particolare su 
questo rapporto che non pos- 


telegramma:* imperialisti p odacolnno la lotta 

.... . . nel Vietnam ». assumendo < una 

« Nel giorno in cui celebrate pesante responsabilità » di fronte 

il XXI anniversario della prò- a tutte le forze rivoluzionarie. In 


, * rammarico e amarezza » per 

socialista federativa di Jugo quantn accade - n Cl -„„ ma é 

siavia, vi giunga I augurio e il pQ\ detto conciato « che verrà 
saluto fraterno dei comunisti il giorno in età il Partito comu¬ 


nista cinese riprenderà il suo po¬ 
sto nelle file del movimento co¬ 
munista mondiale sodo la ban¬ 
diera del marxismo leninismo ». 

Propria perché il Congresso di 
Budapest non abbonda in mani¬ 
festazioni di esuberanza esterio¬ 
re, preferendo un tono di dihat- 
) Uto molto pnento. il colore con 
I cui è stato accolto nani il fiele- 
nato rc'lnamdn ha acuto il va 
j lare di un termo impenno di *0 
■ hdarietà con » combattenti di 
tutto il Vietnam lj> Dnc Timo 
ha essenzialmente dedicato il suo 
discorso a una descrizione del 
carattere e degli scopi della lot¬ 
ta che rime condotta dal suo 
paese contro Ynonre'-.sione ame¬ 
ricana. Foli ha detto tutto l'or- 


Vi» del Taurini 1» - Telefo- | rare dei bombardamenti effettua¬ 
rli centralino. 4950351 49u035i 1 f, qualsiasi arma che non 

4 I 51253 4951254 Va 5125 5 ! T,e r>ormiano neppure le dighe 

DOSAMENTI UNITA’ (versa- j destinate a proteggere milioni di 
mento sul c/c postale numero j persone dalle mondazioni: ma 


j ha anche sottolineato l'eroismo 
J con cui d pf/pcJo combatte, tan- 
* to da essere ri uscito finora a 
ì far fall.re tutte le prandi opc- 


i oh Stali Uniti. 

' Il dirìgente vietnamita ha ri- 
' peluln che oli americani non ro- 
| iranno imporre una * soluzione 
j politica alle loro condizioni ». Il 


«trale 11 2JO RINASCITA j popolo del Vietnam non ha af- 

annuo 6 000. semestrale 3 100 - , f rantolo tante fiore prore per 

iir'^mvr 0 Vr^ lasciare metà del paese nuora- 
\ 1 K % r,* anr.uo 6 oou. w- j , , . . • » ^ _ _ 

mestrale 3 100 F.vcro. ^nmio j l7:< ’ 77 ^ fctvanUt. Lo snìuzio- 

.ocoo. semestrale 5.100 - * nc del confi tto 1 a quindi ccrca- 

LUSITA r VIE NUOVE A la COTI i si plinti» pò proposti 

RINASCITA: 7 numeri an- dal Vietnam Cb americani de- 

^ U N» 25; R t fN»«r^T , rV ruPru ronfì Retare libero il paese. AI 

CA MARXISTA: annuo 9 000 trimeriti i vietnamiti conhnveran- 

PUBBUCITA’: Concessiona- ”0 a lottare perfino per cinque. 

ria esclusiva S. P. L tSocte- dieci o più anni, se necessario. 

tà per la Pubblicità In Ita- f jg loro baltaolia — ha sottoli- 

m’tn^n.^ f «KS | ** 

carnati In Italia - Telefoni ! impeo-io di difendere s l aram 
fi33 54l .J-3-4-5* TarifT» posto del rompo socialista nel 

(millimetro colonna): Com- sud e r t asiatico». Foli ha qmn- 

merciate. Cinema L 200. D*v di erilato di parlare dei crmtra- 

mentcale L. 250. Cronaca Li- esistenti rei morula socialista. 

rione L ‘l£ + ÌX)* Domenica- mentre ha ringraziato indistinta 

le L. 150 + 300. Finanziari# mente tutti i paesi — e, in par- 

Banche L 500 Legali L 350 ticólare. YUnphcna — per t aiu- 

- lo da essi dato al Vietnam. 

Stab. Tipografico GATE 
Roma - Via dei Taurini n. 19 


narchia. 


Giuseppe Boffa 


l’editoriale 

PSIUP, al partito socialista unificato). 

Questa tendenza all’indebolimento del centro-sini¬ 
stra come tale è ulteriormente confermata da due 
fatti. Da un lato, dall’ulteriore afflusso (specie nel 
Mezzogiorno ma non solo nel Mezzogiorno, se è vero 
che a Ravenna la DC mantiene solo perché scompare 
il MSI) di voti di destra nella DC, con quali conse¬ 
guenze sull’orientamento ulteriore del centro-sinistra 
è superfluo sottolineare; dall’altro, dal successo del 
PRI. unico partito del centro-sinistra schierato alla 
sinistra della DC che vede aumentare i propri voti 
proprio in virtù della posizione critica da esso assunta 
negli ultimi tempi nei confronti della DC e del governo. 

Queste elezioni non servono dunque a tamponare 
e a superare i contrasti, le difficoltà, gli elementi di 
crisi più o meno latenti che si sono di nuovo fatti luce, 
negli ultimi tempi, nella maggioranza e che — mal¬ 
grado le afTermazioni dc\YAvanti! — appaiono tut- 
t’altro che « sopiti ». La mano della DC (come del 
resto s’è visto già ieri in occasione dell’annuncio delle 
grottesche « modifiche » che il governo intende appor¬ 
tare al Piano Pieraccini in conseguenza dei problemi 
messi in luce dall’alluvione) si farà ancora più pesante, 
mentre il nuovo partito unificalo non vede affatto raf¬ 
forzata la sua capacità non diciamo di contestazione, 
ma almeno di contrattazione. Più acuta e pressante 
si presenta invece per il nuovo partito unificato — 
come si presenta per i repubblicani, se vogliono dimo¬ 
strare davvero, come ha dichiarato La Malfa, di avere 
oramai abbandonato « i puri schemi ideologici » — la 
necessità di alcune scelte sul terreno locale (da Ra¬ 
venna a Valenza Po. dove se non s’abbandona il cri¬ 
terio della « omogeneità » bisognerà tornare à votare 
per la terza volta allo scopo di dare a quel Comune 
una amministrazione elettiva!) e della scelta di fondo. 

Non si diventa forza di contestazione alla DC accet¬ 
tando per il programma e per l’azione governativa 
una posizione subalterna, su una linea sempre più 
conservatrice, e consolarsene andando magari alia 
caccia di posti di sottogoverno, o magari — ma ò vero? 
— iscrivendo al nuovo partito il neo-senatore Valletta. 
Non si fa in Italia politica di rinnovamento, non s’in¬ 
ganna a lungo andare nessuno circa la propria natura 
di forza rinnovatrice e « socialista ». scavando sempre 
più profondo a sinistra il fosso con le forze autentica¬ 
mente socialiste e come tali riconosciute dalla classe 
operaia e dal popolo. 


siamo non ricordare la ripresa 
produttiva alla FIAT nel dopo¬ 
guerra con il ricatto del posto 
di lavoro e della coscienza dei 
lavoratori sotto l’egida delle 
"commesse americane". Non 
possiamo non ricordare la con¬ 
scguente discriminazione mes¬ 
sa in atto tra i lavoratori della 
FIAT e teorizzata dal profes¬ 
sor Valletta, clic ha significa¬ 
to licenziamenti in massa di 
lavoratori della Grandi Moto¬ 
ri, Aeritalia, Ricambi, Lingot¬ 
to, OSR e di altri lavoratori 
per ii solo fatto di non pensar¬ 
la come voleva la FIAT. 

« Non sono meriti sociali lo 
aver sottratto centinaia e cen¬ 
tinaia di la\oratori qualificati 
e specializzati daU’attività pro¬ 
duttiva pcr mandarli a scopaio 
o pulire i \cti i. solo perché si 
erano presentati come candi¬ 
dati o scrutatori nelle liste 
FIOM per le elezioni di Com¬ 
missione interna, licenziandone 
poi un gran numero per rap¬ 
presaglia con speciosi motivi. 
Parte di questa documenta/io 
ne è contenuta in una pubbli¬ 
cazione imparziale quale: "In¬ 
chiesta alla FIAT" di Carocci. 

« L’elenca/ione potrebbe con¬ 
tinuare e riguarda l’aver per 
anni e anni discriminato una 
organizzazione sindacalo su tut¬ 
te le questioni inerenti ai prò 
blemi n/ionilali conio su quelle 
a carattere generale, sino ai 
fatti di questa lotta contrat¬ 
tuale che ha visto il ripetersi 
di tiasforimenti. intimidazioni, 
lappi esaglie e licenziamenti. 
Per questi motivi la FIOM ri¬ 
tiene che, al di là di giudizi 
di merito nella persona e sul¬ 
la funzione della FIAT nel¬ 
l'ambito nazionale, la motiva¬ 
zione con la quale é stata at 
tribuita al prof. Valletta la no¬ 
mina a senatore sia di una par¬ 
zialità non accettabile ». 

Nel pomeriggio, intanto la 
segreteria della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana 
del PSI e PSD1 unificati di 
Torino, ha inviato al presiden¬ 
te della Repubblica il seguen¬ 
te telegramma: «Giovani so- 
cialMi torinesi disapprovano 
nomina prof. Vailetta senato 
re stante sua opera esclusiva¬ 
mente volta interessi FIAT, 
prototipo monopoli che inten¬ 
dono combattere et distintasi 
mancanza democrazia azienda 
li* et renressioiii libertà sitala 
cali. Nomina est contraria 
principio costituzionale Repub¬ 
blica fondata sul lavoro. La se¬ 
greteria dclla FGSI unificata. 
Giorgio Cardetti e Andrea Mot- 
tura ». 

Anche le organizzazioni ciò 
vunili torinesi della FGCI, 
FGS del PSIUP. Unione go¬ 
liardica italiana e Nuova Re¬ 
sistenza hanno sottoscritto e 
inviato al Presidente della Re¬ 
pubblica un telegramma di 
protesta: «Giovani democrati¬ 
ci torinesi, appresa con sde¬ 
gno la nomina di Vittorio Val¬ 
letta a senatore a vita, colla¬ 
boratore dei fascisti e dei na¬ 
zisti. responsabile del licen¬ 
ziamento di oltre 2.000 lavo¬ 
ratori per rappresaglia politi¬ 
ca. instauratorc di un clima 
antidemocratico c antisindacn- 
le negli stabilimenti FIAT, ele¬ 
viamo protesta contro tale no¬ 
mina che offende nostra di¬ 
gnità di democratici ed anti¬ 
fascisti e non fa onore alia 
Costituzione repubblicana na¬ 
ta dalla Resistenza ». 


Kiesinger 

solito, accoglie le domande cu¬ 
riose. Ci si è raffigurati in que¬ 
sto modo i giorni deti'affossa- 
menfo definitivo dell'era Ade- 
nauer? Con una democrazia cri¬ 
stiana. malgrado tutti i contrarti 
interni, intatta e un partito so¬ 
cialdemocratico laceralo? Con 
orgoglio e speranza presso i 
"falliti” de e con paura e pu¬ 
sillanimità presso gli "accusato 
ri" dell'opposizione? ». 

Brandt ha ragione di essere 
stanco e depresso. La scorsa 
notte il Consiglio nazionale del 
partito ha approvalo fopcrazio 
ne « grande coalizione » con 73 
voti contro 19. soltanto dopo ol¬ 
tre 10 ore di dibattito. Il gruppo 
parlamentare si riunirà nuova¬ 
mente domani. La seduta era 
prevista in un primo tempo per 
questa sera ma poi c stata rin¬ 
viata per improvvise difficoltà 
nelle trattative tra de e social- 
democratici sulla definitiva com- | 
j posizione del gabinetto. Contra¬ 
sti sono sorti anche sul program¬ 
ma economico e finanziano 

Da tutto il territorio federale 
continuano a giungere le noti 
zie delle proteste, delle resisten¬ 
ze. pers no delle manifestazioni j 
pubbliche — come ieri sera a I 
Monaco di Baviera ed a Berli- ! 
no ovest (in quesfultima città 
tra i 1.500 dimostranti c'era an¬ 
che il figlio di Brandt) — con¬ 
tro l’alleanza « nerorossa ». In 
tellcttuab di fama intemaziona¬ 
le come lo scrittore Guentcr 
Grass. 'scrivono lettere di disap¬ 
provazione. riviste autorevoli co 
me « Der Spicce! » e e Die Zeit * 
mettono in guardia contro 1 pe¬ 
ricoli che la nuova coalizione 
rappresenta per la democrazia, 
pcr quel poco di democrazia che 
ancora esiste nella Germania di 
Bonn. 

Tra I sindacati — organizza¬ 
zioni di massa con milioni di 
iscritti controllati dalla socialde 
mocrazia — il giudizio è peren 
torio: « I^a S P.D. ha capitolato » 
e si lascia intendere che essi 
non sono disposti a fare altret¬ 
tanto. Il piu forte dei sindacati, 
quello dei metallurgici.' rivendi¬ 
ca dal governo: riduzione delle 
spese generali per tl riarmo, po¬ 
litica di distensione verso est. 
rinunzia alla legislazione eccezio¬ 
nale. cogestione dei lavoratori 
nelle aziende, garanzia dell'auto¬ 
nomia contrattuale, vale a dire 
nessuna « politica dei redditi ». 
Non uno di questi punti è pre¬ 
visto nel programma concordato 
dalla socialdemocrazia e dal¬ 
la DC. 

In sede di gruppo parlamen¬ 
tare l’ultimo ostacolo riguarda il 
nome di Franz Josef Strauss. 


capo della oltranzista CSU bava¬ 
rese. Ma Strauss entrerà nel 
governo, anche se le resistenze 
nel campo socialdemocratico 
sembrano notevoli: Kiesinger ne 
lia fatto una questione di prin¬ 
cipio. 

Nella DC l’unità si è ricreata 
quasi completa. Oggi la presi¬ 
denza del partito — 60 persone — 
ha approvato l'operato di Kiesin- 
ger con un solo voto contrario 
e tre astenuti. Questo significa 
che anche il gruppo Erhasd- 
Schroeder sì 6 allineato e. a 
quanto pare. Schroeder farà par¬ 
te del gabinetto come ministro 
della Difesa. 

Una lista ufficiosa del gover¬ 
no prevede, tra gli altri: Kiesin¬ 
ger cancelliere, Brandt vice can¬ 
cellici e e ministro degli Esteri. 
Paul I.uccke (CDU. artefice del¬ 
le leggi eccezionali) ministro de¬ 
gli Interni, Strauss ministro del¬ 
le Finanze. Karl Schiller (SPD) 
ministro dell'Economia. Schroe¬ 
der ministro delta Difesa. Her¬ 
bert Wehner (SPD) ministro per 
le Questioni pantedesche, Hans 
Kat/er (CDU) ministro del La¬ 
vino. Georg l.eber (SPD). presi¬ 
dente del sindacato edili, il diri- 
genie sindacale più allineato sul¬ 
le posizioni della destra social- 
demociatica e democristiana) 
ministri) delle Costruzioni. 

Artefice del successo dì Kie- 
sinuer nella SPD è stato Herbert 
Wehner. vice presidente del par¬ 
tito Ma Wehner è passato in 
-eeondo piano e sotto le lampa¬ 
de dei riflettori si trova sempre 
Biandt. l'antifascista Brandt che 
Insceni il posto di sindaco di 
Bellino ovest por diventare il 
vice di un cv nazista. 

i Brandt e come il simbolo 
della debolezza della socialdemo¬ 
crazia — scriveva stamani sem¬ 
ine la "Frankfurter Rundschau". 
E' innegabile che egli avverta 
che cosa in questo momento sta 
avvenendo nella Repubblica fe¬ 
derale o nel suo partito. Par 
questo celi non è da invidiare. 
Ma Brandt è pi esiliente di un 
partito che da cento anni tenta 
accanitamente di aggrapparsi a 
questo Stato elio ha sciupio ri¬ 
cacciato uulietio i "compagni 
senza patria". Questo tentativo 
di trovare finalmente casa é co¬ 
stato alla SPD già molle più 
energie di quanto forse i suoi 
diligenti credono. In una pro¬ 
vata democrazia... un pattilo co¬ 
me la SPD avrebbe avuto il co¬ 
raggio piuttosto di prendere fi 
potere anche con una piccolissi¬ 
ma maggioranza. La SPD non 
ha avuto questo coraggio Ad 
essa è concesso soltanto, come 
spesso nella storia tedesca, fare 
indizia dove gli altri hanno crea¬ 
to sudiciume. Ma anche ciò le 
sarà difficile perché da noi il 
prnvoihin dice in altro modo - le 
vecchie scopo fanno buona pu¬ 
lizia. Alla SPD è concesso ado¬ 
perare con altri la scopa. Per 
un po' di tempo ». 

Mentre a Bonn la SPD si pre¬ 
stava a questo mortificante gio¬ 
co, la peste neonazista continua¬ 
va a manifestarsi. Le croci un¬ 
cinate e le scritte antiebraiche 
e antiamericane sono state dise¬ 
gnate sul sacrario ebraico al ci¬ 
mitero di Dachau nella notte tra 
sabato e domenica, ma solo oggi 
la notizia è stata portata a co¬ 
noscenza della opinione pubbli¬ 
ca. La polizia criminale bavare¬ 
se ha costituito una speciale com¬ 
missione di inchiesta ma. e imi¬ 
tile dirlo, dei responsabili non 
è stata trovata traccia. Dachau 
si trova nella Franconia. nella 
regione bavarese cioè dove i 
neonazisti della NPD hanno rag¬ 
giunto nelle elezioni di due do¬ 
meniche fa i migliori risultati. 


Dimostrazione 
antinazista e 
antiamericana 
a Monaco: fra 
i manifestanti 
operai italiani 


MONACO. 29. 

Circa 400 dimostranti tra cui 
un gruppo di operai italiani, si 
sono scontrati ieri sera con la 
polizia di fronte aJ consolato 
americano durante u na mani¬ 
festazione contro la guerra del 
Vietnam. 

La folla ha abbattuto le tran¬ 
senne disposte intorno all’edifi¬ 
cio e quando la notizia è inter¬ 
venuta per disperderla ha ac¬ 
colto i gendarmi aJ grido di 
« nazisti, nazisti ». « Johnson 
alla forca ». 


I componenti del Consiglio di 
amminirtrazione. il Collegio dei 
revisori e il delegato della Corte 
dei Conti (ieff'Ente nazionale per 
l'energia elettrica partecipano 
con profondo dolore al lutto che 
ha colpito il presidente dell'Ente 
avv. Vito Antonio Di Cagno, per 
la scomparsa della sorella 

MARIA TONINI Dl CAGNO 


Il Direttore generale, i Diret¬ 
tori. i Vice direttori, i Dirigenti 
c tutto il Personale dell'Ente na¬ 
zionale per l'energìa elettrica 
sono particolarmente vicini al loro 
Presidente avv. Vito Antonio Di 
Cagno nel gravissimo lutto che 
lo ha colpito con la perdita della 
sorella 

MARIA TONINI Dl CAGNO 


Luigi ed Elisabetta Grassim. Fi¬ 
lippo e Mercedes Carati. Aldo e 
Teresa Fraschetti. Sereno c Ma¬ 
ria Antonietta Freato. Giuseppe 
c Lina Lanzarone. Luigi Magno. 
Raffaele e Maria Petrilli. Dome¬ 
nico e Maria Tolomeo. Armando 
Mauro. Alberto M. e Maria Ca- 
maiti. Davide e Lalla Cittone. 
Francesco e Bianca Maria Mola. 
Guglielmo e Giuseppina Nuvolo¬ 
ni. Arnaldo M. e Livia Angelini, 
Eugenio e Vera Campbell since¬ 
ramente addolorati prendono viva 
parte al grave lutto che ha colpito 
j'avv. Vito Antonio Di Cagno con 
la scomparsa della sorella 

MARIA TONINI Dl CAGNO 































W ' ' 


« -Mtn » gir i m i i ir a gv ùmt tà tiaMtw4m é mu*ifa irwrfi^irfT'i aaaw ?<cg«acflM6ttiag« XJ£JLC£& r j - -Ttf^AVatti 1 


» ’AVd CÌAiVìUL&A£ii*t*Ìn'*CM4>i.KfÌ * tfrl* .•-••*. *U • : 


PAG. 6 / 


marche 


Umbria 


l’Unità / mercoledì 30 novembre 1966 


ISSEM: il testo 
della mozione finale 
votato dall'assemblea 



Il compagno Guido Cappelloni, segretario regionale del 
PCI per le Marche, Il segretario della federazione anco¬ 
nitana del PSI-PSDI, Emidio Massi, ed altri esponenti 
politici in una pausa dei lavori dell'assemblea dell'ISSEM 

ANCONA. 29 

Pubblichiamo il testo ile Ila mozione conclusila approccila al 
termine della prima assemblea penerale dell’ISSEM: 

L'assemblea generale clell'ISSKM. udite le relazioni del pre¬ 
sidente e del direttore tecnico, nonché il dibattito che ad esse 
ha Tutto seguito, esprime innanzitutto un giudizio [xisìtivo sul- 
r<)|>erato e sugli orientamenti dell'Istituto ed in particolare sui 
primi risultati finora conseguiti al fine di provvedere la regione 
marchigiana di un programma di sviluppi economico e sociale, 
che |H»ssa assicurare gli strumenti necessari ed indispensabili 
per un democratico rapporto tra centro e periferia. 

Questo primo periodo di attività dell'ISSEM ha indubbia¬ 
mente convalidato i motivi che. a suo tempo, ne consigliarono 
la costituzione ed Im collaudato proHcunmente, nell*interesse 
deH'intera regione, il confronto democratico tra opjxjste impo 
stazioni ideologiche e politiche nonché il dialogo e lo scambio 
di esperienze le più diverse fra i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni locali ed i tecnici dell'ilsituto. 

L’assemblea ha positivamente accolto gli espliciti riferi¬ 
menti. contenuti nella relazione del presidente, alla necessità 
che questi contatti con le diverse comixinenti politiche e de¬ 
mocratiche della regione, fRissano accrescersi e perfezionarsi 
cosi da rendere possibile, a tutte le forze culturali, sociali e 
produttive e particolarmente a quelle del lavoro, unu più diretta 
e continua partecipazione all'attività dell'Istituto. 

Anche se consapevole delle obiettive difficoltà finanziarie, 
organizzative e tecniche — che l’ISSEM ha incontrato in 
questa sua prima fase di attività — l’assemblea per difen¬ 
dere le prerogative dell'Istituto nonché le realizzazioni già 
conseguite da esso, invita gli organi che saranno eletti ad 
ojierare per il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

1 ) prosecuzione della linea finora ndottata. che è stata una¬ 
nimemente riconosciuta valida, di concentrare ogni sforzo 
nell'elaborazione del Piano di sviluppo regionale, che dovrà 
essere pronto entro il più breve tempo possibile onde rendere 
concreta l’azione politica e di rappresentanza esplicata dal 
l'ISSKM: 

2) iKirre l'Istituto m condizioni di fornire la dovuta assi¬ 
stenza agli enti locali e di svolgere obiettiva opera di media¬ 
zione fra le diverse zone, nel siqieriore interesse dell'intera 
regione, alllnché questa possa presentansi unitnrinmente nel¬ 
l'oliera ili mutuo condizionamento fra programmazione regio¬ 
nale e programmazione nazionale: 

:t) ampliare compatibilmente con le esigenze prioritarie di 
elaborazione del piano regionale l'attività di ricerca con cri¬ 
teri multidisciplinari tali da consentire il più ampio confronto 
fra le diverse posizioni politiche e sociali. A tale riguardo 
formulando un plano dettagliato che non lasci lacune nel¬ 
l’analisi dei diversi problemi interessanti la regione iierché 
si [Rissano poi proporre gli opiiortuni ed adeguati interventi 
operativi: . 

4 ) porre tra questi studi particolare cura nella individua¬ 
zione degli strumenti più idonei per l'attuazione del piano di 
sviluppo, primi fra tutti quelli creditizi e finanziari; 

5 ) definizione dei provvedimenti di difesa dell’ambiente 
Tisico e del paesaggio, messo in pericolo da incontrollati 
interventi oltre che dai fenomeni naturali e meteorologici; 

C) adozione di un'ellìciente azione di soluzioni pubbliche 
l>er facilitare Finformazione ad ogni livello sull'attività svolta 
dall' ISSEM. 

L'Assemblea demanda al Consiglio di amministrazione di 
stabilire, con le forze sindacali e sociali, nei modi più op¬ 
iiortuni rapporti continuativi ed organici di collegamento, con¬ 
sultazione e mutua informazione. 

L'Assemblea demanda al Consiglio di amministrazione di 
garantire nelle forme più idonee una continua partecipazione 
dei Comuni non capoluogo alla attività, del consìglio di am¬ 
ministrazione eii al procedere delle ricerche attraverso consul¬ 
tazioni. al fine di sensibilizzare le dirigenze periferiche ai 
problemi della programmazione regionale e di garantire al- 
11SSEM la più completa rappresentanza territoriale. 

L'Assemblea inoltre raccomanda al Consiglio di ammini¬ 
strazione di studiare i modi |ier assicurare una rappresen¬ 
tanza dei comuni nell'assemblea generale più corrispondente 
al numero degli abitanti. 

L'Assemblea auspica che vengano piu esplicitamente e ra¬ 
pidamente chiariti in serie nazionale, con la legge di proce¬ 
dura ed in termini autonomistici. I rapporti che dovranno 
intercorrere tra programmazione nazionale e programmazione 
regionale, specie per quanto riguarda la strumentazione rela¬ 
tiva et! invita l'ISSKM a rendersi parte attiva nel manife¬ 
stare gli intendimenti e le risoluzioni espresse più volte dalle 
popolazioni marchigiane. 

L'Asseinb'ea. infine, più convinta che solo con l'ormai 
indilazionabile attuazione dell'ordinamento regionale potranno 
trovare completa realizza? one i programmi di sviluppo delle 
Marche, ritiene che il programma di lavoro dell' ISSEM deve 
impegnare sempre di pivi il Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica ed assumere le proprie responsabi- 
iità operative >. 


Al Consiglio provinciale di Pesaro I AMELIA 


Divergenze fra D C e socialisti 


davanti al «nodo» 

del bilancio? Messa in crisi la 

Una relazione letta dal presidente Giuliani non ^S»»»»##» J! Avoaihh 

allineata con quella dell'assessore de alle finanze wlUIIIu Ili MlCvVlU 

Il PSI-PSDI deve, però, uscire dal vago - L’inter- ....... . , „ 

, , . ANCONA, 29 listi al missino, hanno fatto qua- 

VentO del cotnpesno Meri * ACCettSte 13 proposto L'esito di una votazione su un drato attorno al sindaco, il qua- 

. r . , • il • . .. ordine del giorno comunista ha le ha subito rassegnato le dimis- 

comumsta di rinvio della discussione nati gii messo in crisi l'amministrazione sio:ii a nome dell'intera Giunta. 

, . * l n * r di centro-sinistra di Arcevia. 11 1 precedenti ixilitici ed ainmi- 

elementi nuovi emersi ai uonsigno grupjw consiliare comunista con nistrutivi che hanno determini to 

l'ordine del giorno aveva invi- la nuova situazione, sono noti e 
tato la Giunta a rassegnare le non ci ritorneremo sopra, come 
ciò doveva concludersi giovedì, dimissioni dopo le accuse di im- non vogliamo dire niente sul vo¬ 
limi lunga relazione — coin Sarà ripreso, invece domani sera mobiliselo e di malcostume am- tantino socialista (Informatore 
plessivameate «non allineata» mercoledì e terminerà sabato, ministrativo mosse dallo ex as- Socialista, n. 19. del 21-11-196G. 
con quella dell'assessore de alle « La votazione sul bilancio — ha sensore democristiano Attanasio organo della Federazione del PSI 
finanze — svolta dal presidente comunicato Giuliani — si avrà Gasperini con una lunghissima di Ancona) diffuso a centinaia di 

. __ . . _ . . .. , . ti . . i. ». ii ... /_uui:_ t .. .i_t _ _:.. » ...._■_ ■ • .. l 


Su una mozione 
di sfiducia del PCI 


PESAHO. 29 

Una lunga relazione — com 


della Provincia Lottaldo Giuliani senz’altro nella giornata di sa- 
ed una proposta di rinvio della bato prossimo ». 
discussione [iresentala dal grup¬ 
po comunista ed accettata a gran- —-- 

de maggioranza, hanno costitui¬ 
to i due elementi più rilevanti 
della seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale di Pesaro che ieri sera 
ha aperto l'atteso dibattito sul 
bilancio preventivo 19G6. L'asses¬ 
sore alle finanze aveva letto la 
sua relazione lunedi scorso, allo 
atto di presentazione del bilancio. 

Il presidente Giuliani (PSI-PSDI) 
ha parlato per circa tre quarti 
d'ora proprio in apertura di di¬ 


letterà (pubblicata dal nostro copie in Arcevia. in risposta al 


giornale). 


manifesto della sezione del PCI 


Nella lettera l’esponente demo- di Arcevia. perché altrimenti do- 

— —-— cristiano annunciava anche le vremmo parlare di « faziosità ». 

sue dimissioni dalla giunta, ed di « disonestà ». di malafede ed 
riHMiia miiaua mila auspicava la formazione di lina incompetenza, 
inique IlUOVe UUie nuova amministrazione, capace Gli arceviesi sanno meglio di 

I # di affrontare e risolvere in uno chiunque come stanno ’.e cose e 

'istituto spirito largamente unitario i la risjiosta ai compagni sociali- 

■ i»ii»wi molti gravi problemi che assil- sti sarà data in Consiglio eomu- 

• . | I» ■ • Inno le varie categorie e i vari naie Quello che ci interessa rii- 

FtiaqiSfraie UI Jesi settori dell'economia locale for- re oggi è che i comunisti sono 
** t temente depressa. disponibili )x*r una sola/ione del 

ANCONA. 29 Sulla votazione, il Consiglio co la crisi in senso unitario, per 
A Jesi sono stati appaltati 1 munale si è spaccato a metà: una amministrazione forte e ca¬ 
la vori di sistemazione di cinque dieci consiglieri hanno votato a pace di portare a compimento i 


ANCONA. 29 


battito Pei quanto egli stesso, nuove aule presso l'istituto ma- favore, e altrettanti contro. Con ■ tanti problemi che assillano la 

iri una successiva precisazione, gistrale. Si é anche provveduto i nove consiglieri comunisti, ha j cittadina preappenninica. p?r 

abbia voluto sottolineare che a sistemare alcuni ambienti pres- votato l'ex assessore Gasperini. j respingere la minaccia commis- 


aveva inteso svolgere un sempli¬ 
ce intervento, la sensazione che 
il presidente de’la Provincia 
avesse voluto presentare una re¬ 
lazione diversa e distinta da quel¬ 
la dell'assessore alle finanze, non 
c stuta diradata. 

E’ noto che alla Provincia di 
Pesaro il centro sinistra non ha 
la maggioranza e. quindi, non è 
in grado di approvare il bilan¬ 
cio preventivo. Il « nodo » ora 
si erge tutto intero di fronte alla 
giunta dopo essere stato rinvia¬ 
to per mesi 

Evidentemente fra le forze del 
centro sinistra non c'è piena e 
completa unanimità sulle scelte 
che la situazione impone. Appun¬ 
to la relazione di Giuliani ha da¬ 
to l'impressione che i socialisti 
— sia pure faticosamente, in mo¬ 
do assai vago ed indefinito — 
tentino una loro strada, diversa 
da quella della DC. Si tratta sm 
lo di apparenze? Il prosieguo del 
dibattito, le responsabilità che ad 
un certo punto tutti i partiti do¬ 
vranno assumere chiaramente, 
scioglieranno l'importante inter¬ 
rogativo. 


so l'istituto tecnico per geometri, mentre tutti gli altri, dai socia- sanale. 


Porto San Giorgio 


Sciopero al Collegio 
per figli di ferrovieri 

Si tratta degli istitutori che rivendicano un più giusto tratta¬ 
mento retributivo e il rispetto dei diritti sindacali 


ANCONA. 29 


In relazione a questa ultima I ca 40 persone) avesse aderito 


scioglieranno l'imixirtante inter- Dal 13 novembre scorso gli richiesta è bene precisare che alla agitazione sindacale, 

rogativo. istituti del Collegio per i fi- gli istitutori del Collegio per fi- E’ anche vero, tuttavia, che i 

Subito dolio la relazione del gii di ferrovieri di Porto San gli dei ferrovieri percepiscono dirigenti dell'Opera di Prcvidcn- 

presidente Lottaldo Giuliani, ha Giorgio effettuano uno sciopero un salario base che non supera za delle KF.SS., si sono peritati 

[iroso la parola il compagno Giu- di tre ore al giorno (dalle 21 le G0 mila lire al mese, tutto di far sapere alla stampa loca- 


seppc Mari. « Ascoltando la re 
lazione del presidente Giuliani 


alle ore 24). 

Gli istituti del Collegio di 


compreso. E sono tutti diplomati, le che il collegio non sarebbe 
Richieste, quindi, più che le- stato chiuso. Ma la minaccia. 


— ha detto, fra l'altro Mari — Porto S. Giorgio che già nel gittime. Ma ì dirigenti del detto secondo il personale c'è stata 
non possiamo non rilevare che passato, come i nostri lettori collegio, oltre che non essere e come! 

in questo consiglio sono state certamente ricorderanno, effettua- d'accordo sulla legittimità delle Comunque la detta dirigenza 
presentate due relazioni sul bi- rono analoga lotta sindacale, ri 


collegio, oltre che non essere e come! 

d'accordo sulla legittimità delle Comunque la detta dirigenza 
stesse, evidentemente lo sono an- ha licenziato uno degli istituto 


lancio: quella del presidente e vendicano innanzi tutto il diritto cor meno su quanto concerne il ri in scioiiero e precisamente 
quella dell'assessore alle linan- alla vita esterna dall'istituto per diritto di scio[»ero di qualsiasi j Attilio Fiore, accusato di «con 
ze. Questo fatto denuncia forse tutto il personale (che oggi è categorìa di lavoratori, lnfat- dotta censurabile che ha deter- 
l'csistenzn di una differenziazio- costretto in permanenza all’in- ti ha preso, antidemocratica- minato profondo turbamento nel- 
ne all'interno della maggioranza, terno dello stesso): la riduzione mente, misure repressive nei l'ordinata vita della comunità». 


Tutto ciò appare un fatto nuovo 
da non trascurare soprattutto da- 


deH'orario di lavoro, da portare confronti degli scioperanti. C'è Invece, per Dionisio Mattai ci 
ad otto ore giornaliere: l'inden- stata anche una minaccia di sono stati 30 giorni di sospensio- 


ta la situazione esistente nella nità di scala mobile e la re vi- chiusura del collegio qualora tut- ne per gli stessi motivi con una 
amministrazione provinciale. Per sione degli stipendi base. 1 to il personale dipendente (cir- riduzione della metà dello sti- 


to il personale dipendente (cir- riduzione della metà dello sti- 
questo chiediamo il rinvio della pendio. 

discussione sul bilancio in modo ___ II fatto è indubbiamente molto 

che tutti i gruppi abbiano il tem- grave. Con esso si ledono le ti¬ 
po di prendere le loro decisioni». — _ _ berta sindacali e democratiche. 

L'assessore de Drago ha de- _ IV/lnKi/»UA - _ Comunque, tale «misura» non 

finito «proposta illogica» quella ——* lV < lcUV'IlC c ‘ la soIn posizione intransigen- 

del gruppo comunista. E' stato te della direzione del collegio, 

subito dopo smentito dalt'assesso- A seguito dello sciopero ha an 

re Uguccioni pure de. che ha af- __ _ che provveduto ad eliminare il 

fermato, invece, di non trovare • O — M 1 « _ giorno di rqx.so settimanale. Per 

alcunché di «orripilante» nella "" |f| i CU IclIIldlLU usufruire di nuovo alia gmrna- 

richicsta comunista. tu m liberta « bisogna rinun- 

Da parte del PSIUP si è detto A . , . piare per sempre allo sciopero » 

di non vedere eccessive novità |)l] 2 l|p C9V*À Ijl SQf|P stato “etto, 

nella relazione di Giuliani. Il a w Di questa presa eh posizione 

consigliere liberale si è pronun- 111 1 * 1 ? 1 O (decisamente condannabile) as¬ 
ciato contro la proposta di rin- UClld. Glgcl €11 lYlerC&t«Ue i «mta dai dirigenti del collegio 

vio. Infine, l’assessore socialista -'<* ncv discuterà anche in 1 aria 

Vergari si è dichiarato favore- ANCONA. 29. prese le spese di progettazione. mento. Infatti il compagno se¬ 
colo alla proposta comunista. Il l compagni onorevoli Giuseppe esproprio, generali, ecc.; che nel untore Ezio Santarelli presente 

prof. Mari ha ribadito di nuovo Angelini ed Attilio Manenti han- bacino nell'estate scorsa non vi rà una interrogazione ai mini¬ 
li concetto prima esposto e la no rivolto una interrogazione al era nemmeno un bicchiere d'ac- stri competenti per sapere «pia- 
richiesta di rinvio. ministro dell’Agricoltura e delle qua; che non si vede una presa li misure gli stessi intendono 

A questo’ punto il presidente foreste tesa a conoscere quale per eventuale condotta forzata adottare affinché una simile nn- 
Giuliani ha invitato i capigmp- sarà il destino della diga sul fiu- per sfruttamento elettrico: che tideinocratica posizione, contra- 
po nel proprio ufficio per diri- me Foglia, nei pressi di Mer- non si vedono nemmeno i succes- ria ai dettami della Costituzione. 
mn™ In mtesfinne Al termine del- rotale rii Sassnenrraro. siri canali ver uso irriaazicme: venga recisamente rigettata e 


berta sindacali e democratiche. 

_. Comunque, tale «misura» non 

IflnirCflC è la sola posizione intransigen¬ 

te della direzione del collegio. 
A seguito delio sciopero ha an 

_ che provveduto ad eliminare il 

• U_1- __n _ mr» _ giorno di rijxiso settimanale. Per 

1 ■ 1,1 ~~ ~— IfJ, ,1 cUrlcUXlClllO usufruire di nuovo alla giorna¬ 

ta di libertà « bisogna rinun- 
^ _ t-iare per sempre allo sciopero » 

Quale sara la sorte " n, al ;,Su« p™» 

« af j» !• uff , i o (decisamente condannabile) as- 

della Qlfjcl 01 Mercatale l sunta dai dirigenti «iti collegio 

° se ne discuterà anche in Parla 

ANCONA. 29. . prese le spese di progettazione, mento. Infatti il compagno sc- 

1 compagni onorevoli Giuseppe esproprio, generali, ecc.; che nel untore Ezio Santarelli presente 

Angelini ed Attilio Manenti han- bacino nell'estate scorsa non vi rà una interrogazione ai mini- 


Giulinni ha invitato i capignip 
po nel proprio ufficio per diri 


.mere la questione. Al termine del cotale di Sassocorraro. 


me Foglia, nei pressi di Mer - I non si vedono nemmeno i succes¬ 


sivi canali per uso irrigazione: 


rincontro ha annunciato che la / deputati comunisti hanno fot- che tutto lascia supporre che la censurata, 
richiesta romanista era stata ac- to presente nella loro interroga- diga non verrà mai utilizzata. 

cettata. zione: che il Consiglio provinciale Inoltre i compagni Angelini e -- 

Secondo l’ordine prestabilito di Pesaro del tempo (di cui fa- .Manenti, con la toro interroga • 


inivii/ ■ «zi utiiL 

dei lavori il dibattito sul bilan 


Nella riunione preparatoria di Ancona 

Preannunciate le novità 
della Fiera della pesca 


cera parte anche l’interrogante) zione intendono sapere se il mi¬ 
dette prescritto parere contrario nislro non ritenga urgente una 
alla realizzazione in se stessa e richiesta per stabilire l'eventuale 
più ancora alla richiesta di im- colpevolezza dei realizzatori e. 
missione delle acque dal fiume ore ciò fosse stabilito, il pas 
Conca nel Foglia: che la stazione saggio degli atti all'autorità giu 


«e Tavola rotonda » 
sui centri storici 


Buoni ECA 
a Comunanza 
per favorire la 
lista della DC 


PESARO. 29 

1 compagni on.li Attilio Manen- 


subito un dissesto e che gli im- 


. . __ .. . , ... ^ j ? __* _ _ J, __ i u JiuL/uynj L/I.i i niiuiu .iiunc/r u t l'tt Qii r rf* 

ANCONA. 29. — Ha avuto luo da battone i • *** • . J» ’ ti e Giuseppe ArjrjeUii hanno ri- mobili ipotecati sono stati ren • ™ w.ii l wgm» 

go. nel par.amentino della Ca- sca -M’oliva, ec • * ' volto una intcrrooazinne scritta fiuti all'asta procurandoci detto Evio Toma.vjcci. 

mera di commercio di Ancona, ^ante. .Jtr i nuale .Ministro del Tesoro per co- Istituto, di proprietà statale, ol- lì tema delia discussone era 

a . r rr c r de «rS’° gene_ t manif^Tmn? rei noscere con quale criterio è sta - tre 8A milioni di perdita, mentre imperniato sulla presemaz one del 

ran della Fiera defia Pesca per s. Rei to concesso un mutuo dell'Isti- nel colrmgo lo stesso Istituto libro della*chnetto De Carlo 


stabilire gli indirizzi organizza- luogh, del maceratese, 
tivì e finanziari della rassegna. Particolare interesse avrà la 
''ho avrà luogo dal 24 giugno al esposizione del turismo marina- 
9 Vi 11 *,', 0 1 , . , . ... ro. Si delincano convegni e cioè. 


Particolare interciso avrà la un'azienda di Piobb:co in prò - 
esposizione del turismo marina- rìncia di Pesaro. 


tuta mobiliare italiano (IMI) ad neoara il suo pubblico denaro ad « Urb:no. storia d. ur.a città *. 


ro. Si delincano convegni e cioè. I E* notorio — sì d ; ce nell*in- * tinaia di operai. 


liBIM IIUIIM Parisi, sì è rilevato che i rin- 

iccm i PiPFvn no\i de»Ie arfiv.oni la prosai* 

C. ma ijumtettaonc *»» già «,!■ 

». dove si è votato domenica to bene avviai, nel settore moto¬ 


scorsa . ,ii an grave atto con cui 


ri. reti, filati, industria del fred¬ 


di è' influito sulla volontà dello do. macchine ausiliar e. 


mercialisti. un convegni sul fred¬ 
do per la alimentazione nei pae¬ 
si africani, un «ronvegno inter¬ 
nazionale della CEE, un conve¬ 
gno sulla istruzione professio¬ 
nale marittima, un convegno 


elettorali», a danno di ogni legge 
• principio democratico. 

Nelle giornate di sabato e <k> 
incaica sono stati distr.baiti, da 
parte de.i'Eca. decine di buon: 
per un valore di tremila lire cia¬ 
scuno recanti la data di lunedi 
28 novembre. 

Lo scopo della distribuzione an¬ 
ticipata era più che evidente: 


menti per la navigazione e la sulla distribuzione del pescato 

pesca, radio-comunicazioni, car- ir, Italia, un convegno dei direi- I torelli ha rivolto urta interroga- U senatore Santarelli chiede. 

barante e cantieristica. Inoltre tori di mercati ittici, di tecnici | f' orte **1 ministro dei LL.PP. con infine di conoscere quali inizia- 

è stata già assicurata l'adeskv sulla costruzione delle navi da ? 


Curva pericolosa 
per privati interessi 

FERMO. 29 | strade 
fi compagno senatore Ezio San- curva 
torelli ha rivolto una interroga- Il > 


ne di ministeri e dj enti impor- pesca, di veterinari per la loro 
tanti. Così pure per le aziende tradizionale « giornata » ed un 
straniere che rinnovano la loro « incontro » fra studiosi in ma¬ 


cina rosiruziwe wnc — f , provvedimenti s, intende pren 

pesca, di veterinari per la ioro ^ere affinchè venga eliminata. 


adesione. 

L'organizzazione della Fiera 


teria attinente alla pesca. 

In complesso la 27esima edi- 


co 7 i tutta urgenza, la curva sul¬ 
la statale n. 16 in prossimità del 
la uscita della strada provincia¬ 
le « Paludi » e di quella, in corso 


favorire nel modo più sfaro.ato s t a prevedendo un ampliamento zione fieristica, a cui hanno già costruzione, nella zona turi¬ 
la l:«ta della DC che da venti In rhn aderito anehe ,1 ministro Difesa. stica « Tre Archi di Fermo’». 


la lista della DC che da venti ^ cC ( {ori s j a ^ j a pesca che aderito anche il ministro Difesa- 

ann: amministra i. Comune. Uno ì nautica amp'iamcnto che Marina, il' ministero Agricoltura 

di questi buoni è stato consegna- ‘ ' _ ...... e Foreste, dei Trasporti e delle 

n.vi„ H, probabilmente e quas, certa- ComunjcazjonL , a ita . 


di questi buoni e stato consegna¬ 
ti* al Prefetto nella giornata di 
domenica, quando gli stessi era¬ 
no g.à in circolazione 


Manna, il' ministero Agricoltura II senatore comunista con la 
e Foreste, dei Trasporti e delie sua interrogazione fa. inoltre. 


prò nanamente e qua.) v i. Comunicazioni, la Società ita- presente che il consiglio comu- 
mente richiederà la costnizione jj ana pe r j telefoni, la I^ga naie di Fermo nella seduta del 
di nuovi immobili. 1 or gli stra- sfavale, segnerà un passo avan- 20 ottobre u.s. espresse, con vo- 


per accertare le eventuali respon 
sobillò da parte di uffici peri 
feria in quanto, sembrerebbe. 
che col progetto iniziale di siste 
mozione e di allargamento della 
strada statale, la curva in argo¬ 
mento veniva eliminata: e che 
per la pressione di certi privati 
interessi agli appezzamenti di 
terreno da espropriare, tale pro¬ 
getto sia stato, purtroppo, modi¬ 
ficato creando un pericolo per- 


Del grave fatto sarà investito nieri è allo studio anche '.a rea- ^ nei suo sviluppo che ora de- to unanime, una vibrante prote- manente per tutta la popolazione del '400, e riportare cosi alia 

il Parlamento affinchè siano ac- lizzazione di un allineamento di ve tener presente delle nuove sta al Ministero dei Lavori Pub- che entra e che esce dalla stra- luce la sjggeat.va rampa elicoi- 

cer.ate le responsabilità ammini- ufficj di informazione. esigenze che impegnano il set- Mici per il grate pericolo che da statale per imboccare la sud- dale che un tempo collegava 


Dopo la nuova significativa 
avanzata del Partito comunista 


RIMANE VALIDA LA 
PROSPETTIVA DI UNA GIUNTA 
UNITARIA DI SINISTRA 

Secca perdita del PSI-PSDI che aveva impostata la sua campagna elet¬ 
torale sul centrosinistra - La DC progredisce a spese delle destre • Una 
dichiarazione del segretario delia Federazione del PCI di Terni Piermatti 


appallante. (Consorzio di bonifica di ziaria perché i colpevoli di cosi ANCONA. 29 

montana del Foglia), appaltò i enorme spreco in una provincia Si è tenuta ad Urbino una «ta- 
larori per la cifra di lire 760 cosi depressa e bisognosa di tante vo.'a rotonda * sui « Problemi dei 
milioni senza sapere se in que- opere veramente profluttire. su- centri «torici » alla quale hanno 
sta cifra vi fossono o meno, com- biscano la conseguente sanzione, partecipato Leonardo Benevolo. 

professore dì storia delì'arch:- 
lettura a Venezia. Cario Ro. Rvt- 

Mutuo dell IMI ad una Sfrati?» 

• j • _ • j* . soc:o!og.a presso la facoltà d; 

azienda privata in dissesto economia e commerc o d, Anco 

* na. A.be Steiner, docente d; arte 

PESARO. 29 I terrogazione — che l’azienda ha grafica a M,lano. Rubens Tede 


schi .g.omalista de\YUnità, ed i 
--.■natori Venturi ed il compagno 


altre ditte attrezzatisi me e nel- Il primo ai intervenire è stato 
le quali sono occupate alcune cm- il prof. Benevolo ohe ha definito 


tinaia di operai. :ì lavoro « Titolò zen: e e.i impe 

ma’ ivo per z’.i sforz. d» penetra 
z one ne: problemi de'.ia citta ». 
Ha afferma:,» ino'.fo che :1 r»,a 
no cosi come elaborato, perm»-:- 
• te d: allargare il disco'^j e por 

il tare a conclusioni di p.ù ampia 

portata me!o3oloz , oa per ocn: 
strada, la presenza di detta pano rego.atore interessanti cen 


tri storici, facendo fronte in ma¬ 
niera pratica anche a; tanti pro¬ 
blemi d: oggi 

L’assessore ali'urbanistica prof. 
Sichmollo ha illustrato il proble 
ma p:ù delicato Qje!io. cioè, del 
tessuto territoriale che deve con 
nettere il centro alla « città nuo 
va » individuando tre blocchi di 
espansione edilizia « Pineta. Pian 
Severo e Petrìroio». AI riguardo 
de! centro storico il prof. Sebi 
rollo ha illustrato gli studi che 
si vanno facendo per riportare 
ratinale « Teatro Sanzio » all'an 
t.co torrione co-tru/o da France¬ 
sco Di Giorgi Martin, alla fine 


Arative e politiche. 


La nautica sarà caratterizzata I tore. 


costituisce, per gli utenti delia | detta provinciale. 


• Mrocatale al Palazzo Ducale. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 29. 

Sui risultati ciottolali del Co 
ninni* di Amelia, il segretario 
della Federazione comunista 
ternana. Pelo Piermatti. ha ri 
lasciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: 

« Anche da un primo esame 
non ancora approfondito ilei 
voto degli elettori amorini è 
possibile cogliere alcuni impor¬ 
tanti o significativi dati poli¬ 
tici che non potranno non co 
stilline motivo di riflessione 
per tutti. Il primo dato è rap¬ 
presentato dal fatto elio, no¬ 
nostante la forte campagna an¬ 
ticomunista della DC e delle al¬ 
tre forze del centro sinistra, il 
Partito comunista avanza ulte¬ 
riormente in voti e in pcrcen 
luale passando da 2(511 voti nel 
'64 a 2677 voti in questo «*le- 
zioni. e in percentuale dal 
37.07‘<‘ al 3K.09‘ <’. avanzata tan¬ 
to più significativa se si guarda 
la forte posizione che già il 
PCI aveva ad Amelia. Positiva 
è anche la continua ascesa del 
PSIUP che passa dal 4.!l l “ al 
5.40'r guadagnando aneh'esso 
in voti e in percentuale. 

« Il secondo dato politico, 
senz'altro il più significativo — 
ci ha detto Piermatti — che si 
ricava dal risultato elettorale 
di Amelia, ò la secca perdita 
del Partito unificato PSI-PSDI. 
Infatti il nuovo partito ha per¬ 
duto 470 voti «lei 1326 clic ave¬ 
vano ottenuto il PSI e il PSDI 
nel novembre del ’04, perdita 
che equivale al 35'è del pro¬ 
prio elettorato e rii circa sette 
punti sui voti validi. 

« Se si pensa che il voto è 
venuto subito dopo l'unificazio¬ 
ne e che tutta la campagna 
elettorale è stata impostata dal 
partito socialista unificato la¬ 
sciando intendere la sua dispo¬ 
nibilità por il centio sinistra. 
v quindi per il rmesciainento 
delle tradizionali alleanze tra 
le forze socialiste e democra¬ 
tiche. la risposta del corpo elet¬ 
torale è stata di aperta e «le- 
cisa condanna. 

« C'è poi il fatto non meno 
grave: la DC avanza a spese 
della destra e in particolare 
del partito liberale che perde 
la quasi totalità dei suoi suf¬ 
fragi, facendo cosi pesare liti 
d’ora, su di un eventuale cen¬ 
tro sinistra. l'ipoteca delle for¬ 
ze della conservazione e della 
destra amerina. 

« In questa situazione dove lo 
stesso centro sinistra, nonostan¬ 
te il progresso repubblicano, 
non riesce a raggiungere in vo¬ 
ti e in percentuale i risultati 
del 'fri mentre più forte si Ta 
sentire i! peso tii una DC che 
ha trattato sottobanco i voti 
liberali per un centro sinistra 
sporco, rimane tuttora valida 
la prospettiva di dare ad Ame¬ 
lia una amministrazione rie 
moeratica di sinistra fondata 
su di un programma di effetti 
\o rinnovamento che faccia del 
Comune un centro di iniziativa 
e di lotta democratica por il 
progresso civile di Amelia. 

« Noi invitiamo le nostre or¬ 
ganizzazioni di Amelia — ha 
concluso Piermatti -- a porre 
senz'altro questo problema di 
fronte all'opinione pubblica e 
in particolare all'attenzione «lei 
nuovo partiti* unificato e di tut¬ 
te le forze democratiche e di 
sinistra, perchè sia ricercata 
una soluzione che affidi la di¬ 
rezione «lei Comune alle forze 
popolari, continuando cosi la 
ventennale e positiva collabo- 
razione Ira le forze «ti sini¬ 
stra ». 

a. p. 

Gli eletti 
del PCI 
ad Amelia 

TERNI. 29 

I dodici consiglieri risultati 
eletti nella lista del PCI al Co¬ 
mune di Amelia sono: Rino Ro¬ 
sati. Augurio Fratini. Claudio 
Carnieri. Raimondo Pemazza. 
Giuseppe Dozi. Giulio Bolognini. 
Quirino Pemazza. Evari.rio Co- 
co. Bruno Bellini. Quinto Rinaldi. 
Ovidio Morelli. Quinto Agostini. 


Degente 

fugge e annega 
nel fiume Nera 

TERNI. 29 

Un ottantenne, deeente aU'«*«pe- 
dale di Terni, è riuscito a scap 
pare dal nosocomio inosservato 
e a gettarsi nelle acque del fin 
me Nera. 11 pensionato Frame 
«co Morandi era ricoverato in 
ospedale al reparto chirurgia, 
porio al pianoterra, e si stava 
sottoponendo ad esame dei sani¬ 
tari per avere accusato disturbi 
circolatori. 

Il vecchio si è dileguato dallo 
ospedale ieri sera e solo oggi i 
vigili hanno rinvenuto nelle ac¬ 
que del fiume Nera il suo cada 
vere. 

Non è la prima volta che al¬ 
cuni degenti riescono a fuggire 
rinll'ospedale caserma E - ora che 
si prendano provvedimenti non 
solo per una più sena sorveglian¬ 
za ma anche per una migliore 
attenzione delle cure sui «le¬ 
ganti. 


TERNI 

imaf® il dibattito 
su! pkm pluriennale 
presenta!© dfia Giunta 

L'intervento dei consiglieri Provantini e Seccl 
(PCI), Benvenuti (PSIUP), Bruno, Nenna e Bocci 
(DC), Bigotti (PRI) 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 29. 

11 Consiglio comunale ha di¬ 
scusso il piano quadriennale 
presentato dalla Giunta e illu¬ 
strato nella seduta trascorsa 
dall'assessore Giustinclli. Il di¬ 
battito continuato ieri sera si 
concluderà nella seduta di lu¬ 
nedi, riservata alle dichiarazio¬ 
ni di voto e alla replica della 
Giunta che in questi giorni va 
glierà le diverse proposte avan¬ 
zate. 

Ieri sera hanno parlato tutti 
i gruppi tranne quello de! par¬ 
tito unificato. Nel dibattito so¬ 
no intervenuti i consiglieri Sec¬ 
cò e Provantini del PCI. Ben¬ 
venuti del PSIUP. Bruno. Non¬ 
na, Bocci della DC e Bigotti 
«lei liberali. 

Il grupjx» comunista con l'in¬ 
tervento del compagno Provati 
tini ha sottolineato anzitutto 
che il piimo quadriennale ape 
rondo delle scelte tra i bisogni 
generali della città si propone 
interventi per realizzare opere 
per otto miliardi e duecento 
milioni di lire mentre al con 
tempo le entrate previste, son 
za ulteriori inasprimenti fisca 
li. sono di cinque miliardi di 
lire. Uno scarto notevole «lun 
«lue, tra bisogni improrogabili 
e disponibilità finanziaria «lei 
Comune, che non può essere 
superato con soluzioni miraco¬ 
listiche da nessuna ammini¬ 
strazione. di qualunque colore: 
la via per superare questo osta¬ 
colo è «[nella «Iella lotta unita¬ 
ria di tutte le forze politiche, 
democratiche e della popola¬ 
zione per conferire all'ente lo 
cale una effettiva autonomia, 
per la riforma della finanza lo 
cale, per dare al Comune nuovi 
strumenti, superando le bar¬ 
dature «lei vecchio Stato accen- 
tratore. attuando le autonomie 
locali della Regione. 

Il Comune per essere il cen 
tro di questa azione presento 
una iniziativa di democrazia 
diretta, articolata, in cui la po 
polazione eserciti il suo peso 
attraverso la costituzione di 
consigli di quartiere c di dele¬ 
gazioni. 

II gruppo comunista ha poi 
sottolineato il fatto che il pia 
no propone scelte coraggiose c 
avanzate intervenendo nel cam¬ 
po economico e sociale, stipe 
rondo le pastoie della vecchia 
legge comunale. A questo vai 
ga di esempio Fazione condotta 
da! Comune nel piano umbro, 
nella programmazione regiona 
io. per fare dell'industria di 
Stato la molla dello sviluppo 


economico, per porre controlli 
al monopolio privato, per libe¬ 
rare ('agricoltura dal male del¬ 
la mezzadria. 

Dopo aver rilevato tutto que¬ 
sto e sottolineato la esigenza di 
un nuovo rapporto tra Stato e 
Comune e della funzione del- 
I ente locale, il compagno Pro¬ 
vantini entrando nel merito del 
piano giudicato positivo dal 
gruppo comunista, ha fatto al¬ 
cune proposte di inerito tra le 
quali quella di operare |K*r 
spezzare ogni speculazione edi¬ 
lizia. attuando il Piano regola¬ 
tore e il piano economico di 
edilizia popolare che affronta¬ 
no i problemi dello sviluppo 
urbanistico, della casa, del ver¬ 
de pubblico, battendosi al con¬ 
tempo per ottenere una legge 
urbanistica, realizzando inizia¬ 
tive per l'agricoltura, che aiu¬ 
tino i mezzadri e i coltivatori 
diretti ad accedere alla prò 
prietà della terra e a formare 
delle cooperative, a difendere 
il suolo attraverso una azione 
concreta con gli ni gatti dello 
Stato per il rimboschimento del¬ 
la montagna e la collina, svi¬ 
luppando l'azione per superare 
le assurdi’ situazioni della scuo¬ 
la materna, degli asili, per con¬ 
tinuare la p.-cgevole opera in 
direzione dell'edilizia scolasti¬ 
ca. per aiutare gli universitari 
nell'accesso alle facoltà con la 
creazione «li un consorzio, di 
una Casa dello studente in una 
città sede di università, e ini¬ 
ziative culturali che oltre a 
quelle previste interessino il 
teatro, la pittura, la musica. 

II senatore Secci ha rilevato 
che l'importanza del Piano è 
stata sottolineata in fondo, in 
forme diverse, da una parte 
dal PLI «• dal MSI che hanno 
parlato di piano rivoluzionario 
che incide nelle vecchie strut¬ 
ture. e da una parte, come ha 
fatto Bruno, hanno tentato di 
fare i distinguo tra le parti 
buone e quelle che impongono 
invire una lotta contro il po¬ 
tere centrale e altri, come han¬ 
no fatto Nenna e Bocci che so¬ 
no rimasti n livello di proporre 
di fine cilindrare i bilanci ri- 
nimcintiH'i oii'ndi alla realizza¬ 
zione dille open* necessario. 

Secci ha sottolineato il vaio¬ 
lo del Piano quadriennale per 
il quale i comunisti si sentono 
impegnati a realizzarlo, come 
strumento di una azione che 
pone il Comune al centro della 
vita democratica c organizzata 
della collettività e propone le 
linee di sviluppo della città. 

I r. m. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Mille e una donna 
MARCHETTI 

PlcradllII ore X. ml««lnne se¬ 
creta 

METROPOLITAN 

l'na donna sema volto 
SUPERCINEMA COPPI 
Navtjo -lor 
ASTRA 

Segnati di fumo 
PRELLI (Falconar*) 

Per un pugno di donne 
ROSSINI fSenigallia) 

U ballarli» dei cigaml 


ARTIGLIERIA 

f.a vendetta del gladiatori 
ORFEO 

Prima linea chiama commai 
dns 

REA (Sala B) 

Tempo di vivere 
SEMERARO 

I.a donna di paglia 
VERDI 

I due della legione 


CAGLIARI 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
Il trifoglio rosso 

PALAZZO 

Pkjtijs 

CORSO 

Sette dollari sul ros*o 

TARANTO 

PKIMfc VISIONI 
ALFIERI 

Gioco mortale 
FUSCO 

Navato fot 
IMPERO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
ODEON 

E la donna creò l'uomo 
REX (Sala A) 

I.a mia «pia di mezzanotte 
SECONDE VISIONI 
ARSENALE 

Lai curva del diavola 


PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Falirrnhait 451 
ARISION 

In milione di anni fa 
EDEN 

I diafanoidi tengono da Marte 
FIAMMA 

Chi ha paura di Virginia 
Mooif? 

Né onore né gloria 
NUOvocine 

Come utilizzare la garsonniere 
OLIMPI* 

Tempo di massacro 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Paga o muori 
ASTORI A 

Crsus II terrore del Khlghlat 
CORALLO 

Modesty Rlais (la bella che ac- 
cide» 

DUE PALME 
la caduta delle aquile 
ODEON 

Ditello a FI Diahia 
QUATTRO FONTANE 
la rivolta de) Bvdan 
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La lista comunista ha ottenuto 
800 voti e quattro seggi in più 


pag. 7 / le regioni f~. 


Entusiasmo a Gallipoli 
per la vittoria del PCI 
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Dal nostro corrispondente 

LECCE. 29. 

La meravigliosa affermazione 
ottenuta dal Partito comunista 
a Gallipoli — uno dei più poixx- 
losi e certo il più importante fra 
i Comuni della provincia di Lec¬ 
ce — di coltro ha smorzato sulle 
labbro del de e dei socialisti neo 
unificati ogni discorso sul pre¬ 
sunto isolamento dei comunisti 
e sulla validità della formula di 
centrosinistra. I risultati sono 
noti: il PCI ha ottenuto 800 voti 
in più rispetto alle precedenti 
amministrative, passando da 1.449 
a 2.294 voti con una percentuale 
del 30.49% : tale incremento di 
voti ha fatto guadagnare al PCI 
un totale di dieci seggi, contro 
i sei precedenti. Per contro, la 
OC — che dava i>er certa la 
acquisizione da parte sua della 
maggioranza assoluta — ha re¬ 
gistrato una netta diminuzione in 
voti, in |>ercentuale e in seggi: 
(lai .1.841 voti (ottenuti nelle pre¬ 
vedenti elezioni con due liste di¬ 
stinte. ora unificatesi) passa agli 
attuali 3.242 voti: in percentuale 
passa dal 52,3 al 43.18, mentre 
ottiene 14 seggi risotto ai pre¬ 
cedenti 1 C. 

Durissima la sconfitta subita 
dai socialdemocratici e socialisti 
(anch'essi imi tavano di loro mag¬ 
gioranza assoluta) che |>erdoiio 
3 seggi (sui precedenti 7), pas¬ 
sando da 1.578 voti agli attuali 
LI38. e in percentuale dal 21.5 
al 15.12. I restanti due seggi 
sono andati uno al Movimento 
sociale e l'altro ad una lista ci¬ 
vica di destra. 

L'entusiasmo dei compagni e 
dei lavoratori di Gallipoli, e spe¬ 
cialmente dei giovani, è natu¬ 
ralmente vivissimo. Il risultato 
elettorale viene a premiare gli 
sforzi di decine e decine di mili¬ 
tanti e attivisti che per più di 
un mese hanno ummirevolinente 
lavorato per divulgare e popola- 
rizznre 11 programma politico¬ 
amministrativo del partito, per 
spiegare le proposte avanzato 
dai comunisti al fine di avviare 
la cittadina jonica sulla via della 
rinascita e del progresso. 

Ciò che il voto mette in risalto 
— come lia affermato il capoli¬ 
sta del PCI, compagno Mario 
Foscarini, è la netta condanna 
dell'elettornto nei confronti della 
formula del centro-sinistra, che 
già a Gallipoli è stata attuata 
con gli effetti fallimentari n tutti 
noti. La dura sconfitta subita dai 
socialisti unificati (che assieme 
a stento riescono a salvare i 
voti prima ottenuti dal solo PSDI) 
costituisce la chiara risposta 
dell’elettorato ai cedimenti so¬ 
cialdemocratici e all'incapacità 
manifestata dai due partiti di 
contestare la politica antipopo¬ 
lare della DC e del governo. 

il voto, proprio per la grande 
affermazione conseguita dal PCI. 
dimostra chiaramente invece la 
volontà della popolazione gallipo- 
lina di battersi per determinare 
una svolta radicale negii Indi¬ 
rizzi di politica economica che 
offrano nuove e valide prospet¬ 
tive per i giovani e per tutti i 
lavoratori della città. E’ per que¬ 
sto che Gallipoli ha bisogno di 
una maggioranza nuova e de¬ 
mocratica. capace di dare una 
risposta positiva ni tanti proble¬ 
mi che si pongono, e che per 
questo non può vedere esclusa 
una grande forza democratica e 
popolare come è — oggi ancor 
più di prima — il Partito co¬ 
munista. 

I problemi che stanno di fron¬ 
te a Gallipoli — quei» stessi che 
il centro-sinistra non ha saputo 
p non ha voluto risolvere debbo¬ 
no assorbire la maggiore atten¬ 
zione da parte di coloro i quali 
saranno chiamati a dirigere la 
città: sviluppo del porto, indu¬ 
strializzazione. edilizia economi¬ 
ca e i>opolare. giusta |>o]itica tri¬ 
butaria. coopcrazione fra lavo¬ 
ratori. problemi giovanili. 

II voto di domenica è stato un 
voto contro il malgoverno che 
la DC ha operato |x?r 15 anni, e 
contro gli effetti disastrosi del 
centrosinistra. Da questo voto, 
in tutta onestà, ognuno deve 
trarre le indispensabili conse¬ 
guenze. 

Eugenio Manca 


Forte avanzata 
del PCI 
a Manoppello 

PESCARA. 29 

A Manoppello le elezioni di do¬ 
menica hanno dato i seguenti ri¬ 
sultati: PCI 1.076. 37.9%. 8 seg 
gì: DC 1.580. 35.7%. li seggi; 
l’SI I’SDI 176. 6.2%. 1 seggio. Ri¬ 
sultati nelle « comunali » del '62: 
PCI-PSI 937 voti. 31.7 7. 4 seggi: 
DC 1.426 voti. 48.3 «. 12 seggi. 
Lista civica 582 voti. 19.7% nes¬ 
sun seggio. 


Il risultato in 23 Comuni sardi 


Rimane intatta la 
forza delle sinistre 

PCI, PSIUP e forze autonomistiche avanzano in alcuni centri 
Regredisce la DC a vantaggio del PSI-PSDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

I risultati delle elezioni nei 23 
comuni sardi interessati al rin¬ 
novo delle amministrazioni, sono 
oggetto di attenta valutazione e 
di un esame critico approfondito 
da parte delle istanze locali e 
regionali del nostro partito. Dal 
responso delle urne si ricavano 
situazioni abbastanza contraddit¬ 
torie. specie nei grossi centri, 
ma anche buone affermazioni del¬ 
le liste autonomistiche nei comuni 
minori. 

La DC registra, invece, una 
battuta di arresto nei piccoli cen¬ 
tri (salvo a Villaputzu e in qual¬ 
che altro comune) ed un regresso 
nei tre centri superiori al 5.000 
abitanti, dove puntava sulla mag¬ 
gioranza assoluta ed invece vede 
notevolmente ridotta la propria 
percentuale. 

II PSI-PSDI unificati, al coni 
trario delle altre parti d'Italia, 
registrano qualche successo, in 
particolare perchè si sono av¬ 
vantaggiati del regresso de. 

Nell’isola, dunque, non vi è 
stato davvero, come baldanzosa¬ 
mente stamane afferma il quoti¬ 
diano di Cagliari l'« Unione sar¬ 
da * (nascondendo le secche scon¬ 
fitte della DC e del centro sinistra 
nel resto d'Italia) un « regresso 


comunista j>. Il nostro partito ed 
il raggruppamento dello sinistre 
in generale tengono le posizioni 
o addirittura vanno avanti, so 
prattutto nei centri minori in cui 
è stata raggiunta una larga con¬ 
centrazione de'' movimento auto¬ 
nomistico. 

Citiamo dei casi assai illumi¬ 
nanti: PARRAI.I: 179 voti alle 
sinistre e 138 alla DC: SKMK- 
STENE: 1BG voti alle sinistre e 
163 alla DC: NIJXIS: 529 voti al 
PCI PSd’A o 345 a DC-PSI-PSDI: 
PALILI ARBARKI: 220 voti alle 
sinistre e 130 al centro sinistra: 
NORAGUGUME: 166 voti alle si¬ 
nistre e 114 alla DC. Questi cin¬ 
que comuni sono stati conquistati 
dalle forze autonomistiche. 

Brillante affermazione anche a 
Ussana (501 voti al PCI-PSIUP 
contro i 164 a DC-PSI-PSDI. con 
la conquista di circa cento nuovi 
elettori da parte dei due partiti 
di sinistra): a Lotzorai (239 voti 
alle sinistre contro 383 alla DC 
e agli altri partiti del centro sini¬ 
stra): a Torpé (nel più impor¬ 
tante centro della provincia di 
Nuoro chiamato alle urne, si è 
verificato un vero e proprio crollo 
della DC. come sottolinea « Nuova 
Sardegna » di Sassari, in un obict¬ 
tivo commento sui risultati elet¬ 
torali nell'Isola). 

Il nostro partito e il movimento 


TARANTO 


Proibito il comizio di 
un deputato del PCI 
al villaggio Italsider 

Gli onorevoli D'Ippolito e Trentin chiedono ai 
governo che sia aperta un'inchiesta: le case 
del villaggio minacciano di crollare 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 29. 

I deputati comunisti D'Ippolito 
e Trentin hanno presentato al 
Ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali e degli Interni una interro¬ 
gazione per conoscere « quali 
provvedimenti intendano adotta¬ 
re nei confronti deH’Italsider di 
Taranto, la quale si è rifiutata 
di concedere il nullaosta per 
un comizio di un parlamentare 
nel villaggio Italsider di recente 
costruzione impedendo così di 
fatto l'attuazione di una norma 
fondamentale della Costituzione 
della Repubblica e contravve¬ 
nendo alle affermazioni contenu¬ 
te nella dichiarazione program¬ 
matica del Governo su! proble¬ 
ma dej diritti della libertà ». 

L’interrogazione è stata posta 
anche * per sapere se non si in¬ 
tenda procedere alla nomina di 
una commissione d'inchiesta o 
alPnvio di un funzionario per 
accertare le gravi responsabili¬ 
tà inerenti ia costruzione del vil¬ 
laggio. le cui case, a pochi me¬ 
si dalla consegna agli assegna¬ 
tari. risultano già gravemente 
lesionate e prive degli essenziali 
servizi ». 

Questo, a grandi linee, il testo 
della interrogazione comunista 
che mette sotto accusa tutto 
l'operato dellTtalsider in direzio 
ne della costruzione del villag¬ 
gio. E* ormai da diverso tempo 
che l'opinione pubblica dibatte i 
problemi del quartiere, da lun¬ 
go. troppo tempo che il nostro 
giornale continua ad occuparse¬ 
ne. ma né l'Amministrazione co¬ 
munale — più volte interessata 


dai consiglieri comunisti — né 
la Direzione dellTtalsider. poste 
di fronte alle gravi responsa¬ 
bilità. riescono a dare uno sboc¬ 
co positivo alla situazione che 
va trasformandosi in un auten¬ 
tico dramma. Infatti alla man¬ 
canza di servizi essenziali. luce 
ed acqua erogate solo in limi- 
tate ore della giornata, neces¬ 
sità di una farmacia, di un ser¬ 
vizio dj pronto soccorso, di un 
telefono pubblico o privato e so¬ 
prattutto della esigenza di un 
qualsiasi mezzo dj collegamen¬ 
to alla città, visto che il vil¬ 
laggio dista dalla stessa circa 
9 km., si è aggiunto proprio in 
questi giorni un ben più grave 
pericolo: alcune case presenta¬ 
no. a solo cinque rnesj dalla lo¬ 
ro costruzione, delle paurose le¬ 
sioni. E' l'ennesima conferma, 
la più grave e paradossale, che 
documenta il completo fallimen¬ 
to dell'opera realizzata dajlTta! 
sider. opera che fra l'altro gli 
assegnatari con alti canoni men¬ 
sili (circa L. 25.000) pagano più 
che profumatamente. 

E' evidente perché la D.re 2 io 
ne dellTtalsider di fronte a tali 
responsabilità abbia volutamen¬ 
te impedito che un parlamentare 
comunista tenesse un pubblico 
comizio. Ma non è così che ITtai- 
sider può scagionarsi o per Io 
meno sminuire le proprie respon¬ 
sabilità che anzi, opponendo un 
netto rifiuto al comizio con un 
gesto o'.tremodo antidemocratico 
e addirittura fuori legge, ha no¬ 
tevolmente aggravato. 

Mino Fretta 


I risultati in provincia di Foggia 


FOGGIA. 29 

Da una pr-.ma e sommaria ana¬ 
lisi del voto, il PCI in provincia 
di Foggia mantiene le sue posi¬ 
zioni in alcuni centri dove sì è 
votato per il rinnovo dei Consigli 
comunali, mentre subisce una 
flessione a Trnitapoli e Monte 
S. Angelo, rispetto alle precedenti 
elezioni che risalgono al 1962. 

A Trinitapoli il PCI infatti pas¬ 
sa dai 2.278 voti del '62 agli at¬ 
tuali 2.040 con una perdita di ol¬ 
tre 200 voti e 2 seggi. La DC 
compie un balzo in avanti otte¬ 
nendo 4.098 voti, il 55,12% e 18 
seggi. II P$I PSDI perde in voti 
ed in percentuale, mantiene però 
il numero dei seggi: 4. Le destre 
(PDIUM e MSI» scompaiono a 
vantaggio della DC. 

A Monte S. Angelo la situazio¬ 
ne è la seguente: il PCI ha otte¬ 
nuto 2.098 voti (24%). rispetto 
al <2 perde oltre 600 voti e 7,3% 


;n percentuale. La DC aumenta 
sensibilmente in voti ed in per¬ 
centuale. 3 punti, li PSI-PSDI ha 
ottenuto 1.905 voti (21.8%) con imi 
sensibile miglioramento in per¬ 
centuale. Il PSiUP prende un 
seggio e il 3,9%. 

A S. Marco in Lamis il PCI 
mantiene la sua forte posizione 
con i suoi 2.607 voti (30,7%) e 
9 seggi. La lieve flessione di San 
Marco in Lamis rispetto al '62 
non è indicativa in quanto centi¬ 
naia e centinaia di emigranti m 
questa occasione non sono pur¬ 
troppo tornati per votare. Il PCI 
infatti perde imi seggio e imi pun¬ 
to in percentuale. Perde anche 
la DC in numero assoluto di voti 
(circa 150) mantenendo però il 
suo numero di consiglieri: 13. Il 
PSU ottiene 526 voti, perde 1 
seggio. 264 voti e 2.80%. Il PSIUP 
i ha ottenuto 176 voti e nessun 


seggio Avanza il MSI. che ottie¬ 
ne 1.363 voti ( 6 , 6 %) e 5 seggi. 

Ad Orsara la DC subisce una 
grave sconfìtta perdendo 340 voti 
(ha ottenuto 1.367 voti. 46.7%) e 
i suoi seggi scendono da 16 a 
10 con un calo di percentuale d. 
10 punti. Il PCI mantiene moito 
bene le sue posizioni con i suoi 
1.231 voti (42.1%). Rilevante è 
la forza del PSU, mentre il 
PSIUP ha preso I'L5% dei voti. 

A Serracapriola. Lesina. San 
Marco La Catola il PCI mantiene 
bene le sue posizioni, mentre ia 
DC subisce perdite in numero 
assoluto di voti ed in percentuale. 

II risultato di queste eiezioni, 
che per via dei Comuni ove si è 
votato e nei quali influiscono le 
situazioni locali, riconfermano la 
forza di opposizione del PCI. 
mentre il PSI-PSDI (eccezion fat¬ 
ta per Monte S. Angelo) subisce 
ovunque severe flessioni. 


autonomistico resistono — e bene 
— malgrado la furiosa campagna 
avversaria. Occorre giustamente 
sottolinearlo. Così come bisogna 
dire de’la delusione provata da co 
loro che profetizzavano il » crol¬ 
lo » del PCI. 

E' necessario, d'altra parte, 
mettere in rilievo i [Minti oscuri 
che pure, in alcune parti, ci sono 
stati. Prendiamo il caso di Villa 
putzu, a seguito della frattura 
verificatasi nella maggioranza di 
sinistra, i! prefetto di Cagliari 
aveva sciolto il Consiglio comu¬ 
nale o indetto le nuove elezioni 
ad apiK'tia qualche settimana di 
distanza rio stesso atteggiamento 
non viene, tuttavia, usato per i 
comuni de e di centro sinistra 
paralizzati da mesi ed anni, co¬ 
me Quarto. Domusnovas. occ.). 
La decisione prefettizia ha natii 
miniente giocato a favore della 
DC: ma pure la divisione a si¬ 
nistra è servita a disorientare 
l’elettorato democratico. Cosicché, 
il voto si è verificato in un mo¬ 
mento eccezionale che ha provo¬ 
cato l'astensione di una buona 
parte della popolazione e di elet¬ 
tori della sinistra per i quali si 
pone subito il compito del recu¬ 
pero attraverso un chiaro, franco, 
spregiudicato dibattito nel partito. 

Una valutazione a parte meri¬ 
tano i risultati di Porto Torres. 
S. Antioco e Santadi. dove si è 
votato per la prima volta con la 
proporzionale e dove l'intricata 
situazione locale e un panorama 
assai frantumato delle formazioni 
politiche, non hanno consentito 
una affermazione del PCI. Vi è 
tuttavia da tener conto che le 
sinistre (PCI e PSIUP) manten¬ 
gono. a Porto Torres, i voti tra¬ 
dizionali. conquistando sei seggi 
(5 al PCI e uno al PSIUP). La 
DC perde, rispetto alle ultime 
regionali. o!*re 300 voti a favore 
deli PSI PSDI. 

Nelle precedenti elezioni am¬ 
ministrative. le sinistre (cioè PCI 
e PSD ottennero 1200 voti circa: 
ora. PCI e PSIUP detengono 1300 
voti circa. I! dato conferma che 
la forza delle sinistre, a Porto 
Torres, è rimasta sostanzialmente 
intatta. Il sindaco democristiano 
Colombino, ha ammesso pubbli¬ 
camente, sulla stampa locale, di 
aver ricevuto mezzo milione dalla 
Metalchimica di Rovelli, che ha 
distribuito nel giorno di sabato 
scorso, alla vigilia delle elezioni, 
tra gli elettori. Il gravissimo epi¬ 
sodio ha provocato una denuncia 
del PCI e una interrogazione ur¬ 
gente del deputato compagno Lui¬ 
gi Marras. 

I 9- P- 


In provincia 
di Potenza 

Il P.C.I. 
rafforza le sue 
posizioni 

POTENZA. 29 

Nei tre Comuni dove si è vo 
tato in provincia di Potenza, il 
risultato elettorale è stato chia¬ 
ramente sfavorevole alla DC: una 
chiara condanna alla sua politi¬ 
ca è venuta dal corpo elettorale. 
Infatti essa perde 732 voti ri¬ 
spetto alle elezioni comunali del 
1962. il cui risultato rappresen 
tn il dato omogeneo rispetto al¬ 
le elezioni del 27 novembre ‘ 66 . 
cui bi«ogna riferirsi per trarre 
una obbiettiva valutazione com¬ 
parativa. Inoltre perde seggi e 
un Comune che amministrava. 
Cancellara. (ime parte dei voti 
della DC sono passati al PSI 
PSDI. 

Il PCI rafforza le sue posi¬ 
zioni aumentando complessiva 
mente rispetto alle elezioni co¬ 
munali precedenti di 52 voti. Con 
quista. con una maggioranza an¬ 
fora più tare.» che nelle prece¬ 
denti elezioni, il Comune di Fran- 
eavilla sul Sinni (PCI -Indipenden¬ 
ti 1966 : 1.201 voti - 59 . 42 % : 1962 : 
1113 voti 57 . 28 %: DC 1966 : 
820 voti. 40 . 57 %: 1962 : R 30 voti 
42 . 71 %). 


FOGGIA I 

Rinnovata richiesta | 
per la costruzione i 
di un impianto . 
petrolchimico ENI ' 

L'intervento dei consiglieri comunisti - I Consigli | 
comunale e provinciale decidono un'azione uni¬ 
taria perchè ii metano scoperto sia sfruttato in loco I 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 29. 

Sia al Consiglio provinciale 
che al Consiglio comunale di 
Foggia ieri sera si sono svolto 
importanti riunioni che hanno 
preso in esame, su iniziativa 
dei gruppi consiliari comunisti, 
il problema dello sfruttamento 
del metano nella provincia di 
Foggia. 

Entrambi i consessi, al ter¬ 
mine di un ampio c proficuo di 
battito, hanno ravvisato la ne¬ 
cessità di una azione unanime 
di tutti i gruppi consiliari per 
una energica e tempestiva 
azione [XTché il metano sco¬ 
perto nella Capitanata sia in¬ 
nanzitutto sfruttato per consci) 
tire In creazione rii industrie 
nelle nostre zone. In questo . 
senso sono stati votati all una 
nimità due importunti odg che 
fanno il punto della situa/ione 
e che sostanzialmente richie¬ 
dono: 1 ) che gli organi pubblici 
intervengano affinché i conces¬ 
sionari dei pozzi facciano le 
loro scelte circa i tempi delle 
localizzazioni ed i tempi degli 
investimenti, nell'interesse e 
soddisfacimento delle esigenze 
delle popolazioni datine: 2 ) che 
l'Eni promuova la creazione in 
provincia di Foggia di una in 
dustria base che utilizzi il me 
tanni 3) che si costituisca un 
comitato del quale facciano 
parte il presidente rieH'Ammi 
nistrazione provinciale, ii sin¬ 
daco di Foggia, i sindaci dei 
Comuni dove è stato scoperto 
il metano e i rappresentanti dei 
gruppi politici della Provincia 
con il compito di promuovere 
e condurre in via permanente 
una fattiva, energica aziono 
per la realizzazione degli obiet* 
tivi indicati. 

Il compagno on. Michele Ma¬ 
gno. intervenendo nel dibattito 
alla Provincia, su questi pro¬ 
blemi ha illustrato la mozione 
presentata dal gruppo comuni¬ 
sta. ribadendo l'importanza dei 
giacimenti metaniferi trovati 
nell’agro di Candela. Ascoli e 
Biccari per promuovere un ef¬ 
fettivo sviluppo economico della 
provincia di Foggia al fine di 
migliorare le disastrose condi¬ 
zioni dì vita delle popolazioni 


daune. Il compagno Magno ha 
ricordato l'azione negativa del¬ 
la Snia Viscosa, le sue promes 
se e le sue pesanti condizioni 
per sfruttare in loco il metano 
e infine la sua volontà di voler 
disporre secondo i propri fini le 
ricchezze energetiche scoperte 
nel sottosuolo foggiano. 

Di qui la proposta del PCI 
|>er la costruzione in provincia 
di Foggia di un quarto centro 
petrolchimico dell'Eni onde ve 
nire incontro alle richieste, alle 
esigenze e ai bisogni delle |X) 
polnzioni 

Nel Consiglio comunale di 
Foggia questa posizione del 
PCI è stata ribadita dai com¬ 
pagni Michele Pistillo e Luigi 
Conte. 


La scomparsa 
del compagno 
Antonio Spinelli 

PESCARA. 29 

Un grave lutto ha colpito 
il partito cri i! movimento an¬ 
tifascista della provincia di 
Pescara. Stroncato da un ma 
le improvviso è scomparso ieri 
sera il compagno Antonio Spi 
udii, all'età di 58 anni. Nato 
a Città S. Angelo nel 1909. si 
iscrisse al PCI nel 1944. mi¬ 
litando nelle file della Resi¬ 
stenza. Attualmente egli rico¬ 
priva la carica di presidente 
provinciale dell'ANPI ed era 
membro del comitato fede¬ 
rale. Recentemente era stato 
eletto consigliere comunale a 
Città S. Angelo. 

I funerali si svolgono oggi 
pomeriggio partendo dalla se¬ 
zione Antonio Gramsci dove è 
stata allestita la camera ar¬ 
dente. 

I comunisti, i democratici e 
gli antifascisti lo ricordano 
per il suo generoso contributo 
nella lotta contro il fascismo 
c per la causa del socialismo. 
Alla famiglia, in questo dolo¬ 
roso momento, i compagni tut¬ 
ti e la redazione dell'Unità in¬ 
viano le più sentite condo 
glianze. 


giuochi 


Reticolato 


10 11 12 



A soluzione ultimata, nelle oriz- i 
zontaii terza c quinta, si legge¬ 
ranno i nomi di due cantanti mi¬ 
lanesi: 1 ) pesci che vanno con 
fervati nel sale: 2 ) infiammazione 
di un nervo; 3) grande filosofo 
greco; 4) armento, branco di bo¬ 


vini: 5) tutt'aitro che meritevole: 

6 ) un esemplare di imbecille: 

7) sfera di gomma e cuoio: 8 ) !o 
si dice al diavolo: 9) impresa da 
alpinisti: 10) fu maestro di Giot¬ 
to; 11 ) aver fede: 12 ) flusso di- 
ventre. 


Saliscendi 

7 






Solidarietà con 
gli alluvionati 
a Tiriolo 

CATANZARO. 29. 

• Si è costituito a Tiriolo un 
Comitato proalluvionati del Cen¬ 
tro c del Nord Italia. Ne fanno 
parte: i rappresentanti dell'ammi¬ 
nistrazione popolare, le altre au- 
tonta e i rappresentanti dei vari 
partiti. 

Il Comitato ha stabilito di pro¬ 
pagandare l'iniziativa nei vari 
settori del paese e coi vari mezzi 
di comunicazione (una autovettu¬ 
ra con altoparlante diffonde gli 
appelli nelle vie cittadine e nelle 
campagne circostanti). 


Ogni parola è formata dalle 
■ ste-se lettere della precedente 

Quadrato * ) u unj ! ^ ri ° ^- a meno 

una ballottava in po:: 1) Tom.; 
mflflirn -> vale fra: 3> pena di panie: 

UlUylw 4 ) non pre-’o; 5» reniti).te: 6 v 

oppone ai guadagno; 7) medico 
2 3 4 - specialista dei bambini: 8 > ru 

: bati o derubati; 9) coraggiose: 
i IO) Io sono le persone anziane; 
i II) frazioni d: pagamento: 12) ro 
• sa pallida; 13) Asti, 
j 

Soluzione dei giochi 
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Scrivala lattar# bravi, | 
con II vostra noma, co- 
gnomo • Indirizzo. Pro¬ 
cinto «e non votelo che 
la Arme sta pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 



TAURINI, 


LETTERE 

.Unità 


ROMA. 


Duu contratti 
una sola lotta 

Cara Unità. 

sono un operaio metallurgico della CIMI 
(IR1) di Augusta, e vorrei esprimere un 
mio disappunto sul contratto appena tir 
unito. Nello stesso giorno, l'Unità ha pub¬ 
blicato il successo conseguito nelle aziende 
IHI e lo sciopero nelle aziende private. 
Cioè: mentre noi abbiamo raggiunto il 
nostro traguardo, centinaia di migliaia di 
operai sono ancora costretti a lottare, lo 
non mi rendo partecipe di questo successo, 
quando tanti altri operai come me aspet¬ 
tano ancora il contratto. O lo si firma per 
tutti ì metallurgici, o si continua a lottare 
insieme: operai siamo noi. operai sono loro, 
lutti della stessa categoria. 

Quando si devono rinnovare i contratti, 
è meglio secondo me fare fronte unito, 
poiché l'unione fa la forza. E’ possibile? 

Inoltre vorrei una spiegazione sulla pa 
rola parametrale, che sul mio dizionario 
non sono riuscito a trovare. 

Ti saluto cordialmente. 

ENRICO BATTISTINI 
(Augusta . Siracusa) 

Il t i/o richiamo olici solidarietà ape 
rata — di calctiiir'u e di classe — <• 
perielio meliti- giusto. Ma la dilfcrcn 
zinzinno Jra metatluruici privati e me 
lallurcnei pubblici lui un scuso poiché 
c'è differenza Ira d ruolo delle aziende 
Confindiistrui e delle aziende Hit. A! 
meno dovrebbe esserci, se il settore a 
IKirteeii’cizione stellale vuol avere una 
' /unzione troinonte iti senso sociale, 
cioè antimonopolistico. E i>er onesto si 
hanno dal lini2 due contratti. Se vere) 
non si hanno due linee (coni'è acca¬ 
duto dall'ottobre '6V> ni lucilia scorso), 
alloro lo lotta diventa unica, e in tal 
senso l'hnnno eli latto condotto i sin¬ 
dacati. pur con due interlocutori che 
per Innpili mesi rimasero diversi sol¬ 
tanto nello siala, dato Vallineamento 
dell'Intarsimi olici (’ontitulustria. robe 
lo dal c entro sinistra. Comprendiamo :l 
tuo desiderio di appocicpare i compo¬ 
nili inetaìliiriiici del settore privato, ma 
un aspetto importante di questo aiuto 
sta proprio nel contratto itici ottenuto 
da voi metallurcnci del settore pubbli 
co: esso c rea una base e una cornice 
a cui la Confindiistria non può cento 
sottrarsi. 

Quanto alla parola in questione, si 
tratta di questo. Ventilino chiamali 
parametri, in eterno sindacale, i rati¬ 
narle salariali che passano do una 
qualifica all'altra. E cosi si dice, ad 
esempio, che il parametro del mano¬ 
vale (nel vostro nuovo contralto) è 
unitole a IO», e quello dii'operaio st>“ 
cializzalo. è ninnile a 13 S. Ciò sit/ni/ica 
che ad anni cento lire di pano-base del 
primn. ne corrispondono ventai reattivo 
del secondo. Questa, è la differenza 
(u il rapporto) parametrale. 

(( Uniamoci per 
salvare la vita 
di Hugo Bianco » 

Cara Unità. 

■ la notizia che al tribunale militare di 
appello del Perii è stata richiesta la con 
danna a morte di Hugo Bianco, organizza 
ture delle lotte dei contadini peruviani, già 
condannato nello scorso settembre a 25 an 
ni di carcero, ci ha riempito di profonda 
commozione* e di indignazione. Associan¬ 
doci alla iniziativa della CGIL, noi comu¬ 
nisti della sezione Balduina abbiamo inviato 
all'Ambasciata peruviana un ordine del 
giorno di ferma protesta. Gradiremmo che- 
altre organizzazioni di Partito e che la 
stessa Unità si pronunciassero con estrema 
energia prima che un nuovo delitto venga 
consumato ai danni dell'Intero movimento 
rivoluzionario mondiale. 

MAURIZIO TIRITICCO 
A nome del Comitato Direttivo 
della sezione Balduina (Roma) 

Sport : meno spazio 
alla cronaca e più 

al commento 

Cara Unità. 

alcuni giornali. d<>|x> la vittoria della uà 
zinnale italiana sulla Romania, hanno tito 
Iato: « l'Italia ritrova la sua squadra di 
ferii) ». Ferro, acciaio, sono stati scorni' 
dati diversi metalli per esaltare le maglie 
azzurre. In verità, chi ha visto la partita, 
non puf» esaltarsi. Si la nazionale italiana 
ha vinto, meritatamente, è superiore alla 
Romania, ina questo non può permettere 
certo di gridare che abbiamo ritrovato. 
do|>o la brutta figura dei mondiali, la gran 
de squadra. 

Aspettiamo a esaltarci. La brutta figura 
ai mondiali non ha insegnato niente a certi 
giornalisti? L’Unità, in verità, non si è 
comportata come certi giornali assumendo 
un atteggiamento critico: c i vorranno ben 


L 


altri avversari per accertare il valore della 
nostra nazionale. Ma a proposito deH'Unifrì 
non sono d'accordo con il giudizio dato sulla 
partita di Juliano (per me è stato fra i 
migliori in campo), ma questo è un giudi¬ 
zio soggettivo e forse sono io in torto. Ciò 
che voglio invece dire è che, quando le 
partile di calcio vengono trasmesse in TV, 
il nostro giornale potrebbe farne a meno di 
raccontare la partiti) minuziosamente, per 
lasciare più spazio al commento e alle 
interviste. 

Grazie dcH'ospitalità. 

FRANCO MARTINI 
(Roma) 

Olio edili denunciati 
purché “locavano 

a pallone 

Cara Unita. 

siamo un gruppo di olienti edili e vot- 
remmo segnalarti un incredibile, disgustoso. 

( pisodìo avvenuto il 28 novembre, poco 
prima delle 13. nel cantiere dove lavoriamo, 
in via del Pigitelo. Nell'intervallo per il 
pranzo, alcuni di noi si erano messi a 
giocare in uno spiazzo a palla, quando è 
intervenuto un vigile urbano che, dopo 
averli apostrofati con male parole, gli ha 
sequestrato il pallone. Fin qui nulla di stra¬ 
no. Soltanto che il vìgile non contento dì 
ciò ha cercato di arrestare un o|ht<iìo che 
aveva ìeagito agli insulti. Successivamente 
|xtò sembrava averci ripensato e si era 
allontaato. Verso le 14 però, mentre stava¬ 
mo lavorando, il vigile è ritornato insieme 
ad altri vigili e ad una macchina del coni 
missariato. Qui, incredibilmente, ci hanno 
fatto schierare tutti in fila (eravamo oltre 
cinquanta) chiedendoci i documenti, mal¬ 
trattandoci. insultandoci. Sembrava di es¬ 
sere ritornati al tempo dei rastrellamenti 
nazisti: a vigili e poliziotti mancavano sol 
tanto i mitra per sembrare delle SS. Alcuni 
di noi ovviamente hanno protestato e al 
loia i questurini si sono scagliati contro 
di loro celiando di trascinarli via. In con¬ 
clusione otto opemi sono stati denunciati 
|xt « oltraggio > (per aver protestato con¬ 
tro questo abuso) mentre due sono addirit¬ 
tura ricercati. E adesso come s t > non ba¬ 
stasse sul capo di questi operai perule puro 
la minaccia di essere licenziati. Adesso 
vorremmo chiedere perché invece di pen¬ 
sare ai ladri e ai truffatori queste « demo 
erotiche » forze dell’ordine si accaniscono 
contro gli operai, soltanto perché al gover 
no non c'è nessun pezzo grosso che li di¬ 
fende. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Y7 bene che la "ente sappia 
eome la TV realizza certi 
servizi siill’alliivioue 

Cara Unità. 

siamo un gruppo rii lavoratori attualmen¬ 
te impegnati nel cantiere approntato per 
chiudere la falla apertasi a Someggia il 
4 novembre scorso, e ti scriviamo con la 
speranza che la nostra lettera venga pub¬ 
blicata. oppure che la redazione faccia un 
articolo per far conoscere aU'npiniouc puh 
hlica — e non solo a quella della provincia 
di Bologna — un nuovo atto di poca obiet¬ 
tività e di molta faziosità compiuto dalla 
HAI TV. 

Ecco i fatti. Domenica mattina, mentre 
lavorav amo, abbiamo visto arrivare in ean. 
tiere. verso le 9.30 una ventina di guardie 
di PS cd un inviato della televisione. Gli 
agent'. calzanti stivaloni, si sono sparsi qua 
e là nel cantiere, e con nostro sommo stu- 
|x>rc hanno preso in mano badili, vanghe, 
reti e secchi cd hanno iniziato a far tinta 
rii lavorare in mezzo a noi; altri due sono 
(lassati sull'altra riva del fiume in barca v 
quindi, ad un cenno dell'operatore, munito 
(li cinepresa, hanno attraversato il fiume 
mentre l'addetto della TV li filmava. Quindi 
la ripresa cinematografica è continuala, con 
l'obicttivo puntato sugli altri agenti che. 
in mezzo a noi. facevano appunto mostra 
di lavorare. 

Tutto questo lo faranno vedere in TV? 
Se lo faranno, l'intento sarà forse quello di 
far credere clic la falla del Sa moggia è 
stala chiusa grazie all'intervento governa 
tivo che ha mandato sul posto gli attenti rii 
pubblica sicurezza? Dopo aver visto eoi 
nostri ocelli quanto sopra, è inevitabile che 
e’ si ponga questa domanda: sono forse di 
questo genere gli interventi della forza 
pubblica nelle altre zone colpite dall'allu 
vione. che ci hanno mostrato in televisione? 
Non io vogliamo credere, ma certo un’om 
bra di dubbio cala sii molte cose che ri 
hanno fatto vedere e dette. Vorremmo diri 
molto di più. esprimere qualche duro com 
mento, ma pensiamo che il fatto, da se str« 
m». sia molto più eloquente di nostre ulte 
riori considerazioni. 

SEGUONO NOVE FIRME 
<S Giovanni in Persicrto - Bologna) 
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GLI ATTI DELL’EUROFRUT ’65 

i una ncca documentatone scienliftca-lecnrca-economica esposta e dibattuta dai maoQ'° r ' psponemi 
del mondo operativo interessato alla irutt-coitcra italiana ed europea 

i.rì\rr.Dres3 ed.tor a'e di grande impegno e di v:va attualità 

Voi. La commercia lizza/ione e l'impiego industriale della frutta pagg. 22*. L. 1000 

Voi. 2’ S'tuazione e prospettive del melo e del pero in Europa pagg. 2*0. L. 1000 

Voi. ^ Cooperazione - prospettive della frutticoltura italiana - il MEC 
- le macchine per la frutticoltura pag. 203. L. 1000 

Voi. C Organizzazione della produzione - la posizione dei frutt coltori, de» commercianti, 
dei costruttori di imballaggi pagg. 112. L. 1000 

In preparazione la GUIDA RAGIONATA 

alla Terza Biennale Frutticola Internazionale EUROFRUT ’67 

Ferrara - 8 15 ottobre 1967 


per » vostri annunci, 
per le vostre richieste, 
in tutto il mondo, 
rivolgetevi alia 


rito orizzontalmente e vertical¬ 
mente: 1 ) il verbo di chi altra 
versa !e Alpi; 2) il partito di 
Mala godi; 3) lo è chi sta a Ietto; 
4) può esserlo un pronome. 
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A SERVIZIO ESTERO 


a vostra disposizione la stampa dei 1 

continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : PIAZZA S. 10RENZ0 IN LUCINA, 2» 

TEL 472.961.414.401 - 4M341/5 
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